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]\el comunicato della Casa Bianca in cui 
domenica si dava notizia del bombardamento aereo 
di località nord-vietnamite si affermava che era 
« giunta l’ora di rendere chiara la determinazione 
del governo degli Stati Uniti di continuare ad appog¬ 
giare il governo del Viet Nam del sud». Rendere 
chiaro a chi? A questo interrogativo, che ci sembra 
non solo legittimo ma addirittura elementare, Wash¬ 
ington non dà nessuna risposta. Rendere chiaro alla 
URSS? Rendere chiaro alla Cina? Gli americani 
sanno molto bene che né i sovietici né i cinesi for¬ 
niscono armi ai partigiani del Viet Nam del sud. 
Lo sanno talmente bene che non hanno mai cercato 
di farlo credere. Rendere chiaro al governo della 
Repubblica democratica del Viet Nam? Il Nexo York 
Times di ieri, in una corrispondenza da Saigon, 
smonta, fatti alla mano, la tesi secondo cui i bom¬ 
bardamenti americani sarebbero stati provocati da 
un attacco partigiano « diretto da Hanoi ». Il quo¬ 
tidiano americano nota infatti, prima di tutto, che 
i mortai adoperati dai partigiani erano di fabbrica¬ 
zione Made in USA, e quindi armi sottratte ai 
reparti governativi sud-vietnamiti; in secondo luogo 
che l’azione partigiana era stata compiuta da una 
piccola formazione, e cioè con il metodo classico 
della guerra partigiana; in terzo luogo che le por¬ 
taerei americane dalle quali sono partiti gli aerei 
da bombardamento erano da alcuni giorni raggrup¬ 
pate in un determinato punto, il che fa pensare, evi¬ 
dentemente, alla premeditazione. ' . , 

Con questo non si vuol dire, sia chiaro, che la 
Unione Sovietica, la Cina, la ^egu^lica democra¬ 
tica dèi Viet Najn non c’èntrìno per nulla in quel ' 
che sta accadendo nel Viet Nam del sud. C’entrano, 
e come! Ma c’entrano nel senso che la presenza e 
l’avanzata del mondo socialista hanno favorito e in 
parte determinato, negli anni succeduti alla fine 
della seconda guerra mondiale, la disgregazione del 
istema coloniale. Certo, assai difficilmente i parti- 
;iani sud-vietnamiti potrebbero portare avanti la 
oro guerra in una prospettiva di vittoria se il mondo 
osse ancora quello che era prima della nascita e 
elio sviluppo di un sistema di Stati socialisti. Ma 
stato cosi anche per la lotta degli egiziani, degli 
Igerini, dei cubani, e in generale di tutti i popoli 
he hanno combattuto per l’indipendenza, per la 
ibertà e che hanno vinto. 
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Gong Hoi attaccata in due ondate — Abbattuti sei apparecchi degli 
aggressori — Fermo monito di Kossighin contro gii aggressori -- Vibrata 
protesta dei governo di Hanoi che chiede i’intervento immediato dei 
copresidenti della conferenza di Ginevra: <f Gii USA hanno la piena respon¬ 
sabilità di tutte le conseguenze » — Grande manifestazione a Pechino 

sulla Tien An Men 


UN COMUNICATO DILLA SIGRITIRIA 

Il PCI chiama alla lotta 








per la pace 




e la libertà dei popoli 




j eco QUEL CHE gli americani fanno finta di non 
apice. E fanno finta di non capire perché riuscire 
guardare le cose da questo punto di vista implica 
na accettazione senza riserve del significalo più 
utentico della coesistenza — e cioè rispetto della 
ibera scelta dei popoli — e quindi un ridimensiona- 
ento drastico del ruolo che gli Stati Uniti si sono 
ssunti nel mondo. E’ preci.samente qui che sta 
’aspetto più profondo e più pericoloso della poli- 
ica americana nel Viet Nam del sud e in tutta 
’Asia del sud-est. Non vi è oggi al mondo nessun 
overno responsabile e persino nessun osservatore 
erio di cose internazionali che dia un minimo di 
redito alla possibilità che gli americani riescano 
vincere la guerra nel Viet Nam del sud. Qual è la 
agione profonda di un simile giudizio? E.ssa è nel 
atto che tutti si rendono conto che il tempo in cui 
na grande potenza poteva dettar legge fuori dai 
)ropri confini è finito per sempre, e che questo è 
'asse centrale, il cardine della coesistenza. Nel 
omunicato della Casa Bianca si ribadiva, tuttavia, 
determinazione americana di rimanere nel Viet 
am del sud e si annunciava l’invio di ulteriori for- 
azioni militari, tra cui un battaglione di missili, 
on vi è qui un urto, una frattura tra il livello cui 
giunta la coscienza stessa delTumanità e le «soìu- 
ioni » cercate dagli americani? 


Questo urto, questa frattura si esprimono del 
sto anche altrove. Cosa propongono in effetti gli 
nericani ad una Europa matura, ormai, per la 
cerca di un solido sistema di sicurezza collettiva? 
ime reagiscono, sui nostro continente, alla crisi 
Ile loro «soluzioni»? La forza nucleare multila- 
rale della NATO è stata il loro cavallo di batta- 
ia. E non a caso essa è in crisi. Perché in Europa 
sente che « soluzioni »> di questo genere non risjwn- 
ino più alle esigenze del nostro tempo. E in Africa? 
le cosa hanno proposto gli americani all’Africa? 
iombe è stato e rimane tuttora la loro « soluzione »». 
a è una soluzione che TAfrica non accetta, che 
.frica respinge. Nella stessa America latina, non 
tto va come a Washington sì desidera. Cuba e la 
a rivoluzione sono lì, hanno resìstilo a tutti gli 
tacchi, vincono giorno per giorno la loro battaglia. 

E* in tale contesto di crisi generale delle «solu* 
oni » americane che va visto fattacco aereo alla 
ìpubblica democratica del Viet Nam. Ed è per 
lesto che esso a.ssume il contorno di un gesto det¬ 
to daH’esasperazione di un gruppo dirigente che si 
nte mancare il terreno sotto i piedi. Di qui il peri- 
io. molto serio, di complicazioni gravissime. Bando 
l’America, dunque? Certo, bando a questa Ame- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) , 


HANOI, 8. 

In due ondate successive, 
aerei americani e sud-viet¬ 
namiti hanno oggi attaccato 
nuovamente le regioni di 
Dong Hoi, a nord del 17. pa¬ 
rallelo, sul territorio della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Contemporanea¬ 
mente, Khan ha fatto . am¬ 
massare presso la linea di 
demarcazione fra sud e nord 
vari battaglioni di paracadu¬ 
tisti ed ha minacciato nuove 
azioni aggressive. Mentre 
questi avvenimenti erano in 
corso, il Primo ministro so¬ 
vietico, Kossighin. che ha a- 
vuto un nuovo colloquio col . 
Presidente Ho’Ci Min, prèn¬ 
deva la parola nel corso di 
un ricevimento airambascia- 
ta sovietica di Hanoi, con¬ 
dannando severamente le a- 
zioni aggressive degli Stati 
Uniti contro la Repubblica 
democratica. 

Kossighin ha detto che tut¬ 
te le forze progressive pro¬ 
vano solidarietà cori l’amico 
popolo vietnamita. < che sta 
respingendo vigorosamente 
con le armi in pugno gli in¬ 
terventisti imperialisti ». 

« Le forze armate statu¬ 
nitensi — ha aggiunto il pri¬ 
mo ministro sovietico — han¬ 
no attaccato sfrontatamente 
il territorio della Repubblica 
democratica del Vietnam. 
Bombe imperialiste continua¬ 
no ad esplodere sul vo.stro 
suolo, e il sangue dei vostri 
cittadini v'iene tuttora versa¬ 
to. Tutto que.sto dimostra an¬ 
cora una volta che i milita¬ 
risti americ.ani. avendo rag¬ 
giunto un punto morto e sen¬ 
tendo la loro - impotenza dì 
fronte al crescente movimen¬ 
to di liberazione, ccrcann di 
trovare la via d'uscita in 
nuove avventure militari, 
estendendo le ostilità in In¬ 
docina. Di conseguenza si 
sta determinando una situa¬ 
zione che è carica di com¬ 
plicazioni gravi, delle quali 
gli Stali Uniti d’America por¬ 
teranno tutta la responsa¬ 
bilità ». 

< I popoli — ha aggiunto 
il Primo ministro sovietico 
— vogliono la pace e non la 
guerra. Ks.si vogliono creare 
e non distruggere. Né la Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam, né l’Unione Sovie¬ 
tica. né la Cina popolare, né 
altro paese ,«;ociaÌista. voglio¬ 
no la guerra. .AI tempo stes.‘;o 
noi dobbiamo essere vigilan¬ 
ti. Finché gli imperialisti mi¬ 
nacciano i popoli, è nostro 
dovere internazionale raffi'r- 
zare la potenza e la capacità 
difensiva del campo sociali¬ 
sta. serrare le file e dare assi¬ 
stenza ai popoli oppressi e 
che si battono per la loro li¬ 
bertà ». 

« Domandiamo con insi¬ 
stenza — ha detto ancora 
Kossighin — il ritiro delle 
truppe americane e di tiittn 
il materiale militare ameri¬ 
cano dal Vietnam del sud. 
che si ponga fine alle pro¬ 
vocazioni contro la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam e che si rinunci a qual¬ 
siasi interferenza negli affa¬ 
ri interni dei paesi dellTn- 
docìna». 

Nel corso del ricevimento 
ha preso la parola anche i! 
primo ministro vietnamita. 
Ph.am Van Dong, per espri¬ 
mere la gratitudine del suo 
governo ai sovietici per Io 
appoggio «alla lotta patriot-1 
tica del popolo del Viet Nam 
del sud > e per l'impegno 
« ad aiutare il Viet Nam .so¬ 
cialista e proteggere il suo 
pacifico lavoro ». 

Per quanto concerne i col¬ 
loqui con i rappresentanti so¬ 
vietici, Pham Van Dong ne 
(Segue in ultima pagina) 








VIETNAM — Aerei americani in volo verso il territorio della Repubblica democratica per l'attacco terroristico 
su Dong Hoi. 


Un comunicato del governo delPURSS 
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osia: misure m 


del Vietnam demetratìce 


NEW YORK: 
il N. Y. 
Times 
allarmalo 

PARIGI : 
svolta 
pericolosa 

LONDRA; 
è una 
guerra 
persa 
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« li popolo sovietico adempirà al suo dovere internazionale 
verso il Poese socialista fratello » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

.A tarda notte, il governo 
sovietico ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale si annuncia 
ufficialmente che « in seguito 
alle serie provocazioni delle 
forze aeree americane con¬ 
tro la Repubblica democrati¬ 
ca del Viet Nam » l’Unione 
Sovietica e i suoi alleati e 
amici * prenderanno ulterio¬ 
ri misure per la salvaguardia 
della sicurezza e il rafforza¬ 
mento delle possibilità di¬ 
fensive della Repubblica de¬ 
mocratica del Viet Nam ». 

Il comunicato non precisa 
come e quando saranno pre¬ 
se queste mi.sure. ma si ha 
ragione di ritenere che, data 
la situazione, la Repubblica 
• democratica vietnamita rice¬ 
verà al più presto mezzi an¬ 
tiaerei moderni e altre armi 
di carattere strettamente di¬ 
fensivo per fronteggiare la 
minaccia dì una e.stensione 
del conflitto < Che nessuno 
abbia dubbi — precisa più 
avanti il comunicalo — su 
questo fatto: il popolo sovie¬ 
tico compirà il suo dovere 
intemazionale verso il paese 
socialista fratello ». 

Il comunicalo esordisce ri¬ 
cordando ì bombardamenti 


e.seguiti dagli aerei ameri -1 
cani nei giorni 7 e 8 feb¬ 
braio contro il territorio del-| 
la Repubblica democratica! 
vietnamita, bombardamenti 
che < hanno colpito molte 
abitazioni civili e persino 
o.spedali. e che hanno pro¬ 
vocato vittime umane ». Que¬ 
sto attacco « solleva lo sde¬ 
gno e la risoluta condanna 
del popolo sovietico, e dì tut¬ 
ti i popoli che lottano contro 
le trame deH’imperiali.smo e 
le sue aggressioni ». 

- « Per giustificare in qual¬ 
che modo le loro azioni ag¬ 
gressive — prosegue il testo 
ufficiale — i circoli dirigenti 
americani hanno dichiaralo 
che esse erano state deci-se 
come rappresaglia ad attac¬ 
chi effettuati da forze parti¬ 
giano sud-vietnamite contro 
le basi degli Stati Uniti ». 

« Ma chi dà il diritto agli 
Stati Uniti — si domanda il 
comunicato — di rispondere 
alle attività dei partigiani 
sud-vietnamiti, che lottano 
contro l’occupazione .stranie¬ 
ra, attaccando un terzo pae¬ 
se: la Repubblica democra¬ 
tica del Viet Nam? Qual¬ 
siasi persona di buon senso 
comprende che queste giu¬ 
stificazioni tendono soltanto 
a mascherare la politica ag. 


gre.s5iva degli Stati Uniti nel¬ 
la penisola indocinese. L’in¬ 
tervento americano contro il 
Viet Nam del Nord — affer¬ 
ma la dichiarazione sovieti¬ 
ca — viola non solo lo st.ì- 
tuto deirONU ma qualsiasi 
fondamentale principio che 
deve reggere i rapporti fra 
gli Stati, e tende a sostitui¬ 
re, a que.sti principi, l’arbi- 
trio e la violenza». 

« Più di una volta. l’Unio¬ 
ne Sovietica ha messo in 
guardia gli Stati Uniti e li 
ha ammoniti a non minac¬ 
ciare la sovranità della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita; più di una volta FU* 
ninne Sovietica ha invitato 
Washington ad esaminare 
realisticamente la situazione 
creata dalla sua politica nel¬ 
la penisola indocine.se Wash- 
ington non può nutrire al-j 
cuna illusione sul fatto che 
una sua aggressione contro 
la Repubblica democratica 
vietnamita possa re.stare im-' 
p:inita. perché, anche se que¬ 
sta Repubblica è piccola c 
dotata di scarse forze mili¬ 
tari. es.ca difende la sua indi- 
pcnden7.a. lotta per una giu¬ 
sta c.au.sa e ha. dalla sua par¬ 
te, amici potenti ». 

L’Unione Sovietica, conti- 

(Seguc in ultima pagina) 


Gli Siati Unii! hanno com¬ 
piuto un nuovo atto di bruta* 
le aggressione contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam del Nord efielluando due 
proditori e massicci bombar¬ 
damenti contro centri impor¬ 
tanti di questo paese causando 
bini e rovine tra la popolazio¬ 
ne civile. Di fronte al falli¬ 
mento dell'ìnlervcnio milita¬ 
re degli Stati Uniti contro le 
forze partigiano del Vietnam 
del Sud e ili fronte alla cre¬ 
scente rivolta popolare contro 
le corrotte cricche dei militari 
di Saigon, l’iniprrìalismo ame¬ 
ricano ricorre aU’aggressione 
contro uno Stato la cui sovra¬ 
nità e indipendenza sono ga¬ 
rantite dagli, accordi intema¬ 
zionali di Ginevra. Il ricorso 
aH’csIensione del conflitto, con 
disperate avventure militari. 


Una interpellanza 
urgente dei 
deputati del PCI 

I compagni on. Ingrao, 
Alleata, Paletta, Laconi, 
Miceli, Sandri, Galluzzi, 
Tognoni, Busetto e D’Ales¬ 
sio hanno presentato al Pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri e ministro ad interim 
degli Affari Esteri una in¬ 
terpellanza « per conoscere 
la posizione del governo ita¬ 
liano sulla situazione crea¬ 
ta dai ripetuti attacchi del¬ 
le forze armate degli Siati 
Uniti a] territorio della Re¬ 
pubblica democratica del 
Viet Nam, portati con lo 
inammissibile pretesto del¬ 
lo svUupparsi con successo 
della lotta delle forze po¬ 
polari e : patriottiche . nel 
Viet Nam meridionale. 

« Gli interpellanti, tenuto 
conto che è unanimemente 
riconosciuto il carattere ter¬ 
roristico e corrotto del re¬ 
gime del Viet Nam del Sud 
il quale è privo di og ii tin¬ 
se popolare — come dimo- 
-Sii a il succedersi deUe cri¬ 
si e dei colui d* Stato — e 
valutando di estremo pert- 
f lo per la pace dell’Asm 
e del mondo gli at‘i ten¬ 
denti ad estendere il con¬ 
fetto, chiedono al governo 
ita'iano di condannare l'ag¬ 
gressione, di prendere una 
iniziativa che possa affret¬ 
tare il ritorno alla norm.o- 
lità e scongiurare raggra¬ 
varsi della situazione, e di 
rivolgere un appello urgen¬ 
te al Segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite perchè in¬ 
tervenga presso te Nazioni 
firmatarie della Convenzio¬ 
ne di Ginevra, per il rispet¬ 
to e Tapplicazione di tale 
convenzione ». 


Interrogazione 

delPSiUP 

sull'aggressione 

americano 

1 compagni Luzz-itto, capo¬ 
gruppo del PSIUP alla Camera, 
e Vecchietti, segretario del 
PSIUP. hanno presentato unUj 
interrogazione al ministro ad 
interim degli Affari Esteri «per 
conoscere quali istruzioni abbia 
dato ai rappresentanti del go¬ 
verno italiano presso l’ONlT e 
presso il governo degli Stati 
Uniti d’America affinchè e5KÌ 
facciano presente il grave al¬ 
larme suscitato dalle azioni di 
guerra condotte daU’aviazione 
americana contro il territorio 
della Repubblica democratica 
del Vietnam, in violazione del¬ 
la sua sovranità e degli accordi 
del 1954; e affinchè essi assu¬ 
mano un conscguente atteggia¬ 
mento volto ad as-sicur.are la 
p.ace cosi gravemente minac¬ 
ciata e les.a. e in ogni caso a 
dichiarare e garantire l’estranei¬ 
tà del nostro Paese dalle conse¬ 
guenze che romunque possano 
derivare da tale azione perpe¬ 
trata dalle forze armate ame¬ 
ricane >. 


iiiipeiiisce la necessaria soia- 
zinne negoziata del problema 
vietnamita e fa pesare suli’Atia 
e sul mondo intero una grave 
minnccia di guerra. 

I comunisti italiani richia¬ 
mano rattenzione deiropinio- 
ne pubblica, di tulle le forze 
dcinorraliche sulla gravità del¬ 
la situazione provocala dal- 
rinlervenlo aggressivo degli 
Stali Uniti e invitano i lavora¬ 
tori e i cittadini italiani a 
manìfrslare la loro solidarietà 
e il loro appoggio alle forze 
patriottiche che nel Vietnam 
del Sud lottano per la libera¬ 
zione ilei loro paese e al popo¬ 
lo e al governo del Vietnam 
del Nord. 

'Il nostro.Paese non può re¬ 
stare indifferente di fronte ad 
avvenimenti che mettono in 
c.-iusa i diritti di indipendenza 
dei popoli e la pace del mon¬ 
do. Il governo italiano ha il 
dovere di dissociare immedia¬ 
tamente la posizione dcU'Ilalia 
dalla politica aggressiva che gli 
Stati Uniti conducono nel Sud 
l’sl asiatico e di prendere le 
iniziative necess.nrie per ottene¬ 
re che siano bloccati gli alti 
di guerra degli Stali Uniti con¬ 
tro la Repubblica democratica 
del Vietnam e per giungere ad 
lina soluzione pacifica dei pro¬ 
blemi del Vietnam. 

La Segreterìa del PCI dà 
rnandalo ai gruppi parlamenta¬ 
ri di sollecitare in Parlameni» 
precise posizioni e initìativ» 
del governo e invila lotte le 
organizzazioni del partito ad 
associarsi alle proteste e alte 
manifestazioni in difesa della 
pare e della lilierlà del Viet¬ 
nam. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


Corteo 
di giovani 
nelle vie 
di Remo 

DOMANI (ORE 18) MANI¬ 
FESTAZIONE ALLA SALA 
BRANCACCIO 


L’aggressione americana al 
Viet Nam del Nord, insieme 
al l’allarme per le conseguen¬ 
ze che ne possono derivare 
per la pace del mondo, ha tu- 
scitato profonda indignazio¬ 
ne neiropinione pubblica de¬ 
mocratica. particolarmente 
fra i giovani e gli sludentL 

A Roma due manifestazio¬ 
ni per la libertà del Viet- 
[ nam e contro l’aggressione 
USA si sono svolte ieri po¬ 
meriggio: una , a Centocelle 
e una in Prati. Un centinaio 
di giovani al grido di « Viva 
Ho Ci-min>, «Giù le mani 
dal Vietnam » partendo da 
piazzale^ dei Mirti hanno per¬ 
corso via dei Castani, piaz¬ 
za dei Gerani, ; largo Gero¬ 
lamo CocconI e sono poi tor¬ 
nati indietro bloccando il 
traffiM e distribuendo ma¬ 
nifestini ai passanti. 

L’altra manifestazione è 
partita dalla popolarissima 
via Cola di Rienzo, via Ot¬ 
taviano. via Oslavia, viale 
Giulio Cesa.'-e. dove il cor¬ 
teo si è sciolto, innalzando 
cartelli nei quali si inneggia¬ 
va alla libertà del Vietnam 
e si condannava rinter\'ento 
americanu. 

In tutto il Paese è in atto 
una forte mobilitazione delle 
organizzazioni democratiche. 
Già ieri i circoli della FCGI 
hanno affisso manifesti e dif- 

(Segue « pag. S) 
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' Qarttu tagliando aari valido ae,^compilalo, perverrà, al» | 
I la aedo del giornale entro le ore 24 del giorno 17'2d)S. > 
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COMPIIATE l'Unità 

tulli I giorni? 
•Imene 5 giorni ella aeiilniana? 
•Imene 8 giemi alle geillmana? 
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Partecipate anche voi ai • Grande Concorso dei Let¬ 
tore • che 11 nostro Rlornale. con altri Importanti quo¬ 
tidiani italiani, ha Indetta oonendo In palio un'auto 
FIAT ogni giorno 


^ Inviate Oggi.stesso a ■ l'Unità», Via del Taurini 19, 
'Ronia^ ll tagliando jlI partMl^iatlone, COMPILATE E 


RITAGLIATI LA SCHEDA LtlNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 
Potete Inviare anche più tagliandi della stessa data 


> Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente IcggHilII o che non 
pervengano su eartollna postale 


^ A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto 11 nome di sei quotidiani ' ' ' 


^ Se l'Unita aarA tra gli estratti U nostro ufflclo soneg- 
zle di 


gerà, con le garanzie di legge, |l nome del fortunato 
che avrà In premio un auto FIAT 


4 11 premio sarà consegnato la domenica successiva 
^ 1 nofid (M vincitori saranno pubblicati ! su tutti 


glornalt 


Non 
dell'aS 


peaaone partadlpara al eoocprso 
Tenda editrice del riornale. 


dipendenti 


Autnrtxcaciona Minuterò Finanze m. lOOIBl del 


, V JT 


La; coalizione di fronte alla « chiarificazione 


» 


COMUNICATO 


Ricordiamo a tutti coloro che partecipano al > Grande Con¬ 
corso del Lettore» che saranno nulle le schede in cui nome 
e indirizzo del concorrente non siano chiaramente leggibili e 
quello che saranno apedite con altro mezzo che non sla la 
cartolina postale. 

Si possono inviare anche più tagliandi della stessa data, 
uno per cartolina. 



Moro e Saragat 


Annunciato a Torino nel corso di una conferenza-stampa 


La metà dei libri Einaudi 


saià in edizione ezonomka 


Diverse ie valutazioni nei PSi - Un comunicato 
dell'Esecutivo del FRI 


Moro ha continuato ieri i 
suoi sondaggi fra 1 dirigenti 
dei partiti alleati, ricevendo 
Nenni che era appena tornato 
da un periodo di riposo a Pè- 
scasseroli. Il colloquio, a Pa* 
lazzo Chigi, è durato oltre due 
ore e avrebbe riguardato sia 
la situazione politica («chia¬ 
rificazione *, documento demo- 
cristiano approvalo dal C.N , 
« rimpasto • di governo per la 
sostituzione del ministro degli 
Esteri), sia la pesante situa¬ 
zione economica. 

Secondo alcune interpreta¬ 
zioni — che accogliamo a pu¬ 
ro scopo di informazione — 
Nenni avrebbe insistito per¬ 
chè il « rimpasto » del gover¬ 
no venga fatto rigorosamente 
< in armonia * ' con la piatta¬ 
forma del centrosinistra e con 
un suo rilancio programmati¬ 
co (cioè evidentemente con la 
esclusione degli scelbiani). 
Moro per canto suo avrebbe 
confermato che egli pensa a 
Fanfani per la Farnesina (ma 
si sa che per ora l'esponente 
aretino della DC non avrebbe 
alcuna intenzione di entrare 
nel Gabinetto). Il presidente 
del Consiglio sarebbe orienta¬ 
to a sottoporre le questioni re¬ 
lative ai rimpasto ad una con¬ 
ferenza dei segretari dei par- 


CORTEO DI GIOVANI 


titi da convocarsi dopo i Co¬ 
mitati centrali del PSI e del 
PSUl. . : 


COaOQUIO NENNI-SARAGAT 


, * ^ V 

Per l'assegno e l'assistenza 


1 


ì .t 



I giovani romani in via Cola di Rienzo manifestano contro l'aggressione CS.A 


(Dalla prima pagina) 
fuso volanlinL Per i prossi¬ 
mi giorni sono state indette, 
dagli stessi Circoli, manife¬ 
stazioni pubbliche, -tra le 
quali segnaliamo, per ora. 
quelle di Roma dove, domani 
alle 18, indetta dalla Federa¬ 
zione giovanile comunista, 
socialista, socialista di unità 
proletaria e dai radicali, si 
terrà una grande assemblea 
alla sala Brancaccio, nel cor¬ 
so della quale parleranno i 
dirìgenti dei rispettivi par¬ 
titi; di Bagnacavallo (Ra¬ 
venna). che avrà luogo og¬ 
gi; a Giavecca e S. Alber¬ 
to (Ravenna), che si svoF 
geranno domani; ad Asti 
e Livorno, giovedì, ed a Ra¬ 
venna ed Ancona, venerdì 
prossimo. Altre manifestazio¬ 
ni sono in programma a Na¬ 
poli, Firenze, Milano. Pa¬ 
lermo, Bari, Bologna, Vene¬ 
zia ed in altre località. 

A Milano in numerose se-- 
zioni e circoli culturali si 
stanno preparando assem¬ 
blee pubbliche e conferenze. 
La Federazione comunista 
ha pubblicato un pieghevole 
diffuso in migliaia di copie 
dal titolo « Via gli aggressori 
americani dal Vietnam ». 

La Federazione giovanile 
comunista, raccogliendo uno 
stato d'animo così largamen¬ 
te diffuso, ha diramato *in 
comunicalo in cui afferma, 
tra Taltro. che « come fu per 
il Congo, anche questa volta 
la gioventù italiana non ri¬ 
marrà IndifTerente dì fronte 
a questa nuova, brutale ag- 
gres-sione imoorialista » 

« L'imperiali.smn americano 
— rilevo il comunicalo della 
FOCI — ha mostrato al mon¬ 
do intero II suo vero volto- 
sarebbe questa, per il presi¬ 
dente Johnson, una legUlima 
reisione alle dure sconfitte 


che i suoi soldati stanno su-i 
bendo nel Viet Nam del Sud. 
per opera di un intero popolo 
che vuole mettere fino alla 
presenza imperialista nel suo 
paese e vuole decidere da solo 
le sue sorti. 

« Sono venticinque anni — 
prosegue il documento — che 
il popolo vietnamita combat¬ 
te: contro 1 fascisti giappone¬ 
si prima e contro ì'imperia- 
lismo francese ed americano 
poi. La sua volontà di liber¬ 
tà e di indipendenza è inar¬ 
restabile e non può c.sserci 
aggressione e violenza impe¬ 
rialista capace di fermare 
questa volontà e questa 
lotta* 

Dopo aver rilevato che il 
« carattere provocatorio di 
questa ultima aggres.siono c 
reso più evidente dalla pre¬ 
senza del primo ministro so¬ 
vietico Kossighin », il comu¬ 
nicato prosegue affermando 
che la politica americana ten¬ 
de a perpetuare « un metodo 
di violenze e di aggressioni 
teso ad impedire ad ogni co¬ 
sto raffermarsi del diritto 
alla piena libertà di tutti i 
popoli », creando in tal modo 
«gravi motivi di tensione e 
di pencolo per la pace in 
.Asia e nel mondo ». Il comu¬ 
nicato cosi conclude: * La 
storia ha insegnato. dall'Al¬ 
geria a Cuba, dal Congo ed 
ora al Viet Nam. che la stra¬ 
da per battere i piani impe¬ 
rialisti e quella della rispo¬ 
sta e dell’azione unitaria di 
tutte le for»e democratiche» 

Analoghi comunicati sono 
stati diramati ieri dalle or¬ 
ganizzazioni provinciali della 
FGCI. tra cui quella di Fi¬ 
renze che ha invitato la gio¬ 
ventù democratica ad « in¬ 
tensificare l'azione di solida¬ 
rietà con il popolo vietnami¬ 
ta ed a denunciare le gravi 


del 


governo 


responsabilità 

americano ». 

Anche a Ravenna la prote¬ 
sta democratica non si è fatta 
attendere. Fin dalla mattina¬ 
la di ieri macchine con alto¬ 
parlanti hanno cominci.ito a 
percorre le vie centrali della 
città e cosi ad Alfonsine. 
Faenza, Massalombarda e in 
altri centri, denunciando il 
grande pencolo che gli ame¬ 
ricani fanno correre alla pa¬ 
ce nel mondo Volantini e 
manifesti sono siati distri¬ 
buiti fra gli studenti e gli 
onerai o afti.ssi ai muri del¬ 
le scuole nei capoluogo, a 
Bagnacavallo. nel Faentino. 
.1 Ma.ssalombardn Signilìca- 
tivi ordini del giorno unitari 
al presidente del Consiglio 
e aU'ambasciata americana 
in Italia sono stati votati dai 
lavoratori del porto di Raven¬ 
na e dai dirigenti della Co¬ 
lar e dell'Alleanza coopera¬ 
tive di consumo; telegrammi 
romincìano ad c.ssere invia¬ 
ti dagli organismi democra¬ 
tici e di massa Numerose le 
manifestazioni e le assem¬ 
blee in programma. Oggi ad 
.-Mfonsme. avrà luogo un in¬ 
contro tra i partiti e gli or¬ 
ganismi democratici per or¬ 
ganizzare un dibattito pub¬ 
blico sui problemi della 
pace: questa sera a Bagna- 
cavallo avrà luogo un pub¬ 
blico comizio col dottor AI- 
d.ì D'Alfonso e a Cervia e 
a Oinselice saranno indette 
assemblee Per mercoledi se¬ 
ra dibattiti pubblici sono in 
programma a Mez/.ino col 
giornalista Dante Cruicchl e 
H Giovecca con l'avvocato 
Walter Sabndmi Per vener¬ 
dì sera si annunciano altri 
dibattiti aU'auditorium di 
Lugo e presso la sezione co¬ 
munista « Cortesi Menotti » 
di Ravenna, ove parlerà Dan 
te Cniicchi. 


Nel pomeriggio il presidente 
Saragat ha ricevuto Nenni. 
Fonti nenniane assicurano che 
il colloquio, protrattosi per 
due ore, si è svolto in una 
atmosfera assai cordiale. Ncn- 
ni, all’uscita dal Quirinale ap¬ 
pariva molto soddisfatto. 

UaH’insieme di queste noti¬ 
zie e da alcuni umori raccolti 
negli ambienti socialisti, sem¬ 
bra che una parte del PSI in¬ 
tenda non accettare il « sep¬ 
pellimento » del processo chia¬ 
rificatore che si era richiesto 
alla UC e che finora non si 
è avuto; al contrario si voi- 
rebbe trasferire in sede di 
governo quella chiarificazio¬ 
ne che non è avvenuta in seno 
alla OC. In tal senso i sociali¬ 
sti intenderebbero « mettere 
alla prova > la famosa, artifi¬ 
ciosa, unità democristiana ap¬ 
pena realizzata. I socialisti — 
stando a queste voci che ri¬ 
guardano solo alcuni ambienti 
« autonomisti » — vogliono ve¬ 
rificare lino a che punto gli 
impegni programmatici che 
Moro continua a confermare 
verranno realizzati, cioè fino a 
che punto l’arretrato docu¬ 
mento de condizionerà l'atti¬ 
vità di governo. 

In campo socialista, e con 
queste riserve che abbiamo 
detto, ha fatto però favorevo¬ 
le impressione il discorso di 
Salizzoni tutto teso nello sfor¬ 
zo di interpretare « da sini¬ 
stra * il recente Consiglio na¬ 
zionale de. Bisognerà ora ve¬ 
rificare — si afferma — se 
prevarrà la volontà di Moro di 
non fare arenate il program¬ 
ma, o il disegno trasparente- 
mente espresso nel documento 
« unitario » de di bloccarlo. 

Su queste linee, pare, si 
svolgerà oggi la relazione di 
De Martino alla Direzione; la 
stessa relazione il segretario 
socialista la ripeterà al CC 
giovedì prossimo. 

De Martino si occuperà del¬ 
la vicenda presidenziale, della 
situazione politica attuale, del¬ 
la situazione economica, delie 
giunte. Egli intende — si è 
detto — non proporre « solu¬ 
zioni prefabbricate », ma la¬ 
sciare pienamente libero il CC 
di prendere le sue decisioni. 
Anche Nenni interverrebbe sia 
in Direzione che al CC. I lom- 
bardìani c la sinistra chiede¬ 
ranno la crisi immediata. An¬ 
che Giolitli, si è fatto sapere, 
condivide in pieno il parere 
dei suoi amici di corrente. 
D’altro canto larghi settori 
< autonomisti >, incerti fra la 
opportunità o meno della cri¬ 
si, vorrebbero comunque che 
il CC si concludesse con un 
esplicito documento condizio¬ 
nante nei confronti della DC 
I repubblicani continuano ad 


1 


Nuova protesta a Roma dei 
mutilati e invalidi civili 


Domani, mercoledì, i mutilati e gli 
Invalidi civili effettueranno una manife¬ 
stazione di protaata contro il governo 
che non ha mantenuto gli impegni aa- 
sunti nei confronti dplla categoria per 
concettlone di uri* ataogno vitalizio 


la 


L 


dell'assistenza sanitaria. La manifesta¬ 
zione si svolgerà alle ore 0 al cinema 
Barberini, a Roma. Vi parteciperanno 

I dirigenti nazionali e provinciali della 
LANMIC e gli invalidi civili della capi¬ 
tale, oltre a numeroai parlamentari. 

Le gravi inadempienze del governo 
verso i mutilati e gli invalidi civili sono 
state denunciate alla Camera nei giorni 
•corsi dai compagni on. PagllaranI e 
AlbonI di fronte ad un ennesimo tenta¬ 
tivo delia maggioranza di rinviare an¬ 
cora la soluzione di un problema ango¬ 
scioso per oltre un milione di oittadini. 

II governo, infatti, ha presentato alla 
Camera un suo disegno di legge col 
risultato di bloccare la discussione di 
quelli già da tempo giacenti a Monte¬ 
citorio e che ora, necessariamente, do¬ 
vranno estere abbinati e poaalbilmente 
fusi nel progetto governativo., ' ' > 

Nel maggio dello aeorao anno, in oc¬ 
casione della « marcia del dolore », ehe 
commosse profondamanta l’opinione pub¬ 
blica, e aucceasivamente in occasione 
del dibattito parlamerttare per la tra¬ 
sformazione della LANMIC in Ente mo¬ 


rale (ottobre 1964), il governo ai era 
impegnato formalmente ad accogliere ' 
le rivendicazioni della categoria entro 
il primo gennaio dell'anno In corso. Il 
Capodanno è ormai passato da un pezzo 
e l’unica mossa del governo è stata 
quella di presentare un suo disegno di 
legge di cui non si sentiva affatto l'esi¬ 
genza, data l'esistenza di numerose altre 
proposte legislative, con l’unico risul¬ 
tato che le richieste del mutilati ed in¬ 
validi civili resteranno ancora > conge¬ 
late ». 

Al di là di ogni processo alle inten¬ 
zioni, resta II fatto che il governo ha 
ritardato il varo di un disegno di legge 
che comportava, ovviamente, il reperi¬ 
mento e lo stanziamento di determinati 
fondi In contrasto con la politica del 
blocco della spesa pubblica fedelmente 
seguita dalla maggioranza. 

I parlamentari comunisti hanno ri¬ 
chiamato energicamente il governo al 
mantenimento degli impegni verso una 
categoria alla quale troppo spesso si 
sono chiesti, pazienza, atti di fede e voti 
elettorali, senza che abbia corrisposto, 
fino a questo momento, una iniziativa 
che affrontasse globalmente II problema 
gravissimo di tanti cittadini costretti 
— ha detto alla Camera il compagno 
AlbonI — - ad un terribile Isolamenta 
materiale e morale ». 


La Commissione del Senato in Puglia, Lucania e Campania 


Saranno potenziate la 
NUE, la PBE e le col¬ 
lane di poesia e dì tea¬ 
tro - Saggistica d’attua¬ 
lità, storia, letteratura 
l -prossimi titoli 


Dalla nostra redazione 


Lo ammette 


Ferrari Aggradi 


Un primo bilancio della 


riforma agraria nei Sud 


Assegnatari e dirigenti di cooperative denunciano la politica governativa e 
confermano le richieste del PCI per la ristrutturazione degli enti di sviluppo 


essere contrari alla crisi. In 
un editoriale della Voce Re¬ 
pubblicana si insiste, piuttosto 
oziosamente, sulla necessità di 
attendere la DC < alla prova 
dei fatti » (quasi i fatti, com¬ 
preso il C.N. democristiano, 
non fossero già assai chiari). 
A tarda sera ha anche conclu¬ 
so i suoi lavori l'Esecutivo del 
FRI. con un comunicalo con 
cui si afferma che « gli impe¬ 
gni programm'-itici assunti dal 
governo Moro nel luglio scor¬ 
so devono continuare a costi¬ 
tuire, nella loro integrale at¬ 
tuazione la base della coalizio¬ 
ne di governo cd il solo con¬ 
creto e valido presupposto del 
giudizio politico di ciascuno 
dei partiti della maggioranza». 
Si tratta di una posizione che 
si collega a quella degli am¬ 
bienti autonomisti più procli¬ 
vi alla continuazione della 
collalxirazione di governo. 
Contemporaneamente l’esecu¬ 
tivo del FRI ha richiamato 
l'attenzione del Governo sulla 
situazione economica. < e sul¬ 
la necessità di arrestare i fe¬ 
nomeni in atto di recessione 
e dì crescente disoccupazio¬ 
ne ». 


La Commissione Aencoltura 
del Senato ha concluso ogyt 
una visita di quattro giorni nei 
comprensori di riforma fon~ 
diana detta Puglia, Lucania e 
Campania. Per una parte del 
viaggio, da Bari a Sulerno. si 
è unito alla Commissione an¬ 
che li fiiinxstro Ferrari Aggra¬ 
di Gli incontri, con presidenti 
di cooperative e assegnatari. 
hanno permesso di farsi una 
idea posinoli deU'espenenza 
delia riforma agraria e favo¬ 
revole sia alt'atlargamento de¬ 
gli interventi di riforma a 
tutta l'agricoltura con la ri¬ 
strutturazione degli enti di 
.sviluppo sia all'e.slensiune del¬ 
ie loro competenze in ogni 
regione. 

Il partito liberale, che ha 
presentato la proposta di una 
inchiesta parlamentare per 
mettere sotto accusa la rifor¬ 
ma agraria, ha tirato indie- 
j tro la mano dopo avere lan- 


IL « PIANO «Doma n i 1 a 

Commissione del Bilancio del¬ 
la Camera, prenderà in esame 
por la prima volta Io schema 
del « piano > Fieraccinì. Il mi¬ 
nistro illustrerà le linee de] 
documento e poi si aprirà un 


ciato il sasso II suo rappre¬ 
sentante nella Commissione 
non ha avuto una parola da 
dire «ulte cose viste e sentite 
che costituiscono, invece, una 
condanna esplicita della pro¬ 
prietà terriera e deU'Intesa 
Bonomi-Gaeiani. J senatori 
comunisti presenti nella Com¬ 
missione — Compagnoni, Con¬ 
te, .Moretti, Cipolla, ' Gomez 
— e il rappresentante del 
PSIUP. sen Mtltllo. non han¬ 
no fatto invece davvero fatico 
ad ottenere da assegnatari e 
funzionari delia Riforma delle 
risposte che sono precise con¬ 
ferme della linea sostenuta in 
Senato dal PCI sul progetto 
degli enti di sviluppo Ha gui¬ 
dato la Commissione, in ogni 
visita, il presidente sen. Di 
Rocco. 

A Potenza, venerdì scorso, il 
presidente dell'Ente Puglia e 
Lucania ha presentato per pri- 
! ma una centrale del latte Se 
^ emerio. subito, una carotte- 
Tistlca della coopcrazione del¬ 
la Riforma nel Mezzogiorno: 
la centrale è stata costruita 
dall'Ente e da esso è ancora 
gestita, ,n atteso che le coo¬ 
perative contadine siano in 
grado di assumerne lo ge- 
j snone £' m funzione da quat¬ 
tro anni, e già stato fatto un 
progetto di raddoppio deila 
capacità di lavorazione, ma la 
gestione non è ancora passata 
ai contadini Con Vanticipo 
totale dei capitoli e l’assun¬ 
zione. nei primi anni, delie 
possibili perdite di gestione 
sono nate anche centinaia di 
cooperative dell'Ente Puglia, 
à una via che ora viene sug- 


dibatUto • preliminare *. in- penta su scola nazionale co- 


attesa delle conclusioni cui 
deve giungere il CNEL. E’ pro¬ 
babile che la commissione pri¬ 
ma di entrare nel merito del 
« piano », discuta le procedu¬ 
re per il dibattito stesso. Ieri, 
in relazione a questi problemi, 
Moro ha riceiTito il presidente 
del CNEL Campilli. 

vice 


me funzione specifica degli 
enti di sriluppo. indispensa¬ 
bile orunque t contadini man¬ 
chino del capitoli e deH’espe- 
Tienza iniziale necessori. 

Lina tale impostazione, tut¬ 
tavia, esprime anche un sem¬ 
plicismo e uno tendenza bu¬ 
rocratica grori. Lo obbiomo 
risto salendo per la montagna 
lucana dove abbiamo capito 
perchè t contadini non erano i 


veri proprietari della Centrale 
del latte. Qui sono state co¬ 
struite delle case, scuole e 
strade (ma quante ne mancano 
ancora) ma anche dove tutto 
ciò è stato fatto manca anco¬ 
ra la trasformazione di fondo 
della economia agricola. Le 
stalle suno state riempite tn 
alcuni poderi di assegnatari, 
ma la produzione cerealicola e 
foraggera per l'alimentazione 
del bestiame non e uumeututa 
decisamente. 

E’ emerso, nella visita alle 
zone montane di Casolini, S. 
Cataldo, Avigliuno un discor¬ 
so di aperta polemica sia col 
progetto per la nuova Cassa 
del Mezzogiorno che con lo 
Ispettorato agrario. Per i di¬ 
rigenti dell'Ente Puglia, in¬ 
fatti, le zone collinari e mon¬ 
tane del Mezzogiorno non sono 
né da • conservare - né da ab¬ 
bandonare. vanno trasformate. 
Le idee sulla trasformazio¬ 
ne, tuttavia, sono per ora pre¬ 
cise in un solo punto: occor¬ 
re un programma economico 
unitario e la convergenza de¬ 
gli sforzi (enti locali. Stato, 
ente di sviluppo, sindacati), 
ora avviene tutto il contrario. 

.Velia slessa giornata di ve¬ 
nerdì la Commissione ha avu¬ 
to incontri con i dirigenti del¬ 
le cantine sociali (un centi¬ 
naio, in Puglia) a Certpnola 
e Corato Si e levata una for¬ 
te accusa, gli speculatori fan¬ 
no, con le cooperative, quello 
che facevano con i sinyoli con¬ 
tadini; le costringono a ven¬ 
dere a prezzi vili, in perdita. 
Eppure, basterebbe un'opera¬ 
zione di credito agrario — 
prestito del denaro occorren¬ 
te ad anticipare il prezzo del 
prodotto ai contadini per un 
anno — per consentire alle 
cantine sociali di sfuggire agli 
industriali del vino .Ma il 
credilo non c’è; il governo 
forse sa perchè non c e e per¬ 
che — pur avendo una produ¬ 
zione di nno che si rende 
tutta (almeno quest'anno) — i 
contadini della fertile Puglia 
siano quasi altrettanto dispe¬ 
rati di quelli della montagna 
lucana 

.Xell'ineontro con i presi¬ 
denti degli oleifici (2S in Pu¬ 
glia), avvenuto sabato matti¬ 
na a .Massafra (Taranto), so¬ 
no emersi alcuni dati su que¬ 
sto - affare * dei credito. Il 
Banco di Xapoli lo concede — 
quando vuole — col 9.S0''r di 
interesse! Ci'sono poi gli am¬ 
massi finanziati dallo Stato 
Ebbene, l'oleificio cooperativo 
di .Massafra è stato costretto 
a portare il proprio olio alla 
Federconsorzi in virtù di un 
decreto ministeriale Ferrari 
Aggradi, presente, ha detto 
che li prodotto ammassato è 
dello .Violo, quindi ci vogliono 
te paranzie (che le darebbe la 
Federconsorzi, protagonista 
dello scandalo del vino a Lec¬ 
ce, e non te cooperative). Ma 
il decreto suU'olio non chiede 
garanzie alle cooperative: le 
esclude, a favore delta Fa- 


derconsorzl, punto e basta 
Partendo di (ini si capisco¬ 
no altre cose. Sempre a Massa¬ 
fra una decina di presidenti 
di cooperative hanno detto di 
aspettare da tempo il finan¬ 
ziamento per gli impianti coo¬ 
perativi, avendo gli attuali in 
affitto, o invecchiati, o insuf¬ 
ficienti Migliaia di contadini 
chiedono di entrare nelle eoo- 
peratir,, della Riforma e ven¬ 
gono respinti Chi è che ha 
bloccalo li flusso dei finanzia¬ 
menti al più produttivo degli 
investimenti pubblici in agri¬ 
coltura se non la posizione al- 
lernativa in cui si sono posti 
la Federconsorzi e la gran¬ 
de proprietà terriera? 

A Saieriio. presso la scuo¬ 
la nazionale di coopcrazione 
di Borgo Ctoffi. l’incontro con 
gli assegnatari ha portato il 
discorso su un'altra serie di 
grandi carrozzoni: i consorzi 
di bonifica che qui, come in 
Metaponto, hanno affiancato 
gli enti di Riforma rallentan¬ 
done però l’attività 

Dal complesso della visita 
sono emersi questi punti fer¬ 
mi: I) pur con un apparato 
burocratizzato, avendo esclu.so 
dalla direzione sindacati ed 
enti locali, gli enti di rifor¬ 
ma hanno fatto un lavoro nel 
complesso positivo ma questa 
impronta burocratica dev'esse¬ 
re tolta; 2) la trasformazione 
in enti di sviluppo presuppo¬ 
ne il passaggio da limitati 
• comprensori - a dimensioni 
regionali, amplia Tassistenza 
da 100 mila assegnatari a due 
milioni di famiglie agricole, 
poiché e assurda ogni discri¬ 
minazione di regioni dei Pae- 
.se in questo campo: ciò rende 
necessaria la piena utilizzazio¬ 
ne degli apparati esistenti e 
la eliminazione del - doppio- 


TORINO. B. 

La Casa editrice Einaudi è 
a una svolta della sua politica 
editoriale: Io ha annuncialo lo 
editore Giulio Einaudi nel corso 
della conferenza stampa indetta 
oggi presso la sede dt Torino. 

La svolta di cui si è parlato 
riguarda Tindlrizzo delle pub- 
b'icazioni e soprattutto il pub¬ 
blico a cui queste si rivolgono. 
Si conclude il ciclo dei libri 
preziosi presentati in accurati 
cofanetti e si passa senz’nitro 
alla editoria economica. Que¬ 
sto passaggio non è determinato 
soltanto da considerazioni d'in¬ 
dole congiunturale. Siamo, sen¬ 
za alcun dubbio, in un periodo 
di crisi: tuttavia si affaccia 
all’interesse per la lettura un 
pubblico nuovo Sono ì giovani 
che. per il fallo di aver conti¬ 
nuato gli studi, almeno fino ni 
conipìmento dell’obbligo scola¬ 
stico. hanno ormai acnuisito un 
certo interesse per i libri, e un 
interesse talvolta ben precisato, 
che è giusto individuare e sod¬ 
disfare. E questi giovani, natu¬ 
ralmente, non dispongono di 
mezzi propri' è necessario, quin¬ 
di. portare i libri alla loro por¬ 
tata. metterli nella condizione 
di poter acquistare per mille, 
millecìmiueccnto lire uno o due 
libri al mese 
D’ora innanzi, la Casa editrice 
Einaudi indirizzer.*! metà della 
sua produzione annuale verso 
l’editoria economica, con l’inten¬ 
to di attrarre sempre nuovi let¬ 
tori: non, evidentemente, a sco¬ 
po di puro profitto, ma allo 
scopo di rendere un servizio. 

Con il prossimo mese, i 20 ti¬ 
toli pronti ad essere posti in 
vendita nelle librerie apparten¬ 
gono alle coilezioni economiche’ 
la Nuova Universale Einuadi. 
la Piccola Biblioteca Einaudi, 
la recentissima Collana dì Poe¬ 
sia c quella, nìà da tempo col- 
laud.atn. del Teatro 

Non si tratta, dunque, di una 
nuova collana, ma di un poten¬ 
ziamento di (iuelle n carattere 
economico già esistenti, che gli 
esperti della Casa editrice han¬ 
no constatalo essere d’interesse 
maggiore per un più largo pub¬ 
blico I prezzi variano da un 


Lìmiti 

agli accordi 
tra governo 
eMEC 


minimo di 300 lire per il tosto 
teatrale o di poesia aMe 1.^00 
delia Nuova Universale Eco¬ 
nomica. 

Le opere scelte, per questo 
primo lancio, sono per lo più 
inedite e di diverso valore, ma 
comunque tutte di estremo 
intere.sse per chi si accosta al 


11 ministro por l'Agricoltura 
Ferì ari Aggradi, riferendo al¬ 
la competente commissione del 
Senato sugli accordi comuni¬ 
tari di Bruxelles, ha ammes¬ 
so i limiti di alcuni protocolli 
0 le carenze dell’azione del 
nostri governanti nelle tratta¬ 
tive condotte In sede di MEC. 
In particolare, il ministro 

— 1 ,spendendo a precise do¬ 
mande dei senatori comunisti 

— non ha potuto negare che 
Tanticipazionc rii tre anni (dal 
'70 al ’G7) nell’applicazione del 
protocolli è stata subita per 
imposizione di De Gaulle (e, 
aggiungiamo, con un’agricol¬ 
tura italiana impreparata, da¬ 
te le sue deficienze struttu¬ 
rali). 

Inoltre, la politica sinora se¬ 
guita In campo agricolo e ac¬ 
cettata passivamente dai go¬ 
vernanti italiani ha favorito 
la Francia c gli altri paesi 
<■ eccedentari », e quindi espor¬ 
tatoli, e non l’Itaha che è un 
paese importatore. Ed ancora: 
Ferrari Aggradi ha presentato 
come un proprio successo 11 
fatto che a Bru.xclles, noU'ul- 
fima riunione, { « sei > si sia¬ 
no impegnati ad affrontare i 
settori che più interessano 
l'Italia (agrumi e ortofrutta), 
mentre è noto che per gli altri 
(Olanda per il burro, Francia 
per il gr.ino) i protocolli sono 
già stati regolamentati. Infine, 
l'accordo, già definito, per l 
cereali minori danneggia se¬ 
riamente la zootecnia italiana 
<11 ministro. Infatti, h.a am¬ 
messo che aumenterà il prez¬ 
zo del mangimi). 

L’unico, vero successo otte¬ 
nuto dal ministro per l’agrl- 
coltura a Bruxelles, è la ri¬ 
duzione, per il 1965, al 18 % 

— rispetto al 29 di prima — 
della partecipazione italiana al 


la lettura già con una curio- ^ 


sita ben precisata. Infatti, lo anche contraddistinta da un 
intento deU’editore non è quel- elemento politico di rilevante 
lo di fare opera divulgativa. Ipeso: raffermazione, venuta 
Non -si vuole considerare il ja vari settori — Valenzi co- 

issLiisuco"" 


attuale, pubblicando taluni te 
sti pregevoli proprio ed esclu¬ 
sivamente in quelle edizioni 
economiche. Ecco, per esem¬ 
pio. alcuni titoli inediti: < La 
politica economica • di Fran¬ 
cesco Forte. * La dinamica del 
I salari » di Maurice Dobb, «Dei 
i delitti o delle pene • di Cc.sa- 
rc Beccarla, le «Tragedie» 
del Manzoni Da questo primo 
elenco si può osservare come 
l'intento sin anche quello di 
fornire al lettore una biblio¬ 
teca classica, che egli potrà 
arricchire a seconda dei suoi 
specifici interessi di studio. 
Sia la stona che la letteratu¬ 
ra avranno una loro precisa] 
collocazione. E’ prevista, in¬ 
fatti. una saggistica d'attuali¬ 
tà cd una collana di ricerca 
letteraria che presenterà pro¬ 
babilmente tutti gli cspcrimen» 
ti e le novit.'i che sortiranno 
in quel campo 

I-a conferenza stampa 


Abolito io seta 
per lo sottana 
dei cardinoli 


ne- dei consorzi di bonifica: i proveri mossi da Italo Calvi- 

Tm e»t 2 ! -«*- a a. a 


Il sen’zio stampa del Vatl- 
I cario ha reso noto la parte della 
ha'lettera inviata dal card. Eugaaio 
preso una piega diversa quan-jTisserant. decano del Sacro Col- 
do è iniziat.T la discussione . 1 ^ 0,0 ^ jujtj j cardinali, il 2 
con I giornalisti presenti. 
dibattito ha avuto infatti mo 
menti di asprezza per i rim 


3) la caratterizzazione degli 
enti nella sola direzione del 
mercato, su cut ha insistito 
Ferrari Aggradi e inadeguata 
poiché anche questi problemi 
SI nsolrono. in definitiva, nel¬ 
la fase della produzione (dal 
cui sviluppo e ammoderna¬ 
mento dipende la riduzione 
dei costi e l'equilibrio delle 
colture) Il caso della zoo¬ 
tecnia è a questo proposito 
tipico poiché solo la integra¬ 
zione dei contadini in coope¬ 
rative di allevamento potrà 
permetterci di andare avanti 
Anche qui, ovviamente, vale 
la regola che bisogna antici¬ 
pare ai contadini i capitali e 
l'assistenza tecnica (senza i 
quali sono destinati a fallire): 
■4) fi tuffo dere trovar posto 


no alla vecchia concezione del¬ 
la recensione dei libri, secon¬ 
do un indirizzo che pretende 
di valorizzare il • letterato al¬ 


la moda ». senza incanalare il 


lettore vor.so interessi piti rea¬ 
li e vivi della società contem¬ 
poranea. E’ dimostrato, intan¬ 
to, che le preferenze dei gio¬ 
vani sanno alla storia moder¬ 


na, ai problemi della scienza. 
E’ indispensabile quindi, an¬ 


che per i giornali, fornire unicappeilo nero con cordone e 

«««-or»: o «o»- 

presse le scarpe orlate di 
rosso -, 


letico su CIÒ che si stampa 
su un determinato nrgoniento, 
ponendo a confronto le diverse 
opere e giudicandole anche 
con severità 

Certo, è molto importante 
che una casa editrice come 
l'Einaudi, nota per la sua ac- 


.curatezza editoriale e per la 
m programmi rcgionoii orga- j .serietà d’indirizzo cuUu- 


nici. l’inadempienza ai quali 
comporti l'esproprio Su que¬ 
sta via — che è quella della 
ripre-a della riforma agraria 
del 1951 nelle nuore condi¬ 
zioni — bisogna andare, mo- 
difienndo a fondo i progetti 
di legge che sono davanti al 
Parlamento. 


Remo Stefanelli 


ralc. abbia imboccato la stra¬ 
da deircditona economica. 
Questa scelta apre delle pro¬ 
spettive importanti in conside- 
r.uzione del fatto che i lettori 
del libro tascabile sono in Ita- 
lia oggi .*> milioni, contro i 3.5! 
milioni della Francia, 45 della 
Germania e 50 dciringhiltcrra. 


Campobasso: 
sindaco d.c. con 
i voti fascisti 


Sesa Tatò 







1 ’ 


fondo comune. Successo di og¬ 
gi, ma anche pesante critica 
ai precedenti « negoziatori » 
italiani, cioè Rumor e Co¬ 
lombo. 

La discussione, che conti¬ 
nuerà la prossima settimana 
•n Palazzo Madama, è stata 


|*c» V w • «a» * «o t v#t «a . « a- * w * è 

stimolarne l’interesse con una democristiani, Bonacina socia- 


produzione vario, moderna, ilista . delia esigenza di un 


maggior controllo del Parla¬ 
mento su tutta l'attività che 
riguarda l’attuazione del MEC. 
per una più rigorosa tutela 
degli interessi nazionali, sino¬ 
ra appannaggio deH'esecutivo 
e da questo — come abbiamo 
visto — malamente difesi. 


febbraio scorso. la quale ri¬ 
guarda le nuove disposizioni 
relative agli abiti cardlnalizL 
In essa è detto testualmente: 
-DE’ soppresso l'uso della seta 
per la sottana. la mantelletta e 


la mozzetta: 2) i detti abiti sa¬ 


ranno sempre di lana rossa o 
Violacea, secondo i tempi e le 
Circostanze; 3) dei cappelli car¬ 
dinalizi rimangono m uso quel¬ 
lo rosso e quello nero con fascia 
rosso-oro mentre è soppresso il 


CAMPOBASSO. 8. 

Il d.c. Vitale è stato eletto 
sindaco di Campobasso, Ha ri¬ 
cevuto 23 voti: 19 della DC, 
2 del MSI e 2 dcUa lìaU ciTlca. 
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Si « rieguilibrano costi e ricavi » spremendo i' 
gli operai come limoni — Ammodernamenti 

t, t \ ; X A ì » i , , 

per ridurre manodopera e per costituire un 
mercato del lavoro favorevole ai padroni 
<• Razionalizzatori » alVopera alla CGE — La 

• i ^ ‘ f 

bella lotta delle lavoratrici nella fabbrica . 
di apparecchiature per cruscotti — U» uh 
tras » dell’Assolombarda ha posto un obietti- 
vo ambizioso alla produzione di tachimetì i 



CON PONTI PIR BIGAMIA 

i * ‘ » 

Sophia Loren 

/ * 

i ' ^ , -V s 

rischia 

l'arresto 

Annullato dal Tribunale il suo matrimonio mes¬ 
sicano che era stato trascritto in Italia 


Il milione di Borletti 






Società Fratelli Borletti 


Capitale nominale: 1 miliardo e (spoletlificio); San Giorgio su Le- 
mezzo. guano (macchine per cucire). 

Partecipazione: FIAT 33 per Presidente: Senatore Borletti 
cento. (fratello di Aldo, presidente della 

• _ 4 : tr- !.. . Rinascente) noto ultras deirAsso- 

Stabilimenti: \ la Washington 70 lombarda. Fra i consiglieri d’animi- 


mezzo. 

Partecipazione 

cento. 


FIAT 33 per 


(essenzialmente apparecchiature di 
bordo per auto e moto); Canegrate 


nistrazione figura Mario Rossello, 
presidente della Edison. 


Compagnia Generale di Elettricità 


MILANO — Tende alzate dal <c centro direzionale » di una recente lotta davanti allo stabilimento Borletti. 


Capitale nominale: 8 miliardi. 

Partecipazione maggioritaria: Ge¬ 
neral Electric Co. 

Partecipazione di minoranza: 
FIAT (20 per cento delle azioni). 

Presidente Luigi Bruno (presi¬ 
dente della Holding Centrale); vice 
presidente Ames 11. Goss. Fra I 
consiglieri, Vittorio Valletta e Gau¬ 
denzio Bono (FIAT). 

Stabilimenti a Milano, Via Ber- 


gognonc 34 (produzione di grosse 
macchine rotanti e statiche elettri¬ 
che) e a Canegrate (lavatrici). 

Fatturato e dipendenti CGE: 3000 
dipendenti nel ’58 con un fatturato 
di 14.358 milioni; 5190 dipendenti 
nel ’63 con un fatturato di 31.064 
milioni. 

Fatturato per dipendente: 4,7 mi¬ 
lioni nel ’58 e 5,9 milioni nel ’63. 




Dalla nostra redazione 

MILANO, febbraio. 

Il padrone definito non sema ragione 
Il capo degli < ultras > dell'Assolom- 
barda, Senatore Borletti, ha fatto cono¬ 
scere chiaramente quali sono le in¬ 
tenzioni del padronato della industria 
metalmeccanica milanese. Chiojnnta In 
C7 dello stabilimento di via Washington 
(2400 dipendenti) ha detto: Noi ab¬ 
biamo bisogno di una sola cosa: che 
aumenti il ritmo di produzione. Non 
c'è da farsi illusioni, se vogliamo man¬ 
tenere gli attuali livelli di occupazio¬ 
ne, dobbiamo ridurre i costi. Alle cate¬ 
ne di montaggio ci sono tre pause di 
ripo.so per un totale di 18 minuti, bi- 
sogna ridurre queste pause all minu¬ 
ti: aumenteremo la produzione dei 
tachimetri. 

Chiaro? Per Borlotti si. Non per le 
700 operaie addette alle catene di mon¬ 
taggio, che hanno risposto a Borletti 
con una delle lotte più avanzate di 
questi ultimi tempi rifiutando le « pau¬ 
se Borletti > e mantenendo quelle con¬ 
trattate. Così quando le catene erano 
in movimento anche nei minuti della 
vecchia pausa, le operaie ritiravano t 
pezzi e li ammucchiavano sui tavoli 
per passarseli poi di mano in mano, 
alla ripresa del lavoro. Soltanto una 
coscienza di classe solidale, sviluppata, 
poteva dar luogo a una forma di lotta 
come questa durata oltre un mese fra 
novembre e dicembre dello scorso an. 
no, e quindi neppure il suo esito potrà 
mai annullarne la validità. Perchè per 
oltre un mese Borletti è stato contesta¬ 
to sul terreno da esso scelto per spre¬ 
mere fino all’osso le lavoratrici, per 
ottenere con un maggior sfruttamento 
una miaggior produzione. 

Per fiaccare la lotta, Borletti è ricor¬ 
so alla rappresaglia, trattenendo ogni 
giorno mezz’ora di paga alle operaie 
delle catene di montaggio. 

La lotta delle operaie dei tachimetri 
è un episodio significativo, anche per¬ 
chè indica qual è Tobiettivo princi- 
pnle del padronato milanese in que¬ 
sto momento. Ma vediamo in partico- 
arc cosa succede in questa fabbrica e 
Ila CGE. con particolare riferimento. 
*er quest’uUima, alta situazione del 
settore della elettromeccanica pesante. 

I lavoratori 
a ororio ridotto 

RORI.ETTl — E’ una società con un 
uliardo e mezzo di capitale di cui il 
3 per cento in mano della Fiat. Fra t 
nnsiglieri figura anche Mano Rossello, 
residente della Edison. 

L’orano di lavoro, nella fabbrica di 
la Washington, fino al ló gennaio. 
sciKarn fra le 32 c le 36 ore <40 ore 
oln nel reparto macchine per cucirct, 
maggior parte dei lavoratori è qiiin- 
1 ad orano ridotto, nuche .<c adesso si 
ota qualche miglioramento, qualche 
ra in più Un sintomo di ripresa’' Non 
possibile ancora dirlo Occorre nota- 
e che gli attrezzisti e stampatori fan- 
o orari più pieni, dalle 44 alle 48 ore. 
n particolare gli aflrer^i.sti. favo- 
ano anche ó2 ore setjimaiiah. fatto che 
piega come siano tuttora inccssnnti 1 
ìutamenti alia Borlelfi anche se ac- 
omjiagnati da scarsi investimenti e per 
o più di rapida ammortizzazione, 
.■ìdnttamcnti e ammodernamenti hnn- 
o in;ere''''afo. negli ultimi tempi, so 
rattutto I renarti apnarecchinture di 
iirdo per auto e molo, e il reparto 
iiacchirie da cucire fdecentrato questo 
lello stnhrlinientn di S Giorgio su Le- 
nanol. lì settore sveglie è in piena 
risi, c pare stia per essere abbando- 
mto o ridimensionato. 


In uno dei punti iniziali delle lavo¬ 
razioni, l’investimento più recente ha 
interessato il reparto trance, médìante 
la sostituzione di quella tiecchié. che 
• battevano 1000-1200 colpi all’ora, con 
nuove trance di provenienza giappone¬ 
se e svizzera che battono dai duemila 
ai quattromila colpi. 

Un altro investimento riguarda l’in. 
stallazione di un non meglio precisato 
« trunfert *, vale a dire di un mecca¬ 
nismo che ha sostituito 8 delle dieci 
donne prima addette al montaggio 
< guaina e flessibile >, che è un pezzo 
per le apparecchiature di bordo (il fles¬ 
sibile non è altro che un filo di acciaio 
clic riceve movimento dalle ruote e lo 
trasmette al tachimetro). 

Ma continue trasformazioni — in 
particolare da due atini in qua — ven¬ 
gono soprattutto attuate alle catene di 
montaggio e ai nastri trasportatori, per 
accelerare i ritmi e ridurre all’estre¬ 
mo i cosiddetti «tempi morti >. (Co¬ 
me si è visto anche le pause di riposo 
sono diventate per Borletti « tempi 
morti *). 

Obiettivo di Borletti è infatti quello 
di raggiungere — con ogni mezzo 
entro breve tempo — In produzione di 
un milione di apparecchiature di bor¬ 
do, per quattro quinti destinate alla 
Fiat Ma è stato qui, alle catene, dove 
la resistenza operaia al maggior sfrut¬ 
tamento si è manifestata, esplodendo 
nella lotta dopo la decurtazione dc.ì(e 
pause. Eppure nel giro di sei mesi le 
donne addette al montaggio dei tachi¬ 
metri sono passate da una produzione 
di 80 pezzi all’ora a 120 (un tachimetro 
ogni mezzo minuto). Ma per Borletti 
cvidentementte non basta. Oggi ruba 
anche le pause: sette minuti in meno 
di riposo sono 14 tachimetri in più. 
Ecco come il padronato più rapace. 
vuole equilibrare costi e ricavi, ri¬ 
pristinando alti saggi di profitto (che 
gli servono per i suoi programmi di 
accumulazione) sulla pelle dei lavo, 
rotori. 

Le operaie hanno detto no. Ma come 
spiegare la mancata generalizzazione 
in fabbrica di questa lotta? Le ridu¬ 
zioni di orano di lavoro monovrate sot¬ 
tilmente. comunicate a intervalli (< a 
stillicidio* dicono gli operai) ai vari 
reparti, non hanno mancato un loro 
effetto deprimente nell'ambito di una 
situazione generale divenuta via via 
sempre più pesante, complessa, con¬ 
traddittoria. e in CUI l’incipiente crisi 
veniva utilizzata dal padronato per una 
pressione di carattere politico e sinda¬ 
cale e che ha finito per creare zone di 
incertezza anche tra i lavoratori. E in 
particolare tra 1 lavoratori di questa 
fabbrica che pure è stata una delle più 
combattive nel corso delle lunghe lotte 
per I contratti integrativi e generali de? 
metalmeccanici. 

Dal '60 in qua, dalla lotta degli elet¬ 
tromeccanici a quella dei 70 000 e poi 
a quella contrattuale. 1 lavoratori della 
Bor/elfi hanno dato il loro contributo 
1490 ore di sciopero per lavoratore) e 
nel '62 la tenda elevata di fronte alla 
fabbrica di via Washington, in risposta 
alla serrata, è stata un punto di riferi¬ 
mento per tutto il movimento impegna 
to nella gloriosa lotta dei metallurgici. 
Queste battaglie hanno lascialo un se¬ 
gno profondo nelle coscienze, hanno 
snennicntato nuovi quadri, e la lotta 
delle operaie dei tachimetri è un indi¬ 
re evidente che anche l'incertezza pre. 
.<enfe sarà presto superata 

Ma che co.s’è Borletti. come indu¬ 
striale. oltre che esponente oltranzista 
de'le organizzazioni padronali? Bor- 
letti rimare, in sostanza, una dep^n- 
dnnee della Fiat. Sulla scia della Fiat 
ha tentato la sua chiusura di fine d’an¬ 
no. ha anzi tentato di anticiparla met¬ 
tendo in imbarazzo i suoi consoci tori¬ 
nesi che però gli hanno fatto sapere 


di « arrangiarsi >, diffidandolo dal mo¬ 
tivare la chiusura tirando in ballo la 
Fiat. E’ quindi ripiegato sulla riduzio¬ 
ne di oleario. „ v-->, 

* Nonostante questo breve screzio col 
suo grande socio c committente, Bor¬ 
letti come esponente attivo del grande 
padronato milanese spinge per forza di 
■ cose a unà < stabilizzazione > che obbia 
ancora come settore preminente quel, 
lo automobilistico, ed è anzi così certo 
che questa preminenza ci sarà, che già 
lavora all’obiettivo di produrre un mi¬ 
lione di apparecchiature di bordo. Lo 
« stellone » a cui guarda è la Fiat, e la 
Fiat lo ha ormai condizionato alle sue 
scelte. O va avanti o perisce. E il mez¬ 
zo che gli sembra il « più idoneo » é 
quello di prendere per il collo il lavo¬ 
ratore: mediante ritocchi alle attrezza¬ 
ture e qualche investimento, e forse 
eliminando qualche frangia produttiva 
(nel caso quella rappresentata dalle 
sveglie) Borletti marcia sulla via del 
« milione >, spremendo la forza-lavoro 
fino a un limite scandaloso. 

Concentrare e specializzare la produ¬ 
zione e insieme aumentare il controllo 
sul lavoro colpendo il potere contrat¬ 
tuale operaio: ecco la linea padronale. 

I « razionalizzatori » 
della C.G.E. 

CGE — Una squadro di « razionaliz- 
zatori (lei metodi di avoro > inviata da 
una società od organizzazione specia¬ 
lizzata in queste bisogne, è in questo 
momento all’opera all’interno della 
CGE (2500 operai e 1200 impiegati) fino 
a ieri grossa fabbrica produttrice di 
macchinario elettrico e apparecchiatu. 
re elettriche varie. La CGE (Compa¬ 
gnia Generale di Elettricità) è sulla 
via di una profonda trasformazione. 

Voci per ora uffictose, dicono che tra 
la CGE e l’Ansaldo San Giorgio di Ge¬ 
nova. sarebbero in corso accordi di in¬ 
tegrazione. per la formazione di due 
società commerciali allo scopo di con¬ 
centrare e standardizzare la produzio¬ 
ne mediante lo scambio di ordinativi. 
Di una società avrebbe (a partecipazio¬ 
ne maggioritaria l’Ansaldo e dell’altra 
la CGE (60 e 40 per cento del pacchet¬ 
to azionano). 

La produzione di grosso materiale 
rotante a corrente alternata passerebbe 
gradualmente elio stabilimento di Ge¬ 
nova. mentre qui a Milano verrebbe 
sviluppata la produzione dei motori a 
corrente continua. Un tipico accordo 
per la specializzazione produttiva, in 
prospettiva di una standardizzazione di 
determinato materiale. 

Ma chi sono i contraenti? 

L'.An.saldo, è noto, è una società a 
partecipazione statale mentre nella 
CGE è prevalente il capitale americano 
rappresentato dal potente trust Gene¬ 
ral Electris Co. (iVella CGE è pero 
presente anche la Fiat con una mie. 
ressenza del 20 per cento). L'integra¬ 
zione. che non sappiamo ancora a chi 
giovi, avviene dunque ancora fra capi¬ 
tale privato, c per giunta straniero, e 


Domani il 
terzo servizio 

La FIAT 

(di Aris Accornero 


capitale pubblico, fatto purtroppo non 
raro e che il PCI non ha mai mancato 
di denunciare, per i pericoli di subordi- 
^naztonè ai privati delle imprese a par¬ 
tecipazione statale, alle quali la pro¬ 
grammazione dovrebbe assegnare un 
ruolo pilota e preminente. 

La CGE è comunque testimone del 
profondo sommovimento che sta inve- 
'■ stendo tutta l’industria metalmeccani¬ 
ca milanese e in particolare il settore 
dell’elettromeccanica pesante, produt¬ 
trice cioè di beni di investimento. 

La crisi ha investito con asprezza la 
CGE. Il carico di ordini (cifra buse J4 
miliardi) è diminuito di circa il 30 per 
cento. Il 70 per cento degli operai sono 
a orario ridotto, a 40 ore, altri a 44, 
120 lavoratori sono sospesi a zero ore, 
70 impiegati, di cui una parte in età 
di pensionamento, licenziati. 

La manodopera altamente qualifica¬ 
ta, ha avuto fino a ieri la prevalenza 
sul macchinario. L’integrazione con 
l'Ansaldo sembra dunque preludere a 
una trasformazione radicale. In questo 
momento l’abbassamento dei costi è pc. 
rò ottenuto mediante il taglio dei tem¬ 
pi e Vìnasprimento dei ritmi di lavo¬ 
ro, mentre sono all’opera i « raziona¬ 
lizzatori dei metodi lavorativi ». 

Una risposta operaia urge dunque 
anche qui. come del resto in tutto il 
settore della elettromeccanica pesante. 
Iniziative sono in atto. Gli attivisti 
FlOM hanno lanciato tra gli operai del¬ 
la CGE un referendum per una lotta 
unitaria e per smuovere la incertezza 
che sembra prevalere negli aderenti 
agli altri dite sindacati, CISL e UIL, 
propensi piuttosto ad aspettare una ini¬ 
ziativa a livello provinciale (che pe¬ 
raltro sta anch’essa maturando). 

Dicevamo che il settore della elettro- 
meccanica pesante è oggi fra i più tra¬ 
vagliati dalla crisi. Esso pertanto me¬ 
rita, e ne dà spunto la CGE, un discor. 
so più dettagliato e insieme più gene¬ 
rale. Riduzioni di orario e attacchi 
alla condizione operaia sono pre¬ 
senti in tutte le maggiori fabbriche del 
settore. Alla Ercole Morelli il 70 per 
cento degli operai sono a orario ridotto 
con una perdita globale settimanale 
di 32 mila ore, pari a 50 milioni di 
salari in meno. 

Dal maggio scorso seicento onerai 
sono stati licenziati e poiché — .secon¬ 
do la direzione — il rapporto operai- 
impiegati è mutato, toccherà anche a 
numerosi impiegati essere messi sul la¬ 
strico. 

Tuttavia la Ercole Morelli, collegato 
alla Magneti Marcili che a suo tem¬ 
po costituì in compartecipazione con 
la Fiat, con oltre 7000 dipendenti, e 
grande produttrice di macchinano elet¬ 
trico, sta puntando a una forte espan¬ 
sione tanto da divenire al punto ter¬ 
minale dell’operazione, un complesso 
pari a 4 o 5 CGE messe assieme. Sta 
intanto costruendo una nuova grande 
fabbrica per turboalternatori e a Sesto 
San Giovanni sta riorganizzando c\ 
novo un grosso reparto. 

Anche qui l'attacco padronale viene 
portalo al potere conquistato con le 
lotte contrattuali, e si ha perciò co¬ 
scienza che una risposta tardiva fini¬ 
rebbe per creare sfiducia tra i lavora¬ 
tori. E’ però presente un altro fatto, 
questo: che partendo da una risposta 
a livello di fabbrica e di settore, il 
problema della difesa deU'occupazione 
e dei salari deve essere collegato a una 
prospettiva Fabbriche come la CGE. 
Ercole Morelli, Sit-Siemens, Officine 
Adda di Lodi, TIBB. Olivetti-Genera! 
Electric e IBM, attorno olle quali la 
FIOM ha realizzato un convegno per 
la precisazione di una piattaforma uni¬ 
taria di lotta, lavorano al 70 per cento 
per grandi enti e industrie di stato 
(Enel, telefoni, elettromotori ecc). 

Sorgono dunque grossi interrogativi. 







Come mai mancano commesse alla Sie¬ 
mens (tra l'altro fabbrica a partecipa¬ 
zione statale)? Sorprende la motivazio¬ 
ne della direzione alla CI di ridurre 
l’orario perchè c un certo ministro » 
non aveva concesso certe commesse, a 
causa dei costi troppo elevati. Ma an. 
che qui taglio dei cottimi, nuove limi¬ 
tazioni di libertà alla CI, frequenti spo¬ 
stamenti di lavoratori da reparto a re¬ 
parto, è la politica dei Borletti e dei 
Morelli che viene perseguita. Si voglio¬ 
no dunque ridurre i costi tagliando i 
salari. Come « audacia imprenditoria¬ 
le >, secondo il vanto di « 24 ORE >, 
non c’è male. 

Ancora: perchè non si dà corso a un 
vasto piano di riordinamento delle fer¬ 
rovie? Perchè l’ENBL non effettua i 
previsti investimenti? Sollecite misure 
da parte di questi grandi enti (telefo¬ 
nici, elettrici e ferroviari), avrebbero 
certo impedito un arresto così drastico 
della produzione, una recessione cosi 
marcata. Ma certo il problema non si 
esaurisce qui. 

Vengono a nudo i problemi sollevati 
con l’integrazione europea, i problemi 
della competitività che qui diventano ■ 
motivo di crisi, perchè — e questo set¬ 
tore è illuminante in proposito — per 
anni si è perseguita una politica di 
costi bassi mediante bassi salari. Sono 
schemi che stanno andando in frantu¬ 
mi e le schegge volano. Il TIBB di Mi¬ 
lano minaccia di smobilitore e per non 
perdere la manodopera qualificata ten¬ 
ta di assoldarla per i suoi stabilimenti • 
di Baden. In realtà anche i padroni 
svizzeri del TIBB, dopo essersi per an¬ 
ni adagiati in una politica di bassi sala¬ 
ri e di scarsi investimenti, sconfitti dal¬ 
le lotte degli anni ’60, si orientano or¬ 
mai verso la specializzazione, riducen¬ 
do il carico merceologico e puntando 
su processi standardizzati. Questo 
orientamento è documentato dalla na¬ 
scita di un nuovo stabilimento a Vit- 
tiione, presso Milano, per la produzio. 
ne di motori elettrici di piccola e me¬ 
dia potenza. 

Aumentano 
i licenziamenti 

Il padronato sta procedendo rapida¬ 
mente nei suoi piani per creare le con¬ 
dizioni di essere, domani come ieri, il 
dominatore del mercato di questi beni 
strumentali. La crisi ha imposto pro¬ 
fondi mutamenti, ed esso li attua nel 
solo modo che conosce: concentrando e 
specializzando la produzione, investen¬ 
do le aliquote di capitale fisso necessa¬ 
rio per ridurre la manodopera con pro¬ 
duzione in aumento, integrandosi tec¬ 
nicamente e finanziarmcnte, e al li¬ 
mite ricreando un mercato di lavoro 
più favorevole ai padroni, dopo nrer 
cono.sciufo e pagato lo scotio del pieno 
impiego. 

Il padronato. « stnbilizznndo.si ». pre- 
para w definitiva altro materiale per 
una crisi più profonda e più estesa del¬ 
l'attuale. Sono questi problemi che im¬ 
pongono una verifica a livello politico, 
alle forze che vogliono fare della pro¬ 
grammazione uno strumento democra¬ 
tico per una occupazione stabile e cre¬ 
scente e non malthusiana come la vor. 
rebbero i Borletti, 1 Quintavalle, o i 
Dubini dell’Assolombnrda 

Ottanta licenziamenti al giorno: ecco 
la richiesta delle aziende metalmecca¬ 
niche milanesi da due settimane in 
qua. Eppure la disoccupazione fra 1 me¬ 
talmeccanici era già salita del 10 per 
cento a fine '64: un lusso, dicono i sin¬ 
dacati, che ai padroni non si deve più 
permettere. 

Romolo Galimberti 





Carlo Ponti e Sophia Loren 
sono bigami. Come tali pos¬ 
sono essere condannati e 
rischiano l’arresto. Lo ha de¬ 
cìso con una sentenza depo¬ 
sitata ieri la prima sezione 
del 'Tribunale civile di Ro¬ 
ma. presieduta dal dr. Ar¬ 
naldo Maccarone, su richie¬ 
sta del pubblico ministero 
Martino Ferraìuolo. specia¬ 
lizzato in cause del genere 
(intervenne contro Ingrid 
Bergman e Roberto Rossel- 
lini e ha chiesto pochi giorni 
fa che venga dato torto a 
Dawn Addams nella causa 
di separazione con Vittorio 
Massimo). 

La vertenza civile che ri¬ 
guarda Sophia Loren e Carlo 
Ponti e molto complicata. 
C’è un matrimonio, quello 
fra Ponti e la signora Fia- 
stri; una separazione consen¬ 
suale; un giudizio davanti 
alla Sacra Rota; un nuovo 
matrimonio, celebrato in 
Messico, questa volta fra 
Ponti e la Loren: un proces¬ 
so penale per bigamia, so¬ 
speso fino a oggi; una se¬ 
parazione. fra Ponti e la Lo. 
rcn. chiesta tanto dagli inte¬ 
ressati quanto dal pubblico 
ministero, ma con obiettivi 
ben diversi: c'è infine la sen¬ 
tenza di ieri, che chiude la 
causa civile. dichiarando 
nullo p.;r bigamia il matri¬ 
monio che Sophia Loren e 
Carlo Ponti celebrarono in 
Messico e riaprendo di con¬ 
seguenza il procedimento pe¬ 
nale. 

Vediamo con più ordine. 

PRIMO MATRIMONIO — 
Nel marzo del 1946 Carlo 
Ponti sposò Giuliana Fiastri. 
figlia di un generale. Dal 
matrimonio nacquero due 
figli. 

LA SEPARAZIONE - Do- 
jxi pochi anni, prima ancora 
che all'orizzonte apparisse 
Sophia Loren. Ponti e la si¬ 
gnora Fiastri SI separarono 
consensualmente. Il produt¬ 
tore lascio I figli alla mo¬ 
glie. nominandoli eredi uni- 
\ ersali. 

LA SACRA ROTA — La 
.signora Fiasln. per riacqui¬ 
stare in pieno la propria li¬ 
bertà tentò di ottenere dalla 
Sacra Rota la dichiarazione 
di nullità del matrimonio 
[Tanto in prima quanto in 
seconda istanza la richiesta 
venne respinta. Anche una 
terza domanda (la signora 
Fiastri arrivò a rivolgersi al 
Pontefice) ha avuto lo stesso 
esito. 


SECONDO MATRIMO¬ 
NIO — Intanto Ponti av’eva 
conosciuto Sophia. Fra i due 
fu firmato un contratto che 
legava l'attrice per dieci an¬ 
ni (fino al 1964) alla casa di 
produzione Ponti. Nel 1957 
.Sophia Ixireii o Ponti, oramai 
inseparabili, si tiasfeiiiono 
per qualche tempo negli Sta¬ 
ti Uniti, lasciando in Italia 
due procure, die spcilite in 
Messico, a Ciuclad Jiiarez ser¬ 
virono per il loro matrimo¬ 
nio, avvenuto nel settembre 
di quelTanno. 

LA DENUNCIA -- La si¬ 
gnora Luisa Brambilla, mi¬ 
lanese, il parrucchiere geno- 
ve.se Giuseppe Salamida c 
l’avv. Nello Orlandi, di CTiie- 
ti, appena avuta notizia del 
matrimonio me.s.sicano ' de¬ 
nunciarono Ponti per biga¬ 
mia e Sophia Loren per con¬ 
corso nello stesso reato. L,* 
istruttoria sulla denuncia dei 
tre siipcrmorali-sti si svolse a 
Roma e i due furono rinviati 
a giudizio. Portato in Tribu¬ 
nale. pero, il processo fu 
speso in atte.sa che si definis¬ 
se la vertenza civile iniziata 
nel frattempo. 

TRIBUNALE CHVILE — 
Ponti e la Loren, appena sa¬ 
puta la notizia, si rivolsero 
al Tribunale civile di Roma 
Cliiesero che il matrimonio 
messicano fosse dichiarato 
nullo, perché nulle erano le 
procure in base alle quali era 
stato celebrato In tale modo, 
non essendo mai stalo cele¬ 
brato quel matrimonio (tale 
significato ha la dichiarazio¬ 
ne di nullità) la denuncia 
per bigamia sarebbe caduta 
automaticamente. Nel giudi¬ 
zio intervenne, però, il pub¬ 
blico ministero Ferraiuolo, 
chiedendo anch’egli la di¬ 
chiarazione di nullità del ma¬ 
trimonio, ma con ben diver¬ 
sa motivazione: Sophia Loren 
e Carlo Ponti, sostenne, s. 
sono sposati regolarmente: il 

I matrimonio è però nullo, 
perché Ponti era già sposato, 

LA SENTENZA DI IERI — 

II Tribunale, con la senten¬ 
za di ieri, ha dato ragione 
al p.m.: dunque Sophia Loren 
e Carlo Ponti sono bigami 
— il reato comporta due anni 
di carcere — e come tali sa¬ 
ranno quasi certamente con¬ 
dannati non appena ripren¬ 
derà il suo corso il processo 
pena'e L’acquisita naziona¬ 
lità francese non cambia af¬ 
fatto la posizione di Ponti 
liavanti alla legge. Ma non 
impedisce al produttore di 
sposare Sophia in Fnuicl*. 
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I Ieri sera '8 Vellctrl 11 «in*' miaalonaritt vaVintesa come | \ 
dnco dottor Fernando ClocI, mancania di' ^'arteciPMione ' 
3 I del FRI, eletto recentemente attiva. In Giunta, del «I. .. I 
g I con 1 voti del PCI, ha rane* Nella lettera di dlmlaelonl 11 1 ,'■ 
^ Knato le dlmlaelonl nelle mani dottor Clocl ringrazia caloro- 
• I del presidente delfossemblco enmente I consiglieri comuni* I ’ 

g I consiliare, compagno Franco Sìi.^l» ** Ranno dato la loro | 

I , VelletrI. Le dlmnelonl sono **1*^1?; ain é 

•tate motivate dal dottor Ciò- ^ Le 5‘j{: | 

I ci con la mancanza di una ruttegglamento ondeggiante e . - 

I magglorauza aMoluta. Ma po - contraddittorio del PSl, e del- i i 
chè i soclfiUiti. Avevano assi- ’ {0 pressioni esercitate dalle | ' 

curato cìie una eventuale federazioni provbiclall di qual- • ■ 

( Giunta PCI-PRl avrebbe ot- .che partito. Adesso tutto, ri-, i 
tenuto 1 21 voti, l'espressione torna In alto more;' evidente- | , 

■ mancanza di una maggloran- mente, secondo'alcuni,. la po- I . 

I za as-soluta » del sindaco di- polazlone può nspetturc! ■ 
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Il governo vuol conceilere ai privati al¬ 
cuno autolinoe dell'ATAC e della STEFER 


I traspoi^i pubblici sono rimasti bloccati per 
quattro ore dal compattissimo sciopero dei 18.000 
lavoratori delle aziende comunali ATAC e STEFER. 
Si sono così riviste nelle strade le vecchie camio¬ 
nette del dopoguerra; altri servizi di emergenza sono 
stati assicurati dai camion normalmente addetti al tra¬ 
slochi, da un certo numero di pullman e da molti auto¬ 
mobilisti trasformatisi, p£r l'occasione, in taxisti. I 
disagi maggiori sono stati -- 


sopportati dagli impiegati 
dei ministeri, dalle banche, 
e dalle decine di enti pub¬ 
blici: lo sciopero infatti è 
iniziato alle ore 11 ed è 
terminato alle 15 e l’orario 
di lavoro degli impiegati 
termina tra le 13 e le 14. 
L’assenza dei tram, auto¬ 
bus e filobus ha improvvisa¬ 
mente aggravato il già caotico 
traffico dei centro perché so¬ 
no entrati nella circolazione 
anche quegli automobilisti che 


I Vogliono | 

I «socializzare») 
j le spese 

I Cerano le * eminenze » e I 
I le - eccellenze - ieri alla i 
I celebrazione del ventenna~ | 

' le deirt/nione degli. Indu~ 

I striali del Lazio e alla inau- | 

I purozione della nuova se- ■ 

I de in via Merendante, ai ■ 

I Parlali. E accanto agli | 

* imprenditori, famosi sol- 

I tanto per le grottesche de- I 
I nunce di - spionaggio indù- I 
, striale - e per le proclama- ■ 

I zioni di serrate o per la I 

* pretesa di sostenere la ' li- 

I bere iniziativa - con i fa- | 

I vori dello Stato, c’erano i I 
giornalisti ciomblsti, gli al- . 

I ti burocrati, i rappresen- | 

I tanti personali dei ministri * 

I che vengono a galla in tutti | 

I { grossi scandali del regi- | 
me, la 'gente bene* dei 
I quartieri alti, i figli di | 

I papà che militano nelle * 

I ' Avanguardie giovanili ' e i 
I in oltre associazioni di | 

* teppisti. Poliziotti in di- 

I viso e in borghese, fuori, | 

I facevano la guardia, alle I 
Jaguar, alle Mercedes, e • 

I ad un'assemblea che, evi- | 

■ dentemente, aveva fonda- * 

I te ragioni di chiedere la | 

I protezione dello forza | 
pubblica. 

I Vino. Fiorentini (sì. prò- | 

I pria lui. Quello che ha co- 
stretto gli operai a occu- | 
I pare per 40 giorni la fab- * 
I brico e che ha portato alla ■ 
I rovina l’azienda rifiutando | 
I di ammodernare impianti e ' 
macchinari) si i rivolto . 
I olle ' eminenze > e olle I 
I ' eccellenze > per dire coso * 
I pensano e cosa chiedono | 
I gli industriali del Lazio. Ne | 

* è venuto fuori un discorso 

I molto esplicito. ' Abbiamo I 
I puntato per anni — ha • 
. detto più o meno Fiorenti- i 
I ni — ad una combinazione | 

* dei fattori economici che 

I sfruttasse a fondo la dispo- I 
I nibilitd di manodopera a ■ 
basso costo senza obbli- ■ 
I garci a grossi investimenti. I 
I C’è stata poi la piena oceu- 
I pozione e il boom dei sa- | 
I lori: tutto questo proprio I 
mentre diventava più ag- . 
I gressiva la concorrenza | 
I dentro c fuori del MEC. ' 
I Adesso non c’è nitro da | 
I fare che ridurre i costi | 
' del lavoro (leggi i salari - . 
I D.d.r.) e ottenere dallo Sta- I 
I to tutta una serie di esen- * 
I zioni fiscali e di altre mi- | 
I sure protezionistiche •. La \ 

* parola d’ordine di Fioren- 

I tini è •ricostituire elevati | 
I marpini di profitto •. Lo • 
, strumento che propone è ■ 
I la • socializzazione delle | 

* spese*. Il tuo spettro, la 


( piena occupazione e gli olii | 
salari. • 

Le ' eminenze » e le • ec- ■ 

I cellenze > hanno applaudito | 
non trovando nulla d'in- 

I conveniente In queste pre- | 
lese. Ma I lavoratori sano I 
di parere diverso. Le lotte . 

I di massa che si stanno svi- | 
iuppando sono la loro ri¬ 
esposta. J 
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Fro(di e sofisticazioni alimentari nuova¬ 
mente alla ribalta. Per anni/ polli, ab¬ 
bacchi e tacchini rimangono rinchiusi 
nelle celle frigorifere in attesa di finire 
sui mercati. Qualche volta finiscono per 
mummificarsi, per marcire. Ma gli in- , 
dustriali non li distruggono, favoriti 
dalia inadeguatezza dei controlli 


di solito, in città, si servono 
dei mezzi pubblici. 

I motivi dello sciopero non 
sono di carattere economico e 
non riguardano comunque la 
sola categoria degli autoferro¬ 
tranvieri. Le tre organizzazio¬ 
ni sindacali hanno promosso la 
lotta per difendere le azienda 
comunali da un grave attacco 
del concessionari privati di 
autolinee: attacco che ha fino¬ 
ra ha trovato nel Ministero 
del Trasporti del complici po¬ 
tenti. Il ministro Jervollno ha 
infatti annunciato al dirigenti 
sindacali che tra non molto 
alcune linee extraurbane at¬ 
tualmente in concessione al- 
l’ATAC e alla STEFER sa¬ 
ranno revocate per essere, 
poi, affidate al privati. La 
Zeppierl, la più potente auto¬ 
linea del Lazio, è quella che 
farà la parte del leone con¬ 
solidando in tal modo la sua 
posizione di predominio e pre¬ 
costituendo una situazione 
nella quale sia più arduo pen¬ 
sare ad una riorganizzazione 
dei trasporti pubbhci del tipo 
prospettato dalla Camera del 
Lavoro. 

Partendo dalla constatazione 
che i deficit delle aziende co¬ 
munali si fanno ogni anno 
più gravi (l’ATAC ha chiuso 
il bilancio dello scorso anno 
con un passivo di 34 miliardi 
e mezzo) e che i lavoratori 
« pendolari » sono molto spes¬ 
so costretti a effettuare cla¬ 
morose proteste contro il dis¬ 
servizio delle autolinee pri¬ 
vate, il sindacato unitario ha 
proposto la costituzione di una 
azienda unica, a carattere pub¬ 
blico e regionale, sovvenzio¬ 
nata anche dai datori di la¬ 
voro (interessati ad un effi¬ 
ciente trasporto della ma¬ 
nodopera) e da iproprietari di 
aree. Gli interessi di categoria 
degli autoferrotranvieri (le 
aziende pubbliche offrono un 
trattamento migliore), quelli 
del passeggeri e quelli delle 
aziende municipalizzate (in 
una dimensione regionale i 
costi di esercizio potrebbero 
essere ridotti) vengono così a 
coincidere. 

Una prospettiva diametral¬ 
mente opposta hanno invece i 
concessionari di autolinee, tra 
i quali figurano la FIAT 
(SITA e in parte Zeppieri) e 
la Edison (Roma-Nord). Lo 
attacco dei Ministero dei Tra¬ 
sporti all’ATAC e alla STE¬ 
FER tende a rinchiudere le 
aziende comunali nella cer¬ 
chia urbana e a lasciare cam¬ 
po libero ai privati nei resti 
della regione. Lo stesso sche¬ 
ma di programmazione eco¬ 
nomica del governo d’altra 
parte non fa che proporre, in 
questo settore, nient’altro che 
la creazione di consorzi re¬ 
gionali tra concessionari pri¬ 
vati. 

La Giimta comunale, riuni¬ 
tasi ieri — informa un co¬ 
municato — ha deciso di in¬ 
tervenire ufficialmente pres¬ 
so il competente ministero. 
Ciò allo scopo di conserx’a- 
re alla STEFER le conces¬ 
sioni d’esercizio e le prero¬ 
gative ad essa pertinenti, edi¬ 
tando quindi nel modo più 
assoluto ogni diminuzione 
delia sfera d'intervento della 
STEFER. 

Inoltre, la Giunta munici¬ 
pale ha espresso il voto che 
i competenti organi del mi¬ 
nistero dei trasporti tengano 
nella dovuta considerazione 
la richiesta avanzata dal- 
l’ATAC ai fini del definitivo 
assentimento delle concessio¬ 
ni di esercizio delle linee 
colleganti la zona del Subla- 
ccnse con Roma, linee attual¬ 
mente gestite dall’ATAC a 
seguito dell'abbandono delle 
stes.se da parte del preceden¬ 
te concessionario e stretta- 
mente interdipendenti con i 
servizi Roma - Tivoli 

NELLE FOTO: Piozza del 
Cinquecento durante le ore 
dello sciopero . 


/ V . . 

TJVPS Polii-mummia: per chi? 

Il Comune afferma che dovevano essere trastomatì in mangime - Il carico prove- 
1'^ * 1' yj • aìva da un magauitto di Casal Bertone ■ Dove era diretto, veramente, l'autocarro ? 

0 Ventotto quintali di polli ?<mummificati», reduci dalle celle frigorifere di un grande magazzino 

dove erano rimasti due anni o forse più, sono stati bloccati, su un camion, ad un posto di blocco del 
dazio e messi sotto sequestro. Erano destinati ad una fabbrica di mangimi per animali o alle nostro ' 
^ JÈ ® mense? L’interrogativo è rimasto sospeso, ieri, per alcune ore, finché in serata l’assessorato allTgiene 

“W '^B’W e alla Sanità del Comune ha emesso un comunicato nel quale precisa che si « tratta di un quantitativo di 28 

m M m m m M m M M. m M. quintali di polli, morti da tempo, i quali non essendo più commestibili per evidenti alterazioni, venivano traspor- 

m w/ m m m/ %/ m/ tati dal deposito della ditta SCAR a Monterotondo e destinati alla fabbricazione di mangimi animali. Attualmente 

— prosegue il comunicato — il carico si trova sotto sequestro nei locali del mattatoio comunale, in attesa che 1 
tecnici del Comune deci- --—-:- ——^^ --___—--- 



Cinque feriti, panico, danni ingenti per la 
esplosione di una caldaia nel palazzo del- 
l’INPS. che si trova in via della Frezza a 
due passi dal Corso. E* accaduto ieri pome-. 
riggio. verso le 18. ed ora se non si debbono 
piangere vìttime lo si deve ad una circo¬ 
stanza casuale: Io sciopero, compatto, degli 
impiegati dcH'Istituto. Lo scoppio, violentis¬ 
simo, ha devasto il seminterrato e il piano 
terra dello stabile: le sedie dei quattro im¬ 
piegati che lavorano proprio sopra le cal¬ 
daie sono state disintegrate, come i casellari. 
Non è tutto: sono saltati i lastroni di cemento 
del marciapiedi, sono andati in frantumi i 
vetri del vicino ristorante - Augustea > e di 
numerosi appartamenti, sono state seria¬ 
mente danneggiate le auto in sosta. I vigili, 
infine, hanno ordinato lo sgombero del pa¬ 
lazzo: l'hanno fatto anche transennare in at¬ 
tesa che una perizia stabilisca se sia rimasto 
lesionato o meno. 

Il palazzo sorge proprio all’angolo tra via 
della Frezza e via del Corso: al pianoterra 
c ai primo piano si trovano gli uffici del- 
riNPS mentre negli altri tre piani vivono 
alcune famiglie Negli uffici, lori pomerig¬ 
gio. erano rimasti solo alcuni sindacalisti; 
sedevano al primo e stavano controllando 1 
dati dello sciopero. Negli scantinati stavano 
lavorando, invece, tre operai. Angelo Erba. 
44 anni, via San Gallo, Giancarlo Rinaldi, 
19 anni. \ia Molosso della Rocca 72 e Mi¬ 
chele Fiorio, 33 anni, via dei Fiori 43. Sta¬ 


vano riparando appunto il bruciatore a nafta 
di una delle sette caldaie che riscaldano lo 
stabile. - Avevamo appena finito e stavamo 
allontanandoci — hanno raccontato il Rinal¬ 
di, al suo primo giorno di lavoro, e il Fiorio 
— noi due eravamo già nel bagno, a lavarci. 
L’Erba era lontano una decina di metri dalla 
caldaia: è stato preso in pieno volto dai 
getto d'acqua bollente -. 

L'esplosione è stata sentita in tutto il cen¬ 
tro: in via della Frezza, in via del Corso, 
nelle strade attigue è successo il finimondo. 
Mentre i vetri del Ristorante e delle finestre 
andavano in frantumi — ed una scheggia 
colpiva, ferendola, la signora Michelina Ce¬ 
sta —. mentre le auto venivano rimosse 
dallo spostamento d'aria, gli abitanti del pa¬ 
lazzo deU’INPS e degli altri stabili vicini 
si sono precipitati in strada urlando di ter¬ 
rore. Dentro, il pavimento del piano terra 
era crollato: i tre operai sono rimasti ustio¬ 
nati. Sono stati soccorsi da un elettricista 
di pasraggio, Otello Valenti, che si è lanciato 
coraggiosamente verso lo scantinato: Gi.in- 
carlo Rinaldi e Michele Fiorio se la cave¬ 
ranno In pochi giorni mentre Angelo Erba, 
giudicato guaribile in un mese per ustioni 
di primo e secondo grado, ò stato traspor¬ 
tato in serata dal San Giacomo al S. Euge¬ 
nio, dove esiste un reparto particolarmente 
attrezzato per curare le ustioni. 

Nella foto: i vigili del fuoco tra le macerie. 


dano, in seguito ad una ac¬ 
curata ispezione, che sarà 
effettuata nella giornata di 
oggi, se farlo distruggere o 
lasciarlo utilizzare per uso 
zootecnico ». Fin qui la no¬ 
ta degli ufBei comunali che, 
pur apparendo categorica 
nel suo scarno linguaggio, 
non può diradare tutte le 
perplessità che la notizia ha 
destato, sin da quando è ap¬ 
parsa sulVultìma edizione del 
Paese Sera. 

Limitiamoci soltanto ai fat¬ 
ti. cosi come è stato possi¬ 
bile apprenderli, nonostante 
il riserbo mantenuto dalla 
ditta SCAR e dagli uffici co¬ 
munali. questi ultimi fino al 
momento del comunicato. 

Il sequestro dei carico, in¬ 
nanzi tutto, sarebbe avvenuto 
alcuni giorni or sono, pare 
nella giornata di sabato. Il 
camion era partito in matti¬ 
nata dai grandi magazzini 
della SCAR. che si trovano in 
via Casal Bertone 62, un 
grande complesso per la con¬ 
servazione dei prodotti ali¬ 
mentari. ed in particolare di 
polli, agnelli, tacchini, cap¬ 
poni. carne suina. La SCAR 
è dotata di una quarantina 
di celle frigorifere gigan- 
tL Principale amministratore 
della società è il commenda¬ 
tore Bernardo Tersignl, un 
nome a.ssai noto negli am¬ 
bienti commerciali romani: in 
America lo chiamerebbero il 

- re dei polli ». E' infatti lui 

— si dice — che determina 
il prezzo di questo prodotto 
sul mercato. Gestisce anche 
uno stand ai mercati generali 
deirOsticnse. Un industriale, 
quindi, non solo interessato 
al complesso di via Casal 
Bertone, ma anche alla ven¬ 
dita. 

Il camion, dunque, un Fiat 
682 targato Perugia, l’altra 
mattina è stato caricato sul 
piazzale della SCAR.^ Per al¬ 
cune ore i facchini hanno 
fatto avanti e Indietro dalle 
celle frigorifere. Hanno cari¬ 
cato soltanto i 28 quintali 
di polli? Sembra, infatti, che 
sul cassone dell'automezzo 
siano state sistemate anche 
alcune partite di abbacchi, 
tacchini, capponi e caccia¬ 
gione. il tutto per un totale 
di 50 quintali, e tutto. per 
anni rimasto nei giganteschi 
frigoriferi, finché la prolun¬ 
gata temperatura a 40 gradi 
e più sotto zero non ha pro¬ 
vocato un processo di essic¬ 
cazione o - mummificazione -, 
oppure, forse per sbalzi di 
temperatura o altre cause, 
una vera e propria decompo¬ 
sizione del prodotto. Le guar¬ 
die daziarie, infatti, si sareb¬ 
bero messe in sospetto, ol¬ 
tre per il fatto che il carico 
risultava supcriore a quello 
della bolletta di accompagna¬ 
mento, per l’odore insoppor- 
t.ibile che proveniva da sotto 
j i teloni. Pertanto venivano 
I avvisati gli uffici centrali e 
quello di Igiene. 

Più tardi aH'autista del ca¬ 
mion veniva ordinato di ri¬ 
tornare ai magazzini della 
SCAR in attesa dei tecni¬ 
ci dell’ufficio di igiene. Era 
sabato, come si è detto. In 
via Casal Bertone il camion 
è stato scaricato e polli e 
tutto il resto sono stati nuo¬ 
vamente collocati nei frigori¬ 
feri. Pare che soltanto nella 
mattinata di ieri gli ufficiali 
sanitari e veterinari si siano 
recati alla SCAR. Ora il co¬ 
municato dell'assessorato al¬ 


l'Imene informa'éhé 28'quih-' 
tali di polli sono al mattatoio 
per gli esami. • - 

Questi i fatti, nudi e cru¬ 
di. Ma, pur volendo trala¬ 
sciare evidenti discordanze, 
rimangono su tutta la vicen¬ 
da pressanti interrogativi. Ve¬ 
ramente il carico di polli 
« mummificati » era destinato 


Madre 
di 4 figli 
suicida 
col gas 


"alia fabbricazione di mangimi 
per animali? £ come mai, se 
questo è vero, è stato posto 
sotto sequestro? Dunque la 
alterazione era tale da risul¬ 
tare pericolosa anche per la 
trasformazione del prodotto 
in mangime per animali. £ 
allora, visto che il camion è 
stato bloccato per caso, ci si 


domanda quanti carichi di ^ 
polli o di altri pròdottl'ava- ' 
riati sono usciti dal magazzi¬ 
ni frigoriferi per finire chla- 
sà dove, mettendo a repenta¬ 
glio la salute pubblica. A que¬ 
sti interrogativi l’assessorato . 
all'Igiene c alla Sanità non 
può fare a meno di rispon¬ 
dere. 


Il giorno | 

OkkL martedì 9 feti- | 
bralo (40-325). onoma- | 
■tlco: Apollonia. Il so¬ 
le sorge alle 7,36 e tra- | 
monta alle 17,30. Luna: | 
primo quarto oggi. 

m aw 


I piccola 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 88 m.'ischl e 79 
femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 32 femmine (dei quali 
8 minori di 7 anni). Sono stati 
celebrati 20 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima — 4, m.assl- 
ma 12. 


Scacchi 










lina giovane donna, ma¬ 
dre di quattro figli (il più 
grande di 10 anni, la più 
piccola di 3) si è uccisa ieri 
lasciandosi avvelenare dal 
gas, nel suo appartamento 
di 'via Conegliano 18. Rosa 
Falconetti di 30 anni, (nel¬ 
la foto) è rima.sta a ca5(a 
tutto ii giorno, soia: i pio 
coli raolo, Alfredo e An¬ 
drea erano a scuola al 
c Carducci >; Rosanna al¬ 
l’asilo. Suo marito, France¬ 
sco Merlani, era andato a 
lavorare: fa il manovale in 
un cantiere edile. 

l,a giovane madre ha 
aperto tutti i rubinetti del 
gas e si è sdraiata in terra. 
Frano le 17, quando è sta¬ 
ta rinvenuta cadavere: i fi¬ 
gli, tornando a casa, hanno 
bussato inutilmente ed han¬ 
no avvertito una vicina di 
casa, la signora Lo Befaro. 
Questa ha telefonato ai vi¬ 
gili del fuoco, che sono pe¬ 
netrati da una finestra nel¬ 
l’appartamento. Per Rosa 
Falconetti ogni soccorso era 
ormai inutile. Si ignorano 
i motivi che l’hanno spinta 
al suicidio. 


Sono aperte le iBcrizioni al 6. 
campionato ENAL di scacchi. 
Rivolgerai in via del Corso 267, 
telefono 688.565 entro il 15 feb¬ 
braio. 


iLpi^titq 

Manifest azioni 

CAMPITELLI, ore 19,30, di¬ 
battito sul tema < Comunisti e 
cattolici > (Gruppi); CAPEVA, 
ore 19,30, assemblea edili (Tre- 
viilol). 

Amici Unità 

Il Comitato provinciale Ami¬ 
ci dell'Unita si riunisce questa 
sera, alte ore 19, Ih federazione. 
All'ordine del giorno; « Esame 
e nlteriorl Iniziative per la cam¬ 
pagna di abbanamrnll airuniiò. 
Rinascita e Vie Nuove >. 

Convocazioni 

POSTELEGRAFONICI, ore |8. 
CD. In sezione; MARINO, ore 
19, comitato comunale con Ar- 
maU; NETTUNO, ore 19, diret¬ 
tivo con Maderchl. 


Domenica 

congresso 

deil'ANPPIA 

Domenica prossima, alla 
ore 9, si terrà nella sede del» 
rANPPIA, via degli Sclplo- 
nl 271. Il settimo congreaoo 
regionale deil’ANPPIA. 

L'ordine del giorno dei la¬ 
vori, che si svolgeranno alla 
presenza del rappresentanti 
di tutte le sezioni cittadina 
e del Lazio, oltre che degli 
invitati, b il seguente: 1) 
Apertura del congresso da 
parte del Presidente, on. aw. 
Mario Berlinguer: 2) Rela¬ 
zione del segretario Bardi 
Costantino: 3) Relaziona 
del segretario amministrati' 
vo Livio Diotallevi; 4) D|v 
scuasione sulle relazioni: 9) 
Nomina del nuovo comitato 
direttivo; 6) Varie ed even¬ 
tuali. 


Mostra 

Domani sera, alle 18,30. ai 
Inaugura alla galleria d'arta 
« Casa do Brasil >, al palozxa 
Doria Pamphiti. piazza Navo- 
na 10. un.t collettiva del pittori 
Abe. Bianco. Colla. Conte. Poa- 
ciarelIL Savelli e Virduzzo. 

Traffico 

Da oggi nuova disciplina dal 
traffico nella zona di via Tit- 
scolana per i lavori della ma- 
tropolitana. 


Bimba dì sei mesi muore 
soffocata nel letto 

Una bambina di sei mesi, Rossella GiudicL è morta soffocata 
nel letto nel quale dormiva insieme ai genitori.'li penoso epi¬ 
sodio è avvenuto in un appartamento di via Silvano. lotto 14. a 
Pietralsia. I genitori, per far stare la piccola più calda. l'avevano 
messa a dormire nel loro letto. Ma con ogni probabilità il padra 
della bambina rigirandosi nel sonno ha schiacciato la figlia tanto 
da soffocarla senza accorgersene. Quando ieri mattina i genitori 
si tono resi conto che la bambina non respirava più hanno chia¬ 
mato la Croce rossa, ma purtroppo non c era piu nulla da fare. 


Ore 2,45: nevica 


Ha nevicato. I fiocchi bianchi sono cominciati a cadere «ulla 
città alle 2,45; In pochi minuti le auto parcheggiate nelle vie sono 
state ricoperte da un candidato manto. £* stata la prima nevicata 
di questo inverno. 

Scompare la suora 

Una giovane suor.i di rlausurn. Lidia De Lia. 26 anni, è scom¬ 
parsa giorni fa dall'Istituto delle Oblate delia Sacra Famiglia che 
si trova In via dei Carraresi I, ali'AurcIio. Sinora tutte le ri» 
cerche della polizia non hanno avuto successo. 

Cadavere nella baracca 

Un pensionato, Giovanni Ratti. 67 anni, è stato trovato cada¬ 
vere in una baracca sulle rive del Tevere, tra Ponte Tor di 
Quinto e la ferrovia Roma-Nord. La salma verrà sottoposta OMÌ 
ad autopsia; molto probabilmente. Il Raul è stato ucclae da RR 
malore. 
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LE FINESTRE DEL DELITTO «Buginrilo! » grida il marito 


APERTE E ILLUMINATE 


La donna afferma che il Bebawi le offrì diecimila dollari se si fosse addossata la 
responsabilità delPuccisione di Farouk Chourbagi - Il pianto di Youssef 
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Chi è entrato neH’appartamento di via 
Lazio 9, terzo piano, dove il 18 gennaio 
dello acorso anno, verso le 18, Farouk 
Chourbagi fu ucciso? L'appartamento, se* 
condo quando il Presidente La Bua aveva 
assicurato in udienza, rispondendo a una 
specifica domanda dai difensori di You^; 
|sef Bebawi, era stato sigillato dopo I ri¬ 
lievi della polizia e nessuno vi aveva più 
messo piede. Il nostro fotografo ha ripreso 
due delle finestre di quello che fu l’ufficio 
di Farouk: una ha le persiane aperte; nel¬ 
l’altra, e sembra che sia proprio la stanza 


del delitto, è spalancata addirittura la fi¬ 
nestra, mentre la luce è con certezza ac¬ 
cesa. I difensori di Youssef Bebawi ave¬ 
vano chiesto nuove indagini per accertare 
se nell’appartamento si trovassero im¬ 
pronte digitali del loro cliente. Come sarà 
possibile ora compiere tali accertamenti? 
E' chi ha dissigillato l’appartamento del 
delitto? Pare che il portiere abbia dichia¬ 
rato di aver trovato in terra tracce dei si¬ 
gilli tolti. Un nuovo imprevedibile episo¬ 
dio si aggiunge cosi al già intricato giallo 
di via Veneto. 


A che servono tonte domande? 


Che c’ciitra? Cerio, .cc fo'i^c staio un 
film la (lente avrebbe m uto ’l diritto dì 
andarsene a mctiì, tinprecando. Rae~a di 
regista! Due sono i per onaogi: tu me 
ne fai uno ragionale, inveii rato, plaiisibil*’. 
capace di trovare inni ra^rll'i verosi¬ 
mile per ogni porco del mosaico, sicuro 
nella risposta, cqnn oro anche ma solo in 
qualche risvolto psicologico L’altro in- 
1 ) 000 , la donna, jtarlii o parla, ricorda 
tutto di due anni, porwno i (loffapii più 
insignificanti, e poi al momento buono, 
alla stretta, molla e dice- accuso, però 
non ricordo, ho un buco nella memoria, 
ero come in trance Proprio '•ut fatto 
fondamentale? E ria. troppo lardo’ Xon 
è un racconto giallo, e n tesi prefab¬ 
bricata Lasciamo perdere che manca il 
suspense, qui manca il cervello, il motivo 
per restare fino in fondo FT uno sberlef¬ 
fo aali .spofiafori che cfiiodouo almouo il 
gioco intricato e la soliicone in extremis.’ 
por non rimpiangere il prccco del bi¬ 
glietto 

Se fosse stato un film Ma siamo in As¬ 
sise e. sia pure con un certo .sforco, bi¬ 
sogna capire che lo spettacolo non c'en¬ 
tra, c nemmeno il regista e nemmeno la 
buona recitazione. Clairc Gobrial si è 
mostrata, improrrisamente e imprevedi¬ 
bilmente. vuota, inceppata dalle papere, 
dalle amne.sie, dalle incongnienze. E ol¬ 
iera? .Yon era sul ?ct doranti alle camere 
e oi riflettori, era sulla pedana della 
Corte davanti ai aridiri con toga e tri¬ 
colore .\on conta il rnodo. oonfann i latti 

E stiamo ut fatti .Arnvandozi l'indi- 
Ziata ha moltiplicato le pause, ha stac¬ 
cato gli occhi dal pro\ulfiiir per inchio¬ 
darli al tavolato, ha assunto un aspetto 
.mogio ‘Xon sapevo che mio marito mi 
avesse seguita Latrò dopo una decina di 
minuti .11» insultò e scoppiò una lite fra 
lui e Farouk • 

Bugiarda' L’intcrruzionc sibila come 
una staffilata .Vionfe enfisi da grido di 
protesta, proprio il suono dello scudiscio. 
E" Youssef Bebawi II corpo abbandonalo 
come sempre sul pancaccio polveroso de- 
pii imputati, ma il ri'o contratto. Io pu¬ 
pille sbarrate sulla nuca di In. ; denti 
fusi tn.siemc, il pallore abbagliante 
0 i\o, non è una bugia, d vero La voce 
della donna, che non si volta a incon¬ 
trare quello .sguardo, cala sembra spez¬ 
zarsi in pianto Sembra II rncconio pro¬ 
segue frettoloso, sempre uri fazzo’etto, 
che va t viene dalle punnee ni naso, dada 


mano destra alla sinistra. Ad ogni frase 
III inglese di Clairc Ghobrial. Bebaivi si 
irrigidisce, schiude le labbra nello sforzo 
di cogliere la sillaba. Vinfìe.ssione, perde 
ogni traccia di sangue dalla fronte al 
iiieuto E ad ogni pausa per la Iraau- 
zioue la maschera si scioglie in una 
smorfia di dolore, e di rabbia, e di di¬ 
sprezzo Se mente ò un simulatore for¬ 
midabile 

Vada avanti, signora 

Scappai nel bagno. Sentii dei rumori. 
Uscii Altri rumori. Erano spari. Vidi 
Farouk che cadeva. Senza entrare, perù, 
da lontano Mi venne incontro mio ma¬ 
nto, minaccioso Qualcosa mi schizzò sul 
viso, su un braccio, sul foulard. Scoppiai 
ancora Xon so altro, non ho visto altro. 
Mi sento male, signor presidente Xon 
ricordo nulla del viaggio e della notte di 
Xapoli Ero in stato di choc. 

Sulla maschera di Bcbaiei due lacrime 
appese: l uomo strizza le palpebre per 
liberarsene senza muovere un dito. Se 
mente è un simulatore formidabile 

Il peggio è pa.ssato, Cioirc Ghobrial ri¬ 
prende con speditezza e torna alle imma¬ 
gini cui ci ha abituato durante quattro 
giorni. A Xapoli per tutto il giorno — 
dice — mi sembrerà un bnitto sogno e 
che potesse sranire al risveglio Sul treno 
per Brindi.si Y’oussef si inginocchiò ai 
miei piedi: perdono, ti darò qualunque 
cosa, sei runica donna che ho desiderato 
nolia ma. ora ti perderò? Risposi che 
non poteco più virere con lui. i-he se 
fossi uscita da quella confusione sarei 
andata ir. convento Xon c'e da ridare 

E' cero, non c'è da ridere Deve essere 
stato il suo destino arore uomini ingi¬ 
nocchiati ai piedi e dichiarazioni ro- 
icnti d'amore, o tc o la morte Farouk 
come Yousscf. c chissà ancora? 

Lei ha detto?.. Xon ricordo Vide?.. 
.Von ricordo Andò?... Xon ricordo Ecce’... 
.Von ricordo Credo, .suppont 70 . mi roc- 
confarono più tardi, dcro ritenere- -A 
tratti però la voce torna tagliente, non è 
cosi, non mi ripuarda 

Uno solo dei difensori ha pronte se.s- 
saniacinque domande, ma dichiara che 
avrebbe bi.sopno di rivolgerne il «;i»a- 
dniplo Gli altri confidano sottovoce di 
pen-sarla allo stesso modo Per il magi¬ 
strato che ha preparalo il processo la 
istnittoria sommaria basta c arar\za Che 
uomo fortunato! 


Giorgio Grillo 


• Mio marito ha ucciso Fa¬ 
rouk o gli ha versato il ve¬ 
triolo sul viso Mi ha offerto 
diecimila dollari perchè mi 
addossassi la rcsponsubilità, 
ma non ho accettato. Questa 
è la verità - 

La venta, dico Clairc. In¬ 
vece è solo la sua versione 
del delitto di via Lazio Una 
ricostruzione che contrasta in 
modo inconcUinhile con quel¬ 
la fornita dall’ex marito. 
Youssef Bebawi. 

Ora " abbiamo, dunque, le 
due versioni e un bilancio si 
imporrebbe. Andrebbe detto 
che Claire, evasiva su molti 
particolari dell’ omicidio, è 
sembrata meno convincente 
di Youssef Che le sue lacri¬ 
me sono parso a molti meno 
sincere dì quelle che hanno 
rigato il volto tirato e addf>- 
lorato di Youssef. che alcune 
sue affermazioni hanno fatto 
mormorare il puliblico incre¬ 
dulo. Ma a elle cosa servireb¬ 
be’ E’ forse sulle impressioni 
che i giudici potranno fon¬ 
dare la sentenza che porrà 
fine al processo? Di certo no. 
E allora non resta che segui¬ 
re il racconto di Clairc. met¬ 
tendolo magari a confronto 
con quello dì Youssef. 

La bolla egiziana em giun¬ 
ta ncU’ultima udienza dcU’in- 
terrogatorio (venerdì scorsoi a 
un me.se dal delitto. Ieri ha 
ripreso la narrazione da quel¬ 
la data, dopo urf attacco al 
giornali.sti per aver pubblica¬ 
to un memoriale (consegnato 
da uno dei suoi difensori, 
ndr.) -assolutamente fai- 
SO »• .. 

CLAIRE — Tutto cib che è 
stato scritto a proposito di 
quel memoriale è fal'o; è so¬ 
lo un safiìeo tentativo di met¬ 
termi. in cattiva luce con 11 
mio paese. • 

PRESIDENTE — Va bene, 
ma ora parli del suo viag¬ 
gio a Roma. 

CLAIRE — Prima desidero 
ricordare alcuni precedenti. 
In dicembre mi recai a 
Gstaad. in Svizzera con mio 
marito, i nostri figli c mia 
madre Ricordo che pregai 
Youssef di essere meno sg.ir- 
bato del solito, almeno per 
rispetto ai figli Per tutta ri¬ 
sposta replicò che se avevo 
un amante, potevo averne 
asmto uno anche prima e che 
quindi i figli potevano non 
essere suoi Poi mi prese per 
i capelli, mi picchiò, mi get¬ 
tò in terra, mi colpi in faccia 
e mi trascinò fuori della stan¬ 
za Intervenne mia '' madre. 
Chiese che cosa stesse succe¬ 
dendo e mio marito le disse: 
-Ha un amante, ecco che co¬ 
sa succede! - Poi prese un.i 
rivoltella e se la fece gira¬ 
re fra le mani Mi sentivo 
troppo male per reagire 
Quando mi ripresi andai da 
un dottore, il quale mi dotte 
una medicina contro l’cmor- 
ragia cerebrale Telefonai a 
FiTOiik o gli riferii quando 
era sucecsso Ne fu «convolto 
c. «e non fosse st.-ito per «no 
padre, sarebbe corso d.a me. 
Pensai di andare alla polizia, 
arrivai fino davanti al com¬ 
missariato, ma non ebbi il 
coraggio di entrare. 

Youssef. secondo il raccon¬ 
to di Clairc Ghobrial. partì 
nelle ore seguenti por Stoc¬ 
carda. dove si incontrò con 
la signorina Henke. la ex go¬ 
vernante Qualche giorno do¬ 
po moglie e marito erano di 
nuovo a c.osa a T.o«.anna TI là 
gennaio (tre giorni prima del 
delitto) ripartirono^ per Ro¬ 
ma Sembra che Youssef «j 
fo.ssc deciso a far prendere a 
Clairc un appartamento i ri 
questa città Sul treno ci fu 
una lite: Youssef disse che 
non voleva venire a Roma, 
città che odiava Alla stazio¬ 
ne Termini i due si separa¬ 
rono Claire cor-e da Farouk, 
gli raccontò lutto e gli promi¬ 
se che avrebbe ritclcfonato 
nel pomeriggio Ma tornata 
alla stazione.. 

CLAIRE — Ritrovai Yos- 
«ef. il quale mi chie«e di 
partire con Ini per Milano 
Non so perchè, ma accettai. 
A Milano passammo la not¬ 
te nella stessa «tanza II po¬ 
meriggio seguente ripartim¬ 
mo per I.o«anna 

A Losanna Clairc telefonò 
a un conoscente di Farouk c 
io pregò di concludere un af¬ 
fare con il giovane industria¬ 
le L’imputata ha ricordalo 
questo particolare evidente¬ 
mente por dimostrare che a 
poche ore dal delitto fra lei 
c Farouk andava ancora tutto 
bene. 

17 GENNAIO. Oalre tele¬ 
fonò a Farouk II giovane, 
come sempre la «congiurò; 

- Vieni subito’ Perchè «ei 
partita? lo ti credevo anco¬ 
ra a Roma e aspettavo la tua 
telefonata -. Clairc promise 
che sarebbe partit.a e Farouk 
le chiese di acquistargli una 
medicina e delle sigarette 

18 GENNAIO MATTINA; 
Claire prenotò un posto sul 
freno per Roma II marito, 
però, si disse pronto a seguir¬ 


la. La donna fissò allora due 
posti suU'acreo. 

18 GENNAIO (ore 1-1,30): 
Aeroporto di Fiumicino, Via 
del Mare. Roma, albergo - Li 
Re.sidenza - (non ci sono ca¬ 
mere a due letti), albergo 
- Parioli - (non piace a Yous- 
«cf), infine di nuovo - La 
Residenza- (viene aggiunto 
un letto) E lasciamo la pa¬ 
rola all'impulata .. 

CLAIRE — Salimmo nella 
stanz.a. poi riscondemmo per 
prendere un thè. Dissi a 
Youssef che avrei telefonato 
a un altro albergo, perchè la 
sistemazione 'elle ci avevano 
dato al - La Residcnz.a - non 
mi piaceva Invece telefonai a 
Farouk Mi cinese di andare 
subito a casa sua, ma gli ri¬ 
sposi elle non era possibile e 
elle ci saremmo incontrati 
l’indomani. Insistette. Accet¬ 
tai un appuntamento in uf¬ 
ficio, a via Lazio. Uscii dal¬ 
l'albergo con Youssef. mà lo 
lasciai in via Veneto fin 
istruttoria Claire aveva det¬ 
to che .si era fatta accompa¬ 
gnare dal marilo fino sulle 
scale dell'edifìcio di via La¬ 
zio, ndr) Mi diressi verso 
via Lazio e non mi accor.sl 
che mio marito mi stava se¬ 
guendo .. 

YOUSSEF (a voce altissi¬ 
ma, seccamente) — Bugiar¬ 
da! 

CLAIRE (dopo un attimo di 
esitazione) — E’ vero! E' co¬ 
sì! V' ' - 

li presidente ha severamen¬ 
te invitato Youssef a non in¬ 
terrompere piò, minacciando 
di allontanarlo dall'aula. Lo 
Imputato non ha pronunciato 
una sola altra parola per tut¬ 
ta l'udienza. Ha spesso rivol¬ 
to il suo sguardo profondo in 
direzione della moglie, che 
gli volgeva le spalle. Mentre 
Claire lo accusava del delit¬ 
to, ha pianto, lasciando che 
le lacrime gli calas.sero sul 
viso, senza asciugare. In fon¬ 
do all'aula anche sua sorella 
piangeva. 

Claire ha proseguito, abbas¬ 
sando sempre più il tono del¬ 
la voce: - Salii fino all'ultt- 
cio di Farouk, bus.sai. ma non 
ebbi risposta. Mi misi seduta 
sulle scale e attesi Farouk 
arrivò dopo qualche minuto, 
apri ed entrò, lo seguii e. 
pa.s.sando. spinsi indietro la 
porta. Mio maritò entrò -. 

PRESIDENTE — Dopo 
quanto’ 

CL.MRE — Una decina di 
minuti. Mi insultò, mi accusò 
d' essere una bugiarda e dis¬ 
se a Farouk che la nostra era 
una sporca relazione Farouk 
gli urlò in faccia che lui non 
aveva alcun diritto su dì me, 
che da molto tempo dcsider.i- 
va picchiarlo e che lo avreb- 
ve ridotto co.sl male da ren¬ 
derlo irriconoscibile (con il 
vetriolo, forse?, ndr). Fui 
cosi .spaventata che cor.si noi 
bagno c mi chiusi dentro 
Sentii dei rumori, poi non li 
infC'i pii'i Uscii f l'imputata 
parla tanto piano che è or¬ 
mai impossibile comprender¬ 
la) sentii nitri.. 

PRESIDENTE — Parli al 
microfono’ 

AVV. VASSALLI (difen¬ 
sore di Yous-sef) — E ma¬ 
gari guardi anche in faccia 
il presidente, come faceva 
prima 

CLAIRE ^sempre a voce 
bassa» — Us,-;fa dal bagno 
sentii ancora rumori . Corsi 
ver.so la stanza. Quei rumo¬ 
ri er.ano spari 

PRF-SIDENTE — Parli a 
voce più alfa c al microfono 
CLAIRE — Mi sento male, 
presidente 

presidente f forse non 
"avendo sentito le ultime pa¬ 
role dell’imputata) — Con- 
I tinnì 

CLAIRE — Urlai, non vidi 
niù nulla, stavo per «venire 
Non arrivai fino alla stanz.i. 
perchè Youssef venne verso 
di me Ebbi paura che vo¬ 
lesse percuotermi Mi coprii il 
viso con le mani ed egli mi 
gettò oiialche rosa, ma non 
capii che cosa fosse 

AVV LEONE — AI nostro 
interprete è par«o di capire 
chi rimpiifata abbia detto; 

• -Sentii delle punture . - 
PRESIDENTE (all'interpre¬ 
te ufficiale) — Lei ha sentito 
questa frase’’ 

INTERPRETE - No 

PRESIDENTE - Allora 
non l'ha sentita neppure chi 
dice di averla sentita (Alla 
imputata) — Continui. 

CLAIRE — Scappai dal¬ 
l'ufficio. salendo qnaichc pia¬ 
no Poi scesi e in strada in¬ 
contrai Youssef Tornammo 
in albergo Mio manto deci¬ 
se di partire subito Scenden¬ 
do già chiesi a] portiere se 
c'era un treno per Napoli Mi 
rispose che se avessimo pre¬ 
so un taxi avremmo fatto in 
tempo a prendere un treno 
che partiva dopo pochi mi¬ 
nuti. 

PRF.SIDENTE — Chi chia¬ 
mò il taxi 

CLAIRE — Non ricordo. 


Ero in stato di « choc •» e non 
ricordo nulla con certezza 
Non ricordo nulla del viag¬ 
gio. non ricordo come dormii 
o come mi svegliai. - 

PRESIDENTE — Dica tutto 
ciò che ricorda. 

CLAIRE — Il giorno se¬ 
guente. a Napoli. Youssef dis¬ 
se di affrettarmi Uscimmo 
dall'albergo, affittammo una 
barca e mio marito rovesciò 
in mare alcuni oggetti che 
aveva messo in un « neces¬ 
saire " di plastica. Mi sembra 
che c! fo.sse anche una pisto¬ 
la. Tornati a riva, nndaròmo 
alla stazione. ■ poi partimmo 
per Brindisi. 

Anche del viaggio a Brin¬ 
disi Claire Ghobrial lia ri¬ 
cordato pochissimo Le è tor¬ 
nata la memoria per smen¬ 
tire il marito a proposito del¬ 
la lite sul treno (Youssef 
aveva detto che era avvenu¬ 
ta per gelosia). 

CLAIRE — Dopo Bari re¬ 
stammo soli nello scompartì- 
mento. Fino ad allora avevo 
creduto di vivere in sogno, 
convinta che al risveglio a\'rei 
saputo che era stato tutto un 
sogno Improvvisamente mi 
rosi conto dì quello che era 
successo: saltai addosso a 
Yous-sef, lo graffiai, poi ur¬ 
lai. Ero isterita. Youssef si 
inginocchiò davanti a me. dis¬ 
se che mi avrebbe dato tutto 
ciò che poteva darmi al mon¬ 
do e mi scongiurò di perdo¬ 
narlo. Gli risposi che se fos¬ 
si uscita da quella confusio¬ 
ne sarei entrata in convento. 

Questa - affermazione ha 
provocato mormorii • fra il 
pubblico. Claire ha subito ri- 
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ma non 
fa ì nomi 


PALERMO. 8 

Con il marito e due 
— uno del quali di appena 
13 anni — morti ammazzali 
nella spaventosa falda tra 
le cosche mallnse della bor¬ 
gata palermitana di Tom¬ 
maso Natale, stamane ha dc- 
posto. al processo contro 
quello che resta delle due 
bande, un altra «vedova del¬ 
la mafia »; Rosa RIerobnno. 
vedova llessln.i. Completa¬ 
mente vestita di nero, la 
donna ha accusato rnn rab¬ 
bia. rome repons.iblle del- 
l'iirelsione del .suo piu gio¬ 
vane figlio. Paolino, uno dei 
30 imputati in gabbia: ma in¬ 
vano I giiidirl hanno attero 
che la donna lo Indicasse e 
ne facesse il nome. 

E’ stata una scena dram¬ 
matica e spaventosa. I.a Ric- 
cobono. appena - giunta sul 
pretorio, stringendo tra le 
mani un foglio di giornale | 
con la fotografia del figlio. «I 
è voltala verso la gabbia 
degli imputati, ed ha gri¬ 
dato: 

— Mi hai UCCISO il mio 
angelo- che cosa ti aveva 
fatto nn picciriddu di 13 an¬ 
ni’’ Paoluccio. me i'hannu a 
pagarì! 

PRESinF.NTF. — Ma chi 
è stato di preciso? 

[ — Non conosco nessuno ■ 

P.M. — SI vuole giustizia 
ma non si vuole collaborare 
con la giustizia! 

Fa donna ha spiegalo al- 
' lora che la figlia le aveva 
manifestalo del sospetti, ma 
che di queste persone cono¬ 
sce soltanto I nomi o 1 so¬ 
prannomi' Giovanni. • croz- 
za mannaia» (testa oals'al. 
ece- 

PRFSinrVTF — Ma par¬ 
late! Possibile che non co¬ 
nosciate I nemici di rasa 
vostra’ Così non si può fare 
giustizia! 

— Non conosco nessuno 

PRFSIDFNTF — Ma In¬ 
vece sì che II conoscete, sa¬ 
pete per esemplo chi è chia¬ 
mato « crozza mannaia »! 

— Non mi ricordo 

Fn prezioso testimone del- 
l'acclslone di Paolino Rlc- 
robono è un coetaneo di 
qnesti. Biagio AIdnino che 
si trovava sul monti Insieme 
con Paolino il giorno del de¬ 
litto e che rimase anzi anrhc 
Ini ferito nell'aggiiato. F’%1- 
dnlno confidò alla sorella di 
Paolino I nomi di alcnnl tra l 
gli aggressori, F’Aldnlno. che j 
ora si trova al confino a i 
PInerolo. verrà a deporre | 
sabato prossimo. 


Era precipitata mentre stava uscendo 
dalla grotta: ha riportato gravi fratture 






battuto: «Non c’è niente da 
ridere. E’ una tragedia ». Il 
presidente ha invitato il pub¬ 
blico a un contegno più cor¬ 
retto e i carabinieri ad allon¬ 
tanare i disturbatori. L’impu¬ 
tata ha potuto hroseguire.. 

CLAIRE — Dissi a Youssef 
che non avevo più Farouk, 
che non avevo più nessuno, 
ma che lo avrei lasciato ugual¬ 
mente. Continuò a supplicar¬ 
mi. a dirmi che ero l’unica 
donna che aveva desiderato. 
Ma gii ripetei die non vole¬ 
vo più saperne dì lui. 

Dalla lite allo sbarco ad 
Atene passò diverso tempo, 
ma Claire non ha ricordato 
nulla; « A Brindisi prendem¬ 
mo la nave. Scendemmo ad 
Atene», non ini saputo dire 
altro I! giorno seguente l'egi¬ 
ziana andò dal parrucdiiere 
per farsi atibassaie la fran¬ 
getta. In modo da coprire le 
macchie di vetriolo sulla fron¬ 
te. La notte arrivò m alber¬ 
go la polizia e arrestò il ma¬ 
rito perchè aveva ima pistola 
(non quella del delitto). Lei. 
invece, fu rilasciata. Nei tre 
giorni seguenti venne però 
interrogata in continuazione. 
La sera del terzo giorno f)i 
arrestata e mo.ssa in celia col 
marito. 

PRESIDENTE — Quali di¬ 
scorsi faceste? 

CLAIRE — Youssef disse 
che era tutta colpa mia Ag¬ 
giunse che lui doveva man¬ 
tenere i figli e che se le cose 
fossero peggiorate, io avrei 
dovuto prendermi la rospon- 
.sabìlità. II giorno seguente 
venni mandata al carcere fem¬ 
minile. I giornali, intanto, mi 
attaccavano violentemente: 
era la vendetta della famt- 
gtia di mio marito. L’avvocar 
to Totomis. che difendeva 
tutti o due. era 'dall.T p.-irte 
di Youssef. SI fece consegna¬ 
re anche le lettere che io 
scrivevo ai miei genitori, per 
darle ai parenti di mio ma¬ 
rito. 

PRESIDENTE — Rivide suo 
marilo in Tribunale? 

CLAIRE — Sì. Fu condan¬ 
nato a 7 mesi per la pistola. 
La prima udienza del pro¬ 
cesso per l’estradizione mi 
offri diecimila dollari per la 
mia difesa purché mi assu¬ 
messi ogni resnonsnbilità Ri¬ 
fiutai Il padre di Yous.sef. 
presente in aula, mi ingiuriò, 
urlando che ero la causa di 
tulio, che ero ima donnaccia 
Di s.si al presidente che non 
avevo niù avvocato e la «era 
la direttrice del carcere tele¬ 
fonò all’amiiasciata egiziana 
perchè mi procurassero un 
legale 

Claire. dopo aver risposto 
con - non ricordo » o con al¬ 
tre frasi evasive ad alcune 
contestazioni, ha chiarito che 
lo dichiarazioni fatte ieri con¬ 
trastano in alcuni punti con 
quelle istruttorie, percliè a 
qucirepoca non conosceva 
bene ritalìano e non potè con¬ 
trollare la traduzione 

PRF-SIDENTE — La porta j 
dell’ufficio fu chiusa dallo 
esterno con un particolare 
accorgimento. Tirando una 
I cordicella in un certo modo.. 
CLAIRE — Non ho mai sa¬ 
puto che la porta si potesse 
chiudere dall'esterno. Lo 
avranno saputo le donne del¬ 
le pulizie, che chiudevano, 
non io 

PRI':SIDENTE — Quando 
entrò nella stanza del delitto, 
dove SI trovavano Farouk e 
suo manto? < 

CLAIRE — Non entrai. Da 
un'altra stanza vidi che mio 
manto e Farouk erano vicini 
a un piccolo divano. 

PRESIDENTE — In istrut¬ 
toria disse che avrebbe ag¬ 
giunto al dibattimento par¬ 
ticolari sul vetriolo 
CLAIRE — So solo quello 
che mi ha detto mio manto. 

E' lui che può fornire parti¬ 
colari. Mi disse die Farouk 
aveva tirato fuori da una ta¬ 
sca dei cappotto una botli- 
ghotla e che aveva minaccia- 
to di lanciargliene il conte¬ 
nuto in vi'o Farouk disse a 
Youssef che era un acido. 
Mio marito perse la testa o 
sparò Poi prese la bottiglia, 
tolse il tappo c rovesciò ac- 
cidentaimcnlc il liquido «u 
Farouk Cosi mi ha detto 
Youssef 

PRF.SIDENTE — Dopo il 
divorzio ebbe rapporti con 
suo marito’ 

CLAIRE — Si. Era l’unico 
modo per dormire, altrimenti 
litigava tutta la notte. Ebbi 
rapporti con lui fino all’ulti¬ 
mo giorno trascorso a Lo¬ 
sanna 

PRESIDENTE - Suo ma¬ 
rito ha dichiarato che lei dis¬ 
se di avere 150 mila lire che 
le erano state date da Farouk 
E’ vero? 

CLAIRE — Da Farouk non 
ho mai avuto uno spillo 
AVV UNGARO «parte ci¬ 
vile. commentando) — Forse 
gliele ha prese... 

Andrea Barberi 



Maria .Antonietta Pasiiuini 

Per diciassette ore, una gio¬ 
vane .speleologa romana è ri¬ 
masta in fondo ad una grot¬ 
ta. gravemente ferita: vi era 
precipitata mentre insieme 
con li manto ed un grujipo di 
.studiosi, stava risalendo alla 
superficie. Si ehiama Maria 
Antonietta («Nietta») Pasqui- 
ni. ha 25 anni ed è incinta al 
terzo mese: se l'apertura del¬ 
la voragine fosse .stata più 
larga, il manto, Giorgio, as¬ 
sistente jiresso ristituto di 
geografia dell’Univor.sità di 
Roma, avrebbe jiotuto portar¬ 
la lui stesso all’esterno. In¬ 
vece. è stato necessario che 
vigili del fuoco c speleologi 
lavorassero con picconi per 
ore ed oro per allargare la 
apertura e permettere alla 
clutma, adagiata su una spe¬ 
ciale barella, di rivedere la 
luce. 

Il drammatico oii.sodio è 
avvenuto nella grotta del 
Chiocchio che si apre nelle vi- 
.scere della montagna di Giun¬ 
cano, nei pressi dì Torni, e 
che. con i .suoi .514 metri, e la 
più profonda deirUmbna Già 
altre volte gli speleologi l’han¬ 
no visitata- in quciti ultimi 
tempi, gli ..Speleo Club- di 
Roma e di Jesi si sono assun¬ 
ti il compilo di esaminarla a 
fondo D fli farne un'esatta de¬ 
scrizione e riproduzione. Sa¬ 
bato sera. cosi, davanti alla 
aiiertiira della voragine, sì so¬ 
no accampati Giorgio Pasqui- 
ni. Raffaele Triglia e Tullia 
Sears, romani, e Desiderio 
Dottori cd Ermolao Cardinali, 
marchigiani: essi hanno ini¬ 
ziato l'esplorazione all’alba di 
domenica. 

La grotta del Chiocchio ha 
percorso misto- piccoli salti, 
.scivoli o gallerie orizzontali 
che sboccano sulTorlo di pozzi 
profondi ai massimo uiid tien- 
tina di metri E.ssa è già (|uasi 
completamente - preparata - 
per le escursioni: alh' pareti 
sono appese scalette metalli¬ 
che Il Cardinali e il Triglia, 
comunque, scendevano da¬ 
vanti per controllare 1’- ar¬ 
matura •• e sistemarla se ne¬ 
cessario li Pa^quini. Il Dofto- 
r, e la .Sears una ventina di 
metri dietro per i rilevamen¬ 
ti I cinque sono rimasti più 
di dicci ore nella grotta: era- 


Interpellanza 
di Terracini 
sul caso 
Carosi 

li compagno sen. Umber¬ 
to Terracini ha presentato 
una interpellanza ai mini¬ 
stro dell'Interno ■ in re'a- 
zione all’inaudito grave epi¬ 
sodio di inettitudine o di 
trascuranza o di tolleranza 
se non addirittura di omer¬ 
tà da parte di qualche Uf¬ 
ficio o funzionario di Poli¬ 
zia clamorosamente disve¬ 
lato in occasione del deces¬ 
so in ospedale del criminale 
fascista Alessandro Carosi 
da 17 anni inseguito da una 
sentenza definitiva di con¬ 
danna ad anni 2l di reclu¬ 
sione irrogatag'i. per gli 
efferati delitti perpetrati a 
danno di cittadini ostili alla 
dittatura, dada Corte d’As- 
sise di Pisa, e che cionono¬ 
stante ha potuto indisturba¬ 
to vivere in Roma dal 1947 
a oggi svolgendo una remu- 
neratissima attività per la 
quale si esigono per legge ti¬ 
toli e autorizzazioni alla cui 
concessione sono preposte 
fra l'altro anche le Autorità 
di Polizia, per sapere se 
abbia disposto su questi fat- 
ti. che l’opmicne pubbl'ca 
democratica ha appreso con 
indignazione stupefatta, una 
inchiesta, per conoscerne i 
risultati e per avere notizia 
dei provvedimenti adottati 
contro i responsabili e I 
conniventi ». 


..>1 


no già sulla via del ritorno 
(luaiulo sono stati raggiunti da 
•• Niotta » Pas(|uini e Gianni 
Stanipacchia. 

I dUe erano arrivati sulla 
montagna verso le 14: invece 
di attendere in .superficie, 
lianno deciso di andare in¬ 
contro agli amici e si sono 
calati nella grotta. La disgra- 
-zìa è avvenuta pochi metri 
prima deH’uscifa Niotta Pa- 
squìm stava salendo lungo la 
scaletta (|uando ha perso Io 
eiiuililirio ed è volata giù, 
neH'abisso: e caduta — dicci, 
dodici metri più in basso — 
su uno spuntone di roccia, 
fratturandosi un braccio e ri¬ 
portando numerose contusio¬ 
ni ed e.scoriazioni II casco l'ha 
salvata da ferite ben più gra¬ 
vi Mentre gli altri spideologi 
sono corsi alla luce a cercar 
soccorsi, il manto «'* sceso di 
nuovo ed ha raggiunto la mo¬ 
glie: con lei ila passato 17 ore 
— una notte intera o la pri¬ 
ma mattinata di ieri — men¬ 
tre i vigili, alla luce di riflet¬ 
tori, stavano iillargando la 
apertura, a colpi di piccone. 


Astronauti USA 
non militari 

HOU.STON. 8 

La NASA ha annunziato che 
Coojier e Conrad. i due astro- 
ii.iuti designati per il progetto 
Gemin\ .saranno .sostituiti, in 
caso di nece«5it,'i. da due astro¬ 
nauti non militari Ned Arm¬ 
strong e Elliot Sce. Qualora 
partissero però i liuc piloti pre¬ 
scelti. i loro sostituti civili se¬ 
guiranno le fasi del volo — 
previ.sto per il prossimo aprile 
dalla .stazione-base terrestre. 


Vietati 

due medicinali 

I II Voccino ontipolioniirlitiro 
Pifinan Moore e Io sciroppo 
Acofil non possono più essere 
prodotti o commerciati in Ita¬ 
lia. per dcci.sione del ministero 
della Sanità II primo specifico 
è prodotto da una compagnia 
americana, il secondo dalla dit¬ 
ta Forno di Milano La decisio¬ 
ne è stata piihblirata dalla Gaz¬ 
zetta Ufficiale cd è quindi ese¬ 
cutiva 


Processo 
all'uomo 
del houle 

GERUSALEMME. 8 
Mordccai Louk. l’uomo tro¬ 
vato all’aeroporto romano d. 
Fiumicino mentre stava per 
essere inviato al Cairo in un 
-baule diplomatico-, comparirà 
il 25 febbraio davanti a un giu¬ 
dico distrettuale di Israele per 
una inchiesta preliminare in 
merito alle accuse che gh sor,') 
contestate dalle autorità israe¬ 
liane. e che riguardano la -.- 
curezza dello Stato. FT proba¬ 
bile che parte deH’udicnza .-..i 
tenuta a porte chiuse. 


Una lettera del 

S • 

dott. Giorgio Topini 

F’aw. Giorgio Tapini, rit.no 
dall'* Unit.à » nelfanirolo appar- 
-SO il 6 febbraio u.s sotto il titolo 
« La via del tabacco d c. p— 
ciiportaro capitali ». ci ha mandali 
lina lettera per precisare che cgl 
non è il legale delle due «ociet.l 
tabagchicole nominate oall’artlco. 

I lo stesso. 
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Due fascicoli speciali di 
« Démocratie nouvelle» 

e de «Il Ponte» sulla re- 

' / 

\ I • t . 

sistenza alla dittatura 

t \ 

fascista di Franco 


VAZQUEZ DE SOLA, « La grande corrida spagnola », da • Le Canard Enchatné » 


Quando la Spagna ? 

Ciò che si muove, oggi, nel regime e nelle opposizioni, nella vita economica e in quella sociale - Un importante 
editoriale di Santiago Corrillo sul periodico francese - Dalle Asturie ai Paesi Baschi, a Madrid e a Barcellona il 
« nuovo movimento operaio » - Anche Pitalia può esercitore una funzione forse decisiva in favore della liberazione 



^ I 

Il rapporto di Arzumanian sui 
problemi della situazione 
intemazionale e i 
del movimento operaio | 


[monopoli 

7 

e lo Stato 


oggi 


I •■ECONOMIE ET POLITI- ' vaia, rende più facile la I ; 
, HiQUE (n. 12-1. novembre trasformazione socialista del- , f 
I 19UI) ha pubblicato 11 la proprietà. Cosi il settore I t 

* rapporto tenuto dall'accade- pubblico diventa - il terreno i 

I mico sovietico Arzumanian principale delle lotte di clas- j 

I in un convegno — svoltosi se ■*. In queste lotte « si ma- | 

a Mosca alla dne dello scor- nifestano due tendenze: la ' 


I so settembre, per iniziativa prima 
dell'Istituto di economia • settore 

( mondiale deH'Accademia del- riiia u 

le scienze deU’URSS— intor- difesa 

I no ai problemi della situa- P° 

zione internazionale e dei nopolii 

movimento operaio. L’inte- orletilt 

I resse del rapporto consiste p® tlel 

nel fatto che i risultati della 

( ricerca politica e teorica, •• delle 
che si compie nei più diversi trlcl 
settori del movimento ope- 
I ralo, vengono liberati dalle questo 

I condizioni e dalle esperienze 
* particolari da cui sono sca- delle i 


pubblico diventa - il terreno i 
principale delle lotte di clas- | j 
se ■*. In queste lotte « si ma- | ' 
nifcstano due tendenze: la ' 
prima che tende a fare del * ' 
settore pubblico dell’econo- i t 
mia uno strumento per la ] l 
difesa e il consolidamento 
del potere del capitale ino- | 
nopolistico e la seconda > 
orientata verso l'utilizzazio- i 
ne del settore di Stato nello | 
interesse di tutta la nazione, 

.. delle grandi masse lavora- | 
trlcl-, I 

Quando cl si colloca da | 
questo punto di vista, è 
chiaro che la rivendicazione I ' 

HpDo nnvIonnllTTnr.lonl nssii- I 1 



ambasciatore a Londra dal 1932 al 1939 
pubblicate dagli Editori Riuniti 

UN DIPLOMATICO 
SOVIETICO 
AL CENTRO 


DEL FRONTE ANTIFASCISTA 

Perchè scoppiò la seconda guerra mondiale - Chamberlain e l'ignominia di Monaco - Il primo 
incontro con Churchill: « Oggi sono persuaso — disse lo statista britannico — che il pericolo più gran¬ 
de per l’Impero sia la Germania. Perchè dunque non dovremmo unirci contro il nemico comune? » 



Quando la Spagna? O anche, che è lo stesso: Spagna quan¬ 
do? Non potevano gli amici del Ponte trovare titolo più efficace 
per un fascicolo intero, un numero speciale dedicato al tema» B* 

la domanda che da venVanni ormai si rivolgono gli spiriti liberi, in Europa e 
nel mondo, le forze democratiche e socialiste al cui passivo, duro, sta il fatto 
che ancora oggi, 1965, la Spagna è schiava del fascismo di Franco. Ed è anche 
un impegno per noi, ~ ~ 7"; I ^ ^ , 

..-i zionalisle — operanti In Ca- rancamente, un crescente in- 
proprtO percne, come ri- talogna, nella Callzla e nei treccio di strati sociali Inte- 

levano concordemente Paesi Baschi). ressati a un tnutamento pro- 

Enzo Enriaues Agnoletti e ^ dialettica di eia fondo, anche se in misura e 

cùe si muove per un rinnova- con prospettive assai diverse. 
Aldo Garosct ad apertUTa ^ rrpolpimento po- Chi resala, oltre alla • mas- 

di questo numero speciale iìtlco-socfaie. il quadro della soneria » finanziaria e cleri- 

fdicembre 1964) l Italia, la vita spagnola, della sua strut- cale delt'Ópus Del, a tenere 

politica italiana, possono eser- economica, dell oppres- in piede il regime? L'esercì- 

citare una funzione impor- sione di Franco su tutto l'in- to? Finora questo pare il i>un- 


______ delle nazionalizzazioni assu- ' 

turiti e porgati al livello di maggior rilievo e appare ■ 

una più generale elabora- nicgUo argomentata che -la | 
2 ÌOIJ 0 precedenti formulazioni con¬ 

tenute In documenti interna- | 
zionali. Ed è chiaro anche I 


I La parte di maggior rilie- tenute In documenti Interna- | 

' vo cl pare quella che il do- zionali. Ed è chiaro anche I 

I aumento dedica aU'analisl ehe la questione della prò- • 

I degli sviluppi più recenti grammazlone economica può | 

del capitalismo monopoli- trovare una piu efficace col- 

I stlco e ai suol rapporti sia locazione. | 

I con lo Stato che con la lot- , Lo svUuppo del settore 1 
I ta per il potere statale. statale dell economia Invo- 

I Viene prima di tutto scar- ca- misura piu o meno 1 

' tata l'ipotesi di un rapporto grande, una politica econo-- 

I semplice e meccanico tra gli mica ed un cèrto 8 c&do di | 

I Interessi di determinati grup- programmazloile. Se 1 terre- | 


Paesi Baschi). 

Se tale è la dialettica di ciò 
che si muove per un rinnova¬ 
mento e un rivolgimento po- 


ressati a un mutamento pro¬ 
fondo, anche se in misura e 
con prospettine assai diverse. 
Chi resta, oltre alla • mas- 


litico-soclale, il quadro della soneria > finanziaria e cleri- 


vita spagnola, della sua strut- cale delt'Ópus Del, a tenere 
tura economica, dell oppres- in piedi il regime? Veserci- 
sione di Franco su tutto l'in- to? Finora questo pare II i>un- 
.sieme della società cinile. del- fello sostanziale, ché assai più 
le lotte operaie, della campa- ambigua e variegata risulta la 


I semplice e meccanico tra gli nilca ed un cèrto grado di | 

I Interessi di determinati grup- programmazloile. Se 1 terre- | 

I pi monopolistici e l'azione ' 5 °, ** ® l 

I dello Stato. Quando lo svi- settore pubblico dell eco- | 

* luppo capitalistico giunge nomla. terreno di scontro dl- 

I alla fase del monopolismo venta anche la prog^mma- i 

1 statale, non si può ridurre il zione economica. Bisogna | 

, tutto allo « schema prlmltl- -...adottare una poslzion^e pu- 

I vo», per cui - monopoli iso- ramente negati*.a di fronte | 

• lati dottano la loro volontà fllla programmazione econo- I 


fante, forse decisiva, per sol- nicme della società civile, del- fello sostanziale, chè assai più 

lecttare la liberazione spa- jp lotte operaie, della campa- ambigua e variegata risulta la 

gnola. per isolare il regime gna, non è meno arricchito di rinnovata presenza della -Fa- 

franchista c affrettarne la ca- documenti, informazioni, sug- lange -, Al tempo stesso, lo 

auto purché si scuota l attuale perimenti. Bastano pochi da- spezzettamento delle opposl- 

Inerzia -del portiti Impegnati n ^ jq dimensione delle zloni (di cui Maria Adele 
in legittime operazioni di go- clamorose contraddizioni del- Teodori fornisce un panora- 


I alla fase del monopolismo venia ancne la prog^mma- i 
1 statale, non si può ridurre il zione economica. Bisogna | 
, tutto allo - schema prlmltl- -...adottare una poslzion^e pu- 
I vo», per cui - monopoli iso- ramente negati*.a di fronte | 
• lati dottano la loro volontà programmazione econo- I 

I allo Stato». Cl si trova di 9» (monopolistica) e li- . 
I fronte. Invece, ad una -for- ® denunziarla. ». Al | 

za qualitativamente nuova: contrario, l'esigenza di lot- 
I la potenza congiunta dello lare contro il carattere e 1 | 
I Rtatn Vinrohpso e dpi ranltnlp "Ol di una programmazione I 


in legittime operazioni di go- clamorose contraddizioni del- 
vernoi- (Garosct). A che situazione. In uno sviluppo 
punto stiano le cose di bpa- economico che si esprime da 
gna, che cosa st muova nel capitalismo mo- 

regime e nelle opposizioni, , nopolistico di Stato e si po- 
nello * vito economico e iu 4r»nTin /*r%n finn ìnrnn fmint». 


ma suggestivo anche se un 
po’ superficiale) pre.senta 
molte incognite e indica il pe¬ 
ricolo di un'involuzione che 


Stato borghese e del capitale “* H”® programmazione I 

1 monopolistico». monopolistica ri- , 

I chiede alla classe operaia la | 

• capacità di proporre « un * 

I ^l E’ IN REALTA’ da chle- proprio programma economi- | 
I V dersi, cl pare, se sia mal co positivo ». | 


„ „ , ,_ _ . - riccio di un'invL _ _ 

nella' vita economica e in fenzia con una larga immis- passi attraverso la parola 

quella sociale, il fascicolo ci sione di capitali americani, il d’ordine dell'evoluzione o del- 

aiuta molto a discernere. Ma ritmo di espansione della prò- l’integrazione all'Occidente 

vorremmo raceprnandare ac- dazione industriale rc.sfa tut- europeo capitalistico, 

canto alla sua lettura quella tavia lontano dal colmare il Per fortuna, questi docu- 


dersi, ci pare, se sia mal 
stata valida una inter- 


co positivo ». 

- Non si tratta soltanto di 


involuzione che | prelazione piatta della prò- programmi sociali ed econo- | 
jrso la parola ' I posizione marxiana per cui , niicl che possono essere rea- ' 


vorremmo raccomandare ac¬ 
canto olia sua lettura quella 


canto aita sua lettura queiia tavia lontano dal colmare il Per fortuna, questi docu- 
di un analogo numero ^ecia- distacco con i paesi del Mer- menti et ridanno non soltan- 
ìe non tneno Interessante fan- pQfo Comune. Jl 13,84% della io il quadro delle contraddl- 


ogni governo borghese è - un lizzati in un avvenire lon- 
comitato di affari » della bor- tano, dopo il passaggio di tut- 
ghesia, quando si consideri to il potere alla coalizione 
che. già nella fase del capi- democratica anti-monopoll- 
talismo pre-monopolistico. stica, ma anche di piani co- 


zi. per l'aspetto politico, più 
interessante, anche se non al¬ 
trettanto ricco di documenta¬ 
zione) preparato dal compa¬ 
gni francesi di Démocratie 
nouvelle e redatto totalmente 


popolazione vive ncll’indl- zioni laceranti della Spagna, 
gema, ma la Spagna è il se- ma anche il segno delle sue 
condo paese del mondo per il forze vive, di una pressione 
consumo di lusso La spere- autentica in senso democratl- 
quazione del reddito per re- co. di ba.se. Lo .storia della 


gm Francesi ai uemocraiie quazione del reddito per re- co. di base. La storia della 

nouvelle e redoffo totalmente gione è crescente e l’emigra- nuova classe operaia spagno- 

, zione interna ed esterna la è qualcosa di più della vi¬ 
le gtusttftcatissimo di LEsrv.a- (centinaia di migliaia di la- ccnda di una Te.sistpnza erol- 

gne vue de 1 Intérleur. En* voratori delle campagne al- ca; è già la voce di un sog- 

trambe le pubblicazioni, del fanno) sta quasi spopolando (jctto attivo, di una autonomia 

resto, SI valgono ai una pfc- ig zone più povere del Sud. di classe. J giovani, gli stu- 

1 edizioni Quanto alia proprietà fondla- denti, le organizzazioni catto- 

dt • Ruedo Iberico-, in ven- ^ia, più di sei milioni di et- lidie collegate alle mosse so- 


dita anche In Italia, un volu- (q^I appartengono a 100 000 


me (^sal deca di testi e foto- persone, mentre quattro mi- 

grafie, - Espana hoy-. Uoni di contadini (che, con 

Santiago Carrillo ha scritto le loro famiglie, diventano 12 


no anch’e.s.se parte di uno 
Spagna di domani- Gli Intel- 


l>er fi periodico francese un milioni, vale a dire il 40% 
editoriale che fornisce gli della popolazione) lavorano 


Itoni di contadini (che, con lettuali vivono un'esperienza, 
le loro famiglie, diventano 12 appassionata e lurida di in- 


elcmenfl più illuminanti sul¬ 
la situazione spagnola, sulla 
sua novità e le sue contrad- 


su una terra che non gli ap- 


tcrvento ideale, letterario, po¬ 
litico che ne fa. sul piano eu¬ 
ropeo. un fenomeno che for- 


partiene. Quanto ai frutti di se darà allo svilnpno demo¬ 
questa terra. l'l,2% del prò- cratico di tutti (anche al no- 


Tutt’altro che pochi sono l Ubri stam¬ 
pati in Italia sugli anni cruciali che pro¬ 


ne. Il proprietario era un reazionario In- alzano la voce, mercanteggiano e, alla 


sua novità e le sue contrad- questa terra, l’ì.2% dei prò- cratico di lutti (anche al no- 

dizioni. L'attenzione si soffer- prietari posseggono il 33,6% stro) più di quanto la sinistra 

ma prevalentemente su un del reddito imponibile, e il culturale o organizzata in 

certa tipo di realtà delle mas- 66.5% dei proprietari si divi- Europa abbia sapiito dare ad 

se lavoratrici, che l’autore dono il 14.7%. cs.so 

non esita a definire - il nuovo Se di ciò ci dà ragguaglio -Un ordine clandestino .si 
movimento operaio- estesosi su Démocratie nouvelle José elabora-, dice un poeta spa¬ 
done Asturie ai Paesi Baschi Osuna. .sul Ponte José Marti- gnolo - Oh. .speranza che ri- 


coluto, ma, a causa del contratto, non fine.^si stringono ruTnorosam_ente la ma- 


cedettero la seconda guerra mondiale e poteva sfrattarci, tuttavia, cercava in tut- no, insegno d accordo. Da luUe le cose 
sugli anni stessi della guerra. Memorie ti i modi di farci perdere la pazienza: che Chamberlain mi disse il 29 luglio 


di protagonisti, massimi e secondarL do¬ 
cumenti d'archivio, testimonianze di gior¬ 
nalisti o di uomini politici. Altri ne so¬ 


ci mandava della gente per controllare lo risultava senz'ombra di dubbio che le 
stato dell'abitazione (valendosi di una sue aspirazioni si incentravano nella sti- 
clau.sola del contratto), ci impediva di pulazione di un patto a quattro (Germa- 


a Madrid e a Barcellona, l 
suoi caratteri sono originali 


espressi dalle officine, sul nazione dell'industria spagno- 
luoghi di lavoro - À’on si trat- la al capitale straniero e sul 
ta di un'organizzazione clan- potere delle cinque grandi 


nez fornisce uno studio iute- mane' -, aggiunge II momen- 
re.ssantissimo sulla subordi- to della speranza forse mal 
nazione delfindustria spagno- come ora .si é irrobustito di 
la al capitale straniero e sul consapevolezza, a volle ama- 
votere delle cinque grondi ra. spesso rabbiosa d’ira per 


destina, poiché essa agisce 
alla luce del sole, con centi- 


banche che controllano com¬ 
pletamente il credito indù- 


il mondo del passato, per l’op¬ 
pressione. per i prcpiudiri. 


glio diplomatico degli anni trenta. Il II- stro deeli Esteri dell’epoca, slr .John Si- .c .ruu. 

bro di Ivan MajsklJ. che fu ambasciatore nion. Majskij dovette affront.are come -- U spaanote (che vrevedono ^ol- 

a Londra dal 1932 al 1939. viene ora a primo argomento quello della denuncia. UnO Calda SBìa mmo i siSacat? vfrUcaU e 

colmarla (l). F un libro che ha molti da parte brit.innica, del tmfato di com- ... . burocratici del reaime) non 

pregL e primo fra tutti, forse. U gusto nrercio con l’Unione Sovietica ritìi llff/vlfA la contemolano si^in Quanto 

del racconto personale, sobrio ma ertre- E tuttavia, l’ambasciatore dell’Urss si aQt iUQliO operale che 

mamente preciso neUa cura del portico- mette al 1,-ivoro con buona lena Scguen- ormai sorte ^nci centri 

lare, acuto nella descrizione del perso- dolo in quel primi mesi di attività si Inseguendo il - patto a quattro ». Cham- nroduttivi maaaiori colle- 

naggì, severo nella scelta della documen- incontrano personaggi interes.santi e cu- berlain fini per incoraggiare potentemen- ^ . commì^sinnt ’inmU n 
tazìone. Ne vien fuori una vetrina del rlosl. stravaganti e .sinistri* ambas-iatori te Hitler a scatenare la più disastrosa ° rcnoono ricLZ 

mondo politico e diplomatico della Lon- di altri raesi. ministri, deputati, uomini delle guerre. Per fortuna di tutti, in ^ molte tmore-l^^^ehe 

dra degli anni trenta, che si legge con politici Mai«ki1 impegnò quasi due anni Gran Bretagna vi erano anche altri uo- trattano direttamente mn lom 

grande interesse, un quadro minuzioso della «ua attività per riuscire a varare mini che, aH'intcrno dello stesso grupi» nelle vertenze salariali e nor- 

delle battaglie diplomatiche che prwe- un nuovo accordo commerciale che ven- dirigente conservatore, vedevano le co- mntìve sono elette Wn.* inro. 

dettero la guerra di Spigna, una neo- ne firmato, dopo pcrìnozie Inaudite, nel se in termini profondamente diversi, ratori-’ 

stnizione fedele e fortemente documen- febbraio del '34. Ma non per questo 1 rao- opposti - Non so chi sia stato — scrive , . 

tata delle responsabilità per lo scoppio porti anglo-sovietici migliorarono nella Majskij rievocando il suo primo incontro f.. . questa semuegalita, 

della seconda guerra mondiale Tutto sostanza Un certo disgelo si registrò noi con Churchill — Il promotore dell'incon- neit autenticità di rappresen- 

Questo fa si che il libro di MalskiJ si col- mesi immediatamente successivi all’av- fro. ma è un fallo che in una calda sera to'jza delle commissioni ope- 


pregL e primo fra tutti, forse, il gusto mercio con l’Unione Sovietica 
del racconto personale, sobrio ma estre- E tuttavia, l’ambasciatore dell’ 


Urss si 


mamente preciso nella cura del portico- mette al lavoro con buona lena Scguen- 
lare, acuto nella descrizione dei i>erso- dolo in quei primi mesi di attività si 
naggi severo nella scelta della documen- incontrano personaggi Interes-santi e cu- 


naia di militanti conosciuti striale (di qui l'insofferenza per l'indifferenza per le ron¬ 
dane masse e anche dal go- di una parte della borghe- Hzinnt tenaci dei privilegi, 

verno -. E' un'organizzazione sia imprenditrice) Ricaviamo contro cui sta lottando Ma é 

legale? Ko. perché le legai un'immagine complessiva di viva, ferma ansiosa La_ Spa- 

spaanoìe (che prevedono sol- una economia che contribuì- pna non è un'isola, ci dice la 


Il «viatico » 
di Litvinov 


questo fa si che 11 libro di RlalslciJ si coi- mesi immediatamente successivi all av- fro. ma è un fatto che in una calda sera 

lochi assai autorevolmente accanto alle vento di Hitler al potere del luglio 1934 sedemmo allo stesso ta- 

memorie dei grandi protagonisti di que- Ma la guerra di Soaena si *v\*icinava. volo e conversammo su vari argotneniL 
gli anni, a cominciare dalle celebri me- p l’Urss e la Gran Bretagna^ si trovaro- Dopo il caffè, secondo l'usanza inglese. 

morie di Winston Churchill. no su trincee opposte Majskij «crlve pa- le signore si ritirarono in salotto e noi 

gine di grande efflcaria nel ricostruire restammo nella sala da pranzo a dùsror- 

, il miserevole calcolo dei gruppi d'ricen- rere Churchill mi spìeaò con frarichez- 

nt/tOflCO B britannici attorno alla guerra di Spa- za la sua posizione L'impero britannico 

pna E non fa che anticipare, cosi. la - egli disse — è per me l’alfa e l'omega 

i» ■ tragica vicend.a che costituisce l’ossatura Ciò che é buono per l'impero britannico 

Cff LlfVinOV del libro: la preparazione di Mon’'' 0 . il é buono anche per me. ciò che é cattivo 

disperato e Ignobile tentativo di Cham- per l'impero è cattivo anche per me _ 

• Mttksìm Maksimovìc (hilvinov N.dR) berlain di tranoulIHzzare Hitler a occl- Nel 191.0 ero ronrinto che il perìcolo più 
— sì legge nelle prime pagine del libro — dente per spingerlo ad attaccare a orien- prore per l'impero fosse rappresentato 
riordino le corte che orerà sul tavolo t te • Il primo ministro — scrive Maj«kij dal suo paese, e quindi allora mi schie- 
quindi conclude: • A Londro obbiamo aru- rievocando il suo nrimo^ incontro^ con rnl contro la Russia Ocigì sona persuaso 
io • obbiamo buoni rapporti con i tabu- Chamberlain diventato "premier" che il pericolo più grande per l'imoero 
risti: questi ropporti devono essere svilup- mi ricevette alla Camera del Comuni il sia la Germania, e quindi mi schiero 
pati € migliorati, perchè sono Importanti, 29 luglio Lo interpellai .«die lince oe- contro la Germania Ritengo al tempo 
soprattutto se si tiene conto delle prospet- nerall che il ooremo britannico si prò- stesso che Hitler si stia preparando a 
tire. Abbiamo discreti rapporti anche con poneva di svotaere nella sfera dei rap- espandersi non .solo ai nostri danni ma 
alcuni gtaippi liberali; ai adoperi come porti intemazionali. TI primo ministro anche verso oriente Perchè dunque non 
' meglio pud per intensificare ed esten- mi soieoò a hinno e con pazienza che il dovremmo unirci nella lotta contro il 
dere questi legamL Ma, purtroppo, con problema essenziale del momento era co- nemico comune?-. ». 
l conservatori non obbiamo quasi nessun stituifo. a suo aiudlzio. dalla Germania Era il luglio del 1934. Parecchi annL 
contatto Eppure, glielo ripeto, sono Se questo problema fosse stato risolto, le e terribili tempeste, dovettero pass.are 
proprio loro i « padroni » della Gran altre ouestìoni non arreòhero pre.senfato prima che la visione di Churchill diven- 
Bretagna! Pertanto il suo primo e prin- particolari difficoltà ^fa come reoolare tasse quella delia Gran Bretagna 
cipale obiettiro consiste nel rompere il la qve.stlone tedesca'* (Thamberlain disse Alh*r 4 r> 

phiaccio che dlride la nostra ambasciata che. per farlo, blsoanavn applicare un MIOCITO jacovieilO 

londinese dai con-serratori e nell'instau- metodo idoneo Se potessimo .sederci con - 


.spagnole (che prevedono sol- una economia che contribuì- pna non è un'isola, ci dice la 

tanto i sindacati verticali e sce con i suoi squilibri (lo voce dall'interno le respon- 

burocralici del regime) non stesso turi.stno si accompagna .sabilità dei democratici cura¬ 
la contemplano, si in quanto a una grande speculazione sui PfL della classe operaia, del¬ 
le commLs.slonl operaie che terreni fabbricabili, crea nuo- le forze socialiste, è quindi 

sono ormai sorte nel centri vi impieghi ma solo di carat- più grande, 

produttivi maggiori, colle- tere temporaneo) a complica- Cr» 

gate a commissioni locali o re, ad accentuare la tensione r 3010 MprionO 

provinciali, vengono ricono- politica e sociale del Paese, 

scinte da molte imprese, che che vede l'imperialismo stra- Nella foto in alto: le prigioni 

trattano direttamente con loro niero allealo dei grandi prò- franchiate in un'incisione di 

nelle vertenze salariali e nor- prietari terrieri e, contempo- Augustin Ibarrola 

matìre, sono elette dai lavo¬ 
ratori- ___ 

E' in questa semilegaJità, 1 
neiraufenticità di rappresen- | 

tanza delle commissioni ope- i / ■ " . 

rate che getta le sue radici un ■ — mì Jn 

moto unitario (per ora scar- ■ < mcHnnB 

semente presente nelle com- '-w 

pagne) delle masse, rivendi- 
cativo ma anche suscettibile 

di iniziativa politica, di sti- — # * - • 

Testimonianze su Lazzaretti 

diztonalL Qui c'è ancora un 
ruoto: nonostante innegabili 

progressi un'attemativa de- Leone GrazianL ha voluto ro«e opere che hanno tenLito 
mocratica concreta basata su onorare il suo profeta con la con qualche intento scìentifi- 

una larga concent razione di dura fatica di raccogliere in co Tanalisi del moto lazzaret- 

forze antifranchiste, non è questo libro (Studio biblio- tista* è questa la sezione del 
ancora appar 5 a- l comunisti grafico su David iMZznretti, libro In cui più chianmente 

lavorano a Questo obiettivo, profeta deU’Amiata. Roma. Io preoccupazioni o gli Intc- 


- schede ' ^ 

Testimonianze su Lazzaretti 


I era ben chiara a Marx la 
I possibilità di una relativa in- 
' dipendenza deH'apparato sta- 
I tale » di fronte alla società 
I borghese »; e quando si ten¬ 
ga presente che Engels par- 
I lava dello Stato come di una 
I «potenza che emana dalla 
I società, ma che si pone al di 
I sopra di essa c si estrania 
' sempre più da essa ». Resta 
I comunque il fatto che qui 
I si fa opportunamente giu- 
I stizia delle relazioni sempli- 
I cistiche e meccaniche — tut- 

* torà io voga presso certi 
I pscudomarxisti — e l’inda- 
I gine SI spinge a rilevare la 

complessità del rapporto tra 
I Io St.ito c la sua base eco- 
I nomica. ueH'attuale fase di 
I uno sviluppo del capitalismo 
I stdtale. « La politica econo¬ 
mica dello Stato borghese di 
I oggi risulta non dairtotrec- 
I ciarsi spontaneo degli inte- 
I ressi di determinati monopoli 
I che impongono sporadica¬ 
mente la loro volontà allo 
I Stato; essa esprime oggi gli 
I interessi del capitale mono- 
I polistico nel suo insieme ». 
I Naturalmente, non possono 
' essere esclusi urti e contrad- 
I dizioni nella richiesta di una 
I politica economica capace di 
. esprimere l’insieme degli in- 
I teressi monopolistici. E sa- 
' rebbe stato interessante svi- 
I tappare il tema di come sia 
I complessa — e sempre sog¬ 
getta a crisi — l'opera di 
I mediazione che Io Stato de- 
■ ve riuscire costantemente a 
I compiere per poter espri- 
I mere « Tinteresse del capita- 
' le monopolistico nel suo in- 
I sieme ». 

I Cosi meriterebbe un'ulte¬ 
riore analisi la mediazione 
I che lo Stato deve compiere 
I tra la sua base economica 
I fondamentale e la società ci- 
I vile nel suo complesso arti¬ 
colarsi: e. in misura più o 
I meno grande a seconda delle 
I situazioni, tra gli interessi 
I che esso esprime e le estgen- 
I ze. le rivendicazioni delle 

* masse popolari. 

I Ciò porta ad esaminare 
I come l’odterna egemonia mo- 


democratica anti-monopoll- | ; 
stica. ma anche di piani co- ■ ; 
struttivi concreti di sviluppo i 
economico, corrispondenti ai | 
problemi urgenti dello svi¬ 
luppo delle forze produttive ■ 
e dello elevamento del li- | 
vello di vita delle masse la¬ 
voratrici ». I I 


jUANDO si giunga ad Im- 
postare in questo modo I ‘| 
sia la funzione del set- ■ M 
tore pubblico dcireconomla, | 
sia il problema della pro¬ 
grammazione economica, an- | 
che il rapporto tra rlvolu- I 
zione socialista e potere del- , 

10 Stato borghese devo esse- | 

re posto in un determinato ’ 
modo I 

i^iii il rapporto di Arru- | 
maninn ci pare ancora ineer- 
to e reticente. Afferma la ne- I * 
cessità che la rivoluzione so- * 
cialista «spezzi la macchina ■ ! 
militare e poliziesca di coer- I • 
cizione -. E va bene. Vi è 
semmai da chiedere se gli | ( 
strumenti coercitivi possano I 
essere ravvisati soltanto, o ■ 
prevalentemente, in quelli | 
tr.adizionali dcH’esercito • ' ! 
della polizia, o se non asiu- | 
mano oggi un carattere mol- I 
to più vario e complesso. . 
Aggiunge: - E’ cosa diversa | ■ 
per l’apparato statale che ha ' 
funzioni economiche. Le for- 11 
me di gestione deireconomia. | j 
soprattutto i suol settori na¬ 
zionalizzati... cosi come le | 
nuove aziende statali, ~.con • : 

11 loro personale qualificato | ■ 
di economisti, matematici ed | 
ingegneri, possono essere im¬ 
piegate per Io sviluppo della | 
economia socialista ». £ va I 
bene Ma qui va tratta quel- ■ 
la conclusione, cl pare, che | 
Lenin, pur sentendo acuta¬ 
mente la portata dello avi- ■ 
tappo del capitalismo mo- li 
nopolistico di Stalo, ai suoi 
tempi non poteva ancora | 
trarre: se il settore pubbli- I 
co dell’economia diventa og- • 
gi lo strumento decisivo del I 
potere e il suo impiego ca- * 
ratterizza la natura di que- | 
sto potere medesimo, la par- | 
te essenziale della lotta per 

il potere deve svolgersi intor- | 
no a questo strumento (non * 


nopollstica abbia bisogno di ® questo strumento (non * 
I trovare la propria espressio- spezzare, ma da impiegare i 
• ne In partiti che non posso- organizzare in modo di- | 

I no più essere i vecchi partiti verso), 
di opinione, ma organizzazin- " Sorge (allora) la questfo- | 
ni di massa capaci di media- ~ P«r dirla con Togliatti * 

I re li predominio monopolisti¬ 
co e gli interessi nooolan 


rievocando il 'uo nrimo incontro con mi contro la Russia Ongi sono pcr.suoso • ^*i^ora apparsa, i comuntstt su j 

Chamberlain diventato "nremier" — che il pericolo più grande per Vimvero a questo obiettivo. 

mi ricevette alla Camera dei Comuni il sia la Germania, e quindi mi schiero ® non c'è un'Mtra stra^ l^ Torre Davidica. 

29 Inolio Lo interpellai sulle linee oe- contro la Germania Ritengo al tempo Sanriooo Camita Lil- 269. L 1500) le \ 

nerall che il ooremo britannico si prò- stesso che Hitler si stia vreoarando a lesione * liberale • di sosti- Innumerevoli che c 


tarorano a questo obiettivo, profeta dell Amiata, Roma. 
e non c'è un'altra strada, Torre Davidica, pagg IX- 
orreife Santiaoo Carrillo L'il- 269. L 1 500T le voci ormai 
lusìone • liberale • di sosti- Innumerevoli che costituisco- 
tuire il franchismo con un no la bibliografia su David 


tista* è questa la sezione del 
libro in CUI più chiaramente 
le preoccupazioni o gli Inte¬ 
ressi religiosi offuscano :| 
giudizio del Graziani sui la¬ 
vori presentati. 

Nell’appendice l’A offre 
alcuni notevoli estratti delle 


proprio loro i • padroni » della Gran alfrc avestiom non arrenhero pre.senfato 
Bretagna! Pertanto il suo primo e prin- varticoìari difficoltà Ma come regolare 
cipale obicfliro consiste net rompere il la questione tedesca"* Chamberlain disse 
phiaccio che divide la nostra ambasciata che. ver farla blsoanavn applieare un 
londinese dai consermitori e nelVinstau- metodo idoneo Se potessimo sederci con 


Era il luglio del 1934. Parecchi annL 
e terribili temneste, dovettero passare 
prima che la visione di Churchill diven- 


sitfema che lasci inalterate Lazzaretti Si tratta per >o più alcuni notevoli estratti delle 

tandì^lidrStaaSl tm\^ChiZ articoli, spesso di scarso o opere del LazzarettL l’inedito 
S. 1 ■>! n«,un val„« »lcntinco. .Verbale i,tn,nona. della 

ci - e magari un certo schìe- cui i giornali di volta in causa di Rieti (23-5-1874) e 

ramenfo soelaldemoeratieo, volta hanno d.ato notizia del la sentenza della Corte di 

che è il disegno di democri- vari processi a cui furono sot- Appello di Pcrugl.a (22-7- 

-stfanl alla Gii Robles. è uno toposti Lazzaretti e i suoi so- 1874). A lettura compiuta, si 

*'^“avia. essi costituì- deve ricomrecere che l’A. è 

gè si contro due fattori de^t- una testimonianza elo- ri RICi^tfA <A fe\^«nìv>A anIS 


rare con loro rapporti ampi e solidL Se f offorno a un taroto. eoli di iv»n MaJskII' Prrchè fa te~ | H morimenfo ope* 


ni di massa capaci dì media- dirla con Togliatti i 

I re >1 predomìnio monopolisti- della possibilità di con- i 
co e gli Interessi popolari quistare posizioni di potere, | 

I che ad esso contrastano, in parte delle classi lavora- ( 

una dialettica estremamente trici. neirambito di uno Sta- | 

complessa. Queste conside- lo che non ha cambiato la i 

( razioni non (anno del resto sua natura di Stato borghese ■ 

che rafforzare una tesi del c quindi se sia possibile la 1 * 

( rapporto; che cioè, senza lotta per una progressiva * 

nulla togliere alla natura di trasformazione, dairinterno. 1 

classe dello Stato, non si di questa natura ». Questo è I 

I può non respingere oggi. il tema — cì pare — non -• 


che è il disegno di democri- vari processi a cui furono sot- 
-dfanl olla Gli Robles, è uno toposti Lazzaretti e i suoi so- 


dVi? chZ il m7rimmro 7 ;;: riu-^ito a fornire agii stadio- 

iard riuscito a /ot questo, anrd com- e. matita alla mona esaminare («Ite le ronda guerra mondiate?. Editori Riuniti, rata è largamente influenzaro V ,,^a^ moslmento religioso 

ofHta un passo molta utile nella lotto loro rirhleste, si avrebbe una noferole pagg 600 . L 3 «00 dalla presenza e daWazione talkioristico) con cul i opimo- dell Amiata e. in generale, 

contro l’aggressione tedesca ». ' schiarita della situazione Tutto si rìdu- partiti ne pubblica italiana ha segui- delle esperienze religiose del- 

Con questo viatico del suo ministro cero n sedersi attorno a un tavolo, con Neh» /«o In alto. Lonora, aetTemo^ comunisti d’Europa - e che to la lunga battaglia sostenu- le masse popolarL di uno 

degli Fstcri Lltrinov, Ivan Majskij par- la matita in mano! Un metodo ben .sem- '9^ chamberlain, ai morno (la mo- Popinfone cattolica è tutt al- ta dal lazzarettisti per la con- strumento di lavoro utile 

tl MF Londra sul finire dell’ottobre^el pJice* Non potei fare a meno di rinensare naco, dopo aver dato mano nbera a fro che egemonizzata doirnlta auista delia loro li^rtà rell- !Vi hiL«« ^ 

l» 3 i L’atmOTfera che egli trovò si desu- ; hlle parole di Uoyd Gepme mi "fabbri- - Hitler, legge air.ercporto unjneredl- clero conservatore (senza con- di diverso valore ed 

__ aorefffamente dal passaggio scguen- conte di Ietti di ferro". Evidentemente, bile dichiarazione al giornallatl. • lo tare le forti correnti nazio- * .. interesse. 

TJ .TerHno cTpadro^^eKcZu della Chamberloin cederà se stesso e Hitler credo - dice - che la guerra aia stata nall - che è forse traduzio- , Inoltre U volume racco- ^ 

■liltairltifn avemmo qualche complicazio- come due commercianti che discutano, evitata al noitro tempo •• ne piu esatta del termine na- gHe i titoli delle non nume- r 


comunisti d’Europa 


delie esperienze religiose del¬ 
le masse popolarL di uno 


^ lazzarettisti per la con- strumento di lavoro utile. 


interesse. 


. L -JL 


I puo non respingere oggi, 
anche con maggiore vigore 
di ieri, ogni visione sempli- 
I cistica dei rapporto tra Io 
I Stato e la società. 

V 

I F UNA contraddizione. 
T osserva giustamente Ar- 

I zumaman, tra l'esteodersi 
delia sfera statale dell'econo- 

I mia e gli interessi dei mono¬ 
poli privati, poiché ogni al¬ 
largamento del settore pub- 

I biico pone in discussione la 
funzione deli'iniziatlva pri- 


certo semplice, che oggi va 1» 
affrontato per individuare in *s 
quali specifiche condizioni !■ 
storico-politiche, in qual mo- |* 
do, con quali forme di lotta. 
facendo leva su quali istituti, 1' 
questa trasformazione dal- •' 
l’interno possa essere attua- i* 
ta. e che cosa distingue l’im- || 
postazione rivoluzionaria di ’■ 
questa prospettiva da quella 
social-democratica. 1. 

Luciano Gruppi l'- 


glie i titoli delle non numa- 


f. pìt. 
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ERWIN lEISER (<«MEIN RAMPE») PREPARA UN ALTRO FILM DI MONTAGGIO Volune di 

Cinéma Nuovo 
sulla 


esperienza 

neorealista 




. i * ' . . ^ • 


» ' V » S 

Sullo schermo la tecnica della 

j 

menzogna, deirisligazione al- 
l'odio,'della fanatizzazione na- 
zlonallslica 





‘ ' t 

«Germania svegliati»: il tinema 


Insieme 


tedesco si 




per caso autoaccusa 





Un condensato dalle peggiori pellicole 
di propagonda nazista - » Vogliamo ad¬ 
ditare il piede forcuto di Goebbels nella 
produzione del periodo hitleriano » 

Deutschland erwache — Germania svegliati: con 
questo titolo provocatorio e sarcastico apparirà que¬ 
st'estate sugli schermi della Germania di Bonn un 
condensato » del peggior cinema nazista, un flori¬ 
legio delle più aberranti e delle phì sottili inven¬ 
zioni dei cinematografari di Hitler e di Goebbels. Im¬ 
ponente la schiera dei collaboratori fforzati) del repista 
Erwtn Letser, che giù firmò i montaggi documentari Mein 
Kampf e Eichmann e il Ter/o Reich Qualche nome rii 
questi collaboratori involontari: Veit Harlan, Karl Ritter, 

Gustav Ucicky, Wolfaana Liebc - _ 

ìieiner, Alfred Weidenmann (re- le aveva già tenuto alcuni se- ~ 
gisti): Hinrtch George,' Werher minarì specificamente sul film i 
Krauss, Karl Raddatz, Zarah nozista, Berghoff andò all'Ar- 
Leander, Paula Wcssely, Emil chivio statale per il film della 
Jannlngs (attori). Qualcuno è rdt. andò a Washington (dove 
morto, quatcun altro si è riti- si trovano le pellicole raccolte 
rato nell’ombra, molti sono an- dagli americani nella Germania 
cara attivi nel cinema o fuori ovest dopo il 1045) e alla fine si 
di esso: come lo sceneggiatore trovò con un elenco di 1200 film 
Felix von Ecfeart che, già ricer- fino ad ora ne ha visti e va- « 
calo e ben pagato autore di co- gliati la metà. Una trentina di 
pioni di propaganda nazista per essi fornirà il campionario di 
l'ufficio di Goebbels, nel dopo- in/ainie sul quole la pente della 
guerra lasciò il campo delle om- Germania di Bonn sarà invita- 
bre parlanti per l'alta politica, ta a meditare. Molto materiale 
diventò e fu per anni segretario starà tratto da film famosi e 
di Stato e capo del servizio In- premiatissimi dal regime nazi-l 
formazioni dei vari governi A- sta: Der grosse Kocnìg ^Veit 


Erwin Leiser 


Per » le '■ edizioni di Cinema 
Nuovo è apparso in questi gior¬ 
ni Cinema libro V. nella collana 
della rivista diretta da Guido 
Aristarco. 11 volume. Da " Ro¬ 
ma, città aperta " alla ’’ Ragazza 
di Bube", è un bilancio della 
“ felice stagione « del neorea¬ 
lismo e del tentativo di ripren¬ 
dere. negli anni successivi alla 
crisi, un discorso sull'antifasci¬ 
smo e la Resistenza nel contesto 
delia vita nazionale. L'esperien¬ 
za del neorealismo è definitiva¬ 
mente conchiusa e se ne può 
offrire, oggi, un'analisi meno 
provvisoria. Una disamina delle 
diverse tormulazioni sul feno¬ 
meno è necessaria per meglio 
comprendere e definire il valo¬ 
re delle singole opere e del mo¬ 
vimento stesso. 

Nella prima parte del libro. 
Guido Oldrini prende in esame 
queste formulazioni, e in parti¬ 
colare quelle riguardanti la 
•• spontaneità » fZavattini e 
Chiarini), l'interpretazione fe¬ 
nomenologica di un Bazin, U 
principio del - verosimile fil¬ 
mico * secondo Barbaro e Della 
Volpe, o infine il problema del 
passaggio dal neorealismo al 
realismo come esposto da Ari¬ 
starco. Nella seconda parte vie¬ 
ne esaminato che cosa è acca¬ 
duto dopo il neorealismo, dal¬ 
l’angolazione che più diretta¬ 
mente vorrebbe richiamarsi ai 
suoi temi. Adelio Ferrerò rico¬ 
struisce questo recente capitolo 
del nostro film nei suoi para¬ 
grafi e personalità più salienti 
o comunque significativi o sin¬ 
tomatici. 

E* uscito anche il n. 172 di 
Cinema Nuovo, la ra.ssegna bi¬ 
mestrale di cultura diretta da 
Guido Aristarco. Il fascicolo si 
apre con articoli di Giorgio Bas- 
sani sui - Vinti » di Verga e il 
cinema, e di Raoul Lunardi 
sulle sue esperienze di aspirante 
autore drammatico. Lorenzo 
Pellizzari risponde ad Alessan¬ 
dro Blasetti a proposito delia 
trasmissione televisiva Gli ita- 
tlani del cinema italiano. Guido 
Aristarco prende in es.ime i rap¬ 
porti tra film e pubblico Se¬ 
gue un saggio di Liborio Ter¬ 
mine sul Silenzio di Bergman 
mire sul Silenzio. In Questo 
c altro, nuova rubrica dedicata 
alia rassegna delia stamna, si 

I trovano dichiarazioni di Sartre 
su Politica, cultura e Impegno, 
di Godard, Fellini e Sadoul. 


le prime 


Teatro 

Le malentendu 

La Settimana di omaggio ad 


mana. nella vita e nella morte; 
di quella estrema disperazione, 
dalla quale unicamente pub na¬ 
scere. per Camus, il grido della 
protesta e l’impulso alla soli¬ 
darietà. 

Non diremmo che Michel Vi- 


NEW YORK — Partiti da Roma su aerei dif¬ 
ferenti, Gina Lollobrigida e Marcello Mastro- 
ianni si sono ritrovati all'aeroporto ne¬ 
wyorkese ed hanno posato volentieri per i 
fotografi americani, scambiandosi compli¬ 
menti, pareri e impressioni. Mastroianni, 
come è noto, va a ricevere a Hollywood il 
0 Globo d'oro » mentre Gina presenzierà 
alla « prima » di un film, del quale è prota¬ 
gonista, a Miami (telefoto) 


Il dibattito sulla 
AfSre del daema 

Conclusa la discussione generale, si passerebbe 
all'esame degli articoli > Emendamento gover¬ 
nativo per i « film dì qualità? » 


denauer ed è oggi plenipoten- Harlan); Kopf hoch Johannes Albert Camus si è conclusa ieri won diremmo cne Mmnel vi¬ 
ziarlo del governo federale a rvictor De Koxoa). Stukas fKarl sera con la rappresentazione ‘Old. regista del aiaiinteso e 
Berlino ovest. Il nome di von Ritter)’ Kamnfgeschwader dramma in tre atti Le ma- interprete della figura di Jan. 

Eckarl. fello un collaboralo- Bortromi-XTrosso Ilo- ■'"K'*'*» „ <" , mulm,e,u>. da ,5'" ^ 

re di Lcjser. non/Igurerd tutta- Zarah Leanderl Ohm parte della stessa Compagnia problema di tal genere, soprat 

via nel titoli di testa del film: .«Jz! g^enhoffl- Jud francese che. a una ventina tutto nel tratteggiare il proprio 

la citazione del personaggio po- d'anni dalla -prima- assoluta, personaggio, egli sembra rifar- 

frebbe far sorgere una foresta (Suss 1 ebreo. Ha riproposto l'opera teatrale si a una chiave psicolt^ica piu 

di difficoltà intorno al film. ohe per questo film fu prò- g, pubblico di Parigi. suU’inizio che ideologica, e :1 diletto e 

T /, il nrnrfwffnro cessoto pcr Crìmini contro l'u- della stagione in corso. L'ori- incrudito da un certo suo 
Hannes Eckèlliamo cavo della Heimkehr (di Gustav Malinteso è. come si della caratten^zmne este- 

piche di film nazisti, nelle quali Dal brutale confronto con la jg gj niondo letterario, e non ta autorità scenica, ma oppa- 
più jpiccatomente è caratterizza- abiezione di ieri, uscirà qualco- ^ quello soltanto, la straordi- Ìono anch’esse costrette, alme- 
ta la tecnica della menzogna, sa di utile per l oggi tedesco- ^ j oersonalità dello scnt- parte, dentro clausole 

delVhtigazione all odio, della fa- occidentale? Il contributo del et- delio ^nt ^ gestuali di stampo 

nafizzazione nozionolistico. Ha noma di Bonn al -superamento in carcere, il protagonista .. ^jg^re in qual- 

dctlo Hannes Eckelkamp: -Vo- del pas.mto - (non ancora pe- dello Straniero legge una vcc- veristico Ua madr in q 
oliamo additare la mano, anzi il raltro ottenuto) da parte dei te- chia notizia di cronaca: la vi- momemo. la pensare e.iia 

piede forcuto, di Goebbels nel deschi ò stato raro. Bisogna ri- cenda di due donne, madre e suocera della zelila leresa 

film tedescosalire allo immediato dopoguer- figlia, che. in Cecoslovacchia. Roquin); quanto a France Dc- 
Btsogna ricordare che diversi ‘’o trovare qualche valido uccidono a scopo di rapina il 5*^301 (Maria, la moglie), sem- 

film dell'epoca hitleriana sono film di impegno antinazista; Gli rispettivo figlio e fratello, tor- ^^rava invece che stesse reci- 

stati negli anni scorsi riesumati assassini sono fra noi Noi ^ landò ComeUle. a giudicare 

e ripresentati al pubblico: ma o da loro non riconosciuto.^! cantilenante della sua 

cosi ben depurati, smacchiati e anni c e stata im imporianie se « voce. Roger Karl era 1 allusivo 

tirati alVonor del mondo che ne televisiva (Das Dritte Reich. malinteso dialettizza questa si- . “ buffamente abbi- 

npr<tunn avrebbe ootuto verce- 1^ puntatei e il già citato Mein tuazione di fondo, ponendo a v.nmenere, ouiiam . ^ 

pirvi il più lontano sentore del Kampf di Leiser. prodotto però contrasto la dura decisione di ® cunosamente inceri 

Wnfo nazista La censura opera- in Svezia. Su un terreno che d Marta, la figlia, la stanchezza pronunciare la sua quasi 
ro infatti spietati tagli su tutto potere e la ^cietà avevano già g jg esitazioni della madre; la unica battuta; il riassuntivo e 

ciò che poteva apoarirc propa- impinguato di concimi neutra- innocenza colpevole di Jan i) angoscioso -no- finale. 

ganda dei miti dell epoca: razzi- In^i^eìTLnò ^'6»*®- si offre al sacrificio PubbUco foltissimo, che ^e- 

lu’Zul. ^rferfulTo mofeTr./d/«h” ..oa caors. volulo « ,a. ".iva il vasto Teatro OtaP'e^ 

mentr osteSsT alle n^me occidentali hanno continuato a ^Piogarc, e il semplice oramai stabilmente assurto, da 

menie ossequiosa uiie nonne j-__amore di Maria, sua mnp1i<> r.y.r.aai..T-nc /-3 cala nnematoffrafi- 


voce. Roger Karl era l'allusivo 
cameriere, buffamente abbi- 


un serrigio cl naiismo. noscon- ohe quel .tempo non P®‘ rs.baHna 

dendo la reritò e cancellando cojl ZtTrUVe cheT ZTo stic^lncarnazUrder desUno 

un ripugnante aspetto del mo- ‘“O* ” J®^^ o, meglio, di un Dio inseosi- chiamate. Purtroppo (lo spetta- 

stro -1 film di un popolo ri- e la ragione ranno sparuti a jg ^ggr^.g s) 

TelmTaUrTu,:"réf'S^et SfVurI fe«"°p<4a'aoTito ri' La tomaltca felfaraurdo co- «n accennate. mcnta« di cr- 
sione il suo modo di oensare guardavano una minoranzo di nie condizione agghiacciante ser visto) non \i saranno re- 
e Xò ver Tue retivi PHmo- a fanatici e sU di criminali, ma deiresìstenza e. al tempo stesso, pliche. 

film non ? m^ onèra di una generalità della nazione te- come stimolo per la rivolta « 

iila oersona- .secondo- l f irn si desco, fatta di bravù onesti, sen- troppo esplicita 9* 


Concluso o in via di conclu- hanno manifestato la loro op- ri^oiqono^T una ninZ\t!nZtf- ^ religiosi cittadini non nel .Valinteso: in generale, si 

lersi i! dibattito generale In se- posizione, per motivi o con ar- f spettatori ' e vogliono essere chiamata a condivi- potrebbe anzi dire che tutto 
IO alla Commissione interni del- gomentazioni divede, gli autori ‘ ^eme le colpe. teatro di ^mus e subalter- 

a Camera, dovrebbe cominciare cinematografici, i l.avoratori del ®®'® proprio per questo Er- rupctto alla sua produzione 

leUa prossima sedu^ prevista settore, i produttori e i distn- "e'^rmeV^di Jn uVerV scucito %er il suo 

meri^o‘’de^ rne®to didattico, e a volte rfon 


bella prossima seduta, prevista settore, i produttori e i distri- 
ler domani o per dopodomani, butoii. 

'esame di merito de^i articoli 

lei progetto di legge per la ci- _____ 

lematografla. presentato dal go- 
rerno. e degli emendamenti che 

td esso saranno proposti Sccon- Il afcfkMfbAFCA 

lo informazioni di agenzia, la II l»wllvV5»W 

irincipale modifica in rìiscussìo- J» t • s 

le dovrebbe riguardare gli in- n (|| |ri6ST6 ** 

‘cntivi al film di qualità: in Ino¬ 
ro del m.aggior contributo per- cinAAlIlfl 

entuale sugli incassi lordi, si Unfl SlIllOniO 

iToporrebbe fda parte degli ■ TRIESTE. 8 

Tc!'“c,ìv 

Jrale d-tin certo numero di ore- f- 


Bandito il premio 

—.w -- . .V’a-V r'ti -Vj I memo aiaatiico, e a voile Eon ■ 

Si può misurare la gravità della mania svegliati! Egli ^ oitlmisra 1 nonostante la tUflfnile 

mistificatrice smocchiatura del Dice: » Doppiamo U pubblico ri- disadorna tessitura dei lin ICllllillw 

film nazista. derà, ma poi il riso cederà al- ved^ più tardi ^ f f 

Le scene tagliate dalla censura l’cnaoscia Speriamo che abbia pesantezza allegorica di imo CI CO rOSCOn ** 

dello Germania federale, insie- ragione. -spettacolo- come Lo stato 

me con quelle tratte da qualche fSiiiconnm ^nnatn ‘i’“-‘'''cdio nei confronti di quel vrvEZIA 8 

decina dt altri film, comoorran- WlUSeppe i.OnaTO capolavoro che ò il romanzo VENEZIA, 8 

no li mo.soico di Deutschland or- La peste (1947). Tuttavia, cer- Il teatro universitario di Ca 

wache Perchè non re.stino dub- Ne’.la foto del titolo; una ti motivi del magg.or Camus, Foscari ha bandito anche que- 

bi, nello spettatore, e ad evitare inquadratura dal film di Han? sebbene a un meno alto livel- sfanno il concorso naz.onale 

interpretazioni tendenziose, ogni Steinoff Hitleriunge Anex del lo espressivo, si ritrovano nn- per un'opera teatrale cui pos- 

scena sarà accompagnata da 1933 che nel Malinte.so: così, ad sona oartecioare gli studenti 


ET stato bandito il • XII pre- parti documentarie che ne sotto- 
mio di musica Città di Trie- lineeranno il vero sianificato. e 
ste-. per una composiZione sia- j bossi .scopi dei suoi inventori 
fonica, che dovrà essere pre- Per esempio: dal fitm Der 


TdivTia cn itrehe ;^^^^^ ^oenig (I9H) sarà 

^Kurìhidiì - a riudizl^di ima « concorso, a carattere in- tratto l’appello che il re Fede- 
Commissione — tra 1 ternazionale. è dotato di un rieo II lancia ai suoi soldati nel- 

bSTmunS di un -attestato di Pernio di due m.Uoni di li/^ la guerra dei sette anni: ed esso 

L.Tufi Verrebbe d'altronde di un secondo premio di i50 .tarò seguito dal quasi identico 
Sènuto maSor .Sono e di un premlp di appello che in questo stesso 1940 

e-rrccnti già previ s®^a esecuz'one Anche le due Hitler lanciò alla Wehrmacht 
b-fn Trer? cVncmam-rà: opere classificate al primo c 11 produttore Eckelkamp e il 

Sie 1 wntnhjti perVentn.àli al secondo posto verranno ese- regista Letser sono al lavoro per 

ete- i progetto mi nister. aie 5^.10 al teatro comuna e-Giu- l»®/® 


Al secondo posto 
il cinemo 

italiano in Austria 


VIENNA, 8 


nella lingua', va ricercata nella sua testila-prescelta un ope- 


contro 

' ‘ • 1 . ' 

canale 

• t » • - 4 ' 

Partigiani 
del Vietcong < 

Con la tempestività che 
ormai costituisce una sua 
tradizione, TV 7 ci ha ofjer- 
‘ to ieri sera, in apertura, un 
servizio dal Vietnam di ec¬ 
cezionale interesse giorna¬ 
listico e documentano: im¬ 
magini della Ulta dei guer- 
riglieri del Vietcong ripre¬ 
se da un guerrigliero. Im¬ 
magini assai eloquenti, pur 
nella loro brevità, dalle 
quali era possibile per t te¬ 
lespettatori trarre un giu¬ 
dizio autonomo e diretto 
sulla guerra che si combat¬ 
te ormai da anni nel Viet¬ 
nam del Sud. Assistendo ai 
lavori dei partigiani per 
* attrezzare > la giungla, al 
loro sforzo pcr sfruttare 
ogni risorsa naturale, dalle 
piante alle api, non abbia¬ 
mo potuto fare a meno di 
riandare con la mente alla 
nostra guerra dt liberazio¬ 
ne dt vent’anm fa: ancora 
una volta, quelle immagini 
ci confermavano come lo 
spirito popolare dt una 
guerra parligiana sia incon¬ 
fondibile e sia sempre al¬ 
la base della straordinaria 
resistenza e forza d'attacco 
dei guerriglieri. Non per 
nulla, anche nel Vietnam 
del Sud, da anni gli ameri¬ 
cani subiscono uno scacco 
dopo l'altro. Altro che < ag¬ 
gressione comunista *! Le 
immagini di ieri sera erano 
una secca risposta a&Xi slo¬ 
gan con i quali gli Stati 
Uniti hanno tentato proprio 
in questi giorni di giustifi¬ 
care i loro brutali bombar¬ 
damenti sul Vietnam del 
' Nord: quelli che abbiamo 
visto ieri sera sul video, 
erano, lontano un miglio, 
uomini e donne che com¬ 
battevano per la libertà del 
loro paese. , 

Dopo questo seruizio 
iniziale, TV7 è però ca¬ 
lato di tono e non s'è più 
rialzato: e, contrarinnicn- 
fc al solito, ha perfino per¬ 
duto un paio di battute. In 
particolare ha perduto la 
occasione della < volante 
del teatro *. che olirebbe 
potqto offrire il destro a 
un penetrante servizio di 
costume, ove si fosse spo- 
. stato l'obiettivo dagli atto¬ 
ri e dalla loro esperienza 
al pubblico dei ricchi che 
« compra » il teatro da ca¬ 
mera. E’ vero che, al di là 
delle intenzioni dello stes¬ 
so Bruno Ambrosi, autore 
del servizio, alcuni degli 
< anfitrioni * intervistati 
.hanno provveduto a com¬ 
mentarsi da sè (ah! quella 
moglie dell’industriale,..): 
ma meglio sarebbe stato se 
ci fosse stata risparmiata 
quella lode conclusiva di 
Èuazzeììi per una iniziati¬ 
va che appare, quanto me¬ 
no, discutibile. . - ■ . 

Altra occasione perduta 
et è parsa quella dello 
spettacolo organizzato al 
Palazzo dello Sport di Ro¬ 
ma per il concorso c Voci 
nuove >: ormai, di giovani 
platee frementi e scalpi¬ 
tanti per i vari rockers ne 
obbiamo viste a centinaia; 
sarebbe il momento di ten¬ 
tare di approfondire l'in¬ 
dagine, ove se ne fosse ca¬ 
paci Un po’ confuso il ser¬ 
vizio di Bisiach sulle ra¬ 
pine milanesi, anche se non 
privo di brani interessan¬ 
ti: forse sarebbe stato ne¬ 
cessario decidersi tra il to¬ 
no serio e l'ironico. Asso¬ 
lutamente di maniera e 
non ben fotografato, ci è 
parso, il servizio su Cerai- 
dine CìiapUn. 

g. c. 


-- 

* « 

programmi 

, » 

TV - primo 

8,30 Telescuola . > - ^ _ 

17.30 La TV dei ragazzi ^ .> lo «d; bi Puccttima 

18.30 Corso di iHlrutlone popolar* 

19,00 Telegiornale - ^ -‘della sera (1 edizione) 

19.15 Le tre arti ■ ■ ' 

20,00 Telegiornale sport 

20.15 Cronache italiane 
La giornata 

parlamentare _;_ ' 

20.30 Telegiornale della aera (2 edizione) 


21,00 Texas 


della «era (2 edizione) 

per la serie « Sul sentie¬ 
ri del WeBi > a cura di 
Tullio Kerlrh Film Re¬ 
gia di John Ford Con 
William Holden. Claire 
Trevor. GIcnn Ford 


delta notte 


22,40 II mondo « BIng Croahy la fortuna 

■ di Hollywood 

23,10 Teleplornale delta notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e degnale orai 


e degnale orarlo 


21.15 Indonesia 

■ 

e Malaysia 

Servizio speciale 

22,15 Concerto 

di musica da camera 


22.50 Notte sport 



A Blng Crosby è dedicato il servizio sul « Móndo di 
Hollywood . (primo, ore 22,40) 


Rodio • nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 7.45: Aned¬ 
doti con accomp.’ignamento; 
8.30: li nostro buongiorno; 
10 Antologia operistica: 10.30 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15; 
Aria di casa nostra; 11.30; 
Melodie e romanze; 11.45; 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle dodici, 12.20; Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15; Carillon . Zig- 
Zag; 13.25; Coriandoli; 15.15: 
La ronda delle arti; 15,30; 


Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per 1 ragaz¬ 
zi: La controfigura, di C. 
Cai; 16.30: Corriere dei di¬ 
sco; 17.25: Concerto sinfo¬ 
nico; 18.50' Le grandi inven¬ 
zioni tecnologiche; i motori; 
19,10; La voce del lavora¬ 
tori; 19,30: Motivi in giostra: 
19..53; Una canzone al giorno: 
20.20; Appl.iusi a.. : 20.25; 
Ridfotelefortuna 1965: 20,30: 
Stefano PellonI detto il Pas¬ 
satore; 22.30: Musica da bal¬ 
lo: 23: Oggi al Parlamento. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8,30. 9,30. 

10.30, 1).30. 13.30, 14,30. 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 20,30, 
2I..70. 22.30: 7.30’ Musiche del 
mattino: 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.35; 
Casalinga '65; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: II 
mondo di lei; 10,05; Buonu¬ 
more in musica: 11.35: Il 
Jolly; 11.40; Il portacanzonl: 
12: Oggi in musica: 13: L'ap¬ 
puntamento delle tredici; 14; 
Voci alla rib-ilta: 14.45: Cock¬ 
tail musicale; 15; Momento 


musicale; 15.15; Girandola di 
canzoni; 15,35; Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Radiotelefortuna 1965: 
16.40; Panorama di motivi; 
16.50: Fonte viva; 17: Parata 
d'orchestre: 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Radiosa- 
lotto - Il tè delle diciotto; 
I8..35: Clas.se Unica; 18 50; I 
vostri preferiti: 19.30: Radio- 
sera: 19,50; Zig-Zag: 20: At¬ 
tenti al ritmo; 21: GH ultimi 
successi da...; 21.40: Musica 
nella sera. 


Radio - terzo 

18.30: I.a Rassegna: 18.45: giornale del Terzo; 21J20: 
Programma musicale; 19.15; Programma musicale; 22 25; 
Panorama delle Idee: 19..30: Angelica farfalla. Racconto 
Concerto di ogni sera: 20.40: di P, Levi: 22.45: Orsa ml- 
Programma musicale; 21; Il nore; La musica, oggi. 
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VENEZIA, 8 

Il teatro universitario di Ca' 


lo espressivo, si ritrovano nn- per un opera teatrale cui pes¬ 
che nel Malinie.so; così, ad sono partecipare gli studenti 
esempio, quella lirica os^essio- deile università e ; laureati di 
ne del mare,»del sole, dcU'.Afri- tutte le università italiane che 
ca. terra promessa dell'annul- non abbiano superato i 40 anni 
lamento di sè, dell'oblio, della di età 

vacua felicita, che torna di » Hirfprpnza delle preceden- 
continuo nello parole dette d. „ *ed.ì" n ' ^esiXo^potran- 

frateno*^ ” no prendere parte al concorso, 

irmeiio. accanto agli alti unici, anche 

Tragedia, comunque, di ese- opere articolate in due o più 
cuzione dimcilissima. poiché la giti 

sua sostanza anche teatrale non , „ mai ran- 

nsiede in quelli che possono ^ «rr-pnirp 

essere i dati naturalistici del presentati ^ 

conflitto, ma neppure in una ° 


« NiMBUS r 
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linn nifi Hi un ouarto Helli prò- compositore milanese Bruno sare in rasseana tutto quel cnc originale. Il 28.3 pcr cento dei lità. in quel passaggio diretto, ra in piu atti. Altrimenti la 
liizìone totiio) tòrnrrobbero .ad Bettinelli. è rimasto della cinematografia film proiettati era di produzione fulmineo, dalla bruta materia commissione segnalerà due la- 

Lsere erogati invece in um I-a segreteria del premio ha nozi-do Venne ingaggiato un americana, il 17.5 per cento di quotidiana al mito e al suo si- veri e il pubblico chiamato al- 

hronor 7 io''c fi=«a prc«umibil già provveduto ad inviare gli giovane specialusta, Gert Berg- produzione italiana, il 14.6 per gnlflcato globale: il caso par- l* rappresentazione che delle 

kiento del 12-13 per cento upuscoH Illustrativi contenenti hoff, docente unicer.Kitarìo. ca- cento di produzione francese, il ticolare. il -malinteso- speci- opere farà II Teatro universi- 

I Come è noto alla differenzia- il bando In ogni parte del po della sezione cinematografica 13.8 per cento di produzione te- fico, diviene con evidenza la tarìo di Ca’ Foscari; assegnerà 

noM dei contributi pcrccntu.ili mondo. dell'unircrsità di Colonia il quo-desco-occidentale. immagine della solitudine u- il primo e il secondo premio 
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l'Unità / martedì 9 febbroio^ 


Una illegìttima 
disposizfohé ; 
del ministero della P.l. 

Cara l/nitd, > > . j.’ 

il Ministero delia Pubblica Istru¬ 
zione, con reoeme circolare, ha invi¬ 
tato t Provveditori agli Studi a sta¬ 
bilire il numero delle cattedre di 
lettere che si renderanno libere col 
prossimo anno scolastico, stabilendo 
che nelle tre classi di scuola meilia 
vi dovranno essere solo due profes¬ 
sori di leltere. nel contempo do¬ 
vranno essere indicati i professori 
che in ogni Scuola risulteranno in 
soprannumero formando una gtìi- 
duatoria (incredibile a dirsi) che 
tenga conto deU'amianità in quella 
scuola. Gli insegnanti sono stati in¬ 
vitati a presentare domanda di tra¬ 
sferimento, sottoponendo ad essi un 
elenco di sedi libere (fatto inaudi¬ 
to) sema aver calcolato che queste 
sono in numero inferiore a quello 
dei professori^ da trasferire e, per 
giunta, tutte sidi alla periferia. 

Tale disposizione è illegittima a 
tutti gli effetti, perché il Mini.^lero 
della Pubblica' Istruzione annulla 
con un sol colpo tutti i diritti dei 
professori. Essi insegnano in una 
scuola, raggiunta come sede defini¬ 
tiva, dopo anni di sacrifici, sottopo¬ 
nendosi per ’ anni a graduatoria, 
dopo aver insegnato per molto lem- 
po in provincia ed in sedi disagiate, 
al fine di conseguire quel punteggio 
necessario per poter insegnare nelle 
attuali sedi piu adatte alle singole 
necessità. ■ Volendo tralasciare il 
lato umano della questione (profes¬ 
sori anziani, madri di famiglia, in¬ 
segnanti con carichi di famiglia o 
familiari da assistere) resta il fatto 
che i docenti di scuola media, per 
una disposizione diabolica, si ve¬ 
dono sottrarre la loro sede ed in¬ 
viati nei posti più disparati. 

Benché, oggi, il Ministero si affan¬ 
ni a dichiarare che lo spostamento 
di sede nello stesso Comune non è 
trasferimento, resta il fatto che nel¬ 
le scuole ove per anni si è andati 
avanti con carenza di professori, 
ricoprendo i pgsli liberi con inciiri- 
cali, ijinccnti anche se giovanissimi 
si trovano in una botte di ferro 
perché non. possono essere trasfe¬ 
riti, mentre nelle scuole ove tale 
carenza non esisteva professori an¬ 
ziani' (onche con venti anni di ser¬ 
vizio, ingegnanti con innumerevoli 
esigenze) si^edono costretti ad es¬ 
sere balzati magari nella più lon¬ 
tana periferia, che spesso è peggiore 
della sede in provincia. 

■ Vi è ancora di più! > ' "■ 

Tra i professóri di lettere di scuo¬ 
la media vi sono molti docenti ido¬ 
nei airtnsegnamento nelle scinde 
superiori, sistemati nella scuola me¬ 
dia. ir\ attesa di assorbimento nelle 


le t te re all * Unità 


• scuole superiori. Perché non si siste- 
' mano questi professori nette classi 
di collegamento (magistrali, tecni¬ 
che e scientifiche) che per il pros- 
\ 'simo annp si prevedono essere bicn- 
' nuli? Le classi di collegamento sono 
f tenute da incaricati, professori non 
vincitori di concorso, il più delle 
volte non - eccessivamente ■ Idonei, 
sempre senza alcuna esperienza dì 
insegnamento. Quale è la ragione 
per cui queste classi non possono 
essere tenute da professori regolar¬ 
mente ;■ idonei? > Unica ragione è 
.quella di permettere alle autorità 
■ . scolastiche ■ di ■ poter ‘ disporre di 
posti vuoti per poter accontentare 
le innumerevoli raccomandazioni e 
creare i soliti ' favoritismi, piaga 
quotidiana della nostra vita. 

. UN GRUPPO D’INSEGNANTI 
(Napoli) • 

' L'obbligano 

ad andarsene dalla scuola 
dove insegna 
da otto anni 

Sifiiior direttore, 

sono insegnante nella scuola me¬ 
dia unificata e df*ruolo da ben 32 
anni. Ho titoli, pubblicazioni, me¬ 
rito distinto (vinto per concorso per 
i mici titoli e qualifiche), sono co¬ 
niugata, senza figli, ma devo andar¬ 
mene dalia mia scuola e attendere 
che mi si mandi chi sa dove perché, 
pur insegnando da 8 anni nell’at¬ 
tuale scuola € Torraca ». non c'è più 
posto per me (e per altri 11 profes¬ 
sori) in seguito alla soppressione 
di un terzo delle cattedre di lettere. 

Non commento; ma sono molto 
amareggiata e già prevedo di dover 
stroncare la mìa carriera ed andare 
in pensione. 

Ciò che le accludo è tutto quanto 
la stampa ha scritto in questi giorni. 
Ncll'articoln del Mattino i criteri 
del provvedimento si attribuiscono 
ai Provveditori (per ragioni politi¬ 
che o per fornire scappatoie al Mi¬ 
nistro) ma gli. unici responsabili 
sono: Gui ed i suol più vicini colla¬ 
boratori che non ci mettono in con¬ 
dizione di fare il doposcuola e tro¬ 
vano più facile cacciarci dalla desti¬ 
nazione che ci siamo « conquistata ». 

Mi affido a lei perché dia presto 
larga eco all'argomento e cerchi di 
portare di urgenza la gravissima 
questione in Parlamento, 

LETTERA FIRMATA 
. , (Napoli) 


Ha insegnata 
,^per sette anni, ' ' 

Iddio sa come e dove.. 
e ora ò disoccupato /. \ 

Signor direttore, ' - 

non si perita, il nostra governo, di- • 
dichiarare più volte «idoneo» al-'. 
Vinsegnamento un maestro elemen- ' 
lare ed a servirsene per più anni ■ 
per poi tenerlo nella più mortifi¬ 
cante dimenticanza? Sono un inse¬ 
gnante non di ruolo della provincia 
(li Caserta, diplomato da nove anni 
e questo è il decimo. In questi anni 
solo tre concorsi vi sono stati (hi 
. legge dice che dovevano essere di 
più) e II ho superali tutti. Nell'ulti¬ 
mo concorso, in provincia di Caser- 
■■ In, ho totalizzato ■ 12436 punti in 
graduatoria generale Ho Inoltre 
sette anni di servizio'di cui solo. ' 
Iddio sa come e dove fatti. Questo . 

■ ò l'ottavo se riesco-a farlo. Una 
famiglia a carico completa la mia • 
situazione.' 'Dopo tanto mi . trovo 
disoccupato. 

Diìmando se à pinslo, umano e 
'cristiano tutto questo. 

INS. ALFONSO FALCO 
Parete (Caserta) 

Dicendo la verità 
corsero il rischio 
di essere incriminati 

Caro dilettore, 

avete fatto bene a dedicare un 
editoriale ‘ dell'Unità al processo 
Gallo legandolo al problema più 
generale della Giustizia intesa que¬ 
sta nella sua espressione nazionale. 

Ed a proposito di detta vicenda 
giudiziaria vorrei far rilevare (]uan- 
to segue: durante il dibattimento di 
primo grado si presentarono alla 
Corte due testi l quali affermarono , 
.'di aver visto sano e vivo il fratello 
.del Salvatore Gallo, cioè colui che 
secondo . l’accusa doveva essere 
‘ morto. • ■' 

Nqn l’avessero mai fatto! Il P.M. 

. chiese la loro incrihiinazione per \ 
’ falsa testimonianza, e la Corte li 
avrebbé condannati per direttìssima 
alla pena prevista dal Codice pe- 
‘ naie. Dppò la richiesta del PM. i 
testimoni ritrattarono quanto affer¬ 
mato. cioè negarono il vero ed affer¬ 
marono il falso, allo scopo di non 
restare ospiti delle parceri italiane. 

■ Questo narravano le cronache al 
tempo del processo. Ora se ciò è 


vero, e solo In questo caso, mi sem¬ 
bra che si debba riflettere seria¬ 
mente sulla necessitò di una radi¬ 
cale riforma delia giustizia, se si 
pensa che con l’attuale stato delle 
cose un testimone rischia di finire 
in galera per aver detto la verità. ' 
VIRGILIO GIANELLl , 

' • • ' Mattarana di Carrodano • 

'' (Ea Spezia) - 

Riconosciuta invalida 
dairiNPS nel 1962 
attende ancora la pensione 

Signor direttore, 
sono una povera donna destinata 
a lavorare per poter vivere. Quando 
usci la legge per la pensione, fui 
iscritta al fondo dei coltivatori e 
' in tal modo pensai di essermi assi- ■ 
curata la pensione per quando non • 
avrei più Javorato. Sfortuna volle ,■ 
che mi colpisse un male che mi 
rese invalida. Feci quindi domanda 
per la pensione di invalidità e pus- ' 
Sili la visita il 16 marzo del 1962. 
Fui riconosciuta invalida e da allora 
aspetto ancora il pagamento della 
min pensione. 

Parecchie volte sono andata al- 
VINPS di Lecce per sapere quando 
sarà pagata la mia pensione, e mi è 
stato sempre risposto che c in corso 
r« accertamento contributivo >. 

E' possibile che questa pratica, 
dopo tanto tempo, resti sospesa per 
gli * accertamenti contributivi»? 
Un già compiuto i 65 anni. Aspet¬ 
tano che passi nell'eternità? 

CONCETTA BORGIA 
Maglie (Lecce) 


Il costo della vita - 
aumenta 

anche nei paesi del Sud 

Caro compagno Alicata, , ' 

correi fare qualche paragone sul 
costo della vita tra il gennaio 1964 
e il gennaio 1965, per dimostrare 
come non sta possibile, per noi 
lavoratori « stare buoni », come di¬ 
cono i nostri governanti. 

Qui, nel nostro piccolo paese, nel 
gennaio 1964 la cottura di un kg. di 
pane costava L. 7 e oggi costa II 
lire: un litro di latte costava 80 lire 
ed oggi costa cento; un chilo di car¬ 
ne costava 900 lire ed oggi 1200. Mi 
fermo qui con questi pochissimi 
esempi, per quanto riguarda t'ali- 
mentnzione. Entriamo nel settore 


dei « servizi »; il canone dell’acqua 
(consumo minimo) era di 3078 tire 
ed oggi è aumentato a 4545 lire. 
Come si vede ho parlato solo di 
consumi essenziali. ■ *, . 

Allora » perché Fon. Colombo e 
altri signori chiamano i lavoratori 
in causa pretendendo da essi la 
rinuncia a giuste rivendicazioni, 
l'accettazione del < reddito pro¬ 
grammato»? A mio parere fanno 
questo perché t monopoli, | ricchi, 
possano avere sempre più soldi, 
sempre più ricchezza e i lavoratori 
sempre più ristrettezze, fino al pun¬ 
to di dover rinunciare alle cose in¬ 
dispensabili. • ' « ' ' 

CANIO PIETRAGALLA 
Acerense (Potenza) 

L'assistenza sanitaria 
gratuita 

in URSS'e in Inghilterra 

Cara Unilò, 

' ho saputo da un mio amico che 
qualsiasi cittadino straniero il quale 
si trovi in Inghilterra ed abbia bisn- ’ 
gno di assistenza medica (e anche 
(li es.sere ricoveralo in ospedale per 
un intervento chirurgico) viene cu¬ 
rato gratuitamente. Ora vorrei sa- 
]ìcrc ila te questo; i cittadini ili nitri 
paesi che si trovassero in Unione 
Sovietica e avessero bisogno della 
solila assistenza di cui sopra, avreb¬ 
bero tutto prntis oppure dovrebbero 
pagare una percentuale dcll'nssi- 
stenza? E ancora, i cittadini stra¬ 
nieri che si trovassero in Italia nel¬ 
le medesime circostanze che cosa 
dovrebbero pagare? 

UMBERTO VER ACINI 
Pontassieve (Firenze) 

In L'RSS da molti anni, prima che 
in InRlnllerra. .sono in vigore leggi di 
as.sisten-za sanitaria completa per i 
cittadini sovietici, ma die valgono an- 
die per dii temporaneamente risiede 
neirùnionc Sovietica. Le cure in poli- 
, ambulatorio o in ospedale necessarie 
ail una persona, sia esso cittadino 
.sovietico o di altro paese ma resi¬ 
dente anche momentaneamente nd- 
rURSS. sono del tutto gratuite (quindi 
andie un intervento chirurgico): anche 
il medico non viene pagato Le medi¬ 
cine si pagano (e costano molto poco) 
soltanto se la cura viene fatta al pro¬ 
prio domicilio (nel 19-l(ì erano gratuite 
andie le medicine, ma poiché si con¬ 
statò che ne veniva fatto spreco, la 
legge fu modificata nel senso che le 
medicine per le cure a domicilio do¬ 
vevano essere acquistate, naturalmente 
a prezzi modici). 

Nei quartieri dello città e nei centri 


rurali esistono poliambulatori (dai 
quali dipendono i medici generici) 

. dove il lavoro sanitario si svolge in 
-équipe» (di cui fanno parte anche 
profes-sorl e medici specialisti). Il me¬ 
dico generico ha l'obbligo di segnalare, 
con un rapporto, il tipo.di malattia che - 
affligge il paziente che si cura a domi* 
cilio e. nel caso che non si riscontri 
alcun miglioramento, è lo specialista 
o il professore dell'» équipe » poliam¬ 
bulatoriale che va a casa del paziente 
a fargli visita. ' ' ; , 

In Inghilterra è piuttosto recente la ' 
legge per l'assistenza sanitaria gratuita, 
e anche In questo Paese chiunque (an¬ 
che uno straniero) vada in ospedale 
riceve tutte le cure necessarie gratui¬ 
tamente, cos) come riceve gratultamen- 
te l’assistenza del medico. Per le me- 
dicine (che sono gratuite) vi è ima 

- tassi, sulla ricetta ». per la verità mo¬ 
desta. 

- In Italia non esiste alcuna legge che 
garantisca l'assistenza sanitaria grn- 

. tuita. Infatti, se l'ammalato che viene 
I ricoverato in un ospedale non è - assi- ■ 
curalo - presso qualche ente mutuali¬ 
stico. a cure terminate (a parte l’anti¬ 
cipo che l'ospedale richiederà all'atto 
. del ricovero) dovrà pagare interamente 
le spese per lu propria assistenza (me¬ 
dicine comprese), a meno che non pos- 
, segga un - libretto di povertà ». I me- 
dici o le medicine, si sa. tlcvono essere 
pagati (sempre che ramnialato non sia 
assistilo da qualclie ente mutualistico). 
K‘ evidente quindi che imo straniero 
(ionie del resto un italiano) deve pa¬ 
gare le spc.so incontrato per le cure 
di una eventuale malattia o per il 
ricovero in ospedale. 

Chiede che i minimi 
di pensione 
siano almeno di 
30.000 lire 

Cara Unità. 

sono un tuo vecchio lettore abbo¬ 
nato c voglio dirti il mio pensiero 
sulla legge relativa alla riforma 
della Previdenza Sociale, e parti¬ 
colarmente per Finimento delle pen¬ 
sioni di invalidità e vecchiaia che 
paga il suddetto Istituto, riferen¬ 
domi anche alle proposte che ven¬ 
gono suggerite su tali aumenti, e 
cioè quella di portare tutti i minimi 
di pensione a L. 20.000 ed un 
aumento del 30 per cento per tutte 
le altre. 

lo sono un vecchio dì 76 anni tu 
possesso di libretto pensione V.O., 
e oggi percepisco L. 15.000 mensili. 
Nelle mie condizioni sono la mag¬ 
gior parte dei pensionati. Con Fan- 
mcnto proposto ci verrebbero lire 
5000 in più. Come sì può vivere con 


20.000 lire mensili? Invece a coloro, 
che hanno già una pensione con In 
quale possano ’ vivere alla meglio 
verrebbe aumentata-quasi ' di una 
terza parte. Così non sì diminuisco¬ 
no le distanze ma si aumentano, 
lo proporrei che si portasse il fu- 
. turo minimo a L. 30.000. In fai modo 
' anche questa derelitta categoria si 
troverebbe moralmente e modesta¬ 
mente elevata: e per tutte'lc altre 

■ categorie un aumento proporzionai^; 

, chi meno prende aumentargli di più, 

; ‘ Questo potrebbe essere un primo 
passo jier accorciare le distanze 
mettcmlo tutti i perisionafi in con¬ 
dizione di fronteggiare la vita. ' 
ANGELO BALLOCIli 
Campiglia d'Orcia (Siena) ^ 

I ' ' . ' • i 

Un « visto >» - ^ 
concesso per l'ONU 

Cara Unità, ■ - - r ■ ' 

ho letto sui giornali che al mae¬ 
stro Nono è stato rifiutato li visto 
di entrata negli USA perché è un 
comunista. 

Qualche settimana fa, olla TV, ho , 
ascoltato il prof. Donini dire che 
egli non può andare negli ■ USA 
perché gli negano il visto di ingres¬ 
so essendo comiini.sla. 

Lasciando da parte il'fatto che 
decine di migliaia di aniicomunisti 
vanno liberamente, ogni anno, nel- 
l’URSS dagli USA e dagli altri 

■ paesi (Italia compresa ),- vorrei chic- 
. derti come mat al dio corrispon- 

(ìente non è stalo negalo il visto 
di entrata negli USA. 

CARLO GERENDINI 
( Roma) 

Il no.stro inviato CJiu.scppc Beffa non 
ha ottenuto il visto por gli USA come 
tali. Ma solo e soltanto il visto di in- 
gre.sso a New York, dove ha sede la 
ONU. Gli S U. non possono in base al¬ 
la Carta deU'ONU. rinulare visti per 
giornalisti regolarmente accreditati 
presso le Nazioni Unite. 

D'altra parte gli S U. hanno rceen- 
temene negato il visto a un nostro 
redattore che aveva intenzione di re¬ 
carsi in (lUcl paese per una serie di 
servizi. 

Un compagno al quale 
abbiamo risposto 
privatamente 

Al compagno MARIO MANNONI, 

. che ci aveva scritto tempo fa (pe¬ 
raltro senza mettere Findirizzo del 
proprio domicilio) abbiamo rispo.sto 
con una lettera indirizzata alla Se¬ 
zione (Iella Garbatella. Ora, dallo 
stesso compagno, ci perviene una 
lettera dalla quale si può capire che 
egli non ha ricevuto In nostra ri¬ 
sposta; se desidera averla si rechi 
quindi alla Seziono della Garbatella 
per ritirare la nostra lettera 
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M n I n presentano ■ l*clle d’asino » di I. ARISTON (Tel. 353.23U) • • , . ' 

rlIfiVO Acceltclla c Ste. Uno sparo nel buio, con Pelei I 

■ wiiw ■ wwjw parigli Scllers (ap. H.^5, uU. 22.50) — , | 

Alle 21.15 « Scanzonatissimo 63 » SA 4^ . M . | 

Oli Auditorio PICCOLO TEATRO DI VIA ARLECCHINO (Tei. 358.654) M W I 

PIACENZA ultime 36 ore, con J. Garner , | 

Dpni.nnl, alle 21,15 airAiidItorio Alle 22 eomp. Marina Landò. . 'ì**® ® J 

di Via della Conciliazione con- Silvio Spacccfii. Dirett. A. De ASTORIA (Tel. 870.245) " 

certo diretto da Gabriele Ferro Stefani con: «Io la vedova. Angelica, con M- Mercier A 

con la partecipazione del piani- . eli L Romeo: • Il valzer del ASTRA (Tel.848.326) ' , 

sta Eduardo Del Pucyo (stagione defunto signor Clobatta • di E ue 5 vittime delFassassino/con . 

in abbon.-inienlo delr Acc.ndemla Carsnna Regia M. Righetti. j "Fuchsberger ' ‘ G 

di S. Cecilia, tiigl n. 22). In prò- QUIRINO AVENTINO iTel. 572.13T) ‘ ' ; L ' - 

gramnia; Liviabella: Tre serena- yyjie ^i.^O familiare. Rina Mo- 14 d| Chicago, con F. Slnatra ., .... , . . 

te; Scliumann: Concerto per pi.n- ^ stoppa in; «Cosi ■ (ap. 15,30. Ull 22,45) M 4 

noforte c orchestra; Mahler; Sin- f. vi pare) > di Luigi PI- BALDUINA (Tel 347.592) 

^^;;rEuRmsS^^L Sèma fìnS rJ^OTTO EtlSEO^'" «) ^Sa"*;"; 

zfi^psrèn c'órGiui'?^ Pia^^^^^^ ■ 

Corrado Sonni. Della D’Albert!. ÓR ♦ . . 

■ ' , ^ Planine BOLOGNA (Tel. 426.700) ' ' 

Pflltlfl eli ROSSINI Italiani brava gente, di De San- 

■ I ■■■IH MI Alle 17.15 pomeriggio romano OH aa^w 

. ■ m familiare di Checco Durante. BRANCACCIO' fTel 735 255) - 

VIUVI V Lnzo Liberti in. - Er due de A ♦♦ MODERNO (Tei. 460.285) 

^ CAPRAN ICA . (Tel. 672.463) . La caduta dell lmpcro romano. 

6 M rQIITCII M SATIRI iTpI tfiT TS 2 ) ' Madame P ... e le sue ragazze con S. Loren (ap 16. ult. 22.401 

. .Jrw ‘i is I, r-in (prima) (ap. 15.30. ult. 22.45) - SM « 

Mirfìnorn i NON^.'^dUetU da S (672.465) MODERNO SALETTA 

'alluperà 2 Ìanl.M.Mammiin:. lo stadi» Vrn‘’J3 3rmt- 22 45)” r*r5n‘'r‘' ♦♦ 

d'assedio > di Alberto Camus. ' («P- uU- 22.45) /-r 

Giovedì, alle 21 ottava recita Alessandro Spcrll. Mila rirn% MONDIAL (Tel 834.876) 

in abbonanifiilo alle prime serali Vannucci, Sergio Grazlanl, Da- COLA DI HIEN20 (doU.Jo-4) I.e ore nude, con R. Podestà 

ctin « Oldonc c Enea » di H. Pur- niela Nobili. Claudio Sora. Re- I 4 di Chicago, con F. Sinatra (VM 18 ) DR 

coll e « Pantea ». balletto di Gian g Grazlanl. Scene e costu- (alle 16-18-20.20-22.50) M ♦ NEW YORK (Tel. 780.271) 

Francesco Malipicro (novità per Mamml. Novità assoluta. CORSO (Tel. 671.691) Agente 007 missione CoUIIInger 

Roma) Maestro e.->neertaiore e SISTINA Minnesota Clav.'con C Mltchell con S. Connerj' (alle 15-18.10- 

riirettore dello spettacolo Carlo ,, ,5 narinei c Glovannini (alle lB-18.10-20.2.3-22.43) A Z0.;i5-22..‘>0) A ^ 

Felice Cillario. Interpreti della presentano Renato Rasce! e De- EDEN (Tel. 3.800.188) NUOVO GOLDEN (755.002) 

prima opera: Marguerite wii- Scala in; « Il giorno della II disco volante, con A Sordi lc 5 vittime dell’assassino, con 

laucr, Alberto Rinaldi. Adriana tartaruga» musiche di Rascel. SA ♦♦ j. Fuchsberger (ult. 22.50) G 4 

Martino e Myriam Pirazzlnl. Re- còstiimi Calteliacci. Coreogra- EMPIRE - CINERAMA (Viale OLIMPICO (Tel. 303.639) 

f rd?^&ile‘'^r?ewnian“ Sc^eò; -tEATRo' de’I'^RAGAZZI (a) p^rPs 

di Fabrizio Clerici. « Panica. con «a» 847.719) PARIS (Tel. 7o4.366) 

la regia rii Beppfc Mcnegatli e la Kidolto EliSeo) Questo pazzo pazzo pazzo pazzo Extraconiugale^ con F. Rame 




1 


Prima di 

« Didone e Enea » 
e tf Pantea » 
all'Opera 


in abbonantvtuo alte prime serali 
con « Oldonc c Enea » di H. Pur- 
ccll e c Pantea ». balletto di Gian 


cista Bcmje Meiicgaltl. Coreogra- ^e Buddy Schwab. 
liA di Claude Newnian. Scene tratro riRi RZ 


eli Fabrizio Clerici. « Panica » con 
la regia rii Beppfc Mcnegatli e la 


TEATRO DEI RAGAZZI (a) 
Ridotto Eliseo) 


coreografla di Loris C.iJ. vcrràl Alle 16 dal «Cuore» di E. mondo, con 9. Tracy (alle 16-| (ap. 13. ult. 22,50) (VM-il) C ^ 


De Amicis: • Il tamburino sar- 


intcrprctatn da Carla Fraccl De Amlcis: • Il tamburino sar- 19,30-22,43) SA PLAZA (Tel. 681.193) 

Scene c costumi di Ezio Frlgerìo do*. «Piccola vedetta Inmbar- EURCINE (Palazzo Italia al- ciao Charlle. con T. Curtls (alle 

S,ibato. alle 21. replica dello Spel- da'. ..Sangue romagnolo.. pEUR - Tel. 5.910.906) 13 .•«)-l7.45-20.03-2L45) S;!» .♦ 

lacolo di Balletti tca-tcTc** p^rlnia oadovano » ^ magnifico cornuto, con U QUATTRO FONTANE (Tele-1 

TEATRO - G. BELLI - (già xognazzi (alle 13.17.25-19.55- fono 470.265) 

Amore) - P.za di S. Apollo- 22.45) (VM t4) sa ♦♦ Extraconiugale, con F. Rame 

_ m mMmMrn t a nia in S. Maria in Traste- EUROPA (Tel. 865.736) (ap. )- 5 . ult. 22 . 50 ) (VM 14) c 4 

m & vere Spinnagein a Washington, con QUIRINALE (Tel. 462.6.53) 

A BII ADAArkMii-A Luocdl allc 21.15 apertura, la R. Vanylin (alle 16,10-18.20-20.2.5- Madame P... e Ir sue ragazze 

ACCADEMIA plUARMtmiGA Q jjj -ppaif,, presenta: «Le 22..50) G ^ (prima) (alle 16.15 - 18.33-20.45-. 

Giovedì alle 21.1 d al Teatro malandrine ■ (da testi di Piati- FIAMMA (Tel, 471.100) 22.45) 

Olimpico concerto del Pianista Maria Fiore. Els.-i Vaz- %r bambole, con G Lollobrl- QUIRINETTA (Tei. 670.012) 

Alexis Wetsscnberg dagl n-l»' zolcr. Renzo Palmer. Michele «fida (alle 15.50-18-20.25-23) Piil ti sposerà, con J C. Bria- 

bigliettl In vendita alla Filar- Riccardini. Guido De Salvi. Di- (VM 18 ) C ♦ |v (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

mollica. _no Curdo. Amos Davoll. Regia fiaMMETTA (Tel 470 464) SA AA 

® ^The Carpei baggers (alle 16 . 10 - RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Sala Borromlrd . Giovedì alle 19 20-22 501 Agente 007 ml<«l<»ne Gnldfinger 

S A TTPg/l/liUy galleria ,Tel. 673 2n> „t"Xi.E T™”580234, ** 

N.e,»e. A UKAIIUNI y'r-XT.crl'unVlSr'rr»" 

VCMYtÈt MUSEO DELLE CERE GARDEN (Tel. 652.384) ' A A4 

• Mgaa . Emulo di Madame Toussand di | « di Chicago, con F Slnatm (Tel. 864.165) 

‘ l.iindra e Grenvin di Parigi M tt «llfjAgh wAlanfld» r»rtn A I 


••••••••••••• 

^ . Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del flint 

• corrispondono alla se- 
9 guente vlassiflcazione per 

• generi: 

• A = Avventuroso 

• C = Comico 

^ DA =3 Disegno animate 
^ DO =3 Documentario 
^ DR = DrammatIcA 
9 G » Giallo 

• M = Musicale 

• S Sentimentale 

• SA 3= Satirico 

® SM = Storico-mitologico 

• li nostro giudizio sui film 
^ viene espresso nel modo 

• seguente: 

• ♦♦ ♦♦♦ eccezionale 

® = ottimo 

• ♦♦♦ = buono 

• *4 ^ discreto 

mediocre 

VM 16 =3 vietato al ml- 
nnri di 16 anni 




The Carpet baggers 
19.20-22 50) 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

I.e 5 vittime dell’assassino, con 


ARLECCHINO {In . 

Alle 21.30 C.la Teatro Conicm- .TiOiuni i PORK 

poranco. • l-a ballai» dello sii- INTERNATIONAL L. PARK 
vale» di Anlo.tio Radoppi. con (Piazza Vittorio) 

Leda Giona. N Mauro Parenti. Aiiiaziont ristorante, bar. par- 
Arcangelo B4*naccorso. Renato chtggin 
Lupi. L M«»dugno. C- Puccini. 

D Chiglia. B Ulivicri. S Am- ma M M 

mirala. E BiasduccL C. Prisco. mWMMfKgM 

P. Schiavi Regmjldlautore 8 ^ 


19 20-22 50) Agente 007 ml<sl4»ne Gnldfinger 

A T7RAZI0NI reXl^ j™.7580234. ; ; 

^8 8 Vl#1 Af WW# J y„rhsbcrgcr (ult 22.50) C ♦ tr’uu’^ 50r 

MUSEO DELLE CERE GARDEN (TcL 652.384) ^ A ♦♦ 

Emulo di Madame Toussand di I 4 di Chicago, con F Slnatm pBx (Tel 864.165) 

Londra e Grenvin di Parigi M a „ ^isco volarne, con A Sordi 

Ingresso continuato dalle 10 al- GIARDINO (Tei 894 946) S.\ ^ 4 . 


Iji frusta e II corpo, om C. Loe rit 2 (Tel. 837.481) 

(VM 13) UR ♦ Il senlirro. con R Wld- 

IMPERIALCINE mark (ap. 15. ull. 22.30) 

Prossima apertura i f-r*,) iKn Rat» '' 

MAESTOSO (Tei 786 086) d sIiÌiÌ c. Bna: 

^Priri*^ 'V tabe .B,30-.8.30-20.’tD-«.50, ^ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) ROXY (Tel. 870.504) 

La spada nella roccia (ul 22.50) Madame P... e le sue ragazze 
DR ♦♦ (prima) (alle 16-18.30 - 20.50- 
IAZZINI (Tel. 351.942) 22.50) ... . . 


BORGO S. SPIRITO La spada nella roccia (ul 22.50) Madame P... e le sue ragazze 

Giovedì alle 16.30 Comp. D’Ori- A JOVINELLI (713 306) ♦♦ (prima) (alle 16 18.30 - 20.50- 

glia-Palml presenta « BernadeP Hallan sexy show DO ♦ e gran- MAZZINI (Tei. 351.942) 22.50) , 

te», 2 tempi in 1. qua^i di compagnia I Brutos Intrigo a Los Angeles, con C. ROY AL - CINERAMA (Telcfo- 

LA FENICE (Via Salaria 3.5) "alkcr G ♦ no 770.549) 

OeÌTÈ ARTI * del grande fiume, con METRO DRIVE-IN (6.050.152) Base «-«ma chiama Terra con 

°Dadfmanl alle 21.45 S.-ira Ac- T. Curtis e rivista R Miniggio Spettacoli venerdì, sabato c do- (alle la.T5 - 13 - 20.3a^ 

quarone presenta il teatro di , * ^ menica «ALONE MARGHERITA (Te- 

movimento e I suoi balletti elei- VOLTURNO (Via Volturno) METROPOLITAN tT. 689 400) 

ironici. Successo intcrn.'izionale gens! Inquieti, con M Vlady Matrimonio aH liallana. con S ■ 4 hailat» d»l 

DELLA COMETA • . c rivist.a Piston. DR^ Loren (alle 15.45-18.20-^ 30-pt 


cmmA 

Priiiif vÌ!4hhiì 


DELLA COMETA I Q rivista Pistoni DR ♦ Loren (alle 15.45-18.20-20.30-231 

Alle 21.30 Bosotti-Quagllo pre- DR 

senLano; «Le notti bianche» A MIGNON «Tel 669 493) 

di Fi«>dor Dostoyev^ky con Gin- mmmMtMm n I,arrv agente segreto, con D 

lio Bosetti. Giulia Laaarini %§ 8 wt 8 WW^ Addams (alle IS.:0 - 17 - 18.50-I 

Riduzione Sandro Pinelli. He- 20.40-22.501 G a 

già Jos* Quanto po-II 43 . • • • MODERNISSIMO «Galleria S 

te^ 1^8) - ^Pnillf V|!4|4HII Marcello - Tel 640 445) ] 

yvlle 2145 L.iura Petti nello Badami stupido, con K Novak 

spcliacoio: «Potentissima si- aDRIANO (Tel. 352.1M) • S\ ♦♦ 

gnora ». • Agente 007 missione f6o!dllngei 

DE' SERVI con S. Connery (allc 15-13.10- 

Domani alle 21.45 fanwli.ire. 20.35-22.50) A ♦ 1 

la Stabile dirotta «1» T Am- alHAMBRA (Tel 783 792) • 

dTlK b-SsemVa er Angdlea. con M Merclc^ (ul, J 

:^,dcr..T"n"archrM A'r:?rV.n^. AMBASCIATORI «Tel 481 .5^. J 
A Lippi. M. Nosclla. P Pagani. grande muraglia tap 15,30. . 

C, Saliarinl. S. Saidonc Regio ult 22.oOi 

F À'inbroglini. Corrogr Nadi.T AMERICA «Tei, 586 168) • 

Chiatti Maestro dirett. ordì Agente 007 missione Golrtnngr, • 

Gencsio Sistina. con S. Connery (alle la-lS.fa • 

ELISEO ' 20,25-22,50) * 2 

^Ri^i?o - ANTARES «Tei 890 947 ) 2. 

cni ir «TUDIO ' lai leggenda deH’ardere di filo- Jl 

Alle 22 Dimiiri P.ipad.ttos. Ha- co, con V Mayo «ap. 15.30, ull A 

^!id HradU-y. Tolo ’forquati. 22.50) .. A 


oidio Pmiorio. Lino TÒnoTo APPl'Ò (Tel 779.638) ^ im - 

pantheon «Via B Angeli 1 4 di Chicago, con F binatre • „» cyLvoSSrS'" 

ARCHIMEDE ,Tcl. 875 56^') * 

S^bam e^domènlca alle 16.,’W) le Ifi.l3.15-».t5 

marionette di Maria z\cccttclla 22.15 pm) 


'47) 2 , 

re di filo- Jl 
15 .30, uH 2 |l 
A ♦♦ •S'» 


♦♦ (VM 13) SA aa* 

{mignon «Tel 669 493) SMERALDO «Tel, 351 581) 

Larry agente segreto, con D , «^.dimori, con M Brand.- 
-Addams «alle IS.;0 - 17 - 18.50 - SA 

20.40-22.50) G ♦ SUPERCINEMA (Tei 485.498) 

MODERNISSIMO «Galleria S| Nudo, crudo e... (alle 13.30- 
Marcello - Tei 640 445) t7„X5.l9.25-2l.05-23) DO ♦ 

Badami stupido. con K N’osak TREVI «Tel 689.619) , 

SA ♦♦ lopkapl nm P U'tirHrv (aUr 
IR H OS-20.25.231 G 44 

VIGNA CLARA (Tei. 320.3,50) 

~ ~ ~ •••••••••••••• Tonkvpl con P lUtinov <altc 

m 13.45-18, Ì0-20.20-22.45> G 4^ 

• 

2 SiMMimIr vi.'iifiiii 

2 AFRICA «Tel 8 380.728) 

• Assassinio del dolL Hlchtkoc. 
2' con F. Rahal - ; G ♦ 

2'aiRONE «Tel 727 193) 

2; Winchester ’ìl. con J. Stewan 
. 2| A 4a 

-2 ALASKA ' 

Magia d’estate, di W. DU«ncy 
^«2 , S ♦ 

•-v-...v«»nmvnA. ALBA (Tcl 570.855) 

2 VI» caLieonui »« Misj oio loviiri'_2 • * basilischi s.\ ama 

2I32^U:S alce (Tel. 632648) 

•«»-c» •"•«••*»*»«»• «WS» ««-• Gerarchi il muore, con A Fa- 

••vta7aaa^«iV*4v*vVvvav4a*4e4v briii • C a 


W 24 ^ 

fCANZONI Dii 


SANREMO' 


V 1 A 4 


1800 


ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Il piacere e il mistero 

(VM 13) DO aa 

ALFIERI 

Angelica, con M Mcrclcr A aa 

ARALDO 

I.a pistola che canta 
ARGO (Tel. 434.059) 

A’ento selvaggio 
ARIEL (Tel .530.521) 

Il Icone di Tehe 
ARS 

Intrepido vendicatore .A ♦ 
ASTOR tTel. 7.’220.409) 
cinque per la gloria, con Rat 
Vallone DR ♦ 

ATLANTIC (Tcl. 7.610 6.56) 
L'oltraggio, con' P. Newman 

DR aa 

AUGUSTUS (Tcl. 655.4.55) 
•Amore dllficlle. con N. Man¬ 
fredi (VM 18) S.A ♦♦ 

AUREO (Tel. 880 606) 

Il colonnello llolllster. con O 
Cooper A ♦ 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

Iji vedosa detirica 
AVANA (Tcl 51.5.597) 

Alassacro al grande canson. con 
P Mitchum .A ♦ 

BELSITO (Tel, 340 887) 
li giustiziere di l.nndra. con D 
Bon=kc G ♦ 

BOITO (Tcl. 8.310.198) 

Il dubbio, con G C<>oper 

«VM 16) f; ♦♦ 
BRASIL (Tel 552.3.50) 
iJi furia degli aparhrs A a 

BRISTOL (Tei 7 61.5.424) 
Cinque corpi senza lesta, con J 
Crawford «VM 18) G ♦ 

BROADWAY (Tcl. 215.740) 

Il giuramento dei Sioux .A a 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
M2 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingra.ssia C a 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Alassacro al grande canson. con 
J Mitchum .A a 

CLOOIO «Tel 3,55 657) 

Italiani brasa gente, di De S.3n- 

ii« (ull 22.1.5) DR aaa 

COLORADO (Tcl 6 274.287) 
li crrsrllo che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigbt 

(V.M 18) DR ♦ 

CORALLO (Tel 2 577.207) 
Missione in Oriente, con M 
Brando DR a 


CRISTALLO (Tcl. 481.338) 

Ilastogne, con J Hodiak UR aa 
DELLE TERRAZZE 
Massacro al grande catijon 
DEL VASCELLO (Tel. 588.4.54) 
Scusa me lo presti tuo marito'.’ 
con J Lemmon S.A aa 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
T.xrzan lo stregone A a 

DIANA (Tel. f8(i.l46) 

La \allc dei dannati 
DUE ALLORI (Tel 278 847) 

La grande attraziunr. con Pai 
Boone UR a 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Cinque per la gloria, con Rai 
Vallone UR ♦ 

ESPERO 

Crisantemi per un delitto, con 
.A. Dclon «VM 14) G a a 
FOGLIANO (Tel. 8.3‘29.541) 
Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S ♦ 

GIULIO CESARE (353.360) 

Il circo c la sua grande avsen- 
tiira. con J. Wayno DR ♦ 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD «Tel. 290 851) 
Amore umidir, con V. Caprioli 

SA aa 

IMPERO (Tcl. 295.720) 

Capitan Siinhad. con P Armen- 
d.iri/ A ♦ 

INDUNO (Tel. 582.495) 

I.e lunghe nasi, con R. Widmark 

.A ♦ 

ITALIA (Tei. 846.030) 
cinque per la gloria, con R 
Vallone DR ♦ 

JOLLY 

Il grido di battaglia, con Van 
lleflin DR a 

JONIO (Tcl- 880.203) 

Desideri d’e.slalr. con G Fer- 
zcttl (VM 14) S a 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Tutti per uno M a 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Danza macabra, con G Riviere 
(V.M 13) DR aa 
NEVADA (ex Boston) 

Il ballo delle pistole, con T 
Young A 4 

NI AG ARA (Tcl. 6.273.247) 

t.» grande caros-ana 

NUOVO 

A'Isa Ijis A’egas. con E Preslcy 

M ♦ 

NUOVO OLIMPIA (T. 670.695) 
Cinema «elezione: .Arsenio Lu- 
pin contro Arsenio Lupin. con 
J C. Bnaly SA 4a 

PALAZZO «Tel 491.431) 

, Grido di battaglia, con A’an 
Heflin UR a 

PALLAOlUM (Tei 555 131) 

«H12 Agenti segretissimi, con 
j Franchi-Ingr.nssia C a 

ipRENESTE (Tcl. 290 177) 

I guai di pap.). con B Uopo 

C ♦ 

PRINCIPE «Tcl. 352.337) 

II pelo nel mondo 

(VM 19) no a' 
RIALTO «Tel 670 763) 
R.is'cgn.i iiorgm.in : A'ampata 
ri'amnrr DR aaa 

RUBINO 

Ij leggenda ddl’ardere di fuo¬ 
co. ci'n V. Mayo .A ♦♦ 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Italiani brasa gente, di De San- 
tls I»R ♦♦♦ 

SPLENOID «Tei 620 2a5) 
Guardatele r non toccatele, con 
U Togr.szzi C a 


• rUnltà • non • rvapo^f*- 
bOe deD* variazioni di ^ro- 
iramma che non vengano 
comunicate tempestiva men¬ 
ta aUa redazione daU’AOIS 
a dal diretti IntereisatL 


STADIUM (Tel. 393.280) 

I due seduttori, con M Brando 

SA a a 

SULTANO (Via di Forte Era- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

I tre snidati, con D. Niven A a 

TIRRENO (Tei. 573.091) 

Lc calde amanti di Klntu UR a 

TUSCOLO (Tcl. 777.834) 

II re delle corse, con J. Gabin 

sa 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La grande cams-ana 
VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

A’is'a Las A'egas, con E. Prcsles' 

M a 

VERSANO (Tcl. 841.295) 
li ribelle d’Irlaiida, con Rock 
Hudson A a 

VITTORIA (Tcl. 578.736) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA aa 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Cavalleria Commandos 
AORIACINE (Tel. 330.212) 
L’ultima preda, con \V. Holdcn 

G a 

ANIENE 

I/occhlu caldo del cielo, con D. 
Malune A aaa 

APOLLO 

I niar/iani Iiaiiiio 12 mani, con 

P. Panelli C a 

AQUILA 

Maciste all'Inferno SM a 

ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

II mostro del plaiiela perduto, 

con R Denning A a 

AURORA (Tel. 393.269) 

Il grande bluff, con E. Costan¬ 
tino G . a 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Tot» diahollcus C a 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tcl. 561.767) 

I rapinatori 

SA ’ a 

COLOSSEO (Tel. 736.2.55) 

I.a ' maledizione del serpente 
giallo, di E. IValIacc G a 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
F.Ii.I. Squadra omicidi, con L 
Baxter (VM 14) G a 

DELLE RONDINI 
I.’inrsnrahile detective, con E 
Costantino G 4 

DORIA tTel. 317.400) 

Furia omicida 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

II diabolico dott. Satana DR 4 
ELDORADO 

Bionde, rosse e brune, con E 
Proslov M 4 

FARNESE «Tcl. 504.395) 

I.’iinmo della salir maledetta 
con T Hardin A 4 

FARO «Tcl. 520.790) 

Pistola sepolta, con J. Crain 

♦ 

IRIS (Tcl. 865.536) 

I.a pistola non basta, con A. 
Quinn A a 

NOVOCINE (Tcl. 586.235) 

I pistolerns di Casa Grande, 
con A. Nicol A a 

ORIENTE 

Merasigllosa, con L Tajoli 

M 4 

MARCONI 

Insieme a Parigi, con A. Hcp-| 
bum S 441 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) ! 

l-a leggenda di Fra’ Diasoln, 
cor. T Russell A 4 

OTTAVIANO (Tcl. 358 059) 

I piaceri coniugali, con D Turri 

SA 4 

PERLA 

Sfida airo.K. Corrai con Buri | 
Lanc.'i^Tor \ 

PLANETARIO «Tcl. 489 7,58) 
Come uccidere un'ereditiera, 
c<’n A Karma S\ 4 

PLATINO (Tcl. 21.5.314) 

II mafioso, con .^ Sordi IIR 44 
PRIMA PORTA «T. 6 920.1.36) 

Riposo 

; PRIMAVERA 

Riposo 

, REGILLA , 

, Confetti al pepe, .-''n S Signn-l 
r. t (V.M ;4t S\ 44 

RENO (già LEO) 

I temerari del West 
j ROMA 

! I due eapltanl. con C Hi-ston 

A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Sfida all’G.K. Corra), con Buri 
l_uic..-tcr A 444 

TRIANON (Tel 780.302» 

II giustiziere di Londra, con 

D Borsite C 4 


Sale parroe<;liiali 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo ' ■ ■ ' ■ ■ ' ‘ 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Ripo.so 

DON BOSCO 

Riposo 

eu(:lide 

Edgar Wallace a Scntland Yard, 
con J. Langen G 4 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Riposo 
NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Hi|)oso 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

1,’iinino della salir, con George 
MontB‘’*ncry A 4 

OTTAVILLA 
Riposo 

PIO X 

Riposo 

QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 
Missione segreta, con S Tracy 

44 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 


Radio Prosa 

Dalle ore 13 alle I3.«t ea 
onde corte di metri M: 
delle ore It elle IftJO mt 
onde enfte di metri 
dalle Ole 1R.30 alle » aa 
•ode medie di netti SttJ 


Por chi otcolto 
Rodio Vorsofio 

Orano e lunghette d'onda ) 
delle traomiMioni in llcgue 
italiano: 

IS.1S - lt.4S 

tu metri 25,28. 25.41, 31,01. 
3140 (I1R65 - II800 - 9675 . 
9525 Kc/a) 

I8.M . I8J9 
■u metn 31.45, 42.11 
(9540 . 7125 Ke/i) 
trasniiaa:OTie per gli emlgmtl 
19 00 » I9J0 

ni mciil 35.19. 33.43. 11.50, 
200 m. 111910 • 11800 • 9529 
1502 Kc/t) 

21.09 » 21J9 
tu metri 25.42, 31,90 
Il 1800 > 9525 Ke/a) 

22.09 » 22.39 

•u metri 25.19. 25.43. 31.49. 

31.50. 42. II. 200 

111910 » 11800 - 9549 - 9939 

8125 > 1502 Kc/i) 

traimits nne per gli emigrati 

Ogni gleme. elle ere 18 e 1 
elle 22 meales e rielileete 


5. BIBIAN/S 

Hilioso 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Oiiiicldin al Green Hotel, con 
T. Tlianas G 44 

VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CUNCEl'ONO 
OGGI LA niDUZIONE AGI* - 
KNAI. : Alba, Airone. America, 
.Xrclilmrile. Argo, Ariel, Atlantic. 
.Xiigiistiis. Aureo. A\an:i. Baldui¬ 
na. Belsitu, Brancaccio, lirasll, 
llronilway. ralifoniia. Castello, 
i'inestar. ('Iodio, Ciilorailu. Corso, 
Cristallo. Del Vascello, Iliuna. 
Uoria. line Allori, Kilen, Eldora¬ 
do, È;spero. Garden. Giardino, 
Giulio Cesare. Ilollsunod. Itidii- 
110 , Iris. Italia, La É'enice, Maje- 
siic. Mignon. Mondial. Nevada. 
Nell' York. Nuovo. Nuovo Gol¬ 
den, Ninno Olimpia, Orinile. 
Orione, Ottaviano. l’iaiietarin. 
i’iaza. Prinia Porla, Principe. 
()iiirinetta. Reale. Rialto. Sala 
lìnibertn. Salone Margllerita. Sla- 
diiim, Traiano di Fiiiniirliio, Tii- 
srolo. Vittoria. TEXTRI: Arti, 
Delle Muse, IlrlL-i Coiiirta. Picco¬ 
lo T. di X’in Piarenza. Ridotto 
E;ilscn. Rossini, Satiri. 

AVVISI ECONOMICI 

tì CAPITAI.I ftOriETA I* 50 

IFIN Piazza Municipio H4. Na¬ 
poli, telefono 3l35(i7. prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autosov- 
venzionl. cessioni quinto sti¬ 
pendio 

I) AI<T«»-MI>T(> L'irLI t». 50 

.ALFA KU.XIEU VENTURI LA 
CUXlàtlSSIONARIA piò antica 
di Rota» - Consegna Immedia¬ 
to. Cambi eantaggInsL FaclIJ- 
tazlonl - VI» Rlstolatl O. 24. 

L.AVORATORl x'oleto automez¬ 
zo economico, garantitp lavoro, 
famiglia ? Rivolgetevi Dottor 
Brandini • Piazza Libertà Fi¬ 
renze - Telefono 4719.21. 

5j_ VARII _ L, so 

.MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsiehi- 
ca razionale al servizio (U oghi 
vostro desiderio. Consiglia orien. 
«a amori, affari, sofferenze Pi- 
gnasecca 63 Napoli 

»I) INVE8TIGAZIOWI L. 50 

I K I Dir. grand ufficiale PA- 
LIIMBU invesllgazIonL accerta- 
meotl rtservallsslml pre-pest- 
natrlmunlall. Indagini delicate. 
Opera evunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Statiene Termini). Te¬ 
lefoni 460 382 - 419.425 ROMA. 


mi AVVISI SANITARI 


ENMKRINE 


(•abineiio medico per la cura 
delle «sole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina tneu- 
rastenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematri¬ 
moniali Dote H. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala elnistro. 
piano secondo. Ini 4 Urarto 
'*-IZ 16-18 e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni testivi ai riceve tolo 
per appuntamento Tel 471.110 
«Aui Com Roma 1«)19 del 
2.5 ottribre lv»56) . 


Medico eperlallsta dermatologo 


mi STROM 

Cura sclernsanlf- lambuUtortale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VUHCOSE 

Cura delle rompllcazlnnl: ragadL 
flebili, ertemi, ulcere vaiTcoet 
DISFUNZIONI ietmUALI 
VENRRtt. rei. LR 

VII COIR DI RIEHZO n. 1S2 

Tel. tsf.soi . Ore 8-19: festivi 8-11 
(Aut. M. San. n. IlO/iam . . 
del 29 maggio 1989) 
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rUnità V martadi 9 fabbraio 1965 
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11 rientro In tquadr* di 
AlUflnI ba •uicllato viva- 
clulme polemiche tra I U> 
foli roatonerl. Il Mllan In¬ 
fatti ha perduto la prima 
partita di queito campio¬ 
nato (locando In caia con 
Il modesto LAnerosil. 


fc* j.- 


j\ > j ■ - 

L'ala bianconera Menlchet- 
II è ballalo al comando del¬ 
la claiiIRca del cannonieri 
unitamente a Facchini del 
Catania (10 reU). Menichel- 
Il ha segnato 2 bellissime 
reti al Catania. 




■ ' i> 


Paicutti ' è stato l'autore 
della rete ' della vittoria 
contro II Genoa ed ha rag¬ 
giunto cosi la centesima 
rete segnata nella sua car¬ 
riera di giocatore, pascut- 
tl ha promesso di segnarne 
altrettante 


Dopo la sconfìtta del Milan con il Lanerossi 


PAG. 9 / sport 

Venerdì titolo in palio 

' ' ' _ r ^ 4 ‘ ' ' ^ 

Tn^: mcon 

' « ‘ * 

ICO, amtn 

\ 

» - . >. • / 

Benvenutì? 


VIANIE RIVA sono ACCUSA 


^ I due sono criticati per aver deciso affrettatamente Timpiego 
I Por il match con la I di Altafini (per la verità rivelatosi dannoso sìa pure indiretta- 

I Germania occidentale i unente) pensando soprattutto agli incassi ed alla rivalutazione 

j - ' del capitale costituito dal giocatore piuttosto che alla classifica 

! Scelti da Fabbri i ^ 

I 25 aaurrabUi I •••€ domCìllCtt 

I Sono stati convocati Ieri I calciatori azzurrabili | ® ÀT^ J 

L per l'incontro con la Germania (13 marzo ad Am- M /l#M Tt m 

I burgo). I « aemtpro > per la formazione della rappre- | m m m M m m m m mggf M mf m m m m m m m 

P aentativa di terle C e gli ■ Juniorea • per il torneo | m M mj m m M. W M. M/ mJwMjM mj 

I dell’UEFA che Inizierà II 15 aprile. W W ^i/W V W 

I Per la formazione della Nazionale A che dovrà | 

? affrontare la Germanie occidentale II C. U. Fabbri I ^ *• j • i ^ 

I ha convocato 25 calciatori che dovranno presentarsi i La sconfitta subita dal Ali- per la prima volta in questo sono preoccupati di riuaiuta- 
I a Coverolano antro le ore 12.30 di oggi per un alle- | lan ad opera del Lanerossi campionato ben quattro goal re il capitale Altafini per 
I namento collegiale. I 25 convocati saranno divisi In ha determinato Vapertura di (e ad una difesa come quella vendere bene il giocatore a 
due eouedre (A e B) e al alleneranno tra loro. Ecco j yero e proprio processo del Catania che non può con- fine campionato (alla Juve?); 

I . , nei con/ronti di Rina, Vtani siderarsi tra le più sprou- poi hanno evidentemente 

BOLOGNA*’BulMpell Foan Janich e Pascuttl: I ® Lìedholm per l'affrettato vedute). pensato anche agli incassi. 

fiorentina: Albert'osI e Orlando; impiego di Altafini nella A Varese poi la Roma è E non hanno avuto torto co- 

■ GENOA: ZIgonI; • ’ | squadra rossonera. C'è ovvia- riuscita a pareggiare proprio me dimostrano le cifre: a Mi- 

INTER: Burgnich, Corso. FacchettI, Guarnerl. I mente chi difende l'operato quando Manfredini - (altro lan-Mantova hanno assistito 
Mazzola e Picchi; ■ dei tecnici e dello stesso Al- centro avanti di tipo tradi- 25 mila spettatori con un in- 

• JUVENTUS;, Salvadore e Menlchelll; | tafini facendo rilevare come zionale) si è infortunato pas- casso di soli lì milioni, men- 

MJLAN: Ledetti, Mora, RIvera, Trapattoni e Josè in fondo si sia tmpe- sondo all’ala: del varco crea- tre a Milan-Lanerossi sono 
Trebbi; I Quoto risultando il piti peri- tosi al centro ha approfitta- accorsi al richiamo di Alta- 

VARB8E* Trasoedinl '* *' ® ® ®' * coloso attaccante del Milan to De Sisti per realizzare il fini ben 55 rnila paganti per 

• I (in almeno due occasioni c’è goal del pareggio. Si veda in- un incasso (li circa 42 milio- 

II aelezionatore della Lega semiprofessiontsti ha • voluta tutta la bravura di fine la classifica dei canno- ni. Ma un rilievo viene fatto 
convocato I aeguenti atleti « per un allenamento di ■ Luison per neutralizzare t nieri che presenta nelle pri- a Viant anche in questo qua- 
selezione in vista del varo della nazionale di serie C >: | $uot tiri). me posizioni Menichellì. Fac- dro: cioè che egli agisca per 

AVELLINO: DI Pucchio, Ivo e Mujesan; hfg jj dire che gli * in- chin ed Orlando, vale a dire interesse personale piuttosto 

Poloflna * Bacchi; | nocentisti * siano una esigua due ali ed un giocatore che che nell'interesse della socie- 
LECCe* a#at/rd* * ' minoranza essendo invece as- è stato ala fino a l'altro an- tà avendo per contratto una 

PESCARA* Mantella e Prosperi* | magoiore il numero di no e che ancora in questo percentuale sugli incassi. 

TARANTO*: DI Serio* ’ * coloro che sostengono la test campionato, pur essendo cen- Il problema comunque è 

TEVERE ROMA: Ca'ppelll e Superchl. | opposta facendo un semplice tro avanti di nome, giostra di conciliare gli interessi di 

I convocati dovranno radunarsi all'Albergo Jolly | ragionamento: d’accordo che prevalentemente sulle fasce classifica con gli interessi eco- 
di‘AVelllno entro le 19 di domani e giovedì (ore 14.30) Altafini si è impegnato ma laterali del campo. nomici, trovando cioè una 

al alleneranno contro l'Avedlno. | {q squadra ha risentito della Come si vede esce raffor- formula che permetta al Mi- 

_ , , j .. j _* sua presenza ugualmente, sta zata dalle indicazioni del lan di fare gli incassi senza 

EPA Gaihj»*! I P^Tché è mancoto Ferrarlo, campo la nostra vecchia tesi perdere il vantaggio acqui- 

ha convocati; selezionatore Galluzzl | Amarildo è stato circa il tramonto del centro sito: e ciò deve avvenire su- 

AVELLINO: D'Argenlo e Picene; ' | quasi nullo, sia perché non avanti di tipo tradizionale a bito perché già domenica il 

BARI: Assisi, Rosa e Scarola; 1 è stato più possibile realtz- causa dell’evoluzione del gio- Milan è atteso da -una dtffi- 

BISCEGLIE: Ferrante; zare il solito modulo basato co verso schemi più fluidi die trasferta in casa del To- 

CA8ERTANA: DI Cecco, Glannattasio, Bavarese | sugli scambi continui tra tut- è più manovrati. Gli schernì rino mentre Vtnter, che gra- 

a ***•••“, 5 .®; * ti gli attaccanti (dato che Al- appunto che ha adottato il zie alla vittoria di Messina 

I erre- B «i ” Q *' I tafini è soprattutto e solo Afilan fino a pochi giorni pri- ha portato il distacco a soli 

■ L^pp-fY-BA'Bl* Joaéhe**’ ' . ' Un Centro avanti di sfonda- ma del rientro di Altafini. cinque punti, usufruirà del 

MESSINA* Lunól* ’ I mento). Hanno torto dunque colo-turno interno contro la Lazio. 


ATALANTA; PIzzaballa; 

BOLOGNA: Bulgarelll, Fogli, Janich e Pascuttl; 

fiorentina: Albertosi e Orlando; 

GENOA: ZIgonI; ' 

INTER: Burgnich, Corso, FacchettI, Guarnerl, 
Mazzola e Picchi, 

■ JUVENTUS:, Salvadore e Menlchelll; 

MILAN: Ledetti, Mora, RIvera, TrapattonI e 
Trebbi; 

TORINO: Ferrini, Poletti e Rosato; 

VARESE: Traspedinl. 

• • • 

Il selezionatore della Lega semiprofessiontsti ha 
convocato I aeguenti atleti « per un allenamento di 
selezione in vista del varo della nazionale di serie C >: 

AVELLINO: DI Pucchio, ive e Mujesan; 


LECCE: Sestlnl; 

PESCARA: Mantella e Prosperi; 

TARANTO: DI Serio; 

TEVERE ROMA: Cappelli a Superchl. 

I convocati dovranno radunarsi all'Albergo Jolly 
di‘AVelllno entro le 19 di domani e giovedì (ore 14.30) 
al alleneranno contro l'Avellino. 

* * * 

Par la preparazione della squadra azzurra per II 
torneo ■juniorea» dell'UEFA II selezionatore Galluzzl 
ha convocato: 

AVELLINO: D'Argenlo e PIcone; 

BARI: Assisi, Rosa e Scarola; 

BISCEGLIE: Ferrante; 





MESSINA: LuppI; 

NAPOLI; AngrIsanI, Florio e Pane; 

NOCERINA: Baldini; 

REGGINA: Campagna; 

SULMONA: Ciacchi e Presutti; 

TARANTO; Carene. 

I convocati dovranno trovarsi oggi alle ore 19 a 
Caserta, presso l’albergo Europa. 


I Quanto sin fondata questa ro che criticano tecnici e di- Questo match sarà di gfan- 

I ultima osservazione del resto rigenti rossoneri? Non direm- de importanza anche ai fini 
è dimostrato anche da quanto mo proprio anche se ci sem- della lotta per la salvezza: 
è accaduto in altri campi: bra ovvio che Riva e Viani soprattutto per la Lazio, si 


I fnnaS«o.*%cr*Ve“nS; d^uonr auer auuto le'loro rapiJc^rche^^ha'-'coTnTndato S* 

I c'è stata la Juve che assente buone ragioni, che sono so- malìssimo tl suo * tour de for- Uzl l bete informati mwlungSirte raccordo 

I il centroavanti Combin (dì prattutto di carattere fman- ce > perdendo malamente con «^ebbe imminente e che Camlglia prenderebbe entro la set- Comunaue ^ a^to 

I tipo tradizionale) ha segnato ziario. Innanzitutto infatti si una Fiorentina che non è ap- n posto di Pesaola. Nella foto: CARNIGUA % foreenon 

parsa affatto irresistibile. Ed ^ torto, per un definitivo rilan- 

------ anche l Inter non sembra sta . . * 1 - j« m —u 


Benvenuti e Truppl si ritro¬ 
veranno di fronte a Milano 
venerdì nella rivincita delio 
incontro del primo marzo '63 
nel corso del)'* quale 11 trie¬ 
stino divenne campione .ita¬ 
liano dei medi battendo l'av¬ 
versario per k.o. aH’undiceslmo 
round. Non si vede comunque 
proprio come Truppl potrebbe 
strappare la corona al più quo¬ 
tato rivale, già lanciato verso 
mete più alte come ad esemplo 
il titolo europeo. 

Tra gli Incontri di contorno 

' , ' • ' * „ interessante quello tra i gallo 

-iicyu , Garbi e Lamora. H trlesllno. 

-^ 4 . 1 .- ' . , . ' ' < che già si misurò nel '64 con 

reiTa- ^ 'x ., . ' ; i Linzalone per li titolo italiano 

rinno ' I categoria perdendo al pun- 

^luiie ■ ' 1 ti. avrà di fronte un avversario 

' 1 di buona fama. Il francese in- 

hitti è considerato quarto nelle 
graduatorie nazionali e nel suo' 
record vi sono incontri con l 
migliori pari peso europei e 
mondiali. Ha battuto Tartari, 
Leroy. Jacob Ike e Thomas: ha 
, . pareggiato con Haliml ed ha 

’ I , ! sempre terminato gli Incontri 

^ Cossemyns, Burrunl. Scar- 

■r ì poni e Vetroff (quest'ultimo va- 

' ■ le\’ole per il titolo). 

Aldo Pravlsanl, in attesa di 
battersi con Brondl per il tito¬ 
lo italiano dei leggeri, affronte¬ 
rà il modenese Lambertinl. 
mentre gli altri tre confronti 
vedranno tre giovani professio^ 
nisti alle prese con altrettanti 
pugili stranieri. Sì tratta del 
massimo Canè (al suo terzo in¬ 
contro) opposto al tedesco Lind- 
ner, del mediomassimo Giulio 
Saraudl contro il quale sarà 
un altro tedesco. Suhrig, e del 
piuma Glrgentl che affronterà 
il francese Leguy. Sia Saraudi 
che Girgentì sono alla loro se¬ 
conda fatica tra i professio¬ 
nisti. 

A Roma la ITOS venerdì se¬ 
ra al Palasport affiderà di nuo¬ 
vo rincontro principale al mas¬ 
simo Franco De Piccoli il qua¬ 
le. sotto la oculata guida del 
procuratore Umberto Branchl- 
nU è tornato, con una serie di 
sei successi, a farsi avanti nel¬ 
le quotazioni. L’avversario che 
è stato scelto per 11 mostrino è 
un pugile di indubbie qualità 
e senz'ziltro nettamente il più 
pericoloso di quanti da lui af¬ 
frontati finora, anche di Bethea 
e di Bygraves che riuscirono a 
batterlo prima del limite. Da¬ 
niels non dovrebbe essere unj 
-.picchiatore - (almeno così spe¬ 
ra Branchini il quale però, non 
si nasconde l rischi che corre 
il proprio amministrato) ma al¬ 
cuni risultati ottenuti dal negro 
nel 1964 fanno veramente pen¬ 
sare sulFopportunità della scel¬ 
ta- Lo scorso anno egli ha infat¬ 
ti pareggiato con Milton, ha 
battuto ai punti uno dei miglio¬ 
ri massimi del mondo, Doug 
Jones, ed ha perso al punti con 
Cleveland Williams, considera¬ 
to. prima del noto incidente, 
un probabile campione mondia¬ 
le. E’ vero che nel 1963 Daniels 
era stato battuto per k.o. dal¬ 
l'attuale campione europeo MD- 
denbernr. ed ai punti ancora 

LaziotTil Dopo l'uUIma .conntU .«biU dal Napoli ad Ale^ndrU .1 die. IraSTato 




y 



sconfitto per k.o.t da Cassius 
Clay ma ^i ultimi risultati tan¬ 
no pensare ad una sua buona 


in grandi condizioni come si 

I ■ • . è visto a Messina ove tra l’al- 

UOpO IQ SGCOnClCI QlOrriQlCI tro ha perso Siiarez, che do- 

_ _ menica pertanto non dovreb¬ 

be essere in campo contro t 

0 0 biancoazzurri. 

problema che Man- 

lemazi-rost sen^tre in testn gssiss 

* vernato e Galli per esem- 

' n n n tfn il mU pio): la cosa dovrebbe essere 

fattìbile avendo a disposizio- 

MUa «je# gioim» tu miiano 

Chn.^tensen, Petris e via di- 

11.11. baoIm vMlaràtiia dirittura fuori pista rovescian- e Terruzzi. rispondono Roggen- primo - piatto - della serata è 

Utllt Mitra rM^ne alcuni tavoimi. Tutto è be- dorf, Pfenninger e via via gli un'americana di venti chilome- Orado di giocare in prima 

MiLiWO. 8 . ne quel che finisce bene e Con- altri. Ancora un po' di *<03- tri. in cui si vede Motta a bri- squadra. Allora bisogna dire 
Come stanno 1 nostri ferln. dopo un mezzo svenimento, garre- durante la quale resta- glia sciolta. A metà gara Gian- chiaramente che la Lazio ha 
tosto bene», dice Motta » LP si n.alza, cambia bicicletta e no a galla Tcrruzzi-Post e ven- ni va in fuga con l'entusiasmo sbagliato in pieno la cam- 
ue cadute della scorsa notte torna in gara. .\ conclusione gono alla ribalta Lykke-Raynal della folla e conquista un giro pagna acquisti O che Man¬ 
li hanno Inneroosilo delle tre prove in programma, e Bugdhai-Renz. A dieci giri in compagnia di Post e Gillen. nocci non sa portare i gioca- 

*• Je- *** dalla fine. Motta tenta di recu- Poi Bugdahl e Renz riportano tori alla migliore condizione 

on tutto d un pezzo, come ve- comando una coppia straniera aerare il giro di distacco, ma sotto la fila. Nel finale, attac- forma 

«e: Lo tei ptornl mi piace composta dal belgi Broothaerta Bugdahl. ben coadiuvato ^ « 

rm^e di pIÌL e Hennikennle che hanno tota- u^Ydl Wneere lo sprim finale dal suo compagno. E l'amer:- ^«7 a»®”*? riguarda la Ro- 


In amichevole 


Temuzi-Post seugire in testa 
netla gieim» dì Milano 


lencane mi piarci^ lizzalo z» punir ai seconao po- _ Costantino L ame- oana termina con il successo ma invece il clan giallorosso —. ^ 

cadute serrono per imparare 5,0 Maiestrello-Premoll (ste.sso ® ^ dei due tedeschi, che precedo- appare soddisfatto dal pareg- GlfO d AndalUSlB 


on un po’ di pazienza e di punteggiol. poi Hebefle-Krau- ricana è di Uykke-RynaL Pettenella-Faggin. Costan- gio di Varese: e già si pensa 

Borghettl-Andln. e tino-PelIegrini e Motta-Van a domenica quando la Roma 

Siamo nel - boa - della Molte- Mantovani-Zuccotti natncl e tre scimmiette che c,ppnberBen r,ffrr,T,fr,To ir, Cr.rr.»/i.r, 

. Arriva Van Steenbergeo e Ed eccoci alla sei giorni prò- sanno tutto e fanno tutto. Due Terruzri-Post restano in vet- ^ ? « «il 

otta gli sorride. •Buongiorno ressiomstiea con Terruzzl-Post eliminazioni: tra i numeri rossi . rnpntr.» Rucdahl Renz sa! contro la quale tenterà di 
B dormito bene?, chiede Gian- che guidano la classifica Si ri- vince Maspes e tra 1 numer. venire nusuam-neuz sa.- ritrovare la via della vittoria 
al suo ez maestro, e glielo comincia con una serie di vo- neri s’impone Motta. L’esito canHn n di’ smarrita da qualche mese. 

Jede rispettosamente, usando late vinte da Bianchetto (due), della finale è scontato, cioò ha «vanzann ani'h,' V'an f’er l'occasione quasi sicura- 

« lei •. Rancati. Baensch. Motta. Be- la meglio il velwistat Maspes bergen-Motta terzi ad un giro mente sarà assente Manfredt- 

NeUa prima ootl^ sulla pirta ghetto, (Jgna. Pfenninger. Cn- E comunque, il ragazzino si con due prove dietro- ni il cui sostituto potrebbe e.s- 

bga 199fpeti1 •25centImeW, biori e Maspes. E subito dopo difende con onore. Si va a ce- ” P ^ Nicolé o Anaelillo II 

m pista dove al massimo do- c’è un’americana di trenta chi- na. una cenetta misera perchè di^ 

ebbero giostrare dieci coppie lometii. Attaccano Gillen. .Motta la - sci giorni - ha fretta. Il P/obobdnicnfc terra 

non sedici gli appassionati percorre la distanza di venti chiarito m settimana. 


Ima dovrei farcela • macher. Borghettl-Andlni e Intermezzo con balletti, patti- 

«Uflrnn nel - box - della Molte- Mantovanl-Zuccolti natrici e tre scimmiette che 


La Malaga-Granoda 
vinta da Karmony 


GRANADA. 8. 


sostiene Branchini, e forse non 
a torto, per un definitivo rilan¬ 
cio di De Piccoli ora ricaricato 
moralmente questo è Q mocnen- 
to migliore. Del resto il me- 
strino ha tanta forza nel suo 
sinistro da poter tentare qual¬ 
siasi confronto con possibilità 
di vincere prima del limite. 
Nella stessa riunione combat- 

1 0 ■ terà anche Giulio Rinaldi il 

^ I - quale sta cercando con impegno 

Af Vw la forma di un tempo per poter 

■■■■#■ Ar andare il 27 prossuno a Dort- 

^ W mund nella tana del tedesco 

Scholz con qualche speranza di 
riprendersi U titolo europeo del 
mediomassimi. Avversario di 
Ha a turno dell’anziate sarà il suda- 

a H mericano Menno, un elemento 

H molto resistente e coraggioso. 

^^BBH^BB^H n pugile americano BO^ Da- 

niels. avversario di De Piccoli 
* è arrivato ieri pomeriggio ai- 

l’aeroporto Leonardo da Vinci 
in volo da New York a bordo 
#B . _ di un aereo dell'AiitalIa, BUly 

■ fl IK Daniels ha 28 anni ed ha dispu- 

BB ^B BBBHBB m BB tato in s anni di professionismo 

B| IIbGhI 26 incontri, vincendone 19. pa¬ 

reggiandone 1 e perdendone 6 . 
Riguardo al match con l’ex 
(V .. , 1 , olimpionico Franco De Piccoli. 

IISIIB nOSlTS tSQAXlOllC EÌaniels è apparso molto Ottl- 
vtrfww ft mista, dicenaoi ■ MI sono pre- 
Kj , Al «^ vir. Paralo a dovere in queste ulU- 

Nel mese di marzo la Fi^ settimane. Non conosco il 
rentina giocherà una jwrtita avversario, ma è chiaro 

amichevole nella Repubblica essendo la prima v<Hta chei 
democratica tedesca I Y*®!* vengo a combattere a Roma, fa»! 

disputeranno la gara a Lipsia ^5 jj tuffo per lasciare un buon 

i undici del biglietto da vìsita. (Quindi cre- 
-Leipzieger Club» che nella jq che risolverò U match a mio 


Dalla nostra redaxione 

FIRENZE, a 


Lo spagnolo Antonio Karman.» scorsa stagione si è assicuratojf 3 yQj.g 


* fanno le ore pìccole aveva- 
k registrato con un po’ di spa¬ 
nto altri capitomboli. Ruzzo- 
Ivano infatti sull’assito Van 
eenbergen, Renz, Kemper, 
lynai. Eugeo e Roggen Dorf 
entrava in scena il dottor 
attlni ’ Ammaccature, spella¬ 
re e due punti al ginocchio 
•Ilo del tedesco Kemper .Nien- 
di grave comunque 
Mei pomeriggio, alia ripresa 
I carosello, sono tutti in sella 
Tano Belloni c’invita a non 
immatlztare: • Ai miei tempi 


chilometri alla spettacolosa r„f__to nerò nroseauono le tedesco Willy aprirà I suoi battenti U 28 feb- Manolln Alvarez che vanta due 

media dì 69.803. una media re- ! Aliìe^n graduatoria generale il braio per chiuderli D 9 marzo pareggi con 1 Cx campione eu- 

cord per questa pista. Peter. ^ licenziamento pi-imo degli Italiani è Remo Ste- ^ questo, cioè per ar- ^opco Martin e con II campione 

il ciclone, s’è scatenato: li se- d» Valentim. alimentate dal- fanlnl. nono a 3 - 2 f* da Karmany. ^ ^ ^ manifestazlo^ che «Pagnolo Onma-^ una prova 

condo (PellegriniI finisce a io gitisfi/icozione dato dn Ma- ---— . A|ri«entl della Renubblica de- contro • Salvatore 

cento metri e il terzo (Seve- rini al suo gesto («è stato un « . LnòrS Knno BuminL Nella riunione, che si 

reyns) a ben quattro giri. L'al- divorzio per incompatibilità TeiiniS Sm la a locare della fiera 

tra gara ciclomotoristica è dei di carattere.) e dalla richie- - - » “nipionana a Caglia^ esonH- 


Giovedì a Roma la « Tris » 


G 0 M -- francese Raynal. sta rivolta al segretario del- 

m MMV# tm HbAhH ♦ persone sono en- Italo Allodi di « col- 

mMmtwH H mam ^IwSUmm ^p^prare* con la Roma non 

^ pre pju spigliato e deciso nel- _ j 

l’azione, si aggiudica quattro Marmi mtenzicine di 

„ delle d eci volate v mezza- sostituire Valentim. Rilevato 

rioUe e.a ^ue^to^unto^pi^riamo che la dichiarazione d.Mari- 


BENVENUTl 


L'Unità 
al torneo 
calcistico 
dei giornali 

' La squadra di calcio dell'c Uni¬ 
tà» formata dai redattori dalla 
redazione romana al è iscritta al 
torneo dei giornali per la Coppa 
Petroselll, organizzato dal gruppo 
romano giomaliati aportivi. Isti 
la squadra ha svolto il primo al¬ 
lenamento con risultati abbastan¬ 
za soddisfacenti. Venerdì mattina 
alle 10,30 avrà luogo il secondo 
allenamento al e Giannlspoft s, 
sotto la direzione deirallenaton 
Romolo Sforza (ex giocatore dal¬ 
la Lazio e del Palermo). Ecco In¬ 
tanto 11 calendario del torneo: 
GIRONE A (inizio 3 roano). 

Prima giornata (2-S roano): 
Unità-Corriere dello Sport: Toa- 
po-Moroento Sera - Riposa: Il Po¬ 
polo. 

Seconda giornata (9-13 marzi^: 
n Popolo-l'Unltà: Corriera delle 
Sport-Momento Sera - R ip roa: 11 
Tempo. 

Terza giornata (18-19 marM): 
Momento Sera-Il Popolo; Corrie¬ 
re dello Sport-n Tempo - Riposa: 
l'Unità. 

Quarta giornata (33-38 mano); 
Il Tempo-II Popolo; l'Unltà-lfo- 
mento Sera - Riposa: Coniare 
dello Sport. 

Quinta giornata (30 mone - 
2 aprite): II Ten^-l’Unltà; n 
Popolo-Corriere dello Sport • Ri¬ 
posa: Momento Sera. 

GIRONE B (Inizio 9 mano) 

Prima giornata (9-13 roano) 
Ansa-Paese Sera: Sala Stanpa- 
RAI. 

Seconda giornata (18-19 nwm): 
Paese Sera-RAI TV; Sala Stam¬ 
pa-Ansa. 

Terza giornata (33-28 nono): 
Sala Stampa-Paese sera; RAI TV- 
Ansa. 

SEMIFINALI (8-7 aprile) 

Prima Girone A contro aosen- 
da Girone B: prima Giroaa B 
contro eeeonda Cirooa A. 
FINALI 

Per fl primo e fl se c onda po¬ 
sto e per il terzo s quarto piiéto: 
13 e 14 aprile. 

Prevista anche l’effettiiazlone di 
un torneo dal quinto all'ottavo 
poeto. 


iiccnire m umuuchiuwuc, 

-- I dlrlKcnlI dell. R,pubbUc. Bj^rN.Il/^blOb^S. 3 

ennis svolgerà nei 1 o£h della fiera 

__ , Fiorentina a giocare campionaria a Caf^iarl. esordi- 

_ • • una partita mereoledì 3 mano, ranno al profesriontsmo anche 

■.Il GordìOlflnì mentre il 9, giorno della chiù- jj cagliaritano peso piuma Med- 

51 sura della Fiera, la compagine da e U leggero Buggeri t quali 

g. MimSllI locale incontrerà la Lazio. affronteranno rispettivamente U 

VlnW" U UlUnilli comitiva viola che sarà catanese Morace ed li romano 

MANILA. 8 formata da 26 persone, partirà Calandro. 

La tennista Italiana Francesca daU’aeroporto di Llnate di Mi- Sempre sabato a Prosinone 


MANILA. 8 


•mmatizzare: «ai miei tempi *• -—^7 .7__ j. s »/br«a lanan Rikmi Granai- notte e a questo punio possiamo u, mu,,- ^a tennista iidnana »uaiiaerupuiiu ut idiusie ui m,- sempre saDaio a rrosinone 

thè era difficile satrare la pel- f 5 Corsa- Boston. Ebano NaUa- tirare le somme. ni non costituisce affatto una de*! d niarzo’ alle Foreanlzzazlone Zucchet alle- 

^Vl basterà sapere che sulla s®”* fé- ?^òrsa AmS^1S?À Gtt)y Bugdahl-Renz sono l vinci- spiegazione convincente al li- 5**^? m camp?onat1 delfi « «*01» avere_tat- stirruna riunione mUta Imper¬ 
io di New VorJc. (unga oppe- *tituisce la prova rremiina- 8. corsa^ BarreL Al- della seconda tappa, da- cenziamento di Valentini vo- piunDine battendo facllroente I W scalo a Franco/orte ra^i^ nlata sull’Incontro tra Q cam- 

r?» metrL agirono 17 coppie odierna . riunione di corse a Cfemlino. a corsa BarreL Al- ^ gieenbergen-Mot- ghamo chiedergli ^mer^t ^ 8®*^ «« “^i^no del welter. Do- 

k eravamo tutti, briganti grotto all ippodromo romano di flerA Lenns^ ^ ^ Tcrruzzi-Post con- ° Allodi nostif^rtn^ ó ^rron peTe-S 8-a qui la comitiva proseguirà U mcntco Tiberla. ed U ferrarese 

flit due minuti uno di noi fi- Tor di V alle «vin «nrm .tati servano il primato nella clas- _—-— viaggio per Lipsia con un pulì- Marcello SantuccL 

s.Sbi'rvrpu-,, „ ««.n r™:, ’ii;;?.” ali Se%%„rB's'<fab?.‘s™y «i è soosoto k SeVi 

» uno mlsIiorM,. ma non pronostico spettano o Boston U P'»*'*””* ?"* ad u! atro traviamo 0» intcresai di due jociefd »l « ipOSOIB . . . . “ ■ SlùuJ'^.JSmv'So al ?Sca- 

Ito da Offrire un sufficiente quale per altro non avrà Vita modi Tordi vane in Ito ® van Steenbergen-Motta (96>. La cosa sembra piuffosio sm- |^| 'La Fiorentina ha accettato nese. non dovrebbero esserci 

irglne di sicurczzjì «« « eLnl' nnA«a II camoo Baensch-Roggendore (54) e gelare: speriamo che non sia D€l WIOHZO questo invito poiché il 28 di dubbi. 

‘^riserv«ti"afduJ Natale 2 jS dJvfebbero Semio rintegaia (L 1 200oSli M^pes-Pfenninger (53>. fonerà di altri sbagli perchè „ ^„„nne ciclista laziale Aldo feb^io ^(wherà a Bergamo infine sabato a Verona 1'-Ac- 

S'*«Jo? dX".'.“".comi »lcX"' L-'Dairp^r! C'BÌn.=.',°-5’rX^ ™ »»o *”* •*= dot matbao. „,,r,„»ato_ consta j.,- d, ««tu. 1 granaU dd Torino, O^aSj <V«o^r. 


rio da offrire un sufficiente quale per altro non avrà vita mo ai lor ai vane m nm»» c ^ 
iralne di sicurezza Sta il f«t- facile stante la presenza al na- prescelto come corsa Tris di ^ 
che durante la piccola - sei stri di ottimi soggetti Ebano, questa s^timana Ecco Jl ^ 

smi- riservata al dilettanti e Natante e Just dovrebbero esse- Premio Fontegaia (L I 200OW» 

^ * . _•__ _•! __..1 1^!AA* f evAfliro rtrAn/vrol |g\ 


Si è sposato 
Del Manzo 


qui la comitiva proseguirà il menico Tiberla. ed U ferrarese 
viaggio per Lipsia eoo un pulì- Marcello SantuccL 
rnan. Il rientro lo * Pt®- ^ tratterà senz'altro di un in- 
^ pomeriggio di gio- contro spettacolare ma per U 
vedi 4. risultato, favorevole al cecca- 

' La Fiorentina ha accettato nese, non dovrebbero esserci 
questo invito poiché il 28 di dubbi. 


I. C. 


Pietrangeii 
0 New York 

Il tennista Nicola PlctrangoU é 
partito ieri mattina in volo per 
New York. PietrangelL che roote- 
rà fuori daU’Italla duo tneol ooat* 
tu parteciperà ad otto tortMl ri¬ 
spettivamente nelle Isole Bartw- 
doa. a SalUbury, nel Maryland, 
in Florida, a Trinidad, pei In 
Columbia, nel Venezuela o nel 
Messico. 

Il tennista Italiano si é dlclila- 
rato fiducioso che questo luiroo 
rodaggio gli possa essere nroto 
utile per la (!oppa Davis, s Non 
vado per vincere — ha detto — 
anche perche gii 
americani e europei che iw av¬ 
ranno opposti, sono tra 1 piu 
foni nel mondo. Comunque, asn- 
za dimenticare il risultat o inu ne- 
diato di ogni confronto, eergjero 
ovviamente di trovare la iro ma 
in vista del futuri tropananti 
Impegni ». 


I 
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PAGGIO / economia e lavoro 




Intensa preparazione 


l'Unità / martedì 9 febbraio 1965 
Continua in fabbrica lo sciopero bianco 


giovedì 

* s 

' » 

i 

V la giornata di lotta 

. ... W 

Risposta alllniziativa della CGIL - A Roma parlerà Agostino Novella 


RI V: RIENTRINO 1900 


La giornata di lotta e 
di protesta popolare a so¬ 
stegno delle rivendicazio¬ 
ni sul miglioramento im¬ 
mediato delle pensioni e 
, la riforma del pensiona- 
mento che si svolgerà 
giovedì ha già registrato, 
'-r In questi , ultimi giorni, 
^numerose manifestazioni 
' ^1 pensionati e scioperi 
dei lavoratori attivi. Da 
segnalare la forte mani¬ 
festazione del coltivatori 
diretti romani svoltasi do¬ 
menica a Tarquinia. La 
FedermezzadrI ha rivolto 
un appello a tutta la ca¬ 
tegoria a partecipare al¬ 
la giornata per ottenere, 
fra l’altro, la parità assi- 
curativa e quella del trat¬ 
tamento economico, e la 
riforma dell’attuale siste¬ 
ma di contribuzione In 
atto per la mezzadria per 
assicurare una più equa 


ripartizione ‘ degli oneri. 

Manifestazioni, comizi, 
scioperi ' si ' svolgeranno 
giovedì In tutto II Paese. 
In particolare: a Roma, 
a piazza 8 . Giovanni, par¬ 
lerà l’on. Agostino Novel¬ 
la, segretario generale 
della CGIL; a Modena 
l'on. Vittorio Foa; a Na¬ 
poli il compagno Rinaldo 
Scheda: a Firenze Mon- 
tagnani; a - Mestre l’on. 
Luciano Lama; ad Anco¬ 
na Sandro Stimilll; a La 
Spezia — dove avrà luogo 
uno sciopero di tutto il 
settore industriale — Lui¬ 
gi Nicosia; ad Occhiobel¬ 
lo di Rovigo Arvedo For¬ 
ni. Altre manifestazioni 
e comizi • si svolgeranno 
nelle seguenti città: n 
Ravenna, parlerà Arman¬ 
do Roveri; a S. Giovanni 
Valdarno, Carlo Ferma- 


rlello; a Siena, l’on. Lina 
Fibbi; a Trieste, Silvano 
Levrero; a Pistola, Bo- 
nazzi; a Livorno Antonio 
Tatò; a Monticelli (Pia¬ 
cenza), Giorgio Colzl; a 
Fori), Mario Bottazzl; a 
Prato, Silvano ‘ Ridi; a 
Pisa, Eugenio Guidi. < 
Uno sciopero a carat¬ 
tere provinciale • si svol¬ 
gerà a Salerno; nella pro¬ 
vincia si svolgeranno due 
manifestazioni: una a Sa¬ 
lerno città e l’altra a No- 
cera. Sospensioni del la¬ 
voro per numerose cate¬ 
gorie saranno ' effettuate 
a Bari; nel più impor¬ 
tanti centri della provin¬ 
cia saranno effettuati 
scioperi degli edili e dei 
braccianti nel corso del 
quali saranno effettuate 
nei vari comuni oltre venti 
manifestazioni. A Como 


sono state proclamate 4 
ore di sciopero In tutta, 
la provincia: a Piacenza 
saranno effettuate quattro 
grandi manifestazioni ed 
è stato proclamato uno 
sciopero a carattere pro¬ 
vinciale. Una grande ma¬ 
nifestazione sarà effettua- 
^ ta anche a Genova. Lo 
sciopero generale di tutte 
le categorie è stato pro¬ 
clamato a Reggio Emilia. 
Ad Ascoli piceno ' sarà 
' effettuato uno sciopero di 
' due ore e si svolgerà una 
manifestazione a caratte¬ 
re provinciale. Altre due 
ore di sciopero saranno 
effettuate a Novara. A 
Taranto è stato procla¬ 
mato uno sciopero di 24 
ore, mentre nella provin¬ 
cia si svolgeranno sei 
manifestazioni. A Bolo¬ 
gna si effettueranno 5 ore 
di sciopero. 



Cessata ieri roccupazione 


Per impedire la chiusura dello stabilimento 


Pres/d/o operaio Requisita la Mazzonis di Luserna 


air< Erìdanìa> 


la lotta operaia continuerà 


La lotta continua il 
monopolio pretende 51 
licenziamenti 


Per la scala mobile 


Oggi pomeriggio 


I r ' 

Dal nostro corrispondente I Sciopero al 95% i 

FERRARA, 8. . ■ 

I lavoratori deU'Eridania di _ 

Rontola^osciiro sono stati co as^l^^a 

stretti a lasciare lo stabili- CI0| Pi 6VICI0nZICill 

mento che occupavano da | 

dieci giorni. La prevista • ' ' 

coperazione^ ò scattala alle | sindacati impegnati a inasprire la lotta 

4,15 di oggi cioè in piena noi- r » ' ,wiiu 

te: poliziotti e carabinieri qualora il qovemo insistesse nel rifiuto 

montati su jeeps e su due lor- yv./vv-iiiv,/ h loio.cooc; .i ici .niwiw 

pedoni • hanno circondato la 

fabbrica e poco dopo il vice- 1 dipendenti degli Enti previdenziali (INAM, INPS, 
que.storo dottor Carbonari ha ENPAS, E.MPALS. ENPEDEP, INADEL, Servizio con- 
comutiicalo ai componenti la tributi unifieati e della GESCADs sono stati ieri, 
.sezione - sindacale * aziendale protagonisti di una forte giornata di lotta Le principali 
di es.sere venuto a metteie attività assistenziali e ambulatoriali sono state sospese 
in pratica la recente ordinali- per Io sciopero compatto della categoria al quale ha ade- 
za del pretore di Ferrara che rito, su scala nazionale, oltre il 95^o dei 70 mila lavo¬ 
ri ispono lo sgombero acro- ratori interessati - • 

glieiido la richiesta del numerose province, nel corso della lotta, si sono 

nopolio .saccarifero. svolte affollate e combattive manifestazioni pubbliche, 

è aJverto'Teiva al cinema < Alassimo . ad alcune migliaia di 

Gli operai sono usciti iiisie previdenziali ha parlato li vice segretario della CGIL 
me o a testa alla consapevoli I-'dgi Nicosia Sono stati votali ordini del giorno e mo¬ 
della grande forza che deriva z.ioni che impegnano i sindacati a ricercare i me/zi più 
daila loro unità rafforzatasi idonei per dare uno sbocco positivo alla vertenza e. in 
in questa dura prova, e dalla caso contrailo, di c inasprire la lotta rafforzando l'in- 
necessità di continuare la tesa unitaria in atto fra i sindacati >. 
lotta. . I 70 mila previdenziali si battono, infatti, per otte- 

Alle 11 nel corso di una nere la scala mobile. Il persi.stente rifiuto governativo di 
assemblea sindacale gli ope- iniziare trattative non ha alcuna giustificazione Le re¬ 
cai SI sono infatti cspre.s.si per tribu/ioni di questi lavoratori — ingiustamente privati 

dei 51 licenziamenti e lotta mode-sto correttilo dei salari e degli stipendi che e 

per impedire la ingiuslifica- * scala mobile * — hanno subito una decurtazione del 
la smobilitazione dello sta- 20^o por il continuo aumento del costo della vita Di qui 
bilimento. La lotta prosegue la vaiidila della rivendicazione e lo spirito di lotta uni- 
pertanto airosterno sino a tano che anima la categoria Tanto più significativo nel 
quando non sarà possibile co- momento in cui gli industriali persistono nel chiedere 
noscere e valutare i risultati una minore flessibilità del congegno della scala mobile, 
di quell incontro e di quelle Tocca ora al governo rendersi conto dell’esigenza di 
trattative per le quali si sta avviare e risolvere positivamente la vertenza 
lottando e ai quali finora 

r Eridania rifiuta di sotto- _____ 

stare. Con questo fermo im 

pegno gli operai hanno alzato »% •! 

due tende in uno spiazzo da- Per il contratto 

vanti alla fabbrica che re.ste- _ 

rà cosi presidiata giorno e 

I lavoratori, die dopo lo _A? 

< sgombero > hanno MM ■UtoIwIb 

lungo davanti alla fabbrica. n^lWHllW lliailUlw 

sono stali visitali fra gli al ^0 

tri, dai parlamentari comu 

nisti on. Nives Gessi c sen. ^ ^ ^ 

Alarlo Hoffi. Roffi ha detto ^^aBBOaaaa OV 

che .solleciterà la discussione • 

in Senato della intcrpellaii/a W ■ I 

da lui presentata sulla gra\c m 

decisione deU'Eridania insic- ' . 

rpsnTTldSihupsDn"'” fermi i conciari oggi e giovedì 

1 lavoratori ferraresi da 

ranno intanto nie*"COletÌl ima. v-.n nnt-imiln ariif.n riurAo in mirw^ rrtftiir*» ìntp? 


Elettromeccanici 
fermi a Sesto S. G. 


Il provvedimento adottato dal prosindaco » per esigenze di 
ordine pubblico » - La fabbrica è in grado di produrre > Lo 
t( sciopero bianco » deciso da CGIL, CISL e UIL 


Dal nostro inviato 


LUSERNA, 8. 

fermi a Sesto S. G. 

blico, procedo alla requisi¬ 
zione dello stabilimento y. 

Lunedì importante riunione della segreteria Queste parole dei maestro 
CGIL a Milano con le CdL del triangolo ctnTJ^ 

, sono state accolte da un 


montanari diventati ope¬ 
rai. Il barone n. 1 rilevò 
circa un secolo fa ima fi¬ 
landa da certi francesi che 
rapevano impiantata -72 an¬ 
ni prima. Ampliò, trasfor¬ 
mò e Carlo Alberto venne 
a Luserna per inaugurare 
una delle prime e delle 
maggiori tessiture dell’Ita¬ 
lia xinitu. Dopo di allora è 


glieiido la richiesta del mu- 
nopolin .saccarifero. 

Lo sgom'’ero della fabbrica 
ò avvenuto .senza incidenti. 
Gli operai sono usciti insie 
me o a testa alla consapevoli 
della grande forza che deriva 


lotta. 

Alle 11 nel corso di una 
assemblea sindacale gli ope- 


La gravità dell’attuale situazione economica e sociale, 
che pesa sempre più acutamente sulle condizioni di vita 
e di lavoro delle masse lavoratrici, e Tandamento del 
processo dì stagnazione e di recessione in corso che si 
esprime attraverso i licenziamenti, le riduzioni di orario 
e le sospensioni di lavoro a zero ore. hanno indotto la 
CGIL a compiere un esame della situazione sindacale con 
particolare riferimento alla occupazione Pertanto lunedi 
prossimo alla presenza dell’on .-\go.stino Novella Segre¬ 
tario generale della confedera/ione, la Segreteria della 
CGIL sì riunirà con le .segreterie delle Camere del lavoro 
del triangolo industriale A.ssieme alle rappresentanze ca¬ 
merali di Milano. Torino e Genova, interverranno alla 
riunione rappresentanti di altre Camere del lavoro tra 
CUI Brescia e Novara, nonché le segiVlerie nazionali delle 
Federazioni dei metallurgici (FIOM). dei le.S'.ili (FIOT) 
e degli edili (FILLEA). 

Oggi intanto scendono in sciopero i Ili mila elettro¬ 
meccanici di Sesto San Giovanni (Milano). neH’ambito 
della Ioti:, indetta tlai tre sindacati della categoria, 
contro gli attacchi padronali airoccupazione e al potete 
contrattualo, per un intervento pubblico e un controllo 
statale sulle aziende che chiedono licenziamenti II la¬ 
voro .sarà sospeso alle 14.30 o gli operai sfileranno per le 
vie del nolo centro industriale lombardo Una grande 
manifestazione avrà luogo — per iniziativa dei sindacati 
— in piazza della Re.sistenza 

.Martedì prossimo, suirescmpio dei compagni di Se¬ 
sto S. Giovanni, scenderanno in sciopero per gli stessi 
motivi gli elettromeccanici di Milano, che sono circa 
45 mila Insieme ad essi si fermeranno per due ore i sei¬ 
mila metallurgici di Monza, sempre per dcci.sione unitaria 
dei tre sindacati di categoria FIOM. FIM e l'ILM. 


lungo applauso degli operai cambiato poco. Gencrazìo- 


Per il contratto 


Ispettorati del Lavoro 


Aziende grafiche Non hanno mezzi 
nuovi scioperi per fiinzionare 

Fermi i conciari aggi e giovedì 


delia manifattura ìilazzo- 
nis di Pralnfera, la piccola 
frazione di Luserna San 
Giovanni ove si combatte 
da undici giorni una delle 
lotte più dure di - questi ‘ 
mesi per respingere licen¬ 
ziamenti r chiusure di 
aziende. 

Erano le otto di stamane. 
Mentre il prosindaco di 
Luserna (il maestro Marti- 
nn — assessore anziano — 
e pro-snidaeo dopo le di- 
mis.-ìoni del sindaco Ga- 
staldetti) pronanciara la 
formala di rito, le guardie 
vìuniriiiali affiggevano al¬ 
ta bacheca a fianco del can- 
eellit il decreto di requisi¬ 
zione dello stahihmento di 
l’ralafera Cojne del decre¬ 
to venivano inviate al ba¬ 
rone Mazzonis. »’ al prefet¬ 
to di Tonno; una terza ve¬ 
niva aOis.'^a all'albo preto¬ 
rio del municipio 

I lavoratori che sì erano 
a.^siepnti alì'ingrcsso della 
reechia tessitura hnniM) a- 
jierto I cani elli e .sono usci¬ 
ti sul piazzale antistante 
stringendosi attorno al pro¬ 
sindaco e ai sindacalisfi che 
da undici giorni sono al to¬ 
ro fianco C'e stata una ra¬ 
pida assemblea. Strallato, 
della CGIL, Moggio e Sal¬ 
vai! della CISL. Galvan 
della VìL hanno ringrazia¬ 
to il sindaco, la giunta co¬ 
munale. il Consiglio di ral¬ 
le per l’aiuto assicuralo al¬ 
la lotta che continua 

II prosindaco, con l'igili 
urbani, ha ' compiuto una 
attenta ricognizione nello 
stabilimento accertando che 


ni di operai, di tecnici han¬ 
no arricchito la baronia ed 
ora si sentono dire che il 
giovane Nanni Mazzonis a- 
vrebbe altri -r disegni y. Si 
parla persino di ingenti ca¬ 
pitali Mazzonis investili in 
una grande azienda tedesca 
di elettroiìomestiei 

Dal momento della requi¬ 
sizione — avvenuta tn base 
alia legge 20 marzo Ìft65 — 
il servizio di vigilanza sul¬ 
lo stabilimento è assicurato 
da incaricati del comune. 

Oggi alle-1.5,30 le lavora¬ 
trici — la maggioranza dei 
dipendenti a Pralafcra so¬ 
no donne — e t lavoratori 
che dal 20 gennaio presi¬ 
diavano lo stabilimento so¬ 
no usciti dalla fabbrica. Un 


corteo si è formato con ol¬ 
la testo i membri della 
Commissione Interna. La 
stessa C.L, il segretario del¬ 
la CdL di Tonno Sergio 
Garavinì c il prosindaco 
Martina hanno quindi par¬ 
lato ai lavoratori. Questa 
assemblea ha deciso di mu¬ 
tare forma di lotta; da do- 
■ mani mattina, all’interno 
della fabbrica, verrà at¬ 
tualo in tutti i reparti lo 
sciopero bianco. 

Ancora nel potneriggio è 
stato recato alla fabbrica 
il decreto di sgombero e- 
messo dal pretore di Pine- 


lOKlNO, 8. 

fon un miuvu sciopcru - 
biaiicu di 24 ore c ripreso ; 
oggi nello stabiliniLMitu to- 
riiiusc della RIV la batta- . ' 
glia contro le 90U suspensio. | 
ni imposte da Agnelli e con¬ 
tro ia « diffida » padronale 
elle iiroioisee ai colpiti di . 
entrare in labbriea. In mal- . 
tinatu un gruppo di parla¬ 
mentari torinesi (Siilotto e , 
Vacelielta dei PCI, Pa-ssoni , 
del PSIUP) ha conferito 
con la Commissione interna 
per un esame delia situazio- , 
nc. 1 rappresentanti del la- . 
voratori hanno affidato ai 
purlamenturi un documento • 
da portare in discu.ssioiie ‘ 
nella riunione prennniiii- 
fiata per venerdì prossimo , 
in sede romana con la pur- - 
■ teeip.izione dei ministri in¬ 
teressati. 

Le richieste del lavora¬ 
tori comprendono il ritiro v 
delle sospensioni, il control- < 
lo pubblico sugli nrientu- 
mciiti produttivi della azien¬ 
da ed una immediata veri- • 
fica degli accordi UlV-SKF. - 
Alla iniziativa ha aderito 
anche l’on. llorra, deputato 
democristiano, cv dipen- ■ 
dente delia KIV. 

Domani iiitantn i com- 
mcreiunti della Barriera 
di Nizza eiiiudcranno gii 
, esercizi ed ì negozi, dalle - 
10 alle 12, in segno di soli¬ 
darietà, mentre per merco- ‘ 
ledi i sindacati hanno con- ' 
fermato lo sciopero già in- ' 
detto in un gruppo di azicn. 
de del rione Lingotto, per 
estendere la lotta 

Un comunicato della 
FIOM segnala che nello . 


roto su richiesta di Mazzo ] stabilimento di Torino lo 


iii.s'. Dopo l’ordinanza di re¬ 
quisizione del prosindaco, il 
decreto del pletore appare 
però superato e inapplica- 
hile. Venerdì a Roma i par¬ 
lamentari piemontesi incon¬ 
treranno I ministri dell’in¬ 
dustria, del Bilancio e del 
lavoro. Al governo verrà 
prospettata la situazione 
della provincia di Torino e 
in particolare i casi della 
RIV e della Mazzonis. 

Andrea Liberatori 


sciopero ha avuto l’usuaie 
compattezza mentre a Vil- 
lar Perosa, in seguito alle 
pressioni esercitate dalla 
azienda, si deve registrare . 
lina flessione nei numero i 
degli scioperanti. 

NELLA FOTO: un aspet¬ 
to del vigoroso corteo ope- 
ralo — giovani in testa — , 
che giovedì scorso ha sfi- • 
lato per le vie principali . 
della città, portando la prò- < 
testa alle autorità c al cit¬ 
tadini. 


I lavori dellTsecutivo 


Proposte della FILLEA 
per la ripresa edilizia 

La relazione del segretario Elio Capodaglio 


lì prosindaco, con vigili i,a riunione del Comitato daglio ha vnamente contestato che conionlisse uno sviluppo 
urbani, ha ' compiuto una Esecutivo della FILLEA-CGIL la le.M die siano stali gli au- durevole. Qualche successo è 

attenta ricognizione nello b-i avuto inizio ieri con un'am- menti salariali conseguiti dal stato anche ottenuto: ma oggi 

« » fhr P'o relazione del •segretario ge- lacoralori negli ultimi anni a esso viene messo in discussione 

stnuuimLnl lurale. compagno Elio Capo- produrre ratinale crisi Del re- come sta capitando alla legge 

tutti gli impianti sono in (jagijo sto, ancora fino a iiualche set- n 167: e. come sempre succede 


lunedì primo sciopero per una riforma 


efficienza e l azienda e tn -C'è un interesse generale, timana fa gii industriali edili quando l'occupazione diminuì- j 
condizioni di produrre. Pro- j;, q,ialche settimana a questa imputa\ano la depre.sslone prò- sce. più serrato e aperto diventa ! 
prin ciò che Mazzonis jni- parte — ha detto Ca{H)daglio — duttica pre\ alentemente alla anche lattacco al salario; non] 
re non voglia tare Da la- intorno ai jirohlcmi dell'cdili- stretta creditizia" oggi il ere- solo al salano effettivo, ma an- j 
ali ad noni le maestranze Tuttavia, nonostante le in- dito c è. ina nessuno o pocjiis- rhe a ciuelio ufficialmente san- j 

^ . i; 7 u a 4^0 chieste. ìe dichiarazioni, le de- simi vi attingono cito dagli accordi a suo tempo; 

sono j ' cisioni del gucirno non solo l’rosiguendo ralla sua rela- hl>eramt nte pattuiti, come Sta] 

unita .selle scorse sellimi - registr.inu segni di mi- zione il compagno Capodaglio capitando gì.', m alcune provin- i 

ne lettere che equivalgono siluramento, ma anzi I attivila ha ricordato l'azione ormai da ce del Veneto . 

al preavviso di ìicenziamen- routinua a diminuire e la di- anni condotta dalla FILI.EA Dopo aver accennato, defi- , 
fo sono sfate spedite ai di- ^oct i.p.'izione ad aumentare- | jK'r una sana {>o 1 itic."i edilìzia, nendoli -sostanzialmente posi- i 
ripentì cominciando dal si- Come naturale, insieme al- ti»i. anche se ancora insuffi- 

onor Gaia, da 30 anni di- lAdiii/.a e ra e propria sono - cienti - ai recenti provvedi- 

^ a. ^ zi» .Il <r» i 1 Minori t-N'a'x colle* monti governalivi verso gli edili 

ffri n . > Ii’.iM ci manu- di^iocciipati. Capodaglio ha det- 

4 rn/'ifrrc jfrt*:. n. ct munto. U gno, alcuni | lo ciò clu* urge ^ non sono 

Quelle lettere indicarti di .',1 meccanua I fVlIOI 1 sussidi ma il lavoro-. 


m * seitnntamila graf.ci delle Dopo la nuova rottura intcr- I) person.ile degli uffici del- hanno più i mezzi fin;.nzi..ri j^er; 
forte risposta ali oilcn.si\a pa aziende commerciali e de. le venuta :1 12 gennaio nelle tra!- l'Ispettorato del L.avoro per de- svolgere la loro iittivit.à Fino ,d' 

dronale, offensiva che si ma aziende dei periodici stanno tative contrattuali per il rin- cisione unanime dei sind.acati, ugg,. mfatt» nessun .iccredita-! 

nife.sta in modo particolar- proseguendo m forma articolala novo del contratto concia alla jd.io in ag.fazione I.ur't'd) so- mento di fondo e st.do elfef- 


- , - ,, t- ,1 ,,, ,-,'111111.iiiu ci-ii uii -«irti .-cioife- ruiir, t.i 'iriniur.a uegii iiinci Ui eompotenze 

za giornata pomeridiana tll ,-j.fnbre e quello di 72 ore rea jr<> di 24 ore ".iiscnto ,n un prò- -les>i. i sind.icdi decider.inno'-un.ale 
mercoledì ponendo al centro lizzato ira il 2 ed il 16 gennaio 1 granimi di cinque j-.imate di nuove p.ù inoi-.\e lotte | Que-ta .-itu.., 

delTiniziativa la difesa-del- m cor.-o oggi un'altra azionellotta dt articolar» io 1 cor-o di i.a -ituizlone è grave Gli uf-, pjr.ilizzare l'.at 


l'tdiii/.a c*-ra e propria sono 
I .Il < r, 1 1 fon ad es-a colle- 

..- - . . I I ' c, m«-nto. manu- -^-—,-- 

■'on.ale , • ral'Hcra u. cimento, legno, alcuni | to che ciò che urge «non sono 

I Quf'ta .-itu.izione miii'tcci , »h. Quelle l «’lfcr»’ indican-i ih .'a meccanua I lOIIOI 1 sussidi ma il lavoro-. 

(Pir.ihzzare l'.-»ttivita degli uffici I cliiororiicnf»’ le intenzioni j Ana'.:z.-,T:K:,) le cause » he han -1 A questo punto, il segretario 

iEs'.i è d.i .iddebit.irsi .dl’in.i-i Mazzonis. la sua «/inco*. i la, c.a.dot'.w .* C|.u-.-’.i situazio-i flollfl generale della FILLEA ha fatto 

dempicnz .1 del mini'tero del I-i-j ,.,,,. 1 ;^ in nn altro an- ius. '<>’Te lóo tn.h'i opera; oc- HClflI vUoOll una sene di proposi»* concer- 

voro e del Te.soro e co-titins»'e. j , ^..iin nmi-ifin», di To- ciqr,*, .n :1 Segretario n« nti sia le piospettise gene- 

d altra parte, un.* confermi dei- 0 r'nnnifcn a generale della FILLEA. )ia sot- infA#fF/V7f AI9A rali del settore, sia il momento 

1. in.-en-ib.lit.a - e detto in 1 . 1 . rimi, a Pont Canai esc, si ,p. le nel tipo iniOgraZIOnO presente. E' ncr»s.sario che il 

icomunie.ìto dei sind.icati —- del e manifestata rìituci nuo da di s\iiuppo td.lizio pr»)- , . governo pri'scnti suliilo alle 

governo vcr.so le esigenze di^ 4 mila a cinquecento i di- idottoM negli ult.mi tpiindici Se»o.uio uii.i nota ufficnjia di- Camere la legge urbanistica, 

uno tr.i gli l'tituti di maggiorci pendenti ili quello «fobili- |,,nni lu 1 :i<-.t;o l’.i.-e la man- ramai .1 -eri ìa Ca-.'.» .ntegrazio- per eliminare un eh mento sia 

jnlieso 'ociale. le cui »Mrenze mento Là, come qui. una jcanza d. ur.n adeguata legista- u«- non 51 trova in difficolta, pure pretestuoso d incertezza: è, 

idi .itlrezz.tture. per.son'ile t mez -,,no e in crisi per tpie.sta zinne urb<.n:->lica e tributaria eu-ome tla qualche parte e «tato neces-sano accelerare ìe rifor-, 

z., sono st.ate più volte denun- ^ . nodronolc che de- rrn s.st» ma amrm- LtTern..iL* E ciò siiche «e. per me amministrativa e tributaria, 

zi.ate d.si «ind iC di «lilhi «tam- • , ' , , .. Ini-trcsiivo !'ep.iit.‘i verament**'dlitto ('ellr congiuntura e fiel- e l'istituzione delle regioni aj 

jp-i. dal Parlamento Sinora il' j i«i l'.e-. ante *-j,eei<> .se ronfron-Ma con» •■»i*r,i 7 ii ne capitali'tic.i .statu’o ordinano unificare gli. 

Iinoltre. non e «tata costiluit.i. di famiglie tata .i qu» u.i di altri paesi* mjj ',ttr>. ; l.e. i.r.itori tr.isferiti in enti prfposti aH'edilizia econo-, 

iTT.algrado le r,pelute pr*>n e^-c F’ contro questa lou a d,*ii i*,*er\* i,:c p.,iji>ì.i »> nel set- | mt» gr.*/uiTu*- durante il mica e jKipoIare. risedere il, 

•la oommi'-ione miiiisteri'tle ^ lotta a Pralnfera co- lore e min uli' Z. i la pesame p,r,i , 1,-1 gioiti di più die 1 T V del I!»?.R che ancora oggi. 

|d rordin-imcnto ed il ri.i'-t'lto RIV, nella Vicina •• crescente ... .la ren ,,..1 pig.i. p, r cui la - ca-‘.*regola cpieslo stltore Occorre,. 

funzic-i-le «logli I-pettorati . rfpi ci’ison*’ « Morr.i- 'Idn fond ar.a « .t ore./, dell*.- ;, ^-* ha oovu'. \er-a:e un vo-1-noltrc. eccclenre i'trocazionci 

Iz". --.Unzione o ' ggTr.v.-tT... poi'1 ,ip,.p /usriure in vai ecsxr’i?'^^ lume .'-.-st pn'i c .evalo di con-j «h-gli .-tanziamenti già effettuali, 

«i-dl 1 in-ufficionz,! degli organici^) ‘ , . p,, -Up 1 Entrr-rdo nel m< rito deilajtrd.uti, passando d? 3 .i 'oen Kle dei fondi «-ib.to d.-ponibili 

(Che rn.prcsen:ano_ .sproni uni Pr.hre 1 capitali e ie ha I ... L.cuird (GE-,CAL INCIS lACP». nn-. 


mazinne democratica La/u> ^‘^ee> "*•••. .xei qiMiro ui t.iie program¬ 
mo ^IminorT in ^ ma. i s.nd.ic.iti Filcct-CGIL. Fe- 

ne cui ^1*1 1 fi fronte padronale che «1 ca jderchuiiici (TSL e rilc ',1 hanno 

polare che altra\ crscm « jjj^rhi.imente 'Ch.er.ito >ii!le jai-'conferm.-ito le 4 S .ire di scio-| 
città o wn un comizio Coiifinuustria ircro presi'te per quf't.i soT-i 

piazza dei municipio nel cor>o operai in lulta Italia sUm It umna e f n cis.micntc per ".:gij 

del quale parleranno il «e ,jan.lo prova di compattez.m c giovec.l plc^slmo Re'f fcr-| 
gretario rc.sponsabile della ^ uiatunta sinilacale con la ma la f.icoltà delle org.-intzza -1 

CCdL, Stefanini, e il segreta loro adt-sioiu- prosMK-hf* totale zu.m prt.vinciali di «ptisjaic al-i 

rio aceiunti Fmes-si alla lotta -i distinguono t m la luce v’elle s.iigoie s.luazi'-.ni { 

vie HpI centro cittadino voratori della Rizzoli a Milano aziend.di. le .late dello .-ciopc- 

Le vie del cent della Miindador: .i Verona del r*i ad altri gir.rni nel.a 'Ctti-j 

sono state intanto ripercor.se -pj^j-jn»! »!el f’oligrafico man.* ncir.ntLnto rii .l'Sicurar-l 

oggi pomeriggio da un lungo Roma della De .Agostini « ne la ira"ir.-ia incisività .n tu!-l 
corteo composto dalle mae «Novara d.dla Hunom a Peni |te Io aziende comprese qu»!Ie! 
stranze della Zenith. il calzi gm La densioiu dei lavoratc'ii dove «i !,,v„ra a urar.o rulott . j 

firio che ha decretato senza ha g;.’* costretto una sene di Cr>«r>‘‘ e noto, la vertenza de; 

r lina riduzione .icionde .1 so.los.nvere accordi 20 mila conciari è iport.i ua- 

fondato motivo un i‘ m pruni rii settembre Dopo la rr.t 

deirorano settimanali a -s proposte d.n sindacati tura, intervenuta hi quel pe- 

ore e ha dispo->to la «ospen queste condizioni e indi- nodo, c un impegno di tolta 

•ione a teiTip*a indeterminato. <;p^,psabile .quindi il ricorso al- di aìcuni mesi per obbligare ii 
N narlirc dal primo febbraio, j-nzione sindacai.’ con la con 1 padroni a iniziare lo trat;,«tive. 


* ^ I.a 'ituiZiOne è grave Gli uf-jpjr.ilizzare l'.ittivita degli uffici [ cìiiaramente le intenzioni Anahz.’.i:;»:.) I.* cause . he han -1 
iici r.’giondi c prov inci.ili non^Es'a è d.i addebit.irsi -*Il in.i-[ \lazztmis, la Sita slinea^. [ m» c.Ctd*»*:*. (pi»-.'*.* sitiu.zi.*-! 

dempicnz.i del mini'tero del Ui-j }„ „„ altro an- in». <o”re lóo m.la opera; oc- 

- voro e del Te.soro e co'titins.-e. j ' nroetfin», «f, To- c*.)a*i ,r. n..-:io). :1 Segretario 

r»| d'altra parte, un.* confermi dei- l -, generr.Ie della FILLEA. ha sot- 

•( . ^ m.'en'ibilita - e detto in un rimi, a Pont Canate e, s. ip„ueato «lu. He .ns le nel tipo 


In agitazione 
i dipendenti 
del CNFN 


I fondi 
della Cosso 
integrazione 


jz;. sono st.ite più volte denun 
Izi.ite d.ii «imi .c iti «Hlhi «tam 


-1 ni Clio sono in linea cii 1. -...iu ........... ... . .. . -- - - - , :.; ^/,,nf«ili nhn hn Entrr-rclO nei m< rno ueua ir.imu. pi-.s'aiiu'i «JC .> a oen nie .ni I.ni'ji 'li,.,.» 

dell orano settimanali a --t proposte d.n sindacati tura, intervenuta m quel pe-lscau.t.v alla r orgar.i7z..f oi.e .che rn.prc-en.ano appem .in| / r. ire i capitali eie ha p-o^.a^anflisti- imH.irdi (GE'’'.CAL INCIS lACP». nn*. 

ore e ha dis)> 0 '>to la sospen queste condizioni e indi- nodo, c un impegno di tolta d*'llc 'tr.itu.rc del C.J.-N terzo or. niim.oro di dipendenti guc.dngm.to qui*, hanno fja jn atto dadi «.Anche «e in seadei.za della -l.e con mezzi strr-ord.nari, non-; 

■ione a tempo indeterminato, «jp^nsabile quindi il ricorso al- di alcuni mesi per obbligare 1 Tali questioni, coni e noto. | necessari ad assolvere H som- ,;critto gli operai su un enr- „fpbienM padronal’ - e eh.- kgc-c — aiTe;tn..va •i.cora la chè aumentare ' jn modo ecce- 

Angelo Guizinali {/•r'’'""' “ "S danaro dalla da. co.p.,So cpo- .„.or. por -ap onr,.-. appo,,.. . | 


Imo nucleare. 


irro crescerle rviluppo dell al- ecntn anni che tulm "crv ncHa rT'nifcst.''.7-ore net* — e :ì-sa*„ a] .l.) giugno zinnale l f indi per l'edilizia^ 

l ‘ 'v-iViu'ÌViini baronia Mazzonis spre- prnranssa dal.'AXCE pir il 12 ù-fj. le r .cihtazicni previste riu- anche me.hante JVmission# di¬ 
ri c^rorgam. rntni'teritll danaro dalla valle, dai febbraio - il compagno Capo- rcranno «neon per un nnro.. apposite obbngaiiort. . 
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Troppi criminali ^nazisti’ancora liberi nella RFT 


Un ministro dì Bonn consiglia : 
rassegnamocì a vìvere con le SS 

’ I, '' 

^ » , * t < 

; La coraggiosa battaglia di piccole associazioni e singole personalità tedesche occidentali contro i cri- 
i mini nazisti - Si estende nel mondo la campagna contro la prescrizione 


PA0.11 / fatti nel mondo 


In una lettera a Thomaz 


^oNMiefff/ portof^a 


destìtuibne di Sahiar 

\ 

, 1 

Piena solidarietà dei firmatari del documento con gli 
studenti arrestati a Lisbona 


BRUXELLES, tì. 

Il fantoccio Ciombe ha 


D'altra parte, a Leopold- 
ville, Vaqemia ufficiale 
del governo fantoccio ha 


>1 nostro corrispondente optatone pubblica che nella 

•lueiiu maggioranza è favorevo- ' - 

Il 27 gennaio scorso è stato oll appticazione immediata RrUXfilleS 
lebrato il XX anniversario Prescuzwne. Non per DFUXeiieS • 

dia Liberazione, da parte P°; - 

tlie truppe sovietiche, del crimini nazisti, il 

zmpo di - sterminio di capo d^ll Associazione revan^ - 
uschwitz. Alcuni giorni pri- f^fdsta dei tedesihf siide- m 1 

0 . il Ministro della Giusti- »• dr Franz Rohem. ha sera- • ■ ■ M A V 

* di Bonn, Ewald Bucher. « lettera al Ministro del- Ji. VF JLJ 

un colloquio con un re- Cimtizia per chiedere 
Ittore dello Spiegel. aveva ‘ t:/ie il governo faceta luce 

fermato; * £' nostro desti- « V- r® 1 T • 

I vivere con i Kaduk », interno e all esterno, do- 

sduk e uno dei feroci cri- P®, guerra > ■ ■ ■ M 

Inali delle SS che opera- . P doleste ultime settimane. JL 

no a Auschwitz e che al- IP p^t:h^ tn Germania 

almerite vengono proces- cculenlale la battaglia di BRUXELLES tì 

ti a Francafone sul Meno. rendono conto 

rnn niipvin «ninto il un- del danno morale e polìtico janioccio t-iomoe na 

uon questo spirito, il yo ^ deriverebbe alla Germa- concluso oggi a Bruxelles 
rno di Bonn si presenterà, ‘■"c uerivertuue una uermu collonut nnhtici rnn 

10 marzo nrovsimo davan- di Bonn dal mantentmen- * colloqui polìtici con 
2 U marzo prossimo, davan- .„rminp del- esponenti del governo 

al Bundestag che dovrà inmitruio aei cermmp oei Come niA ner i nre- 

ctdere definitivamente se 1° prescrizione, si sta aliar- veiga t^ome già per t pre 

ciaere aejtnitivamenie se . p. hnitnoha co- eedentt incontri avvenuti 

i confronti degli assassini panao r, una oatiagiia co cannale beino fra olì 

Zisti deve essere muntenu- fnggiosn e difficile, che vede capiiuie yeiga tra on 

zisii aeue essere munienu- ’ " . oucl/e slesse forze c.T dominatori e i gnrer- 

o meno la prescrizione di impegnale quelle sresse jorze .. . Leonoldville nes. 
ni reato che in base alla chc negli anni trascorsi non minii (Il L.eopaiaville, nes- 
ni reato Cile, in oase aita stancale di de- comunicato e stato 

ge occidentale, interviene ^i sono mai stancate ai ae , rnntenutn e il 

PO oenH onnf. ‘I K'pa„^oK'‘de1‘’oooe?; WnoTi "oCrs? et li 

o7ro“or r1mS°o“al "O “ iS pencÓS.d IrpL dooe .o.moio «-onere olio 
nento un ranvorto sulla "d^mni di coloro che vedono soddisfazione mostrata da 
S sXoS per assi lo soluzione del problema le- Ciombe neiraccomiatnrsì. 
rare alla Giustizia il maa- dc.sco in termini dt conquista dal piornalisfi all aeropor- 

>r numero possibile di eri- del territorio della RDT e di to della capitale belga, de- 
naU possibile di eri ritenersi che il governo 

E- impossibile, in questo Cder-Neisse fissato dall'ac- di Bruxelles ha nconfer- 
imento prevedere quali cordo dt Potsdam Si tratta maio la sua fiducia alla 
'anno le decisioni del Bun- delle perseguitate as- compagine ciombista. 

ttag. I contrasti, negli am- soctaztont fra le vittime del .j^oltra parte, a Leopold- 
mti politici dt Bonn sono nazismo e fra gli ex prigto- vii e. l agenzia ufficiale 
Ito forti; 50 deputati della meri nei campi di sterminio, del governo fantoccio ha 
)U hanno proposto che il si tratta della pattuglia dt affermato che a Ciombe se¬ 
mine della prescrizione Qioi’uulisti. documentaristi e no riservate « accoglienze 
spostato a trenta anni, cineasti che non hanno mai entusiasmanti » al ^to ri- 

lè a partire dal primo mag- cessato di denunciare alla torno in patria, per il «siic- 

) del '75; ma la CSU (l'ala opinione pubblica l'enormità cesso > della sua missione, 
varese della DC che fa dei crimini nazisti, e della Frattanto il problema 
50 a Strausa} ed altri de- sparuta schiera di magistrati congolese sta per essere 

tati della CDU si sono di- che. in un ambiente saturo nuovamente affrontato dal- 

QQfitTari. favore omertù. si sono odoperoti le organizzazioni^ pan-n/ri- 
mantenimento della perché i responsabili dei piti cane. A Nairobi, dove il 
-scrizione a venti anni si raccapriccianti delitti vents- prossimo 12 febbraio si 

So Sera-? do UrnOT U.- "»■ ^><"1.™ lo commiM.ooe ad 

rali (anche il Ministro del- oruppt ai pacifisti che per hoc insediata per lo studio 

giustizia è liberale), l Pasqua organizzano le mar- _ _ 

Haldemocratici (opposizio- ce antiatomiche^ e che nel 

) SI orienterebbero anche gennaio dì quest anno hanno ■ — 

i. secondo le parole del lo- dato vita a vivaci proteste C|jf|Q|#Q rici EtOII 
esperto di diritto Gherard contro il piano dt cinture di ■ ^ ■- 

in. per i trenta anni. atomiche; si tratta di -— 

Alla base di questa con- quegli intellettuali e studiosi 

sione e soprattutto della da ■ 

iizione rinunciataria del nà D|F>#AI 

jerno. vi sono, come abbia- risultai della V|rrn| 

>sottoUneato nel corso del- f 

nostra inchiesta, le pres- "conoscere i <^oufin\ den O- 
ni dei gruppi di ex nazisti rfcr-lVeisse e di allattare 
lidati in tutte le branche contatti con la Repubblica 
la struttura politica, am- dernocratica tedesca: si trat- ^ 

ntstratwa ed economica. associazioni stu- «■(■■■■■■nr, 

lo Stato tedesco occiden- dentesche giovanili che gin 

g e l'orientamento della P9J hanno dato 

vita all inizio dt un dialogo 

■" con « l’altra Germania » in- ab b 

MARIO ALICATA vitando scrittori ed artisti ZI 

Direttore fjiyp „ dibattiti cultu- ■■ 

MAURIZIO FERRARA rali e politici. Abbiamo defi- H AB' 

Vice-direttore ritto la loro battaglia diffìcile 

Maiulni» GhUr* g coraggiosa, essi, tuttavia. ... . .__ 

__ Responsabile hanno trovato un valido so- S e fatto VIVO dopo due 

critto al n 2-13 del Registro stegno dell'opinione pubblica Hi anonCPÌACP 

ampa del Tribunale di antifascista mondiale. E' dt ocllllliallc 111 dll|jUavlU9C 

9 ma • tr’UNlTA' autoriz- questi giorni un allarmato rirprrhp 

alone a giornale murale rapporto dell'ambasciatore di liuciiii c 

- Bonn a Wa.shington. Kanpp- LONDRA. 8 

inK 7 lnNK MKtlAZIONR EU '*fcin li Qriule tnfOTTna il suo J. C«f1ir*«nnf* HpI duri 


Belgrado 


Colloquio fra 
il compagno 
Alleata 0 
dirìgenti della 
Lega comunista 

BELGRADO, 8. 

La Tanug ha diramato, 
questa sera il seguente co¬ 
municato; 

c'Dal 3 all’8 febbraio han¬ 
no soggiornato a Belgrado 
Mario Alicata, membro del¬ 
la Direzione e della Segre¬ 
teria del PCI e direttore del 
giornale VUiiità, e Amerigo 
Terenzi. membro del C.C., 
dirigente della sezione edl- 

-- ^^^^ -- LISBONA, 8 . --—-toriale del PCI. 

/ . , - , • j ' ^ „ Un gruppo dì personalità < Durante il loro sogglor- 

- N > dell’opposizione c legale > ha "m ® Belgrado, Alicata e Te- 

invialo una lettera al presi- ||L-/ COI! renzi hanno avuto delle con- 

' " dente della Repubblica por- segretario del Comitato Cen- 

Ti' ‘VliA MI toghe.se. ammiraglio Americo qb trale della Lega dei comu- 

f Gioiti rii^ 'Qnrlrli^T^'i~'i~ri 03 persone 

JL|7 JL ^ universitari a Lisbona, e chie- ^ ^ ,aitato c.secutivo del Coml- 

dondo al capo dello stato di |||*Arinitfl lll*fbCC|| Centralo della Lega del 
' ' ■ costringere il governo a ras- |«l v99V comunisti jugoslavi IVIijalko 

T| A TI ^ • A "■ Ti A A segnare le dimissioni in se- _ Todoroyic sullo sviluppo so- 

dei colloqui coi bemi n.w yo-i ss-ssa 

^jL arresti negli ambienti acca- rapporti internazionali e del 

demicì NEW YORK. 8 movimento operaio interna- 

‘ La lettera 6 firmata da tre- l'n aereo americano della Ea- zinnale 

dici note personalità dell’op- sicrn Airlines, con 83 persone,. «Oltre ai suddetti colloqui, 
posizione le quali si definì- scomparso in mare * 

senno rnnnresenlanfì delH ^ chilometri dall’aeroporto .^•'1 incnntio con 1 dl- 

scono rappresentanti rielln ^ ^ rigenti del collettivo di la- 

razione demncratica-sociaie» decoll ,to Len nr.m» m '’^ro dell’l M T. (industria 

Tra i firmatari figur.sno l’in- ^ Charlotte, nel Nord-cÌ^ rnoìor'i) di Bolgra- 

gegner Francisco Pinto Da ^oUna. Si tratta di un DC-7. ^9' una 

Cimba e il prof Mario De „ . . , , , ^ , giornata a Novi Sad. In que- 

Rbu àP-» Aypvedo Comes ev mini- iniziate ricerche nel sta occasiono, si sono incon- 

,. rtnuprnn Irì ennea nre mare dove l’aereo si trati con dirigenti dei Coml- 

str di governo In epoca pre- ^ inabissato, ma non si hanno tato Centrale del Partito co¬ 
cedente al regime di Salazar. speranze di salvare qualcuno miinista serlio della regione 
alcuni avvocati, un medico, dei passeg.gcn o deU'eqiiipaggio della Voivodina >. 
un giornalista e un ex ufil- 

ciale della marina militare ----- 

La lettera, il cui testo è 

stato distribuito a cura del ■ ab J«b 

movimento di opposizione. UOIrCirQ 

afTerma che !’« azione demo- ■ 

eratica-.sociale > respinge le _ 

dichiarazioni fatte di recente r 

dal ministro deirinterno. se- V II III II CI Q II II IIIOIICIICIIC 

condo le quali gli studenti ar- ■ mm 

restati sono comunisti II • 1 ■ 

gruppo di opposizione affer- I 

ma di non avere alcuna con- ■ TU W' I ■ 

nessione con i gruppi degli 

studenti arrestali e precisa ® * Ib * 

che, come rappresentante di ■AAllAl#! IFflFHANI 

un quarto dell’elettorato, esso ■■ 

non può lacere ma, al con¬ 
dii un piano di pace nel ri della Repubblica popo- riceve una calorosa stret- trario. * ha il dovere di espri- Dal nostro C0rrÌlD0ndenle!P‘’®=5^‘'”»eden’rrakperUrtl.- 
Congo, sono gta giunti va- lare congolese. Thomas ta di mano dal socialdemo- , nmnria indienazio- curnsponaenic ^ 

ri leader africani. Fra lo- Kanza. cratico Spaak, ministre mere la propria mdignazio LONDRA. 8. rimasto Inevaso, mentre in tutta 


LISBONA, 8 . 

Un gruppo dì personalità 
dell’opposizione c legale > ha 
invialo una lettera al presi¬ 
dente della Repubblica por¬ 
toghese. ammiraglio Americo 
Thomaz. protestando contro 
il recente arresto di studenti 
universitari a Lisbona, e chie¬ 
dendo al capo dello stato di 
costringere il governo a ras¬ 
segnare le dimissioni in se¬ 
guito alle gravi conseguente 
della crisi nrovncata da tali 
arresti negli ambienti acca¬ 
demici 

La lettera b firmata da tre- 


DC-7 con 
83 persone 
precipita presso 
New York 



ili 


Londra 


Campagna mondiale 
per i detenuti 
politici iracheni 


di un piano di pace nel 


ro è il ministro degli este- 


(Nella telefoto: Ciombe 1 degli esteri beigai 


Secondo gli ultimi dati 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice-direttore 
Maiuinif» Chiara 

Responsabile 


I 

Piccolo lord Turismo bulgaro 
scomparso faceva raddoppiato 
il bracciante in un anno 


n. 4555 


IRBZIONK KeUAZIONR EU 
HMINISTKAZIONB: Roma, 
a del Taurloi. IW • Teleio- 
centralino. 41 I 50 J 51 4'I5I>352 
503W C'jSltJSS 4»3I251 I‘I5I2.S2 
>123.1 4951251 4*i3l255 . All- 
INAMENTI UNITA (veixu- 
mio sul e c poetale oumeio 
b7US). Sostenitore 25 000 - 
numeri (con II lunedi I an- 
o 15150. semeatra'e 1 «00. 
mestrale 4 100 - i- numeri 
nuo 13 000, semestrale h l.'O, 
Imestrale 3 500 - 5 numeri 
tnza II lunedi a senza la 
mentcal annuo lOBMi. seme- 
ale 5 « 00 . trimestrale 2 «oo - 
Bterol: 1 nurnen annuo 
500 . semeausle IJ loo • io 
merlli annuo 22 000 , seme- 
ale 1IJ50 - RlNAOflTA 

nuo 5 jOOO; eemestre 2 « 00 . 
(ero: annuo H OUO; aero 4.7(I0 
B NUnvK annuo 5 500 : se- 
istre 2.600 Estero: annuo 
000 , semeetre 5 100 * L'UNI- 
r 4- VIE NUOVE -f RiNX- 
ITA (ItaliaI: 7 numeri an- 
D 24 000. « numeri annuo 
•Of . (Rsierui: 7 numeri 
nuo 42 OUO. A numeri an- 
D 38 500 - PUUni.ICITA : 
ncessionarta esclusiva SPI 
icleiA per la PuhblicitA In 
lial Roma. Piazza S Loren- 
•n Lucina n 2«. e sue «uc- 
sall In Italia . telefoni 
541. 2.3-4-5 - lai lite 
lllimetro colonna l Com- 

rciale Cinema L 2VU. Do- 
nicale L. 2.10 Cronaca Ll- 
250. Necrologia Partecipa¬ 
ne L 150 + 100 Domenica- 
!.. 150 + 300. Finanziarla 
nche U 500 legali L IV) 

r> npogralico U A I E 
MA - Via dei Taurini n 19 


LZoZZo uT,,ZoZ S’è fatto vivo dopo due 

“■'« settimane di aneosciose 

que.stt giorni un allarmato rìfPrrhp 

rapporto dell'ambasciatore di liuciiii u 

Bonn a Wa.shington. Kanpp- LONDRA. 8 

sfcin il quale informa il suo j, sedicenne del duca 

governo che ormai il proble- gj_ Albans. il piccolo lord 
ma della prescrizione nella .James Beauclerk. scomparso da 
Germania occidentale tare- due settimane dal collegio di 
ste tutti gli ambienti amen- Eton e per la ricerca del quale 
cani Negli Stali Vnili si sano erano stati impegnati i mìglio- 
avute manifestazioni dì prò- ri agenti di Scotland Yard, si 
lesta davanti all ambasctata ‘^ra rifugiató tranquillamente m 

di Bonn, prose di po.sizione nei 

. . : . Londra do\e si e dedicato con 

dei maggiori organi di stavi- profitto per tutto questo tempo 
pa, petizioni pubbl’che fra 3 pesanti lavori bracciantili Si 
CUI una di 68 membri della « fatto vivo lui stesso, con una 
Camera dei Raporesentanii telefonata, rispondendo aU’an- 
indirizzntn al Parlamento di gosciato appello dei genitori che 
Bonn diversi giorni occupava le 

Manifestazioni pubbliche prime pagine dei maggiori 

sì sono svolte anche in Israe- "‘Ornali inglesi. 

le, mentre la o altre sue vivaci scappatelle, in- 

qiiiridicn del « onsiqfio d r.ix- ,offerente di ogni disciplina. 
ropa ha vrnposto ai paesi -itnico di artisti, psendo artisti 
membri (fra cui anche la e numerosi esponenti della 

RFTl di TircdcTC le proprie -dolce vita- londinese, era 
legislazioni allo scopo di non -comparso dal collcg.o qtiindic 
losciare imptinif? i criminali "‘Orn. or sono In un primo 

nazisti Francia c Belgio, a '' P^^^re aveva preferito 

. . . condurre le r.cerche nel mas- 

questo proposito nvrrano già ^.^erbo non si era ecces- 

provvedulo nei mesi scorsi diamente -paventato, abitu.ato 
t Per I Italia corne c noto il eom'e a l" stravaganze ilei gio , 
probìenia non si pone 1 par- vano r.impoi'o Ma ^tavo'.t.a la 
SI sncinltsli .sono iinnnimi nel faccenda s.mbrava pifi sena del 
condannare Bonn, ed a fnr- -»btn '.'a—enza s. prolungava 
savia anche il cardinale pr* troppo e a'’.i fiue r 

Wpszpnski ha unito ta sua ing.cs- ha preferito ri- 

' __ bChia.-e uno scandalo e r.vo’- 

l’oce alla protesta gers; direttamente a’.la pohz a 

Innumerevoli, infine, le pe- Fratelli e am ci del giovane. 
tìzioni. ì telegrammi c gli or- .-ontranamcn'e a quanto era 
(imi del giorno delle organiz- accaduto I- aitre volte. non| 
zaziom antifasciste, dal 4 Co- -ajvevano dare alcuna delucida l 
’ mitato Internazionale per zinne «m misteriosi piani <ii! 


Nel ’65 almeno 736 

Dove fu rubato lo «star of India» mila stranieri hanno 
- visitato la Bulgaria 


Assassinio 
al museo 


degli esteri beigai p® ® propria protesta in campagna Intemazionale -leBretezza altre condanne a 

segno di solidarietà con gli per la liberazione dei prigio- morte sono state eseguite n«l- 
. . . . '■ — studenti ». nieri politici dell’Irak è stata l’ulhmo anno: la conferenza 

T n nresa di nosizione delle •‘'«boiata nel corso di una con- londinese ha Invocato la for- 
, I ,, posizione oeiie svoltasi a Londra, nel mazione di un forte movlmen- 

II ciati personalità portoghesi è tan- w-eek-end scorso, su iniziativa *0 nell opinione pubblica d’ogni 

to più significativa in quan- della Fondazione Rus.sell perla paese perchè il processo di pa- 

--— tn i tredici firmatari della ® i" collaborazione con U cjOcazione in Irak venga effet- 

, to 1 ireaici nrmatari aeiia britannico per la di- tivamente messo in atto senza 

A A lettera rischiano 1 arresto e jgj dienti umani neH'Irak ritardo. 

aa| AA AAAg AA il carcere. e deH'Alto comitato irakeno in ^ Notevole impressione ha pro- 

OUIDDh D esilio Secondo notizie trasmes- presentazione, alla con- 

aFaan yB wEB ___ se dalia r.ndio clandestina di 

Bagdad, uno sciopero della fa- ^enziale del ministro degli to¬ 
me è stato effettuato nelle pri- irakeno al capo della _po- 

Iran gioni del paese, in concomitan- ehe contiene disposmOTi 

• A za con la conferenza londinese m base alle qua i la libertà 

■ i cui lavori sono stati Inaugu- pngio- 

IBBa a nB E JB , rati da un intervento di Ber- Pphhci dls^sti a firmare 

ppiuw Tg„„jsii di 

■ I pravità della situazione e la I?Alto Coi?^^(^ 

destro colpevoli SI"e‘‘ha°TolJ^sfo"’fa"cS- esmo em rappre- 

flimO J 11/ • • '?o'°r % d^N-ìzia deu!; 

UIIIIU delPuccisione 

^ mondiale, si adoperi per la li- ministeriale neirex governo 

UaI »ec TIC f|pl ff 11 berazionc dei prigionieri poli- Kassem. Fra le numerose per- 

Nel 03 almeno 736 premici i^akem tonalità d ogni paese presenti. 

aIU liAnHA *xt o Dopo il Colpo di Stato dolPS *1 Senatore Giuliano Pajctta. ntì 

mila Stranieri hanno 'Teheran, a febbraio 1953 con U quale ven- intervento ha dato Indica- 

. • a I ni I* giornale Ajang scrive che rnwpciatn u ^ionl pcr una concreta azione 

Visitato la Bulgaria is membri delia organizzazio- ",L L -tltn politica, al di là della semplice 

ne terrorista - Fedaeian Islam-, sem, 1 iraK è stalo scena di re- denuncia, allo scopo di ottenere 
SOFl^ B ‘ì* estrema destra, sono stati pressioni su vasta scala. Nella l’amnistia nelTIrak. Hanno pre- 
II turismo in Bul‘'ar-à e in arrestati e accusati di com- sola città di Bagdad esistono so la parola anche il profesjor 
p,.g„.g 55 j^.g sbalord’tiv o aumen- Plo»® contro il governo e fi' ventotto carceri e campi di con- Bernal, del Comitato mondiale 
o-fécnnrlo'vli ultimi dati, dira- nell’assassinio del centramento: i maggiori centri fieUa pace. Boris Polevoj del 

mali Jairuffìcio del turismo bui- fi* detenzione contengono mille soyle Ht^, 

garo nello scorso 3 »"“ P^^e ^”"""[ 957 ^ cinquT"càpi^ deUa ° duemila carcerati ciascuno. tannico ^rT diritti^an? aM- 
e stato voltato da o tre in mda organizzazione vennero giusti- • Patrioti figurano perso- j-frak. Idris Cox. del partito •»- 

turisti stranieri La cifra, cne ^ governo dis- nalità del mondo della cultura munlsta britannico, 

tiene conto soltanto dei pri l /*H<» ìl aniirn/^ ♦Armrìetipn lavoratAri. «AÌAriTÌati A «ItìH.'i. • 


Terroristi di 
destro colpevoli 
dell'uccisione 
dei «premier» 


SOFIA. B 


^^r|- Au.schii itz r alla Federazione 

^ ,a:,„™lc dopi, rx r«,._trn,. , 

olandesi, dalla .\ssocia.ione frugata luii.t la C<i-ta Az 

' Qcnsaziontdolo- nazionale partigiani d Italia /urrà suo ab*tuale nfug o — e 
' Orose,Imbarazzo, u/lo Commissione ebraica dnie (ì^ìlizit- d* gli altri p.ic 5 i ave- 

scomp'glio in boc- lavoro rìcUn cittn canadese di Ivano ricevuto iirgeii;i calilo 
ca ..questa è brutta ^Innlrenl (fu ntiQiirarsi grammi che erano rimasti sen 

musica destinata a che anche il governo ilaliatio. alcuna risposta il giovinetto 
' Chi ha una dentiera e non so’rm.to le organizza- ha fi‘r‘'‘y* d* romjH re il -itenz o 

I suo scopo, urasiv, super poi- i,re la sua voce r e e da augu ... h, .... ..r mn./. 



NEW YORK. 8 


nove mesi del 19(H - Ano al- debeltato 

I ottobre scorso — e risultata 

raddoppiata in confronto all’an- HBHHHH 

no precedente 

Circa la metà dei turisti en- 
trati in Bulgaria durante questo g j l . 

periodo provenivano da paesi É 

socialisti, gli altri da diverse na- * 

zioni europee ed extra-europee 

II Balkanturiste. ruflicio statale 
addetto all organizzazione turi¬ 
stica. ha condotto una indagine 
dettagliala sul sodd. sfacente fe¬ 
nomeno, almeno per quanto lo 

Iriguarda e cioè le vacanze e le 
gite da esso d.rettamente orga¬ 
nizzate e sega.te. giungendo al¬ 
le seguenti conclusioni su 153 
mila tur.sti. .35 mila provenivano 
dalla Repubbl.ca democratica 
tedesca; 29 m.la dalla Cecoslo¬ 
vacchia. 22 m.Ia dalla German.a 
occ.dentale. 1 ^ m.'a dai paesi 
deirUnioae ?ov et.ca: là mila 
dalla Polonia Seguono nelTclen- 
co l’Austria, iTngh Terra. l’Ita- 
l.a. ecc 

Sono soprattutto I tur.sti te¬ 
deschi occidentali che hanno 
fatto registrare rincremenlo p.ù 
alto, r spetto agli scorsi anni 
si è calcolato che per il nume¬ 
ro di tur.sti proven enti da que¬ 
sto paese e des derosi di viag- 
g.are m aereo e di usufruire 
di un sogg’orno completo per 
diverso tempo, la Bulgar.a oc¬ 
cupi il secondo posto dopo Ma- 
,orc.i. centro internazionale di 
’’iilegg.atura che fino ad oggi 
d.stanziava di molto altri paesi 
n mento alle preferenze Fra . < 

1 gruppi che per la prima volta 
quest’anno hanno soggiornato m 
Bulg.iria. vengono segnalati gli 


sero che il gruppo terroristico le lavoratori, scienziati e slnda- 


Icalisti Un recente ordine dell 


I. V. 


E(iitori Riuniti 


novità 


Ivan Majskij 


PERCHÉ SCOPPIO 
LA SECONDA 
GUERRA 
MONDIALE? 



I suo scopo. Orasiv, super-poi- me la sua voce e e'e da augu e -,i è de.to dispiaciu- Nel museo di Stona Naturale, mentre un discreto pubblico ® * c.ttadi 

( è a vostra diSDOSiZKine ^ ‘ ‘ to di aver provocato tnnio scon- sfilava di fronte agli oggetti esposti, un uomo ha spanilo Israele. . 

irvi oani inconveniente del ^ua^so -Volevo solo prender- contro la sua ex moglie La vittima, signora Gertrude Did- Tenendo conto del fatto che 

nroi^rere le vostre oen <>’ ^(^' 0^10 e di m- un breve periodo di liber- chenko. e cadul.i a terra morendo sul colpo per la prossima stagone turi- 

proJcvie <-.iifn 7 UJ a crescere in - — pare che abbin detto — Alla scena, impotente e terrorizzata, ha assistito anche la ' posti-le.to 

ed intineconcedervi unacorn- c.vpnnuj olla fine, in una ed ha spiegato di essersi rivolto figlia 12 enne. disponibili sono stati già preno- 

L , 1 ,?. - iniziati’a mt» rnaziouale uni -‘fi azienda agricola e di L’uomo — il liutaio Dimitri Didchenko - è stato afferrato -(ib. .1 Palka-itunste ha annuii- 

ittine originali urasiy sono in cani cc di nunorre al ottenuto, nascondendo le da alcuni guardiani e consegnato agli agenti c.ato che farà aumentare le di¬ 
tta prasso tutte te larmacie. j Rnnn nnnnrn Uno vere generaltlà. un posto Sembra che la tragedia sia stata provocata da una aspra spombilità di almeno il 50 per 

na onn, Jn il nZl.JLZn bracciante a giornata in controversia che divideva 1 due ex coniugi in merito alla cento: trenta nuovi camping 

od o{)()i, se non In cosctenzo fattoria E’ molto probabile custodia della bimba. saranno istallati sul litorale del 

E aa^^^^Sam morale, almeno il calcolo dei che presto sarà ricondotto nel II museo dt Stona Naturale fu teatro quattro mesi fa di Mar Nero e neirinterno del 
Rw infcrcssi politici, avreb- collegio di Eton. ma per ora un furto clamorosissimo; l ladri, con un colpo di un’audacia paese. 

* W bg dovuto suggerirgli. non è stata resa nota la loca- incredibile, riuscirono a rubare preziosi per un valore di 410 Sono allo studio, frattanto. 

liTllllf ILLà DEITIERà PnmnlA precisa dove il ragazzo Si mila dollari, tra cui il favoloso zaffiro - Star of India -. Nella grandi semplificazioni di for- 

llissist aita Bcaiicwa KOmOIO V.aCCavaie era nascosto. tclefoto: Dlaltrt Dldcbenko, Taasaastno) mahtà alla frontiera 


Traduzione di Ignazio Ambrogio 

pp. 600 L. 3 800 

Un ritratto inedito di Winston Churchill e degli altri prota¬ 
gonisti della politica inierna/ionale alla vigilia della guerra, 
gli episodi salienti c i retroscena meno noli della prepara¬ 
zione del secondo conflitto mondiale nelle memorie del 
primo ambasciatore deU’URSS nella capitale britannica. 


l'AllTIIINI «Uà BENTiCM 
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Allaimato ir N. Y. Times: «Dove 


TESTIMONIANZE AMERICANE 

Da un anno i generali USA 





Johnson ?> preparano attacchi ai Nord 


Dal nostro inviato ' C0»<'‘0 il Nord era stato pre- 
KirriA? vr^uw Q Paralo prima che si avesse 
N1.W \OKK. 8. notizia di Pleiku. 

Johnson ha chiamato i ^ momento è delicato e 
cadcrs parlamentari di en- Vatmosfera ■ carica di tensw 
trumb. I partiti a partecipa- j 

re alla riunione del Consi- ^uba il rischio della 

alio nazionale di sicurezza. • atomica , era di una 

dinanzi ^Ijinale il suo consi- p,„habinfd sh tre. e Kenne- 
altere. McGeorae nundy. 

rientrato ieri sera da Saiaon. ec>„/odiect 

ha te,Mito II suo rapporto. ^i americani. Il bel- 

licosa ainrnalista approva il 
zione II riflesso di voci di cri- , Presidente per aver 

tica, levatesi al Conaresso > pericolo, ma chic- 

nei confronti della « rappre- ^ 

saalia* aerea in corso con- ripetizione di 

tro il Vici Nam democratico ...._ 


Le reazioni 


» m V i i n ««n atterra del tipo di quella 
ni al termine della còrèa. In realtà, è tutt’al- 

r”? tro che certo che una atterra 


■riunione sono awerse: soci- 
disfatto e II repubblicano 

Everett Dirksen aia valido nucleare, 

sostenitore di Goldwater. il 

quale ha espresso a Johnson Giuseppe Boffa 

il suo < pieno appoaaio > (ed 
ha apaittnlo che il Presiden¬ 
te < ha l’autorità per aaire e 

10 farà, se necessario >); per 

11 democratico Mike Mans- Rolarado 

field. Johnson < non aveva ^"*9' 

altra scelta ». Gli intervenuti 

mantenaono il riserbo sul BM* * 

rapporto di lìundy. che si |y|||||||^^|(| 

suppone sia stato impeanato 
nel senso del proseauimento ■■ 

deali atti aaaressivi. f||||] QlirA 

Al termine della riunione, a 

Johnson e Bundy hanno par- , ‘ , 

lato ai aiornalisti. . breve- - " cos'detto regime di Sai- 

il primo, piò o l,,,.po ;-,"'5'.'p.‘"?,rr.'' L'rm":.'; 
,/ si.condo. Il prtsidentL ha americane» scrive la Borba 
detto che a’t Stati Uniti < ri¬ 
sponderanno ad ogni minac- nc'Tr’wanrì 

eia » e che, se in passato la , . BELGRADO, 8. 

,lc,crp,i,i,mio.,c. „mLric„.m eli "nSm 

agire in tal senso e stata .-.pi viet Nam corno una 


GIj Stati Uniti hanno nuovamen¬ 
te, e deliberatamente, attaccato il 
Vietnam democratico. E, avendolo 
attaccato, si son dati la pena di 
provare, a posteriori, che avevano 
ragione di farlo. Cosi, con l'aria 
dei gentiluomini offesi, vittime di 
congiure indescrivibili, essi hanno 
offerto al mondo questa incredibile 
spiegazione: i partigiani del Viet¬ 
nam del sud ci hanno attaccati nel 
Vietnam del sud: il nostro servizio 
segreto ci informa che questi at¬ 
tacchi sono stati ordinati da Hanoi; 
questi attacchi sono una sfida in¬ 
tollerabile per mettere alla prova 
la nostra volontà di resistere; per¬ 
ciò, attacchiamo il nord. 

Il NEW YORK TIMES del 9 giu¬ 
gno 1904 recava in prima pagina 
questo titolo; cl capi degli Stati 
maggiori riuniti sollecitano l’allar- 
gamento della guerra ,nel Vietnam. 
— Una testimonianza al Congresso 


parte di aerei americani. Ma a 
cpiesta clamorosa e gravissima azio¬ 
ne ■ seguirono centinaia di altre 
azioni su scala minore, sia contro il 
Vietnam del nord che contro le 
zone libere del Laos, secondo un 
piano che si contentava, per il mo¬ 
mento, di un allargamento « se¬ 
greto > del conflitto. Il quale, tut¬ 
tavia. non bastava a soddisfare i ge¬ 
nerali e gli ammiragli americani, 
scalpitanti di fronte alle esigenze 
< politiche » che consigliavano una 
certa cautela. 

Il liberale inglese GUAIiniAN, 
il 23 novembre scorso, scriveva in 
prima pagina; < Gli Stati Uniti po¬ 
trebbero bombardare il nord Viet¬ 
nam. — A Washington vi sono no¬ 
tizie secondo le quali il generale 
Taylor (ambasciatore USA a Sai¬ 
gon n.d.r.) raccomanderà bombar¬ 
damenti limitati di obiettivi del 
nord Vietnam ». 

Lo stesso giorno il SUNDAY TI- 


dimostra che i capi militari hanno MES, in una corrispondenza da 


Minaccia 
alla pace 


■ Il cosidetto regime di Sai¬ 
gon esiste solo per la pre¬ 
senza delle forze armate 
americane » scrive la Borba 


favorito 'una spinta al nord rispetto 
a vari piani alternativi ». • ' 

L'articolo, datato da Washington 
ed attribuito all'agenzia di stam¬ 
pa ASSOCIATED l'RESS, diceva; 
€ Una testimonianza segreta al Con¬ 
gresso, severamente censurata, resa 
pubblica oggi; indica, che i capi de¬ 
gli Stati maggiori riuniti degli Stati 
Uniti nello scorso marzo (1964) era¬ 
no favorevoli ad una azione mili¬ 
tare più forte contro il nord Viet¬ 
nam comunista... Citando per nome 
i capi dell'Esercito, della Marina, 
delle Forze aeree e del corpo dei 
Marines, Mister Minshall (membro 
della Camera dei rappresentanti, 
repubblicano n.d.r.) ha detto che 
"essi erano tutti dell'opinione che, 
a meno che noi non facciamo qual¬ 
cosa la.ssù nei prossimi mesi, ci tro¬ 
veremo ridotti a mal partito”... ». 


nistro della Difesa. Me Namara, una 
altra testimonianza il cui paragra¬ 
fo conclusivo e il seguente: « Un'al¬ 
tra alternativa è quella di impe¬ 
gnarci in una. guerra più ampia, 
di portare la guerra al nord, di at¬ 
taccare il Vietnam del nord sia 
usando forze sud-vietnamite che 
forze statunitensi. Questa linea di 
azione, le sue implicazioni e il mo¬ 
do di tradurla in pratica, sono sta¬ 
te studiate con cura >. 

Dopo di ciò. vi fu l’attacco dei 
primi di agosto contro numerosi 
centri del Vietnam del nord da 


eia» e che, se in passato la . . "e.ssi erano tutti dell’opinione che, e in realtà la so 

determinazione americana di ‘ ‘rappresaglia america- ^ meno che noi non facciamo qual- per rafforzare 
agire in tal senso è stata viet Nam * come una cosa la.ssù nei prossimi mesi, ci tro- vietnamita è di 

sottovalutata, * nessuno og- grave minaccia alla pace. La veremo ridotti a mal partito”...». ne mediante raf 

gi deve ripetere quell'crro- « Borba » dice in un editoriale Lo stesso articolo attribuisce al mi- nordvietnamiti. Ancora prima di ar¬ 
re di calcolo *. Il consigliere che essa «ha provocato prò- nistro della Difesa. Me Namara, una rivare a Wa.shini 

ha cercato soprattutto di dis- altra testimonianza il cui paragra- aerale Tavlor pi 

luur'^'limhienli meÒle Te fÒ.idameEi conclusivo e il seguente: , Un’al- varie specie di ay 

}usL in inni gii amuiLiiii deirumnnità amante tra alternativa è quella di impe- Vietnam che soi 

per fa situazione a Saigon: (jeHa Pace, e che compro- gnarci in una. guerra più ampia. tiliili dai politici 

I snd-vietnamiti di ogni opi- rnette seriamente rimerò si- jj portare la guerra al nord di at- gioranza dei pr 

mone politica e religiosa sa- sterna della sicurezza inter- laccare il Vietnam del nord sia di Washington c 

rebbero quinti contro /a mi- nazionale. usando forze sud-vietnamite che revole a fare qua 

J, shln'^E5,m.'’l'ho“'l''Xcc<.'‘nrmL forzo slalunitonsi. Questa linea di e coracciosi sem 

«T./i b. rò ‘o Repubblica democra- azione, le sue implicazioni e il mo- qualcosa di dra.s 

* m'crpctize tra ^ irajurla in pratica, sono sta- Due giorni doi 

/T ò STT T ■'■ r”'"’ rappresaglia e che rappreseli- le studiate con cura». ■ TIMES in un s 

speranze » di insediare ta respresslono della determi- Dono di ciò vi fu rattacro dei vev-i- «I f-ilehi 

nel Vietnam del sud * un go- nazione degli Stati Uniti a J \ riei \e\a. * I falchi 

verno stabile ». Ciascuna di continuare l'aiuto al regime primi di agosto ennUo numerosi 1 estensione del c 

queste informazioni appare, di Saigon, è contro la logica centri del Vietnam del nord da bra stiano riaffir 

alla luce degli avvenimenti jf-’ inaccettabile. Gli stessi I- 

delle ultime settimnne mr aniericani sanno meglio di 

In me!n ^ ' ‘“‘ti che il cosiddetto regime - 

lo me Ilo azzardata. Saigon esiste solamente 

Anche la stampa america- per la presenza delle forze 

tia c stata colta di sorpresa armate americane». ^ jl ^ ■ B | T. 

dal nuovo attacco contro il « Il "Borba]’ dice ancora ^ 1 m "M* 1 

Vief Nam del Nord. Le rea- l'attacco è stato effettua¬ 
zioni sono preoccupate e di- ‘■•ollaudare le teorie 

verse. Un largo „pp,.r«,o di cL'eo. 

giornali e di reti televisive niitanza con la visita di Kos- ja m m 

si affanna a sottolineare il sighin rappresenta "un nuovo f j __ 

carattere di rappresaglia del- colpo all'iilteriore attenuazio- K 

l’operazione. Per alcuni. tlclla tensione internazio- WWmmmMMM mmm^ M 

•rT/f-'f "'òr giornale sollecita un’azio- WWlG W W V#» W 

insoddisfacente. Il carattere yj. urgente da parte deH’ONU, 

politico dei nuovi attacchi lidie potenze della convenzio- ^ . . ....... 

comincia ad apparire chiaro ne di Ginevra, delle Nazioni Dal nOStfO ìnvislo I gmrno piu riaicolizza- 

anche a qualche commenta- non allineate e di tutte le for- PARIGI a 1*.*' uyerma Le 

A ^ /ttir» zc cnc V’oclinno In oncc mon* • . t- ■ * *1 ^^onde. dinioitrflrc in fnodo 

r » ' Vi II ‘ diale perchè siano prevenuti ' /nQinctuclini per la pace, perentorio che non si scher- 

La dli;cr.sita delle reazioni "p/i yVtTcÒhi prevenni ,-„y.u„ione americana di affermando che si era 

si manifesta nei commenti ' rappresaglia contro le basi del decisi a restare... che la par- 


Hong Kong di Richard Htighes e 
sotto il titolo < Aumenta la pres¬ 
sione dell'esercito per bombarda- 
menti nel Vietnam ». scriveva: c II. 
generale Westmoreland. capo della 
missione militare USA nel Vietnam, 
è convinto che incursioni aeree 
punitive devono essere lanciate con¬ 
tro il Vietnam del nord... 

24 novembre. NEW YORK IIE- 
RALD TRIBUNE: c Taylor consi¬ 
dera utili incursioni aeree al nord ». 

Stesso giorno, stesso giornale, ar¬ 
ticolo di Joseph Alsop, di critica 
alla « indecisione » di Johnson: c In 
linea di principio, almeno, l'amba¬ 
sciatore a Saigon ha appoggiato il 
punto di vista che la strada giusta, 
e in realtà la sola strada possibile, 
per rafforzare la re.sistenza sud¬ 
vietnamita è di punire l’aggressio¬ 
ne mediante rappresaglie contro i 


rivare a Wa.shington. inoltre, il ge¬ 
nerale Tavlor passerà in rivista le 
varie specie di azione contro il nord 
Vietnam che sono considerate fat- 
tibili dai politici di qui... Una mag¬ 
gioranza dei principali consiglieri 
di Washington c certamente favo¬ 
revole a fare qualco.sa, e i più capaci 
e coraggiosi sembrano favorevoli a 
qualcosa di dra.stico». 

Due giorni dopo, il NEW YORK 
TIMES in un suo editoriale scri¬ 
veva: « I falchi (cioè i fautori del- 
restensione del conflitto n.d.r.) sem¬ 
bra stiano riaffiorando dalle pieghe 


deH'amministrazione Johnson, ora 
che le elezioni sono passate e che 
.si sta riesaminando la questione 
vietnamita. Tutti e cinque i membri 
degli Stati maggiori riuniti si dice 
stiano premendo privatamente per 
l'estensione del conflitto. E l’amba¬ 
sciatore Taylor... ha parlato pub¬ 
blicamente di bombardamenti delle 
vie di infiltrazione dei Vietcong (i 
partigiani del F.N.L. n.d.r.) nel Laos 
e "delle zone di addestramento e 
raggruppamento nello stesso nord 
Vietnam”... I rilievi del gen. Taylor 
Indicano che il suo obiettivo reale, 
con i bombardamenti aerei, non sa¬ 
rebbe solo quello di bloccare le li¬ 
nee di rifornimento, ma di ammo¬ 
nire i nord vietnamiti che essi 
"possono perdere molto di più di 
quanto possano mai sperare di gua¬ 
dagnare”. Ciò implica, se necessa¬ 
rio, il bombardamento di ferrovie, 
porti, ponti, stazioni elettriche e cen¬ 
tri indu.striali, infliggendo perdite 
civili elevate. Implica la volontà di 
mandare fino a otto divisioni ame¬ 
ricane per difendere il sud Viet¬ 
nam... ». 

E il 31 dicembre. Joseph Alsoti 
rivelava sulla NEW YORK IIE- 
RALD TRIBUNE che per ben due 
volte i capi militari, e Taylor, ave¬ 
vano chiesto -azioni « drastiche » 
contro il nord Vietnam: < La prima 
raccomandazione venne fatta ai 
tempo del combattimento nel golfo 
del Tonchino (i combattimenti in- 
, ventati dei primi di agosto n.d.r.). 
In quella occasione, il Presidente 
ordinò in realtà una rappresaglia 
aerea limitata su installazioni co¬ 
stiere nord-vietnamite. Ritenendo 
questo solo colpo di rappresaglia 
inadegiiato, il gen. Taylor reclamò 
una azione più potente e continua 
contro il nord comunista. Ciò ven¬ 
ne respinto. La seconda raccoman¬ 
dazione venne fatta al tempo del¬ 
l’attacco comunista agli aerei ame¬ 
ricani suH'ncroporto di Binh Hoa. 
proprio prima delle elezioni. In 
qiieiroccasionc. la richiesta di Tay¬ 
lor per una forte risposta venne 
seccamente respinta ». 

Le richieste degli oltranzisti non 
sono state respinte questa volta. Es¬ 
se sono state accettate, e fatte pro^ 
prie, dal Presidente, che ha fatto 
propria anche l'odio.sa giustifica¬ 
zione per gli attacchi al Vietnam 
democratico. 

e. s. a. 
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t AHrtrrlii stanno affluendo i mls- sone. Essa è Iniziata alle 19 i 

#eiiTUvvni sili « Hawk » inviati da John- (ora locale). Dalla piazza' 

ha sottolineato < il carattere son (si è saputo oggi che essi Tien An Mon i manifestanti \ 
amichevole e sincero > dicen- P*’ovengono dagli Stati Uniti, si sono poi recali in corteo i 
do che essi si sono svolti « in o questo elemento concorre a davanti alla sede dell’amba- i 
un’atmosfera fraterna contri- djhiostrare che l’aggressione sciata della Repubblica demo- i 
buendo ad una migliore com- Nord era premeditata) cratlca vietnamita per espri- 
prensione reciproca, al raf- PP®®?? il 17” parallelo, che di- mere la solidarietà con il pae- 
forzamento della cooperazio- ** Nord, Khan se aggredito, 

ne tra i nostri popoli e al . affluire quattro o Da Seul si apprende che 

rafforzamento deH’unità nel ^'uque battaglioni di paraca- anche nella Corea del sud j 
campo socialista e del movi- u'Jlisti, mentre le forze ame- le forze americano o sud-co- ; 
mento comunista internazio- *'*.‘^^•10 sono state messe su i-eane sono stato poste in sta- i 
naie ». • piede di allarme. lo di pre-nllnrme. Da Saigon ; 

Le incursioni odierne si so- „ Ad Hanoi il governo della infine si sa che è incomincia- ' 
no avute, come abbiamo det- "‘^Pubblica democratica ’ ha io lo sgombero delle famìglie 
to, in due ondate. La prima ^pnuato oggi una dichiara- del militari americani: sono 
incursione che, oltre a Dong ufficiale relativa alle già partite alcune decine di 

Hoi, Ila avuto 'come obbietti- mentre persone 

vo anche Vinh Linh, 6 km. a P>azz.a principale della 

nord del 17» parallelo, e altre di migliaia di por- MnQtd 

località » minori, è avvenuta IV105CU 

attorno a mezzogiorno, la se- v-ilÒTÒcTprotesta contro yyia^ si è pronunciata 

conda due ore dopo. Gli aerei uia- i„stancahilmente. e si pro- 

attnccanti erano sud-vietna- LfTlnfù .stava yy^cia ancora, a favore di } 

miti. < protetti » da aerei sta- óre a Pecldòn normali rapporti con gli Sta¬ 
tunitensi, partiti dalla base G ^ . -1 li Uniti; ma lo sviluppo di , 

dì Dan„nB'’,ìorì fili nfirei v.™ . ' llS'S? , fiUfisU ™,n»rli. d.-vc o»ore 

laccanti erano esclusivamen- i**-i 11 un urocesso reciproco; in ta¬ 
te statunitensi, ed era partiti S? ? ini^Jò' i^Jf' e Te sWlupTo non possono .sus- 

incrociatiti ^ dei Jais chJ \d bòrnio sistere incomprensioni. Que- 
al largo delle coste vietnami- partecipati di adottòie tòlte «t» processo non si può con- 
e . Gh aggressori hanno ri- ^ .nisiue neccsòaHe Jer < le ‘-’on una aggrcssivita 

“o aerei''"?no';Tr.toX"^ "sìì àfi'^res’oM pumicn. cl.e non .ispomlo 

nella prima inciir.siono *e il- ^ nssicurare la rigida nppli- agli interessi del mighora- 
tri tre nella sJcò'iul i ’cuil i ^’n-'-inne degli accordi di Gì- mento dei rapporti sovietico- 
(luatlro aerei statunitensi ab- mantenimento del- americani „ 

battuti ieri, il totale delio pe.r- •n^«»cina e nel- « Il "TòVi-Òndosi 

dite è stato di dieci aerei, ol- , ‘ ‘ continua ‘ ‘ ‘ „ 

tre a nuelli daiinep«ii-ili- In . dichiarazione condanna alla sua conclusione — ap- 

òtesso comandante dell’a'via- 11 dò 

zione sud-vietnamita. Ngu- iTTnT V 1 uoverno de la Repubblica dc- 

yen Cao Ky. die lia diretto ‘T T mocralica del Viet Nam d e 

l’azione odierna, è stato fe- umano _ che protesta contro le _ attw ita 


«.untai 1 li: UUil clY la- f«44...4_ * • » »• » . »ii* .. 

zione sud-vietnamita. Ngu- iTTnT V 1 uoverno de la Repubblica dc- 

yen Cao Ky. die lia diretto ‘T T mocralica del Viet Nam d e 

l’azione odierna, è stato fe- ’ , , umano che protesta contro le attiMta 

rito da .schegge di proiettili uf'dn n. ÒT. ‘’f^i^he degli Stati Uniti, 

contraerei ad un braccio, e tnnìionv:! ‘ ^ contro la permanenza delle 

il suo aereo colpito da diver- ! 'l.T i,T i^ ‘*ò' forze armate e di armi ame- 

-se pallottole. "m» che tale attac- nel sud Viet Nam. Il 

T.’j»9Ìnno Jivrrohho COStltUl.SCe « UH MUOVO O ,,^1.01^0 -HOVicticO Ò COmplO- 


L’azione avrebbe dovuto ,,,.^00 òtiT^Hi e governo sovietico è compie- 

essere compiuta ieri, m con- imnerì-ili*;!! 'iinoi-if.-iòfi ' tamentc d’accordo con la ri- 
comitanza con quella degli .vendicazinne avanzata dalla 


llasciato intendere lo stes.so iens^di'ViuTaro rìnfnr^i'^ù'u •• asiatico», 

ministro americano della Di- ' ' ÒJ'S . Conciiidendo. come abbia- 

fe.sa Me Namara. L’incursio- òòtJ idformalll che 

ne di ieri, d altra parte, se- nono.stante «tutto le misurÒ sovietico dichiara che. as¬ 
condo fonti di Saigon, non li.i intensificare od e- s’.eme li suoi alleati, dccide- 


dato i « risultali sperati >. 
Nuove azioni aggressive so 


_ stendere la guerra > gli ame-''’-'^ nii.sure per ga- i 

ricani non potranno sfuggirei* 'utire la .siciirez/.a o raffnr- j 
alla disfatta die li attendo nelKare la eapacità difensiva , 


ma altri attacdii. ha risposto: 


<Ie attivitn delle forzo ar- otlaccare la Repuhlilica de-‘*'“ iluhbi. i 

mate vietnamite verranno al omcralica del Vietnam, un * Grossolano atto di ag- ; 
punto e al momento ciiislo » h***’^*^ socialista, essi saranno grcssione. L’opinione pubbli- , 
Il generale ha aggiunÒo cini- cortamente puniti dal popolo va inteinaz.ionnle lia accolto | 
camente: « Per‘t?unnto mi ri- vietnamita o incontreranno i 

guarda, ieri è stato il più *''*** opposizione da par- *’oi *’‘’*V‘*7*“.*'y* ' , 

felice e importante giorno dei popoli dei paesi socia- «**' ' V' ‘ ' 

della mia vita. Ho ordinato *'sU o degli altri popoli del domoc i.itu .i del 

alle nostre forze armate di nioiido. Il popolo vietnamita ^ i 

lanciarsi oltre il 17- parai- chejcitta per i suoi sacri di- ?*'y ^L * 

lelo in rappresaglia contro c*^* *****^ piegherà davanti l, i i * i crii t-m ii i 

eli attacchi comunisti» alla minaccia degli Stati Uni- ^am del uo'd .sollt\.ino l.i 

^Attuata l’aggressioiie’.sotto U ma. al contrario, continue- protesta ‘ti tutti i cittachni j 
protezione americana. Klian ^a ad accrescere le sue forze -Sovietici. B^>)>'*a por nne , 
ha dovuto tuttavia prendere •'*<» intensificare la lotta, alle Pencidose P 
atto di una seria sconfitta ‘‘ convinto che la sua con qiic-slc paiole j 

suirunico terreno che per lui K**'^ta causa incontrerà l’ap- Pnma ancora che fos.se dlf- , 


nienlnto un intero battaRlio- Pt^rumsii americani sara con- .. . 

ne delle forze di repressione ^tannata ancora piu severa- ‘1 -y'.'on.;. tas;*; 
presso Gie Hmu, s..lla costa menìe dall t.mon.la profires- |,^'v «’Srspacd dati 
centralo. Ma lo stc.sso Klian ,. . . . . 


insieme a 


brevi dispacci dalla capitale 


PARIGI 


LONDRA 


Umt svoha perìiolosa Cuem persa 


ogni giorno più ridicolizza- , dopo l'uttinio attacco frontale D®I DOStrO COrrìSDOndcillC canto loro, fipro- 

ti - Bisognava, afferma Le fatto da De GauUe contro il , . „ dacono lune le perplr.s.utA 

Mon.-lp diniustrare in moda ! loro nrestioio. abbiano voluto LONDRA, 8 di cut ha sempre fatto tno- 


si manifesta nei commenti 
del New York Times e delta 
New York Herald Triliiine. 
Il primo scrive: « Molti si 
chiederanno perché combat¬ 
tiamo questa guerra daH'al- 
tra parte del globo per un 
popolo il quale lascia che i 
nostri .soldati vengano uccisi 
senza neppure alzare una vo¬ 
ce di protesta Come nell’at¬ 
tacco a Bica Iloa. di due me- 


lìnl nnairn inttiAfA Ogni giorno più ridicoUzza- dopo l'uttimo attacco frontale 

UBI uOSIiO I I Q ti - Bisognava, afferma Le fatto da De GauUe contro il 

PARIGI. 8 . Monde, dimostrare in modo loro prestigio, abbiano voluto 

Inquietudini per la pace. perentorio che non si scher- dimostrare att’occidenle, e In- 

lo t incursione americana di zava affermando che si era nanzi tutto al suo capo sceCs- 

presag'.ia contro te basi del decisi a restare... che ta par- siomsla, quale è la loro mici- 

rd Viet Nani- titola su giocata fino in diale potenza, la loro forza 


Pechino: non 
staremo 
a guardare 


iVord Viet Nani - titola su 
tutta la pagina, questa mat¬ 
tina. il diffusissimo Paris- 
Jour. facendosi eco. in modo 
esplicito, del turbamento che 
trapela da tutta la stampa pa¬ 
rigina. dopo l'aggressione de¬ 
gli USA • Il mondo è di nuo¬ 
to gettato nell'incertezza — 
scrit-e li quotidiano —; la 


fondo- Ma. secondo il quoti- d'urto, e quanto essi se ne 
diano parigino -.■'i finirà per ' - in fischino - di regolare i con¬ 
negoziare- in quanto -gli a- ti in Asia tenendo conto delle 
niericani .sanno perfettamente proposte di neutralizzazione 
che con o senza i bombarda- caldeggiale dal generale, cosi 


dimostrare aU’occidente, e in- I bombardamenti america- 
nanzi tutto al suo capo secCs- ni contro il Vietnam del Nord 
sionista, quale è la toro mici- hanno provocato una reazio- 
diale potenca. la loro forza ne piuttosto imbarazzata del 
d'urto, e quanto essi se ne governo inglese, l'n comuni- 
- in fischino - di regolare i con- calo del Foreign Office emes- 
ti in Asta tenendo conto delle so questo twmeriggio dice : 


menti nel Viri Nani ilei Nord come di queirinoito di ri¬ 
essi non vinceranno qur.sta convocare una nuova confe- 


guerra... Presto o tardi do¬ 
vranno accettare una formu- 


si fa, che provocò la di.slrii- jj governo della Cina popo- 
zione di tanti aerei amen-i i;,re ha pubblic.-ito questa sera 


PF.OIINO. 8 . scinnndo gli americani a irri¬ 
ti governo delln Cina pupo- gidire le loro posizioni, e po- 


giierra del Viet Nam ha preso la di neutralizzazione garan- 
ieri uno svolta pericolosa, tra- tila » 


renza s-alVIndocina a Ginevra, 
con la partecipazione della 
Cina popolare. A questo pro- 


- La Gran Bretagna era già 
da qualche lempo a conoscen¬ 
za dell iritenzione americana 
di reagire... Ma la decisione 
di mettere in atto la ritor¬ 
sione armala è stata presa 
molto in fretta e la Gran Bre- 


Che gli Usa si siano » in¬ 
fognati • in una situazione 


posilo, potrebbe acquistare fi- lagna non è stata preventiva- 


nalmente significato la frase 
di De GauUe, pronunciata 


cani, gli abitanti dei villagq: una dichiarazione, diftusa dal 
vietnamiti o hanno eollaho- l'agenzia - Nuova Ciua - n 


nendo i russi davanti a una senza via di uscita, e che cor- i alla conferenza stampa del 4 


scelta drammatica ». 

• La rapidità della rappre- 


rano il pericolo di - perdere 
la faccia -. é parere abbastan- 


febbraio. e rimasta fino ad 


mente avvertila -. Gli am¬ 
bienti governativi non hanno 
voluto fornire ulteriori com¬ 
menti sulla situazione. La di- 


oggi sibillina, nella quale, il chìarazione del Foreign Of- 
generale, alludendo alla riu- fice riflette il disagio del go- 
nione dei 5 grandi a Ginevra verno Wilson che è stato più 


per PONI' affermava: - Gine¬ 
vra potrebbe d'altra parte es- 


volte esortato dagli ambienti 
radicali inglesi e da elementi 


sere la sede di altre riunioni del suo stesso partito a srin- 


ooni me.se clic nn.s.sa aumen- ««e - non masirni-irtie i»iovm.d- -- 

, fono tl pencolo per noi. per di guerra-. . Ti 

il e. I _ ,1 ■ L.a dichiarazione rileva che che - il ritorno del Viet .Nam 

Il Niid-fc. t asiatico e per ii gtiverno americano ha ini- o uno strada dimenticata da 
mondo La rappresaglia .. _ la strada deH'espan- centi anni, quanti sono quelli 

non può so.stituirc una poli- sione del conflitto fuori del da cui dura il conflitto sui suo 
fico, l'i è stato uno scambio sud Vietnam-, la Repubblica suolo, non potrà raggiungersi 
di colpi che ha lasciato im- dt-mocratir.i del \ietnam ha se non cessa il confronto Est- 

■ mutata la situazione L'am- ‘’m - il diritto di agire pt»r Ovest .. ». 
mwt.strazumc John.son deve 

uro snteaare dove tutto ciò ^ ^ ***0 editoriale al minaccioso 

ora spiegare note tuffo no firmatari degli .accordi di Gi- o,,renim..nio «oiin 


intitola il suo editoriale * La [hanno puro loro il diritto di aiinrmaia afferm 

guerra si estende* ed r.<pri-P®*" assistere la Ri pub- , t-oliu di più l'A 
me soddi.sfazione per le de- ^‘tcmocralua t, le | ^ fpojro di u 


ha dato segno di reazioni 
Nella riunione seltiinanale del 
Consiglio det minisiri, che av¬ 
viene ogni niercoledi. è pro¬ 
babile invece che De GauUe 
interrenua su un evento che 
investe da vicino il problema 
della pace in .Asia, .e contra¬ 
sta clamorosamente con le .sue 
proposte di soluzione della cri¬ 
si vietnamita 

L'opinione raccolta nei cir¬ 
coli meglio informali *' d'al¬ 
tra parte che gli americani. 


alle quali coi pensate ». Se i 
giornalisti non hanno capito, 
gli l'S.A hanno afferrato al 
volo di che si trattava 
Oggi si è riunito, in seduta 
straordinaria, il Consiglio del¬ 
la N.ATO. Solita messa in 
scena: Finletter, rappresentan- 


colarsi da pericolosi impegni 
nella zona e a richiamarsi 
alle responsabilità di pace 
che sulla Gran Bretagna ri¬ 
cadono come co - presidente 
della conferenza di Ginevra 
del 1954 

In Parlamento, i deputati 


.enirnic. ma ,o sic.sso ivi, un ■ dichiarazione rileva della Repubblica democrati j; 
'ircpara, probabilmente, altre . "'‘"laia/.ioui. p..ii.. ,.:eii.. ■ 

arnvoe-izinni fl’ni-cordo con 'poltre die «dal D agosto 64, del Viet Nam sulla > isùa I 
di americani- mentre a Da- ''icurniiti delle proteste del- tuttora in corso di Kos.sighin. , 

‘ ' l’opinione pubblica mondiale, ha diffuso prinui di tutto uu 

_gli Stati llniti lianno inviato commento da New \ ork. nel 

per più di venti volte aerei quale si rileva che le tlcci- 
e navi per provocare e sabo- sioni di .Fohnson. creando 
lare il Vietnam del nord, e- **»*•'». improvvisa e inattesa 
spandendo contemporanea- tensione internazion.ale. min- j 
mente la guerra nel Laos e suscitato il plau.so della j 
violando il territorio della destra repubblicana. | 

Cambo|»ia >. In pratica, nleva il com- 

« li governo statunitense — mcntatore dell agenzia sovic- 

_ - _ __ dichiara il governo di Hanoi Uca da New York, la stnm- 

f — ha la piena responsabilità P** degli Stati Uniti confessa 

di tutte le conseguenze che * freddo cinismo » die, 
possono derivare dalla sua po- prf^pmundosi 1 opposizione a 
^ litica aggressiva e beJlicistica J*** massiccio attacco contro 

in questa parte del mondo ». *‘* I>nhtica estera del presi- 
pa. dal canto loro, npro- Q7-,=;pra il noverilo dolla Rp dcnteJohnson.il presidente 
ducono tulle le ,>erple...dtà pS^T.^VemoTrTu^ 

di CUI ha sempre fatto mo- punniic.i democratica ha in- ,i; > riti- 

stra l'opinione pubblica in- viato un me.ssaggio urgente 

glese nei confronti dell'intcr- alla Commissione internazio- scendo in tal modo a sven 
vento armato degli Stati Uni- naie di controllo, prote.stan- ^‘**^V* •‘’*V*‘.*^F‘' d^'* s*'*^* avver¬ 
ti nel Vietnam, sulla base del (P, i-nergicamcnte per le in- I**^''*^**’*- 

convincimento che si tratta ciirsioni .sia di ieri che di Queste potrebbero essere j 
di una guerra perduta in par- le prime spiegazioni pohli- 

tenza e che va fatta termi- '’veU-ainiosfera creata d ille che del brusco mutamento di 
nore al più pre.qo possibile aaaress .ni òmJra uie so m indirizzo che non soltanto 
•E- precisamente a quelle in l-i situazione cià 

giornate d'agosto - dichiara continiiali 1 ci.llruiiii fra la de- Pr*’^'Pd‘^ *■* ‘ 

it Guardian - che può cs.icre legazione sovietica diretta da nel sud-est as a ico 

fatta risalire Taccelrrazione Kossighm e i dirigenti della ma comprornette un dialogo 
verso il diso.stro Ogni piano Repubblica democratica viet- f-PPfna avviato, perche la 
di battaglia ancor più ambi- n.amita. Ieri i! maresciallo * prova di forza » sembra es- 
zioso servirebbe ora soltanto (Jell'yria Vershinin. vice mi- sere stata decisa proprio in j 
ad accrescere ulteriormente il «islro ilella Difi's.a deH'lTRSS coincidenza con la visita del ' 
il npre. del consifilio dei; 

sidente Johnson ci ha dato il parte del seguito del ore- ministri sovietico nel Vieti 
diritto di credere che egli si . •‘* . V* 'Kuu oti pre . . . - i At„ «secondo» 

rende /-orile ili nuestfì - micp sovietico, s' .sono incon- Nam uci noru. Aia, st^ontm. 
rende corno . imti con il gen. V», Nguven le precisazioni della TASS. 

Bertrand Bns.'^ch ha uhm- Qj.j_ ministro della Difesa qtJeste prime ìmpressionii 

nord-vietnam.ta, e con altri vengono delìnitiv-amcnte ag-| 
qua/e condanna fazione ag- -'hi nffìciali della Repubblica gravate da altri fatti. J 

pre.sjiii-n degli .Stati fniii democratica F! oggi Ko.ssi- Per quanto riguarda la; 
confro il Viet Nam del Nord ghin. come abbiamo riferito giustificazione americana al- 
Tale azione - rileva Busseil iiH’inizn». si è incontrato mio- {bombardamento effettuato ie- 
— è - disastrosa - perche r vamento con il presidente Hot ri. secondo cui si sarebbe 


di una guerra perduta in par¬ 
tenza e che va fatta termi¬ 
nare al più pre.yio possibile 


zioso servirebbe ora soltanto ^j^, 
ad accrescere ulteriormente il 
ritmo verso il disastro II pre- ^ ■ 
sidente Johnson ci ha dato il 
diritto di credere che egli si **'' 
rende conto di questo e'* 

Bertrand Russell ha iiii-:a- iT. 
lo al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU un mes.^aggto nel 
quale condanna fazione ag- -* 1 ' 


Tale azione 


~ ingiusta - ed e.\pnne f uma¬ 
nità allo .sparento\o per.colo 
di una guerra nucleare 
In Un discorso a Glasgoir, 
il segretario del Partito co- 


('i Min trattato di una «contromi- 

I.e .'iggressioa; aeree con- sura » a un attacco partigia- 
tro il Vietnam democratico no alle basi degli Stati Uniti 
sono state condannate anche nel Viet Nam del sud. un 


cistnnt governative 


Nam: 

La 


_ - -- - nrmaoiii mn-i .iiLuitn u, v«,- acrenimento sotto il tilo'o ... aomanaina gii e stata jatta, 

et conduce ». ' - novra del 19al (che posero ter- -Dall impasse allo eriii - e L’opinione raccolta nei cir- poi la riunione é rapidamente 

L Herald Tribune, inrece. mine alba guerra in Indocina» inizia u ,,,o commenfo con meglio informati è d al- fìniin. .Molto eira è la rea- 

intitolo il suo cililoriale * La hanno puro loro il d.Htto di allarmata affermazione. parte che gli americani, zione dei partigiani della pa- 

giicrra si estende* ed espri- P?*" «s.s; 5 tere la Kepnb- . p,„ del ' ' \. ce francesi, e dei P.C.F. I pri¬ 
me soddisfazione per le de- ovniocra ua », e Sud-Est è il feoiro di una cn- ---- mi in un comunicato solleci- 

cisiont gorernnlire i Airhiarazìone aeeiuneci ** relazioni inier- tono i cittadini a recarsi pres¬ 
soi New York Times, an- ^he la Repubblica democratica i n* I ambaiciata degl: VS.A a 

.coro. Il oiornalista Chnr/ra del Viet Nam fa parte del P«r«irfcl mondo sull orlo de lo DimOStrailtl P"»-*»*- e prewo i consolati 

I - ■ i_ __ j .yh*. «liti! al. aou*o di CUI Fosier Dulles americani nelle Città che ne 

Mohr contc.sta la tesi di ”5**.**^ * . g-J’iàiisti hanno - Io **reru il segreto- Le Monde mI sono sede, per chiedere - il ri- 

McNamara secondo la quale f’*" aó ^'biene che. con il bombar- ClinOnZI 01 - tiro delle truppe americane 

l'operoztone di Pletku e stata *5/- pTssisferla wn i fau americano, è stato ■ ^^et .\am e una nuova 

ordinata c comandata da Cm-ì e il V.et Nam .so- ropolunto un predo più at-an- .. |||||f|VV|| ' conferenza di Ginevra- La 

Hanoi, c pone al governo no- \4oini- -» Un’agò’essione da famoso processo ver- . direzione del PC F ha pub- 

coìiturbanti mterrogaliri II parto americana contro l.n Re- * «colato atomica», e j. blicato uno risoluzione poli- 

Viefconp ha attaccato la base pubblica democratica del Viet {* Stati f|| V0irO •* nca in cui - sma.schera il gio¬ 
coli mortai da SI mm di tah- Sam significa un'aggressione Uniti nel V ict .\orn smentì- ' , co depli imperialisti americo- 

f*’” „ _ „ contro la Cina I 6ó0 milioni ^ dichiarazioni dello stes- x-m- v/xov o ni che piocono nel \ iel .Nom 

hricazione Qmericanacilsuo rini.arranno »'er- generale Taylor d quale »- • ii/y col fuocoe mette in guardia 

.successo c staro rc.so possi- {òp,cnte ,)ZÌosi n guardare e so- m ero affermalo. aU inizio del- N^zn ' opinione pubblica sui -pe- 

bilc dalla scarsa vigilanza e ben prep.arati .a tale ri- Gnremo che - non si tratta- fi:";' "; ^"* 7 - ricoli oravi che corre la pace-. 

resistenza delle truppe sud- guardo- co di ftombardore al di Id del hanno oggi Timostratò chic- manifestazione di pro- 

rictnamile. Lo .stc.sso gionui- La dichiarazione conclude '( parallelo - La svolta com- dendo il ritiro degli Stati Uni- testa contro l'aggressione USA 

lista chiede anche come mai facendo appello a - tu»'J PO- ti dal Vietnam. Tr.a i dimo- «t ^^et Nam del nord è stata 

tre portaerei si trovavano P®'» .c P‘ 7 ,^*«p> flJA V- ? ^tranti vi erano donne che conrocato su decisione della 

U A-ifa manti della pace, affinchè si • era ormai lempo, di fronte spingevano carrozzelle con direzione comunista, alla Mu- 

eoncenlrate * „nrmnf ^ prendano ogni pos- all'opinione pubblica e apli bambini. E’ questa la seconda tualitè per pioredl II feb- 

opcraztom, mentre normal- sibilo misura per assistere il alleati degli USA, di raddriz- manifestazione che si svolge braio. 

mente agiscono disperse, sot- popolo \ictnamcsc nell.-i sua zare una situazione nella qua- davanti al . palazzo di vetro » ag • jl db • l_ 
(intBfidendo che l’attacco giusta lotta». le gli americani tl trovavano nelle ultime 24 ore fViariB A. mBCCIOCCn 


LopiniOFir racrolfa nn rir- pQj iq riunione è rapidamente 
ìli meglio informati *' d ni- finita, .«folto rira è la rea- 
’o parte che gli americani. zione dei partigiani della pa- 
%. ce francesi, e del P.C.F. l pri- 

--- mi in un comunicato solleci¬ 
tano i cittadini a recarsi pres- 
, -SO l'ambasciata depi: US.A a 

DlIflOStrOntl Parigi, e presso i consolati 

americoni nelle città che ne 
Jj • I sono sede, per chiedere - il ri- 

UinflnZI Ql tiro delle truppe americane 

C • - do! Viet Nam e una nuora 

.. imlfivVA ' conferenza di Ginevra - La 

' direzione del P C.F ha pib- 

j, . - bucato una risoluzione poli- 

dl VBirO t) uca in cui • smaschera il gio- 

, co degli imperialisti america- 

vnnvT « P* piocono nel Viet Nam 

X- ■ j i" 1 ii„ col fuoco ». e mette in guardia 

Nv. iircssi del palazzo delle 

a,,, „ ìTait/y a V/.VC V/yri/ 'opinionc pubblica SUI - pe- 


scena: Finletter, rappresentan- In Parlamento i deputali rnunista britannico John 'da una (l;rh:araz.ione del commenttitore della T.ASS 
fe americano nel consiglio della sinistra laburista sono Collan. ha ieri esortato il mo- Fronte di liberazione del rileva questa sera che l'ag- 

Sfatti dena'pr^m" di 'wf'lo- sinistra inglese Vietnam del sud. il cui presi- gres.sÌone di ieri «era stata 

domandiia pii è Uat2 faUa ne def ministro degires'teri yabuS'Ò^cTIÒ^TileTaTònÒ preparata in 

poi la riunione è rapidamente inglese, il quale orerà eri- pacificli d7lla^ questione"’ del ringraziato il primo Prudenza ». Come mai. in¬ 
finita. Molto rira è la rea- "^i dare assicurazioni ^ Nam sulla base delVac- ministro Kos-ighin per l'ap- ftdt:. per ammissione 

zione dei partigiani della pa- cordo di Ginevra e del ritiro dell’URSS alla lotta «'«^^sa stampa americana di 

ce francesi, e del P.C.F. / pri- T.if,; ' j,* 1 !!*'!!,° completo degli americani dal del popolo .sud-vietnamita. (•RR*- *3 portaerei americana 

mi in un comunicato solleci- ' so u- on! neon' Pechino la manifestazio- ^•'*”•'7 sono partiti » 

problema 5i tratta Wpatri Pr^le.sta è .svolta sul- bombardieri .si .trovava pro- 

.so I ambasciata depi: LS.4 a occasione in cui Vestn i.-, grande piazza Tien An Pno no* Pressi delle coste 

tarigi. e presso t consolati - gruppi della .Mni.«tra tabu- Mcn. e vi hanno partecipato vietnamite «al momento di 

!ZT.edV ncr ehfedere -fi w nianife.stano in manie- ---centinaia di migliaia di per- ‘*n «ottacco di .sorpresa par; 

òrT oerenfuoia il loro dissen- tigiano? ». Un altro f.ntt» 

dal Viet \am^ e una nuova -di fronte alfalteggiamen- S A ■■ ■■ ■ 1 «curioso» e gravissimo — 

conferenza di Ginerm » La n''dA!!utio'^1obZ'ìAn°Wil- ■ CClltOrìSl© rileva il commentatore so ^ 

V'"'''' Americ-, ..poliziotto dei mon- «rnì'" U.mto'crmè'‘'"'m,«'ur,: 

mi nel corso di un proaram- ». u questa Americ.-i che bombnrda, che uccide, rii ritorsione», d pres:dcntf| 
mo di attualità, ed ha te che sofToca la libertà dei popoli che nretendo dì r^r'gli Stati Uniti annunciavi- 

.sri/almente affermalo: -I d.-ytiTr Iù.ici /.,1 ni . „ _•’ 1 - . l’invio di missili nel Vie" 

bombardamenti americani COn la Hjrz.l delle armi, mettendo m peri- Nam del Sud; orbene « que ' 

contro li \ ietnam del Nord Colo la pace degli uomini. E il solo mod<a. runico sti missili, come .-innuncian»' 
GòUtifica!'”''tale TnTeròenio rimanga ai .suoi amici, per far venir fuori quel- agenzie di stampa, .^.n»; 

come una ritorsione milita- Ite sollecitata. Dovrebbero arrivati a Saigon». Sor. 

ro no. i. comprenderlo anche i nostri governanti. Se ci fos- S,^„”dV'’ 'oS U'^iòm- 

soluzione positira derc es- „ . • - • « ,. t- manna, qucsi.i .si>eniz.ioni 

sere la riconvocazione della ^ero. be 1 Italia avesse un ministro degli Esteri. Se non era già stata organizzati- 


reditoriale 


l'opinione pubblica sui - pe- 
n'roli orari che corre la pace -, 


Giu.stiTÌcare tale in errenio •niKuigu .u .suoi amici, per lar venir fuori quel- 1“^. agenzie (Il stampa, .vm», 

come una ritorsione milita- l'altra America, tante volte sollecitata. Dovrebbero arrivati a Saigon». Sor. 
re no. è L-yfiir. comprenderlo anche i nostri governanti. Se ci fos- 'ouS''''’',U'^iòn.- 

soluzione positira dere e.t- o,y l’t»,.!- „ . • - • « ,. t- manna, qucsi.i siienizioni 

sere la riconvocazione della ^ero. be 1 Italia avesse un ministro degli Esteri. Se non era già stata organizzati- 
conferenza di Ginevra per il questo ministro degli Esteri comprendes.se che è in anticipo, seguendo un pia ; 

Z5Ì'"',2r7Jrr. venuto alla fme il momento di dare allìialia una 


cordo pacifico.. ^ 

I commenti detta stam- • politica estera. 


mento del conflitto nel sud 
est asiatico? ; 
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Forte manifestazione > ' - 

>■■■ —— -- V i% 

dei coltivatori calabresi 
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una nuòva 



njnita / morft<fì 9 febbraio 1965 

Nel dibattito sulla crisi economica polermitana 
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Montecatini 


\f > 


PCI e PSI 
respingono il 
trasformismo de 

Sindaco e assessori di sinistra si sono dimessi 
rifiutando i voti non necessari dei de e deiie destre 
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L’assemblea del Lieticultorl svoltasi a Crotone 


t J' » 


politica per la bieticoltura 


' ù h.’ : 

Hall. nn.Iro rAdavintiA U'rvClUO iìclìd SOFIS Olld teO- 

Ualla nostra redaiione , deirautoxtrada PaUr- 

1 1 iVi PAI vnMD R tno-rafania: dal otìmplchimento 


PALKHMO. B 


L’n importante e Wisto dibaf- CJreónralla^ùme alla esc¬ 
ilo .sui u-mi della paurosa cri- un 


Aii’assembiea annuaie dei Consorzio bieticol- 

tori hanno partecipato 600 soci ■ Denunciati i Per iniziativa delPAlleanza contadini 

pericoii dei MEC - Tre rivendicazioni: ammo-- - --— 

dernamento deiia bieticoitura potenziando ie ^ g ■■ ■ 

cooperative, prezzo remunerativo, pagamento ■ M HAmTAWM 

suiia base deiia resa reaie VwIlSlwB Jilw li IWIIIIwbIÌ 

CROTON E, U. in Calabria è prodotta prò- HA Ih A 

Ha avuto luogo a Crotone, valentemente dal piccoli bie- J H A| ^ 2 

una pubblica manifesta. e sopratutto dagli H 

zione cinema Odeon, la 2. assegnatari della riforma. La HH H 

assemblea annuale del Con- bietola prodotta, nel 1904, da W W M M m ^ h h 

sorzio interprovinciale dei aziende capitalistiche è stata 

bieticoltori della Calabria, un sesto della produzione to- i..i* • * ii* i.. 

Vi hanno partecipato circa tale. Difenderà il orodotto doi concessionari e dagli speculatori 

000 bieticoltori di Crotone, Il presidente del Consoi- ** i 

Rocca di Neto, Strongoli, zio ha denunziato il comple- 

Belvedere Spinello. Ca.sabo- to disinteressamento del- I)«| nnitro corrisDondente .dife.sa del prodotto, anche sullai 
na. Scandale. S. Mauro Mar- l'OVS che sta uer diventare _K_ denuncia della politica di ra- 


MOXTKCATl.XI, K 


tuo .SUI temi della paurosa cri- ‘ . 

<1 economica cittadino e «td if ® ‘ ‘ 

mccci per .siiperoWii .si .sci/uppu ‘V 

in iivesti (/torni a Palermo con!®^",’"* ciilrmt < ! rh'hir. 

la • parti'elpa^iotte di t>pon“nfi ‘c dtU c 
dì tutte le forze politiche e del- “* • ’ 

le ori/anizzazioni .'■indacali. dei Co.s*^’ dutn;uc che distinpue 
rapprr.seniunti depli operatori ipli interloctilori cd impedi.sce 
economici c di tecnici I/inirni-!nn’cirionc nnffriria'' K’ In scelta 
ilica — 11 lunpo sollecitala dal- (li fondo, .sui problemi di fondo: 


ad amministrale insieme secondo una tradizione popolale e 
democratica che vede da molti anni l’C'I e l’SI con rc.spon- 
sahilità (il goxeino hvale IJ documento conclude con un 
chiaro impegno per iin’a/.ione programmaiica democratica, 
nella quale altre forze avrebbero potuto ricoiios'cm'si 

I.a maggioianza l’Cl FSl conta l.à seggi ogni altra foi- 


.'I a Palazzo delle .'tqunc jrar;onc e di dcci.sionc"' —: o 

Il ilibitHUi) .suild preoccupate l'indu'iiluazione dei nodi c.s.scn- 
relazione del sindaco ‘ J.ima èi-'iali della_ crì.si; la prepotenza 
appella cominciato, c continue- (h i prandi pruppl prtrait. j >']- 
ni venerdì in occasione di unaìvadenza deoli .specnlatori, i* ri- 
raoi'd se sione drll'as-.cmìdi ti lindo di iiltiiiiree una f/olitiea 


trasformistica della DC è avvenuta in due tempi 


re. il problema non è neppure Camera di commercio Gana: 


na. Scandalo, S. Mauro Mar- l'OVS che sta per diventare ... l . • 

diesato, Papnnice, Isola Ca- Ente regionale di sviluppo. MATERA. 8 pina che i monopoli e i con- /5|.Qcceto 

PO Biz^u(o (:ulro. Kocenber. verso 1 problemi del bleijcol. J 11Ì' -- 

nardo, Botrlcello, Cropanl. tori assegnatari dello nfor- forme e con molteplici 

Cropani MariJia, Sellia Man- ma, non dotando le coopera- durante un riuscito con- aiez/a. riescono ad esercitare m 

na e Belcastro, nonché delle tive a.ssegnatarie delle moc- veglio di eontiulini e assegnatari ‘^o'^tegim dei governanti de- A rOUVGflllO 
zone di riforma Bucchl. Cnn- cliine idonee alla bieticollu- coltivatoli di tabacco indettodella honomiana e wììw^j|ìiw 

noniere. Cantorato, lannello, ra. mentre si preoccupa di dairAileanzn Contadini a Mai-M'‘*|“ 

Carpentieri. Capocolonna e adottare misure alte a ripar- o.mia. nella zona di P, st.ee, 1 DrOrflttOri 

Steccato. tare i bieticoltori assegnata- Al eonvegno hanno pai teeip i-i,,,.. ,i-,ii’Aii(.nii/M rontafiini • 

I lavori sono stati aperti ri sotto il controllo della to l'on. Vittorino Villani (Iella j,i 

con una relazione del pre- ANB. Alleanza Nazionale dei Conta- Consorzio per far valere il pe- _ I 

Bidente del Consorzio, geo- Sono intervenuti nella di- i ,!”hi ‘‘‘^**’* •'aggiunta unit.'i ||| DOIHOuOrO 

mvtra Bnenato il quale ho scussione 1 (.Iclicoltori Scu- IiT-pòllcérrSnU., cS rilor'rcilat'rl""''"'''’" ''' K’'"'”**'»'• 

denunziato 1 acquiescenza mace di Botricello, Leuzzi di e sindacali, consiglieri provin- { «.n.-nonn fatto .noho Dal nn.tr» 
del governo italiano alla pu- pllia Marina, Gualtieri di iiiali. delegazioni _ di contadini n punto della situazione attua- * COrrispondcnte 


pina che i monopoli e i con- ^ . 

ce.ssionari sneciali. ai danni dei vrOSS©fO 


A convegno 
i prori.'jttorì 
di pomodoro 


eie peranr . sarem,e siuu, ne,.uimeuv .sena poffifrlic - - Napoli; c. mauro a dirlo. H It- 

per In giunta e apparsa evidente 1 intesa DC - PSDI-Pl.I e MSI Tuttavia, su (/tic.-da foudamen- berale Mcrante (secondo il qua- 
por sabotare l candidali pioposli dal PCI e dal PSI La qtxesffoMC. la prima se.*^.sio- Jc tutto »sl ri^olre lanciando tin 

spericolata posizione democristiana ha pollilo avere successo iiellassemblea cittadina ha nre.stito obbllpazionario anche 
in quanto un compagno socialista, trasgiedciuto gli impegni aello poco. Cerchiamo di rias- fra i siciliani d'America!): sol- 
dei suo partito, si è prestato al gioco e non ha votato se .sumere breuemctile i /atti.' muto nelle parole del repuh- 
condo gli accordi stabiliti. Sono così risultati eletti assessori; /j sindaco Urna ha ammesso bllcano Gunnclla si .sono colti 


del suo partito, si è prestato al gioco e non ha votato se¬ 
condo gli accordi stabiliti. Sono così risultati eletti assessori; 


Righetti, indipendente, eletto nella lista del PCI; Del Rosso, che la situazione economica di accenni crìtici alla nuova legpc 

PSI, Pancioni e Lavarini della DC. , Palermo non potrebbe es.sere per la Cassa Troppo poco. . 

Dopo l'esito della votazione, rindipeiulente Righetti ha ,,ìù prave; ha protestato per i p «p* 

dichiarato che si sarebbe immediatamente dimesso in quanto ippH nnpo.slf al ibilancìo munì- tnniìn 

non aceeltava di parheipare a una giunta eletta, a causa clpale; ha detto no alla incre- ‘ * Pren- 

della qualunipiistiea azione eoridolla dalla DC. con i voti dibile propo.sta della commlsslo- o rfòi 


determinanli del MSI Dichiarazioni in tal sen.so venivano nc per la' finanza locale di rt- uV"*'^rnrZ°t!mi(}in^ 

fatte dai dirigenti socialisti presenti alla seduta e dagli stessi planare il deficit delle aziende , ,, Cnvrmnre 

eletti del PSI. Gli unici che hanno taciuto sono stati 1 de municipalizzate con un nuovo X ". V ' , L -1,,: 

Pancioni e Lavarini. entrambi noti esponenti della destra aumento delle tariffe dei serri- „ .Ji,r„ere In linea 

economica di Montecatini Qnesfultlmo. durante la lungi -j pubblici, r di quelle dei tra- 'rr.It tre linee 

crisi comunale di due anni orsono. che portò al passaggio sporti in primo Ittopo Detto uua della CCdl 


V.'rt euyvii.o iiuiuniu 1 , 1 ,.. pu- maiwic. vjua.i e,i ut eiaii. ueiegaz on u. coman.ni situazione attua- 

litica del MEC, la quale nel Isola Capo Rizzuto. i quali dei comuni jonlei di Pisticei. jp misure pratiche che. 

settore bieticolo, qualora do- hanno denunziato le carenze Montalbano. Bernalda. Monte- attraverso il Consorzio, si pren- 

vesse subito venire approva. dell’ANB e posto problemi scaglioso. Policoro e (ielle zone ueranno per la difc.sa del prò- nrn,.;r.oioi.. a.,- • a- • i 7 ‘ . , . , 

to e re<!n ncneiitien il nrii ri.fonfl!f-nf ì,fì- il roenonoahilo riforma agraria del Meta- Jotto al momento della vendita •••v®'*- contadini ha l due de eletti assessori avranno oggi la sensibihth 

LfoSaSó ner de I'aS c^ei Contadini o SàntH periVo ad Orbetello un dogli altri assessori? I compagni socialisti si riunir.- 

1 sto regolamento per l.n me. dell Alleanza dei contadini discussione si è polarizza- zionc. (onvegno di produttori di po- settimana per discutere l atto d indisciphna compiuto < 

ticoltura dot paesi del MEC, di Crotone Cardace; il re- oltre che sulla neeessit.à del- n Kl , l inodori di Capalbio, Orbetello consigliere I comunisti di Montecatini nella tarda si 

comporterebbe Tabbandono sponsabile della Federcoop ja unité fra i contadini per la l'IOfarangelO e zone limitrofe sabato hanno ribadito elio il doeiimento PCI-P.^^I ria 

o la ulteriore riduzione del- di Crotone Filippis, annua¬ 
le superfici coltivate a bieto- cinndo l’avvenuta costituzio- _____ 

la in Italia, con le consegtien- ne in Crotone del Consorzio 

ti importazioni di zucchero provinciale fitosanitario e 

dall’estero con danno della facenflo rilevare la necessità LGCCG ' ' 

bilancia dei pagamenti, del- di creare nuove forme asso^_ 

la economia e deiragricoUu. cialive per potere fare fron- • 

ra italiana. le all’esigenza della riduzio- • 

L’oratore ha contrapposto ne dei costi di coltivazione e ■■ II 

a que.sta politica quella in- dello sviluppo di moderne H| A4^|A 

dicala dal Consorzio nazio- tecniche produttive; il con- ■! ^^|| | | ^"|^ | | ^| 

naie dei bieticoltori e dai sigliere provinciale profes- ■■ B IGvl 

Consorzi ed Associazioni ad sor Iiiliano, che ha messo in 

es.so adiMcnli. i dì l'iii capi- evidenza come enti locali ■ ■ ■ 

saldi sono; debbano intercs.sarsi della 

1) ammodernamento del- nostra bieticoltura median- |^| ^||I|■||■|■|JI 

la bieticoltura italiana me- te lo stanziamento nei loro IH I IMIII^fIIV^ 

diante il miglioramento del- bilanci di fondi per raiiito 

la tecnica colturale attraver. allo sviluppo della stessa. ■■ p p 

so una giusta .scolta del se- Il dottor Ponti, del CNB. p^||^ 

me, concimazioni adeguate ha tratto le conclusioni pun. pl||2| H^^^■H||■■■|2| 

cd a buon prezzo, creditn tiializzando i problemi poli- HIIH I I %fWIII^|ICI 

per tutti a basso tasso, aiti- lici e rivendicativi det bieti- 
lo concreto por la meccani/- coltori italiani. 

zaziono e la lotta antiparas- A conclusione della mani- ^ LECCE. 8 

sitaria. in particolare alle festazione sono stati appro- A più di due me.si dalla data 

cooperative ed alle forme as- vati due ordini del giorno; delle elezioni, il nuovo Consi- 

sociative in genere, e ciò on. uno indirizzato al presiden- UlOriCria# piOl6Sf6 provinciale di Lecce nem è 

de rendere la bieticoltura te e al vice presidente del , , mVlrSi" ^rrTnèrabur^h" 

italiana competitiva e potè- Consiglio dot Ministri, ai Mi- ||A|i> SI CArV|7|0 hanno bisogno di immediate 

re coprire con la sola prò- nistri deU’Agricoltura. della r'*" soluzioni som, ancora sul tap- 

duzione italiana il fabbiso- Industria e Commercio, del- . ^ , 'peto. 

gno nazionale di zucchero; le Finanze, del Tesoro, al fAlofOllirA R Comitato (]iretti\u della 

2) prezzo remunerativo l’rcsidento del Senato, al Federazione del PCI ha diffuso 

del prodotto; Presidente (Iella Cantera, ai GROTTERIA. H che^^-pVoblem" 'econòmicr^^h 

3) pagamento per pula- I residente dei gruppi parla- aj una. come i funghi, estrema gravità (crisi nelle 


GROSSETO. 8 


da una maggioranza di centrosinistro a una di sinistra, si questo — e .si tratta di after- 
arroccò sulla poltrona di assessore per lunghi mesi, e .solo inazioni di qualche valore, non 
quando dopo una campagna di denuncia condotta soprattutto c'e dubbio — Lima ha fatto un 
dal nostro partito rimase runico a.ssessore in carica, si trovò elenco delle opere che bisogna 


Su iniziativa (ieirAlleanz.n costretto a presentare le dimissioni. 


politica 
anno in 
dal loro 


.spon, primo mogo ueiio emerse: una della CCdL ! 

que.sto e si tratta di after- ^ p^j ^ quella (11 affidarne 

maziont di qualche valore, non costruzione c la gestione ad 
ce dubbio Lima ha fallo •••• „„ coti.sorzio a prevalente par- 
elenco delle opere che bisogna pnbbiira per .soi- 

realizzare per superare la crisi. ^cl gruppo 

Nell elenco c è di tutto, dal- cantieri.stieo privato; l'altra é 


rimpianto sidenirpìco al poteri- elioni che pro- 

..iarrnnto delle attrez.i.ature fu- ^^nrtnì'lr^^l—ì^tyìe» lìnrìtn- 


. u. 1 ut i.w- seiiimana per (iiscuiere i ano o iiioiscioiuia coiiipiiiio ohi loro riaoicnro urne uiirezsuiiirc in- . ,,nrmslmi-inne nnritn- 

modori di Capalbio, Orbetello consigli(-re I comunisti di Montecatini nella larda serata di ristiehe: dalla applicazione del- l- ,,;r ,mii imi, 
e zone limitrofe sabato hanno rib.adito eh,' il documento PCI-PSI rimane la la -167- alla costruzione dello b/iVi e ,/rl In terza. 

In primo luogo è stato rico- piattaforma del loro accordo per dare a Montecatini un’am- stabilimento della SiciI - fiat; ^ quella brutalmente 

noscinto che le .spese di colti- ministrazione comunale elbcienlc e democratica. dalla niodi/ìco dei criteri di in- direttore generale 

vazione del pomodoro .sono in 

continuo aumento per l’impie- __ 

go di macchine, concimi, siste- ■ • 

mi di irrigazione, mano d'opera. ' • •••-.. . ; ... 

eccetera: e che esse non trova- ■ S ' rt I OrrA ^ 

no rispondenza tiel prezzo fin ■ WIII W l-CLWC 

qui pagato ai produttori. I.a ■ —------- 

stessa collocazione sul mercato 
si rende, di anno in anno, più 

rischiosa. Tale rischio minac- |H M B I B I B 

eia di ingrandirsi se col- ■ * ^BBB 

incrementarsi I^B^^SB 

senza un piano programmatico. B ■ ra^É^B B B t 

Negli ultimi due o tre anni 
mentre è aumentata la super¬ 
ficie coltivabile è diminuita ^ a ha BBBB 

sensibilmente la percentuale del M _—__ " -- B" 

ciciiiiigBBici SII gelili 

I ripetuti e frequenti ritardi 
nella consegna e nel ritiro delle 

striali conservieri hanno, nella L’iilIpOStS sui materiale da costruzioni raddoppiata - L’intervento deiie 

maggior parte dei casi, fatto ^ 

lura[o°'\R..rda^^^^^^ organizzazioni sindacai! ottiene una prima riduzione - Iniziativa del PCI 


I PCI sollecita 
la riunione 
alla Provincia 


Grotferia: proteste 
per il servizio 
telefonico 


GROTTERIA. H 


LECCE. 8 turato, ritardandone la colta 
A più di due mesi dalla data R ritiro a volte di 8-10 gior- 

delle elezioni, il nuovo Consi- Tale stalo di cose ha con- 

glio provinciale di Lecce non è sentito Tavanzamento da parte 
stalo ancora convocato Proble- R‘-'Rh industriali di prole*;!! per 
mi urgenti e irrinviabiii che 'jriporre grosse tare all’atto del- 
hanno bisogno di immediate ^ acijuisto del prodotto, mentre 
soluzioni sono ancora sul tap- avrebbero dovuto essere nsar- 
’ peto. • citi i produttori per i danni .tu- 

I II Comitato ,Uretti\o della hjti e per il conseguente mag- 
Federazione del PCI ha diffuso Riore intpiego di mano d'oia r.» 
lun manifesto in cui si afferma I partecipanti al convegno.! 
che -problemi economici di pertanto, hanno rivendicato, per 


L'aumento del dacie 
danneggia gli edili 



/ys. 


'7^ W- ' 



Ad una ad una. come i funghi, estrema gravità (crisi nelle la prossima campagna produt- 


f• 

' V it* 

I ' .i >vri 


nzzazione indiviihiale e sul- nientari (iella DC. del PCI. vengono fuori le -prodezze- campagne, disoccupazione, emi- tiva. un prezzo del prodotto più 

la baso della resa reale, del PSI. del PSDI. del PSIUP degli ex amministratori comu- grazione. crisi nel settore edi- elevato e m.iggiormcnte remu- 

II relatore ha quindi roda, e del PRI di denunzia dei nati democristiani. Questa è la tizio) investono la nostra prò- ncrativo: la rigorosità, sulla ba- 

niato l’iscrizione all'ordine pericoli derivanti (laU'attiia- volta dei telefoni. Sono in cor- vincia' essi richiedono .l'inter- se dei tempi di maturazione del 

del giorno del Senato della zione della politica del MEC so. infatti, i lavori per la isti- vento e riniziativa immediata prciotto. del rispetto de, ter- 

UnniibbliF''! Uot nroantiri Hi in Hiro 7 Ìrkn<> Hnita tuzioHC della rete telefonica nel degli ent, locali, per dare ad mini di consegna de e cassette 

Ropiibbl.ca del progetto di «n direzione della biet.coltu- 3 l,itato. Contemporanea- es.si soluzioni rispondenti agile del loro ritiro; ,1 controllo 

lORpP d iniziati\a p.arlanieil- ra. di reclamo di misure niente, anche se ia cosa può es- interessi popolari. Il gruppo co- del peso, carico per carico; il 

tare n. 744 presentato allo idonee alja (lifesa della bie- brare assurda, pervengono al monista alla Provincia ha già ritiro completo del prodotto 


HoniVr.bli,^o Hot nrr.a«(fn Hi in Hiro^inr../H,,ii-> tuzìonc della rete telefonica nej aegii enti locali, per dare ad mini di consegna delle cassette 

Repubblica del progetto di «n direzione della biet.coltu- 3 l,itato. Contemporanea- es.si soluzioni rispondenti agl, e del loro ritiro; ,1 controllo 

lORpP d iniziati\a p.arlameil- ra. di reclamo di misure niente, anche se ia cosa può es- interessi popolari. Il gruppo co- del peso, carico per carico; il 
tare n. 744 presentato allo idonee alla difesa della bie- brare assurda, pervengono al monista alla Provincia ha già ritiro completo del prodotto 
stes.so Senato in data 3 set- ticoltura italiana, come l'ap- palazzo comunale una infinità compiuto dei passi verso il pre- contrattato cd. in caso contra- 
tembre 1964 e concernente provazione del progetto di di proteste. Perchè? E' scmpli- sidente uscente per chiedere la rio. ugualmente l’obbligo di pa- 
nuove norme per la cessione legge n. 744. la revisione del cissimo: dalla piantina, sulla ba- immediata convocazione del gamento da parie degli acqui- 
della bietola da zucchero al- sistema di concessione dei ?.*' sii operai della Consiglio ma questo appello è renti: ,1 pagamento del prodotto 

i« ;nHticfr:„ Hi t 7 n-rr.rrr.o,:.. r-nnirihiit: H „5 TT... SET stanno lavoranao. risulta rimasto finora inascoltato e s: al momento della consegna, le 

le industrie di trasformazio- contributi statali e dei mu- chiaramente che i telefoni po- Preferusce. da parte della DC eventuali tare dovranno essere 

ne; ba denunziato la post- lui a tasso agevolato ,n agri- iranno essere istalLati^ ^ «R''ì ài centro- fatte alla presenza del produl- 

z.ione corporativa e settaria coltura onde agli stessi pos- i^ j.yj Gramsci e nella via sinistra, continuare patteggia- tore interessato o di .«uo inca-‘ 

deir/VNB. la quale nessun sano accedere anche i piccoli Beivedere a meno che non menti nel chiuso delle loro sedi, ncato. da osso concordate odi 

rapporto intende intrattenc- bieticoltori c gli assegnatari si vogliono spendere diverse -e- fliuk-ndo le precise resporusa- accettate 

re. in direzione della lotta della riforma nonché le cine d; biglietti da mille lire bRità vhv t'ssi hanno di frontcì j | 

rivendicativa, della tutela c cooperative, una migliore re- Per poterli avere in altre vie cittadini -. 

della difesa de, bieticoltori golamentazione del credilo R*"* Ma alle proteste, che 

italiani, con il Consorz.io Na* agrario di esercizio con ga- asciun- .i^ - 

zinnale dei Bieticoltori e con ranzie sul prodotto e prcnsib^le'sT'si^mmsa che neuà 

i Consorzi e le As.socinzioni sulla .sola proprietà della via Belvedere sono ubicate le /Lssnlfi i laVOrCltOri « flfllJnClffl S^uÌTIOSCI l) 

ad esso aderenti; infine ha terra, la liquidazione di case deU'arcipretc e del dottor ^SSòwlfl I lUVOlLJIOll UUll avvIISa Ul aaUliafH dCUlZiOaU 

esposto i dati relativi alla quanto ancora dovuto dalla Luig; Provenzani. sindaco- 

campagna di conferimenti Siciliana Zuccheri a migliaia "trombato- il 22 novembre 
1964 in Calabria. di bieticoltori calabresi per scorso dalle forze popolari. 

II 1964 è stato l'anno di prodotto conferito nel 1960 in ^ nuovi amministratori, ren- BB _ _ _ B _ _B — B M G B_ B - 

più bassa produzione di bie- seguito al decreto Rumor sul Rcndosi interpreti della volontà 

tote in Calabria. La produ- ridimensionamento delle cui- popolari, han- bB^BB BB BBvbBBIbIIBìF 

..oqe .male à stata Si 680 Utre bimicole invcs,imen.n„ .7^'^ 6?u!, 
mll.'» quintali circa. II Con- direzione della produzione a- sET. perchè si ponga immedia- 

S(irzio interprovinciale dei gncola c deirammodcrna- tamente riparo ora che sono' ■ ■ ■ ■ 

bieticoltori della Calabria, il menti» degli stabilimenti sac_ m corso i lavori di in.stalH-i B^^ 

quale esiste da soli due an- enriferi. la riapertura dello zione. Si spera, perciò, che la' BtfB gBBBWBS BBbTwBB BB | 

ni. nel 1964 ha oper.nto nell.! zuccherificio di S Eufemia eoinprensione prevalga .sulla fa-| BbB BBbBB BB BBBbbBB BB 

zona ionica del Catanzare.sv Lamelia. 

controllamlo ivi q.U 28 602 ..Cttltro o d « .mi.rìrssto aU ^ so„"« ior^^rtot n.l .....1-... .Punib.li a o.m.s.t d, tn-uffi-: 


I 


.MU(„(.»,e,i (, (,e(,a o,( ,,-r,..., (nfi„c. è quella brutalmente < 

dalla „io(li/ìco dei eri,eri di ,n- esposta dal direttore generale 1 

dei cantieri Ihaggio. ingegner 

- Gallo, nei termini di un ìmim- 

tnissìbile ricatto antioperaio: il I 

_ , ■ ' . 1 superbaclno dobbiamo custruir- 

roftl ■ DrOtGSte a LGCCG ' ^ gcsUrlo noi. da .soU. ma con | 

I i finanziameritl della Hegtone; j 

—-—--o cl date { soldi — insomma — 

o intcn.sifieheremo le riduzioni 

I _ ilegli orari di lavoro c i li- 

H cenziamenti 

Ni^ sindaco né i 
hanno detto una parola 

su questa faccenda A f/iie.'ilo 
punto, che vale se nel dcttaglto 
ciascuno offre il .suo piccolo con- 

K ~ BBHIA tributo di proposte e di giudi- 

ZIO politico? Certo, non bisogna 
soifoL'uIatarc il fatto che Gioia. 
membro della direzione naziona¬ 
le della DC, avanzi legittima- 
mente il sospetto che la FIAT 
raglia ingiustificatamente ritar- 

- I ’intPrVPntn IIpIIP dare la cosiruzione dello stabi¬ 
lii L lineiYCIIIU ueiie Umento a Carini; o .si opponga 

na InÌTÌatiuo rioi PPI all aumento delle tariffe dei ser- 

lie • limidllVd Uei rOl i-ì;ì pubblici e rivendichi l’esi¬ 

genza che gli enti economici 
dello Stato intervengano nel 

Dal nostro corrispondente palermitano. i 

LECCE. 8 R punto è un altro, hanno [ 

Vivo fermento si registra in àetto il compagno on. Spedale j 
questi giorni nella provincia '’à R sef^etario della CCdL eom- 
di Lecce, a causa (l(*lla notizia Pnono Drago oon si può enfi- i 
•'(■eondo cui qiic'-fanno Tini- fu*"** im singolo provvedimento 
IHJstu (li consumo sul materia- itnposto dallo Stato, senza conte- ^ 
le da costruzione sara indi- ''t®!'*’ la linea politica che quel , 
.-Fcrimiiiatamente raddoppiata provvedimento ha ispirato, ne 
per (|U.tlsiasi categoria di eo- •'• st ptiò limitare ad una de 
struzioni edilizie ntinzta generica, per rifnitann i 

L'agitaz.ioiie investe in gene- R‘ compiere una :crlta politica 
rale tutte le caUgorie meno Preci.sa Senza secai,ere - ha J 
abbienti, ed ,n particolare mi- àetto Drago - si da mano Ubera ^ 
ghaia di lavoratori edili: mol- monopoli, adì .speedaton. a, 
ti committenti infatti hanno già Palermo -Si - ni in¬ 

deciso di sospendere i lavori f'^nito. dunque; e - •} - ad uno 
(1, costruzione a c.ausa dell’inso- comune p-r trai are una 

-tenibile tributo. «"•'‘•'''a di intesa, di a.io- 

Numero.se sono le nianifest.i- ^ ^1 lotta ■ R' ' 
z.oni (li protesta da parte dei >'nan rmta n agli as- 

lavorator, e de, cittadini: ^ -^urdt - palmnitamsmi , 

Campi Salentina un folto grup- O f D ! 

pu di edili, trasportatori, falò- j 

gnami e di altri lavoratori ha p 

improvvisato un corteo che ha _— i 

ìnttraver-ato la cittadina fra la i 

• solidarietà popolare, giungendo 

poi al municipio dove ha avuto ln nnÌfa7Ìni1P t 

luogo un incontro col sindaco ■ 

de, questi ha confermato che 

• la legge è veramente ve.ssato- favrAUiari fll 

ria. dato che il dazio supera ICllUwICII MI 

assai spes'O il co-to della ma- s 

In seguito alla notes ole prò*- Ancona contro il 1 

sione popolare ed alle continue H 

sollecitazioni delle organizzazi't ' 

ni dei lavoratori, i lntendcnza di riaimOnSlOnamOniO i 
Finanza di Lecce anche 'c a . ' ' 

malincuore, è st.ita costretta a *' ' ‘ \\cOX-\ 8 

rivedere la «ua precedente de ' ' ’ 

cisione apportando alcune ndii- II pcr.'Onalc della Stazione di 
zioni .^ncona =i e riunito per ascoltare 

Il problema tutt.tvia re=ta; *a- le coniunicazion: della delega- 
ile imposta infatti continua a zione, accompagnata d.a.la Com- 
iposare notevolmente sulle spai- mi.ssione Interna, sull incontro 


,m"di prot'eMa da "paVu- dei olle faUe unanimità o aali o.s- | 
.-oratori e de, cittadini: ^ ^'vrdi - palrrmitanism,- 

mpi Salentina un folto grup- O f D I 

di edili, frasnortatfin fati*. «3* * r * ? 


In agitazione I 
ferrovieri di 
Ancona contro il 

*! 

ridimensionamento 1 

• 1 i 

AXeOXA, 8 . 

II pcr.-^on'tlc della Stazione di 
.^ncona =i e riunito per ascoltare 
le conìunicazion: della delega- 


1 bietola, pari al 26.69 per 1 0.\ .S., denitnz.m le carenze Icfonico. cd anche perchè il ser-' 
cento della pr,»duzione di dell'Ente in direzione dell’as- v.zio non deve essere operante 
quella zona Complessiva- sistenza tecnica cd economica soltanto per oggi, m.i sopratut-t 
mente ha controllato quinta- ai bieticoltori assegnatari l'av\enire. 

li 225.226 di bietola, pari al della riforma; protesta con- n 

36.57 per cento dell'intero tro i tentativi di riportare i- j; 

raccolto calabrc.se. bieticoltori sotto il controllo 1 

Degli aderenti al Consor- dclTONB; invita l’Ente a vo- ^ - *1 _• J , dirigente della Camera del 

zio di Crotone il 77,48 per lere dotare di macchine ido- vOmUIUSlO II SinOOCO ' Lavoro di Leverano. impor-j 
cento sono assegnatari della nec alla bieticoltura lo con- j 

riforma; il 17.12 per cento ncrati\e a.ssegnatarie e di vo- JS MAiltanArA ' 

sono piccoli affittuari; il 5.11 ler concordare C(»n il Cons(»r- ■YlvIUgllcrM 

per cento sono volti\ atori di- zio Interpnn-inciale dei Bie- } 


lie dei lavoratori, specie su (lud-,.evenuto il 1 fehbr.aio us con 

b H B*™ B# B #B Regli rmigrati che moi:o| ^ punzion.r: d.ll.i Di\i.*;iono 

^B BS Isne^^o v.anno a lavorare al- Mo'/imen^o d: Ancona in mento 

UlirCI lotto QCI coloni lOCCOSl Ifrmre urlala rlU^^^;rno 

Lo rappresentanze consihan die modifiche dd .-er-.-izio a.la 
del PCI nei vari romuni. in- mano^r.. 

Dal nostro corrispondente ® cau.sa di in-,uftì-;pcr imporre 11 ri.spetto dcllaj.state le denunce, i .seiiiic.stri.‘tanto, danno intraprendendo, ji prrsonale. con-tr-t.ito lin- 

_ 'cienza di provo. |327 .sulla colonia migliorata- le perizie. In .seguito alla po-'una ir.,a^*;'rei i azione ner rrn -1 r.c.-atua as- 

_ . , Il orocesso si ricollega ad'ria nRr®trontennale; tale Icg-jdero'a spinta dei micliorata-|R‘'rf' <^bbl'£a‘oria rarplicaz-.ore'r.,paresin'anti della 

Si e svolta presso la II Se-j rhe è già in vigore dalla! ri. il prefetto cìi Lecce deci-jR^R'^rt 36 del Reroi.-men'o to Aziend,.. ha dcri-o di dare man- 

lone del Tribunale di Lec-C " nella nr^ prtmavera del '63. trasfor-se. a Ino tempo, di convoca-^di ai ^-.nd . cr.fi unitari di cori- 

l'ultimo focA nrnr'A<«n L i uiudl l li 11 iitfiict •. _ imita a: OoriHlE.: rom»inaiI di r^urro I iiltAnnrf* a7mno r>4»r ri- 


• zione del Tribunale di 


ce, Tultima fase del processo 


ia carico di un gruppo di *a- „ . 
[voratori della terra e di drilli 
j dirigente della Camera del P '. 


vincia dì Lecce ed in tutto come e nnt 


Ai .m nt*iirkrw^i Hi la Ul L-tTLLt; iru III lUlUi 11 . .. - . 

^ ,1 „ H, .,n Salento in qiie.sti ultimi tem- tratti miglioratari in 

delia terra e di uni . ^ ____ ..___ . , . 


di Montenero 


[tante centro agricolo a nord 6PP*' 


■del capoluiigo .salentino; gb^*^ dai co 
imputati erano accusati di aumento 
(aver etTcltualo un < blocco.P'^'^to a 

. . ,1.^ IV. _ « _i: _ r _—— t 


bieticoltore aderenti? al Con. forma e tutte le altre iniziati-.pg n,ej.|to al partito a cui ap- sciopero generale dei lavora- 


ic conclusa: ('s<a continuerà puarto ben il (^eVe co-tm- 
percliè costituisce, asueme al-lz’cr.’ in cocm n*'’!-’ nostra nre- 

I In ;i!trn ricnnHira^mni ('ruit.-i-! v'n*'-'» *ÌI 


© • m • 


forzio. coltivato a bietola ri- tive atte alla tutela e alla fart ene il comnaeno Di Finto agricoli. 

__*•_: _ _— _a-i _ j; _...a: ^ * 1 _ . . * I ^ . 


tro la prepotenza e 1 tgoi.-mo tiv^tnci verso la effettiv-a pro- 


fulta di ettari uno circa. Da difetta del reddito di questi sindaco eletto Egli è m.litantel Tutti e tredici gli imputati ri agricoli 
ciò ti rileva come la bietolaIbieticoltori. 'del PCI e non del PSI. sono stati assolti perchè « non fondi fu 


Il movimento dei lavorai-^-!degli agrari che. per contro.della terra. 


o modal.ta I raprrescntanti deuj 
S nd .CHti SFI e SIUF prcseniij" 
.III a*'‘'mbl''a h.-nno condi\i.=a 
.1 jpmno I. pii-iz.onr drl per 
-or, .1 sol'c:t;-no un incontro 
con i! Direttore Compartimen 
tale e ,«i riservano di fissare le' 


nelle piazze e sui j non vogliono rapplica/ione 
imponente, specieldella legge. Numerose sono 


della terra. NELL.A FOTO una recente modalità deU'acitazione alla lu 

— • manl/fsfazione di Campi Solca- ce dei risultati dell'laeoatr 

CUgcniO iviflnca Uino contro l’aumento del dazio stesso. 


< / 
















